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UN ALTRO LUNEDÌ NERO Il mercato azionario di New York è calato ieri di circa l'8%, scende anche il dollaro 
A Milano perdita del 4,9%; Hong Kong riapre e scende del 34% 

Le Borse vanno giù a precipizio 
In ottobre Wall Street ha perso il 30% 

E adesso 
barra a sinistra 

ra che II Ionio di Wall Street si * trasformato 
nella caduta libera di tutte le Bone, Il ricorrente 
richiamo alla diHerenu tra l'attuale situazione e 

ausila della Grande Crisi del 1929 rischia di 
•ventare soliamo un esorcismo. La situazione 

e certo dll/erente, nel bene e nel male. E se è 
vero che oggi l'economia mondiale e molto più 

-JgliQsa 
non avevano gli enormi deficit del bilancio pub
blico e della bilancia dei pagamenti, Ed e la 
prima volta nella norie del capitalismo che il 
paese che la da banca del sistema economico 
mondiale è nello stesso tempo il pia grande 
debitore. 

Anche oggi non e allatto inevitabile che II 
crack borsistico al trasformi In un collasso fi
nanziario - anche te nessuno è in grado di 
misurare l'Impatto del crack sulle Istituzioni fi-
nanilarie - o In una grande depressione. Tutto 
dipende dalle risposte politiche'che saranno 
date. 

Il ciclo economico reaganlano, che giunge 
alla sua line soltanto or* In quanto prolungato 
dal benefici che I paesi Industriai itati hanno 
ottenuto dalla caduta del presto del petrolio, ha 
prodotto non solo grandi Ingiustizie ma anche 
protendi squilibri nell'economia mondiale. Ol
tre * quello statunitense e cresciuto enorme
mente Il debito del paesi in via di sviluppo, 
mentre Germania e Giappone al sono sempre 
pia caratterizzati come paesi strutturalmente 
esportatori, Il superamento degli squilibri dell'e
conomia mondiale richiederà mutamenti strut
turali nel diversi paesi e non sari breve ni Indo
lore. 

Il modo per render* meno Impervio II cam
mino e stato Indicato da tempo: gli Stati Uniti 
dovrebbero ridurre il loro deficit; Giappone ed 
Europa dovrebbero rilanciare la domanda inter
na e sostenere cosi la domanda mondiale. Ma 
per seguire questa strada e necessaria una svol
ta nelle politiche economiche. GII Usa dovreb
bero adottare una politica fiscale rigorosa e ri
durre sensibilmente le spese militari: dovrebbe
ro 'do* rimettere In discussione due pilastri del
la politica di Reagari. Giapponesi ed europei 
dovrebbero puntare a conseguire più elevati 
tassi di sviluppo. Ma ciò comporterebbe una 
riduzione della disoccupazione e, quindi, un 
mutamento degli attuali rapporti di (orza che 
consentono la prevalenza di governi conserva
tori. 

essuna indicazione concreta nella direzione di 
una svolta e venuta dal recente discorso di Rea
gan, ne segnali di cambiamento si avvertono nel 
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wegi 
quotazioni, 

Il governo Italiano ha assunto come base del 
bilancio e della nuova Finanziaria uno scenarlo 
che prevede che lo stato dell'economia mon
diale tender* a migliorare. Questo ottimismo, 
del tutto ingiustificato un mese la, appare ora 
ridicolo e pericoloso. La reali* sta sgretolando 
le ipotesi su cui è stata costruita la legge finan
ziaria e, In presenza di spinte recessive prove
nienti dall'economia mondiale, la decisione del 

paesi europèi, Le Borse ne stanno traendo tè 
conseguenze, e continuano a far precipitare le 

governo di ridurre la domanda Interna aggrave
rà - altro che fronteggiare - quelle spinte. A 
Corta e ad Amato vorremmo chiedere se non 
considerano giunto il momento di ripensare ra
dicalmente l'Impostazione che hanno dato al 
bilancio e alla politica economica del governo. 

Referendum a Massa 
«Quella fabbrica 
non la vogliamo» 

PAI NOSTRO INVIATO 
A N O M A LAZZEM 

•za MASSA CARRARA, No alla 
Parmoplant. I cittadini di Mas
sa, Carrara e Monilgnoso han
no votato contro la fabbrica 
Chimica della Montedlson. 
Hanno partecipato al voto II 
73,52* degli aventi diritto: 
hanno dello no in quasi 70ml-
la, pari al 69,53*. Il referen
dum poneva due quesiti: 
smantellare l'Impianto o ri
strutturarlo. Ora sì pone II pro
blema del lavoro per I 400 
operai della Montedlson e per 
quelli dell'Indotto. E la prima 
volta che si la un referendum 
per chiedere la chiusura di 
una labbrlca, Per la ristruttura-
i o n e e contro la chiusura si 
erano dichiarati Pei, De, Pri, 
Radi, Adi, movimenti cattoli
ci. 

Avevano chiesto lo sman
tellamento Fgcl, Verdi, Arci, 
Dp, Psl, associazioni del cam
peggiatori e altri gruppi. >H vo
to ha praticamente ignorato 
istituzioni e partiti - ha dichia
rato Il segretario della Fgci, 
Stefano Tlnfena - ed ha 
espresso molto chiaramente 
un concetto: prima viene la 
salute poi il lavoro». «Si rende 
manifesto 11 guasto reale cau
sato in questi anni da una ge
stione arrogante della Monte
dlson»: e stato II commento 
espresso dal Pel In un comuni
cato. 1 comunisti rivolgono un 
appello a forze politiche, so
ciali, ed al movimenti ecologi
sti affinchè si diano «risposte 
concrete al nuovi problemi 
occupazionali e di difesa del
l'ambiente». 

È stato un altro lunedì nero. Iniziata male a Tokio 
(-4,7%), la giornata è finita ancora peggio a New 
York, dove I indice Dow Jones ha ceduto di circa 
Ì'S%, accumulando una flessione dì 156 punti: la 
seconda perdita in termini assoluti di Wall Street in 
tutta la sua storia. Elevatissimo il volume di scambi, 
308 milioni di azioni, soprattutto in considerazione 
del latto che la Borsa ha chiuso con 2 ore di anticipo. 

• • La caduta di Wall Street 
è stata anticipata dalla flessio
ne di tutti I mercati asiatici ed 
europei. A Milano la Borsa è 
scesa di un altro 4,9% in un 
clima di grande rarefazione 
degli scambi. Le maggiori ten
sioni si sono accumulate sui 
titoli guida (le Fiat privilegiate 
sono andate sotto quota 
tornila). Perdite ancora peg
giori hanno registrato I merca
ti di Parigi (-7,7*). Zurigo 
(-10,5%), Londra (-6,2%) 
Francoforte (-6,2%). Addirit
tura clamorosa la debacle di 
Hong Kong dove dopo una 
settimana di chiusura la Borsa 
ha riaperto crollando del 34%. 
In questa nuova giornata di 
caduta dei mercati azionari, si 

è anche registrato un parallelo 
cedimento del dollaro che ha 
chiuso ieri al fixing di Milano a 
1278,92 lire, con una perdita 
di quasi 25 punti rispetto a ve
nerdì scorso. Era dal 7 maggio 
(1272,28 lire) che II dollaro 
non scendeva cosi In basso. 

Ieri, intanto, Il Tesoro italia
no ha lanciato tramite il mer
cato di Londra un prestito di 
300 miliardi di yen (2.715 mi
liardi di lire) al tasso del 
5,75%. L'obiettivo è di alleg
gerire la pressione del debito 
pubblica sul mercato Italiano, 
nonché di ricostituire le riser
ve erose dalle esportazioni di 
capitali che proprio recente
mente hanno avuto nuove fa
cilitazioni. 
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Spara al suo 
agente 
poi s'uccide 

• • WASHINGTON. Sconvolto per la flessione delle quota
zioni in Borsa, in cui era rimasto implicato perdendo un 
grosso capitale, un uomo di Miami, in Florida, ha chiesto un 
appuntamento con il suo agente di cambio e, ottenutolo, si 
è presentato con una pistola nell'ufficio della società finan
ziaria Merril Lynch, ha sparato uccidendo un uomo e feren
done un secondo e poi si è suicidato con un colpo alla 
tempia. E il primo grave incidente avvenuto negli Stati Uniti 
in relazione alle difficoltà della Borsa americana. L'episodio 
è avvenuto nella strada più alla moda di Miami: «The Falb». 

Referendum 
Bobbio 
risponde 
a TortoreUa 

«Caro Tortorella, ti sono grato della lunga lettera aperta 
sull'Unità che mi hai dedicato per chiarire la posizione del 
Pei nella controversia per il referendum sulla giustizia*. 
Norberto Bobbio risponde a Tortorella, apprezza l'impe
gno del Pei per «dare una risposta al problema dell* re
sponsabilità civile del giudici» ma ribadisce 11 suo no: il 
gioco dei promotori «è troppo cattivo». A PAGINA 2 

«A uccidere 
mio figlio 
sono stati 
I farmaci» 

Durissime accuse del padre 
di Rocco Mlcò, Il bambino 
emofiliaco di undici anni, 
morto di Aids il 4 ottobre 
scorso al Gasllni di Genova. 
L'uomo, professore di 
scienze in Calabria, sostie-

^^^^^^—~**^ ne che ad uccidere suo fi
glio sono stati i farmaci emoderivati, prodotti da o s e 
farmaceutiche «che Inseguivano solo la logica del profitto, 
utilizzando sangue proveniente dal sistematico sfrutta
mento di categorie potenzialmente infette». Il piccolo non 
aveva invece mal subito trasfusioni. A P A G m 4 

I f> «catAfe U d i i l» scatole nere del «CoH-
J I > ^ £ 5 ^ ^ M» precipitato il 15 ottobre 
(MI UMIDII a Conca di Crea» saranno 
di niiiìiM nuovamente esaminale dei 
u i n u u v u tecnldllallanl«d*au*IBm. 
a Londra glesi nel centro di Fambo-

rough. Evidentemente vi 
•««««««««««•«••••••••••«•«i» sono dei punti oscuri da 
chiarire. La compagnia tedesca Lullhans* Intanto ha deci
so di utilizzare l'Atr 42 sul volo Monaco-Firenze da dome
nica prossima. I piloti reclamano ancora sicureza* totale. 
•L'aereo rimarrà fermo (ino a quando-dicono-la vicen
da non sarà conclusa». 

ana: emerge 
al congresso Pc 
il malumore 
del militari 

*r>A04»l*7 

Al congresso del Partito co
munista cinese Ieri sono ve
nuti a galla lutti i dubbi e il 
malumore dei militali verso 
il socialismo -pragmatico» 
di cui Zhao Ziyani con I* 
teoria della rase «primordia
le del socialismo» aveva 

esposto una sorta di manifesto programmatico. Intanto 
diventa sempre più probabile che Deng Xiaoping non po
trà rinunciare alla carica di presidente della Commissione 
militare. Oggi l'assise nella terza giornata. A rMU(^ 8 

Ucciso in Salvador 
Il leader 
dei diritti umani 
7 #v; 

Il corpo di Herbert Emesto Amava 

MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAGINA 8 

^ — — Rottura tra le parti e aeroporti paralizzati dagli scioperi 

Quasi tutti gli aera restano a teina 
L'Alitalia blocca la trattativa 
L'Alitalia si è presentata ieri sera al tavolo di tratta
tiva con I sindacati per il rinnovo del contratto dei 
dipendenti di terra con offerte del tutto irrisorie. 
Un atteggiamento che con tutta probabilità porterà 
ad altri scioperi. Intanto ieri c'è stata una paralisi 
pressoché totale del traflico aereo: hanno sciope
rato per 24 ore i piloti autonomi. E da oggi fino a 
giovedì verranno cancellati 40 voli al giorno. 

PAOLA SACCHI 

•ra ROMA. L'Alitalia continua 
a rispondere no. Incurante 
delle giornate nere trascorse 
negli aeroporti italiani da mi
gliaia di viaggiatori ieri sera al 
tavolo di trattativa con le or
ganizzazioni sindacali si è pra
ticamente presentata (tranne 
qualche piccolo spostamen
to) con l'offerta di 50.000 lire 
di aumento medio mensile 
per 125.000 dipendenti di ter
ra degli aeroporti. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono, nella piattaforma 
per il rinnovo del contratto, 
un aumento medio mensile di 
220.000 lire. Chiusure anche 
alla richiesta di ridurre l'orario 

da quaranta a trenta ore e 
mezzo settimanali. A questo 
punto tutto la pensare che è 
imminente la proclamazione 
di altri scioperi e quindi sono 
in vista ulteriori, pesanti disagi 
per i viaggiaton. 

La trattativa, comunque, 
iniziata nel tardo pomeriggio 
si è interrotta nella serata. E in 
ogni caso l'Alitata ha già an
nunciato che da oggi fino a 
dopodomani verranno sop
pressi quaranta voli giornalie
ri: in questi giorni hanno scio
perato anche i tecnici addetti 
alla manutenzione dei velivoli 
e quindi, per motivi di sicurez

za, l'Alitata cancellerà i voli. 
Intanto ieri c'è stata un'altra 

giornata di paralisi quasi tota
le del traffico aereo. Hanno 
scioperato per 24 ore piloti, 
tecnici e assistenti di volo 
aderenti ai sindacati autono
mi. Il loro fondo pensionistico 
è in deficit. Avevano chiesto 
un anno fa un intervento del 
governo. Ma poco o nulla è 
stato fatto. 

Intanto per domani alle 16, 
fino alla stessa ora di dopodo
mani, è previsto lo sciopero 
del personale viaggiante dei 
treni. Agitazione indetta con
tro il contratto dei ferrovieri 
da alcuni comitati di base e i 
cui effetti sono abbastanza 
imprevedibili. La protesta è 
sala duramente condannata 
dal sindacato. 

L'accavallarsi degli scioperi 
negli aeroporti ha, come era 
prevedibile, ridato vigore ai 
fautori di una legge capace di 
regolamentare questa delicata 
materia, malgrado l'opposi
zione già espressa da Cgil e 
Cisl. Spinte <n questo senso 
sono venute ieri da Leopoldo 

Ella, presidente della Com
missione Aflari Costituzionali, 
dal liberale Patuelll e dal pre
sidente dei senatori socialisti 
Fabbri. Quest'ultimo ha pro
posto per ora il ricorso alla 
•precettazione». Quello che 
viene taciuto In tutta questa vi
cenda - come ha sottolineato 
Lucio Libertini in una nota - è 
il comportamento dell'Alita
ta, le sue gravi responsabilità. 
Gli stessi sindacati hanno di
mostrato come vengano dal
l'imprenditore pubblico le pri
me violazioni alle norme di 
autoregolamentazione degli 
scioperi. Le trattative per il 
contratto del personale di ter
ra si erano infatti interrotte il 3 
ottobre scorso e, secondo le 
norme, Il ministro Marmino 
aveva tre giorni dì tempo per 
convocare le parti. Invece 
non si è mosso nulla e sono 
trascorsi 23 giorni. L'azienda 
è sembrata muoversi come se 

volesse portare i lavoratori ad 
uno stato di esasperazione, ta
cendo imboccare loro la stra
da degli scioperi selvaggi, il 
segretario generale della Osi, 
Franco Marini, ha denunciato 
al Tg2 la «politica sciagurata» 
dell'Alitalia. Tutto questo ha 
portato disagi incalcolabili 
agli utenti; sono stati dissipali 
miliardi In mancati voli, ti e 
mesto • soqquadro l'Intero 
paese. Tutto per non accede
re alla richtesta di un aumento 
salariale pari a 220mìl* gre. 
«Si* verificata - ha dichiarato 
Ieri sera Lucio De Carlini, se
gretario confederale diali* 
egli - l'impotenza dell'Inter-
sind 01 gruppo dì cui l'AMalia 
fa parte, n.d.r) * gestire D ri
fiuto pregiudiziale dell'Alitalia 
della piattaforma contrattua
le. Lavoratori e sindacato sa
pranno rispondere • questa 
pesantissima violazione da 
parte padronale dell'autore
golamentazione». 
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Vescovi immorali, dice la Thatcher 
• a LONDRA. Rifiutandosi di 
condannare modi e costumi 
sessuali che sono alla base 
dell'epidemia dell'Aids, la 
Chiesa anglicana avrebbe fal
lito nella sua missione: rinun
cerebbe cioè a dare un esem
plo, un richiamo, una proibi
zione che aiutino il paese a 
riguadagnare il nspetto di se 
stesso. Cosi afferma la Tha
tcher In un'Intervista a un set
timanale femminile, «Wo-
man's Own», prendendo di 
petto quel leader religiosi che 
in questi anni di crisi, disoccu
pazione, povertà e sofferenze 
di massa hanno sempre costi
tuito la spina nel fianco di un 
governo più volte accusato di 
•Indifferenza e insensibilità» 
di Ironie alle sorti delle masse 
popolari, I rapporti tra Chiesa 
anglicana e governo conser
vatore rimangono freddi. Ora 
scoppia la polemica. Domeni
ca scorsa l'arcivescovo di 
Canterbury, dottor Runcie, 
aveva pronunciato, nella cat
tedrale di Exeter, un sermone 
sul tema. >ll denaro non è la 
sola via verso la felicità». Il ca
po della chiesa anglicana 

Con un intervento a sorpresa la Tha
tcher attacca duramente la Chiesa 
d'Inghilterra sul versante morale: «Ci 
ha tradito, ha mancato di dare una 
guida alla nazione». Il Sinodo angli
cano tra due settimane deve votare 
una mozione che chiede una con
danna dell'omosessualità e il premier 

si schiera con quella minoranza che 
vorrebbe il ripristino dei valori tradi
zionali contro ogni forma di promi
scuità. Ma dietro la polemica c'è la 
crescente opposizione della Chiesa 
sui grandi problemi sociali che sono 
andati peggiorando durante il tha-
tcherismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

commentava il crollo in bor
sa, le troppo rapide fortune 
del pochi e le perdite Irrime
diabili del piccoli investitori 
dopo la drammatica rivelazio
ne dell'instabilità del mercato 
azionario. Gli operatori di bor
sa, I nuovi celi yuppie della 
City, guadagnano somme fa
volose mentre la maggioranza 
dei risparmiatori rischia, in 
molti casi senza ritomo, som
me esigue ma insostituibili. E 
Runcle ha detto «Non credo 
che I cristiani possano essere 
soddisfatti di fronte alla mani
festazione di una disparità 
grossolana nella divisione del
ia ricchezza nel nostro pae
se». Non è la prima volta che 

ANTONIO BRONDA 

le alte gerarchie ecclesslasti-
che inglesi formulano giudizi 
come questo sulla base di una 
precisa responsabilità morale, 
In primo luogo del governo. 
Ed e questo che la Thatcher 
mal sopporta e cerca di nn-
tuzzare, indirettamente, con-
traccando l'apparente «lassi
smo», l'eccessiva tolleranza, 
della Chiesa anglicana. Ecco 
perché il discorso sulla mora
le pubblica viene interessata
mente ristretto ai problemi 
sessuali. La Chiesa anglicana, 
fino ad oggi, ha persistente
mente rifiutato di condannare 
gay e lesbiche e ia Thatcher 
sostiene che il livello morale 
della nazione è caduto perché 

i rappresentanti religiosi non 
hanno fatto il loro mestiere. Al 
primo ministro piacerebbe ve
dere una campagna di mora
lizzazione all'Insegna del ri
torno a quei famosi «valori vit
toriani» (obbedienza, rasse
gnazione parsimonia) che es
sa ha cercato di propaganda
re in questi anni di selvaggia 
ristrutturazione. Il repentino 
sbandamento in borsa è un 
simbolo concreto di quanto 
sta dietro il cosidetto •capita
lismo popolare» della Tha
tcher che è un programma 
buono solo a dividere il paese 
perché fondato su un vistoso 
divario in aumento. Comun

que, la mozione che chiede la 
condanna dei gay e delle le
sbiche (presentata da una mi-
nornaza vicina alle posizioni 
della Thatcher) verrà quasi si
curamente sconfitta al prossi
mo sinodo della chiesa angli
cana. Ma la lotta prò e contro 
continua. Da un lato c'è 1) re
verendo Tony Highton che ha 
confermato un gruppo di 
azione per il ripristino degli in
segnamenti biblici contro 
l'«eresia» del vescovo di Dur-
ham, David Jenkins, che è ri
tenuto troppo disinvolto col 
dogma, eccessivamente libe
rale e progressista. Dall'altro 
c'è però un'altra formazione 
che si chiama «Movimento 
cnstiano gay» alla quale aderi
scono quelli che più esplicita
mente si battono per la libertà 
sessuale (per inciso, si calcola 
che un terrò del sacerdoti an
glicani sia gay) Tra questi due 
estremi c'è, nella comunità 
anglicana, un largo terreno 
centrale, ossia la maggioran
za. Ed è questo il «centro» più 
soffice che la Thatcher cerca 
di attaccare con la sua mini 
crociata moralistica. 

Gorbaciov chiama 
tutta la sinistra 
a discutere a Mosca 
• H MOSCA. Una clamorosa 
novità segnerà quest'anno le 
celebrazioni del 70* anniver
sario della Rivoluzione d'otto
bre, che muderanno il 2 no
vembre con l'attesissimo di
scorso di Gorbaciov. Nel cor
so delle celebrazioni, per due 
giorni, il 4 e il 5 novembre, si 
terrà un incontro «a carattere 
informale» dei rappresentanti 
dei partiti comunisti, sociali
sti, socialdemocratici, operai, 
laburisti, rivoluzionario-de
mocratici, nazional-llberatori, 
«verdi» ed altre formazioni 
che fanno parte della variega
ta area della sinistra mondia
le. Lo ha annunciato, Illustran
do il programma delle cele
brazioni, Nlkolai Shishlln, alto 
funzionario del Comitato cen
trale, il quale ha aggiunto che 
il Pcus intende avere con que
ste forze una discussione libe
ra, senza un ordine del giorno 
prestabilito e senza Interventi 

lunghi. Tutto il contrario, In
somma, rispetto alle tradizio
nali riunioni del partiti comu
nisti, delle quali anche que
st'anno si era ventilata ride*, 
che poi evidentemente è rien
trata per dar luogo • questo 
Inedito incontro informale 
delle sinistre di tutto li mon
do. 

Il Pcus, ha detto ShofcUn ri
spondendo ad un* domanda, 
ha sondato la possibilità della 
partecipazione dì una delega
zione del Pc cinese, ma «perii 
momento si ha l'impressione 
che I comunisti cinesi non ala
no pronti a partecipare alle 
celebrazioni ài Mosca». 

Alle cenmonie partecipe
ranno delegazioni dì 13 paesi 
socialisti, di 30 partiti al «over-
no in paesi in via di sviluppo, 
di oltre 80 partiti comunisti e 
operai, e di ciré* 1S delega
zioni di organizzazioni rivolu-
zlonarte-democratiche. 
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V8 novembre e il nucleare 
LUCIO MAORI 

H o appena concluso un primo gi
ro di manilestazloni per la cam
pagna referendaria: ovunque 
ho trovata ancora confusione 

« • • • • • nella gente e anche disagio in 
•allori del partito. Ne ho tratto la convin
zione che occorre Imprimere subito una 
correzione anche nell Impostazione della 
nostra campagna: non solo moltiplicare le 
Iniziative ma riportare decisamente al cen
tro dell'attenzione la questione del nuclea
re, mentre nel fatti è finora accaduto il 
contrarlo. 

Non credo che tale convinzione nuca 
da una mia personale propensione per 
quel tema, n i da un dubbio sull'importan
za della questione giustizia o sulla corret
tezza dalla posizione da noi assunta rispet
to ad essa. Nasce invece da due considera
zioni molto semplici ma importanti, La pri
ma è questa. Slamo «tati il primo partito a 
chiedere un pronunciamento popolare e 
diretto sulla questione dell'energia nuclea
re, prima di Cemoby! e In un congresso. 
Avremmo voluto che ciò avvenisse nella 
(orma di un referendum consultivo, ed og-

{|i il vede quanto avevamo ragione a voler-
o. Comunque, quando ciò si rivelò impos

sibili sostenemmo che in ogni modo ad 
una consultazione occorrevi andare, fino 
il punto da proporre un «governo referen-
darioi. Ora al referendum si arriva, e noi ci 
arriviamo, dopo molti travigli, con una po
sizione unitaria, convincente, che ci con
tente di sostenere una battaglia non solo 
!|lusla ma vincente, e di fare avanzare, at-
riverao di essa, una superiore consapevo

lezza nel paese sull'intero arco delle que
stioni dillo sviluppo e della sua qualità. Mi 
pire dunque assurdo che perdiamo questa 
occasione e ci facciamo invece trascinare 
da altri partiti, da una stampa non disinte
ressata, o dal nostro stesso dibattito inter
no a concentrare l'attenzione su un refe
rendum che non abbiamo voluto, che si 
doveva • poteva evitare, e sul quale, co
munque, e arduo costruire schieramenti 
limpidi • un discorso immediatamente mo
bilitante, Non dico che non si debba tene
re anche quel fronte, dico solo che non 
bisogni rovesci»™ li priorità. Per non es
tere subalterni occorre avere posizioni giu
ste su ogni questione, ma anche scegliere e 
tener fermo II terreno su cui si promuove 
un confronto e uno scontro. 

La seconda ragione è ancora più impor
tante. Non a caso la gente e confusa e 
riluttante rispetto a questi referendum. Tut- z 
Il ricordino che pochi mesi fa essi erano 
diventati un tema di conflitto aspro tra le 

pentapartito e provocò lo scioglimento 
delle Camere. Il Psi, al contrario, per farli, 
giunse a votare il monocolore Pantani. 
Ora, quando ai referendum si arriva, tutti o 
quasi I partiti dicono di votare allo stesso 
modo, e che il merito della consultazione 
è irrilevante e ambiguo. Per questo la gente 
si sente Imbrogliata, ha la fondata sensa
zione di non poter né contare né decidere, 
ne trae ulteriormente la convinzione che 
ormai il sistema politico è dominato dalla 
manovra trasformistica. Per evitare questo 
pericolo non c'è che un modo: dimostrare 
e convincere che il al, o il no, vogliono dire 
realmente qualcosa, 

Ebbene è proprio sul nucleare che ciò è 
particolarmente possibile. Entrambi i refe
rendum Infatti nascono con un limite grave 
che offre spazio appunto alla manovra di 
svuotamento: gli articoli di legge da abro
gare o confermare non sono tali da con
sentire un pronunciamento netto e univo
co sulla sostanza delle questioni in campo. 
Tuttavia c'è una differenza decisiva. 

Nel referendum sulla giustizia il s) può 
contenere legittimamente Intenzioni e pro
getti diversi e divergenti: quello nostro -
che non sto ora a ripetere perché Tortorel-
la lo ha fatto con efficacia - e quello del 
promotori del referendum. Per questo la 
campagna per II si la qualifichiamo con 
una raccolta di firme su una legge di rifor
ma, e per questo ci Impeginamo a una fase 
successiva di battaglia parlamentare nella 

3uale, presumibilmente, ci troveremo in-
eme a una parte almeno di quelli che 

oggi chiedono di votare no. Il caso del 
nucleare è del tutto diverso. Qui i quesiti, 
per quanto limitati, hanno però un signifi
cato univoco. Si tratta di provvedimenti 
pensali e adottati per rendere più spedita 
la costruzione di nuove centrali vincendo 
resistenze di popolazioni e poteri locali. La 
loro abrogazione non basta certo ad espri
mere una precisa volontà sulla formulazio
ne di un nuovo plano energetico: tempi, 
modi, gradi di una «fuoriuscita dal nuclea
re». Ma certamente esprime una precisa 
indicazione In quel senso. Si può dunque a 
pieno diritto sostenere che la prevalenza 
del si, e tanto più una prevalenza massic
cia, rappresenta una scelta popolare vinco
lante che il Parlamento non può arrogarsi II 
diritto di ignorare e rovesciare. Ma sari 
schiacciante quella maggioranza senza un 
Impegno adeguato? 

Mi paiono ragioni sufficienti per dedica
re maggiori energie a questo scontro, per 
convincere gli elettori a non tenersene fuo
ri, e anzi per valorizzare « Ipndo anche 
tutte le tematiche implicite che esso sol-
tende, e che sono un pezzo importante di 
una nuova concezione dello sviluppo eco
nomico e civile, 

A lunedì (nero) del villaggio 
MARCELLO VILLANI 

N on sanno più con chi prendersela 
per II crollo delle Borse valori di 
questi giorni. Sul banco degli Im-

_ _ _ _ _ putiti traviamo sia I computer 
•* •""*• che il «mercato globale», sia il 
destino che 11 sistema nervoso dei finanzieri. 
Intendiamoci, non mancano certamente le 
analisi più serie sulle cause di fondo che 
hanno portato allo sconvolgimento che stia
mo vivendo, E, peraltro, osservatori più criti
ci e meno Influenzati dall'euforia di questi 
anni avevano previsto con sufficiente antici
po ciò che poi si è effettivamente realizzato. 
Ma ciò che sorprende - e in un cerio senso 
diverte - t i » svolta di 360" nella lettura di 
alcuni fenomeni che sono stati in qualche 
modo II fiore all'occhiello e l'emblema del
l'ere reaganlana, VI ricordate le lodi quoti
diane al computer e la violenza con cui veni
va aggredito il malcapitato che si permetteva 
di mettere in evidenza, per esemplo, le con
seguenze sociali, sull'occupazione dell'auto
mazione? Come minimo ti dicevano che eri 
•lucidista», 

E che dire poi dell'internazionalizzazione 
della finanza? Ieri a Londra I banchieri se la 

Grendevano contro questo «villaggio globa
li che determina effètti a catena, per cui la 

caduta della Borsa di Tokio, Influenza l'anda

mento della piazza di Londra, che a sua volta 
si ripercuote su Wall Street. Ma se quest'ulti
ma va male ne risente Tokio e cosi il giro 
ricomincia. Interessarne. Ma come mal que
sto spessore di analisi non c'era quando sul 
mercati regnava l'euforia? Domanda retorica 
naturalmente. Eppure non si può dire che 
molte voci - anche autorevoli - non avesse
ro avvertito sul rischi che avrebbe potuto 
correre la stabilita del sistema a causa della 
•finanza globale». 

Ma la più divertente l'abbiamo letta ieri 
sull'Espresso, dove si scrive che la colpa del 
crollo e dei «nervi deboli» dei finanzieri. Leg
giamo sul settimanale: •Ormai la movimenta
zione del denaro e dei titoli è diventata un 
latto cosi professionalizzato e veloce che 
spesso anche I protagonisti diretti non rie
scono a rendersi conto di quello che stanno 
combinando». Ma non era lo stesso autore 
dell'articolo che qualche tempo fa polemiz
zava con fastidio contro coloro I quali - era
no gli anni del boom borsistico anche in 
Italia - preoccupati per l'euforia, avanzavano 
proposte per Introdurre controlli nel merca
to finanziario? Ma le cose vanno cosi. E non 
aspettatevi un'autocritica o qualcosa del ge
nere. Dire che si è sbagliato non è molto 
adatto a una società "aggressiva- come la 
nostra. 

Norberto Bobbio risponde 
alla lettera aperta 
di Aldo Tortorella 
sul referendum giustizia 

Apprezzo l'impegno del Pei 
ma voi fate buon viso 
a cattivo gioco 
E il gioco è troppo cattivo 

Il filosofo Norberto Bobbio. In alto, l'aula del nuxiprocesso di Palermo 

«Perché io voto no» 
• I Caro Tortorella, ti sono 
grato della lunga lettera aper
ta sull'Unita che mi hai dedi
cato per chiarire la posizione 
del Pei nella controversia per 
Il referendum sulla giustizia. 
Posizione che in una mia in
tervista avrei, a tuo giudizio, 
ingiustamente criticata. 

Proverò a mia volta, con al
trettanto senso di equilibrio e 
di rispetto per le tue opinioni, 
a chiarire meglio il mio pen
siero. Premetto che in nessun 
luogo della mia Intervisti ho 
rimproverato, il PCI di non aver 
apprestato'™» proposta di 
legge per prevenire il referen
dum. Posso essermi espresso 
male, e me ne scuso, ma non 
ignoro l'opera svolta dal parti
to per dare una risposta legi
slativa al problema della re
sponsabilità civile del giudici. 

Sorpresa 
e dispiacere 

Ho espresso, questo sì, la 
mia sorpresa e il mio dispiace
re, condivisi da molti che non 
sono anticomunisti per partito 
preso, per la vostra decisione 
di votare e far votare si. Que
sta sorpresa « questo dispia
cere dipendono dal fatto che 
sia stala delusa l'attesa susci
tata dal vostro precedente at
teggiamento che tu illustri be
nissimo quando scrivi che 
•non mancammo occasione 
per sottolineare che questo 
referendum era un errore gra
ve». Se .era un errore grave 
quando fu proposto, non si 
capisce perché cessi di essere 
un errore grave dal momento 
che è stato approvato dalla 
Corte costituzionale. Per co
loro, come me, che hanno de
ciso di votare no, era un erro
re grave prima, e resta un er
rore grave oggi. 

Mi rendo conto che altro è 
criticare la proposta di un re-

«Caro Tortorella, proverò, con altrettanto senso di 
equilibrio e di rispetto per le tue opinioni, a chiari
re meglio il mio pensiero». Norberto Bobbio ri
sponde alle ragioni del sì, scelto dai comunisti. 
Afferma di non ignorare «l'opera svolta dal partito 
per dare una risposta legislativa al problema della 
responsabilità civile dei giudici». Ma riafferma il 
suo no. 

NORBERTO BOBBIO 

ferendum fino a che è in di
scussione, altro è scegliere di 
volare si o no dopo che, no
nostante la nostra opposizio
ne, diventa un fatto compiuto. 
Proporrei di interpretare il sì 
da parte di coloro che erano 
stali contrari alla proposta, 
come un «fare buon viso a cat
tivo gioco». La differenza fra 
voi e noi può essere allora sin
tetizzata in questo modo: per 
noi il gioco è troppo cattivo 
per fare a esso buon viso. 

Permettimi, caro Tortorella, 
di esprimere chiaramente una 
volta per tutte il mio pensiero: 
voto no per non rendermi 
complice di un sopruso e di 
un inganno. Un sopruso, per
ché il chiamare milioni di ita
liani a dare un voto che sarà 
interpretato inevitabilmente 
dai più come ostile nel riguar
di dell'intera magistratura ita
liana, è un atto senza piece-
denti, che non sarebbe nep
pure immaginabile, né sareb
be mai tollerato, per ogni altra 
categoria di persone. Ti im
magini un referendum di stu
denti contro i professori, i ma
lati contro i medici, gli utenti 
contro i burocrati (e come ce 
ne sarebbe bisogno)? Un in
ganno: conosciamo a mena
dito quali sono i mali della no
stra giustizia, che dei resto so
no stali correttamente elenca
ti nell'appello cosiddetto dei 
31 cui io ho aderito. Ma il far 
credere agli italiani che l'a
brogazione di quegli articoli 
ponga nmedio a uno solo di 
questi mali è una menzogna. 
Una menzogna che svuota di 

ogni .significato democratico 
l'appello, al popolo. Questo 
referendum è un rimedio che 
taglia ma non guarisce. Sicco
me taglia' la parie sbagliata, 
probabilmente dopo la cura il 
maialo starà peggio di prima. 

Sarebbe stato 
il minor male 

Tu osservi giustamente che 
altro è la responsabilità di un 
singolo individuo, altro quella 
di un grande partito che non 
può cadere nella contraddi
zione palese di dire che quegli 
articoli debbono essere abro
gali e poi di invitare i suoi 
iscritti a dare uh voto contra
rio all'abrogazione.'Ammetto 
la validità di questo argomen
to. Ciò nonostante continuo a 
credere che la scella del no 
sarebbe stata anche per voi la 
scelta del minor male. La scel
ta del no avrebbe tatto capire 
che di fronte alla riforma, pa
rola di cui tanto si abusa, della 
giustizia, l'abrogazione di quei 
pochi articoli non conta nulla 
e non serve assolutamente a 
nulla. Altre sono le vie, indica
te da giuristi e da giudici, non 
potete ignorarlo, per garantire 
meglio i diritti dei cittadini, 
per assicurare una «giustizia 
più giusta». Passare dalla con
testazione del referendum alla 
proposta di votare no sarebbe 
stato, per un partito di opposi

zione, per il più grande partito 
di opposizione italiano, un at
to di coraggio e una prova di 
forza. 

Del resto tu stesso, renden
doti conto della difficoltà in 
cui si viene a trovare il votante 
onesto, che vuole dare il voto 
a ragion veduta, riconosci che 
il vostro si è diverso da quello 
dei proponenti, e non può es
sere confuso con quello dei 
castigatori. Purtroppo i si non 
viaggiano dall'urna alle mtnl 
degli scrutatori con un segno 
di riconoscimento. Una volta 
messe le schede nell'urna, 
vanno a finire nello stesso cal
derone e contribuiranno allo 
stesso esito che sarà quello di 
creare quel vuoto legislativo 
che non sarà facile riempiti e 
aumenterà la confusione. 

Mi auguro che questo non 
avvenga. Ma non sono tran
quillo. Tu riconosci con molta 
sincerità, che ti la onore, che 
avete scelto la strada più diffi
cile. Anche la nostra non è fa
cile. Uno degli efletti perversi 
di questo referendum, per 
parlarne alla fine con un certo 
distacco, al dì fuori della con
tesa tra le due parti opposte, e 
che costringe ogni persona 
che voglia votare con co
scienza a dare un voto con
traddittorio ed ambiguo. Molti 
infatti voteranno sì pur essen
do contrari allo spirito del re
ferendum, e molti voteranno 
no, pur essendo contrari al 
mantenimento di quegli arti
coli. Non sarebbe forse una 
scappatoia non andare a vota
re? Ma anche questo compor
tamento è ambiguo: non vota
re può significare tanto un ri
fiuto motivato di un referen
dum sbagliato, quanto la de
plorevole indifferenza del so
lito qualunquista. 

Anche questo scambio del
le parti, questa commedia de
gli equivoci, dobbiamo ad 
un'operazione partita male e 
forse destinata ad arrivare 
peggio, che è il referendum 
sulla giustizia. 

Intervento 

La «gauche» non c'è più 
Un elettorato 

di sinistra invece sì 

JEAMROMY 

L a candidatura di 
Pierre Juquln. fi
no a poco tem
po la membro 

a m i — del Comitato 
centrale del Pel, alla presi
denza della Repubblica, è la 
più evidente manifestazione 
della crisi che percorre il 
comunismo francese col ra
dicale cambiamento di sca
la della sua influenza nel 
corso degli ultimi sette anni. 
Stabilizzato per circa ven
tanni attorno a un po' più 
del 20% dell'elettorato (ma 
aveva toccato il 27* dopo la 
guerra), il Partito comunista 
ha ottenuto meno del 10» 
alle legislative del marzo 
1986. E nulla lascia preve
dere una inversione dì ten
denza. È su questo terreno 
che viene a collocarsi la 
candidatura di Juquin. E 
non soltanto su questo. Tut
to lascia pensare che Juquin 
esprimerà anche la crisi 
dell'estrema sinistra non co
munista che, riunendoli die
tro di lui, sorregger» una 
candidatura di pura testimo
nianza offrendosi inoltre l'il
lusione di partecipare ad un 
avvenimento: il sempre spe
rato emergere, tra II Ps e II 
Pel, di una autentica (orza di 
pressione e di proposta A 
nessuno è proibito di sogna
re. 

Al dì là di questo episo
dio, è interessante esamina
re lo stato della sinistra In 
Francia cosi come risulta 
dalle numerose elezioni 
parziali e dai sondaggi. Una 
constatazione: «I ristabili
mento dell'elettorato di sini
stra. E un'altra, ancora più 
significativa: nelle elezioni 
locati a scrutìnio maggiorita
rio in due turni, il trasferi
mento dei voti al secondo 
turno - sia a favore del can
didato socialista arrivato In 
testa al primo turno, sia I 
lavore del candidato comu-
nini - avviene al 100» e ti 
noia spesso, al secondo tur
no, un aumento complessi
vo dei voti di sinistra, 

L'unità produrrebbe dun
que degli effetti moltiplica
tori. Questo comportamen
to unitario dell'elettorato di 
sinistra, nella sua compo
nente socialista e nella sua 
componente comunista, 
non è certamente in armo
nia con le relazioni esistenti 
tra i due partiti né con i di
scorsi sviluppati da ciascu
no di essi. Le cose insomma 
vanno avanti - nella profon
dità della sinistra - come se 
si stesse operando un rag
gruppamento delle forze. E i 
sondaggi lo confermano. 
Gli elettori comunisti non 
mancano tra quel 56* di 
francesi che si dichiarano 
soddisfatti dell'azione di 
Francois Mitterrand. L'equa
zione Chirac uguale Mitter
rand, posta dalla stampa del 
Pel, non appare insomma 
molto convincente. Per tan
ta gente la coabitazione è 
una lotta e non un idillio. 

Se l'analisi qui proposta 
venisse confermata, ciò vor
rebbe dire che il carattere 
reazionario della politica 
del governo Chine * ormai 
ben recepito. Dopo una fase 
di sceltica rassegnazione, i 
francesi vedono meglio che, 
anche nel quadro della crisi 
e delle scelte che essa im
pone, c'è una differenza tra 
gestione di sinistra e gestio

ne di destra. 
Dal marzo 1986, su tutti t 

piani, si è assistito a un tra
sferimento di redditi e di pò» 
tere a vantaggio degli strati 
economicamente più forti, 
La lettura del progetto di bi
lancio per il 1988 lo dimo
stra Il padronato sviluppa 
una politica di repressione 
sindacale. La situazione 
dell'occupazione crea le 
condizioni oggettive per 
una tale politica che però è 
resa possibile dalla presen
za della destra al governo. 

Ristabilimento dunque 
della sinistra e, simultanea
mente, crisi profonda della 
maggioranza uscita dallo 
scrutinio del 16 maggio. 
L'immagine di questa mag
gioranza divisa resta forte 
soltanto nel campo della si
curezza dove la destra con
tinua ad apparire più con
vincente della sinistra. Di 
qui l'aspetto pubblicitario di 
certe operazioni di espulsio
ne dei baschi spagnoli. Non 
al può sottovalutare, a que
sto proposito, il fatto che 
l'insicurezza contribuisce a 
spingere a destra certi fran
cesi, tanto più che la politica. 
della destra accresce la sen
sazione di insicurezza di cut 
si nutre, 

Nel campo della grande 
politica intemazionale 11 go
verno francese tende ad 
adottare un atteggiamento 
sospettoso per piacere agli 
elementi più reazionari del
l'opinione, vedasi le reticen
ze di Chirac a proposilo del 
disarmo, reticenze ispirata 
anche dalla preoccupazio
ne di dilferenzlarsi da Mit
terrand, difensore conse
guente deH'opzione zero C» 
destra, solo l'ex presidente 
Giscard d'Estalng esprima 
oggi una posizione di aper
tura nei confronti delle pro
poste di Gorbaciov). 

M a la crisi della 
' maggioranza 
governativa, ' 
cioè della destr». 

—•—•—• classica al pote
re, ha altri aspetti assai me
no positivi. L'alternanza 
conservatrice, quando ha 
per strumento un partito 
strutturato come quello 
conservatore Inglese, per 
reazionario che possa esse
re, non comporta rischi di 
destabilizzazione delle isti
tuzioni. Praticata «alla fran
cese» da una destra inverte
brata che ha scarsa presa 
reale sulla società, che non 
ha cioè una capacità ege
monica, questa alternanza 
apre una breccia all'estrema 
destra E tale breccia, oggi, 
è ormai larga. 

Nonostante I guai interni 
del Fronte nazionale, l'e
strema destra infatti gode di 
una buona salute elettorale, 
In occasione di una elezio
ne parziale In una grande 
città operaia del Nord, Tour-
coing, cinque candidati dì 
estrema destra hanno rac
colto il 20* dei voti, clou il 
3 * in più dì ciò che aveva 
ottenuto il Fronte nazionale 
nel 1986. Un risultato sinto
matico che dovrebbe far ri
flettere l'Insieme delle for
mazioni democratiche, di 
destra e di sinistra. Dì destra 
perchè Le Pen fa parte della 
famìglia, di sinistra perchè 
la base sociologica della si
nistra stessa è minacciata da 
questo virus. 
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sai Mi scrive Anna Rita 
Vezzati, di Firenze: «Ho cer
cato di capire la posizione 
da lei espressa su "i vecchi 
in ospizio", ma purtroppo 
non sono venuta a capo di 
niente. Troppo intellettuali
smo, troppe analisi, per giu
stificare il mancato ascolto 
dei nostri vecchi. Molto più 
semplicemente, centrando 
il problema con parole faci
li, Fernanda Meschini ci di
ce che la nostra insofferen
za verso I problemi "altrui" 
(e i nostri maltrattamenti ai 
nostri genitori sono proble
mi "altrui", dal momento 
che il nostro problema l'ab
biamo risolto con l'otteni
mento del ricovero in croni-
carlo), genera omertà e 
quindi connivenza con chi 
fa violenza su esseri partico
larmente Indifesi quali i vec
chi istituzionalizzati. 

«Credo che dare ascolto 
a esseri umani - che tra l'al
tro ci appartengono! - non 
comporti "perdita di colpi" 
sul fronte sociale- al contra
rio. CI manderebbe più ar

ricchiti verso l'impegno po
litico, professionale, fami
liare. Qualunque disserta
zione serve solo a costruire 
alibi». 

lo peccherò di intellettua
lismo, e di eccesso di anali
si, ma Anna Rita è un bell'e
sempio di quel Moralismo 
di sinistra, che si indigna, 
denuncia, sa esattamente 
dove sta il Bene e dove il 
Male, sceglie il Bene, e con 
questo gode dei benefici di 
una coscienza così pulita, 
che più pulita non si può. 
Peccato che la realtà sia più 
complessa, e che quando ci 
si trova a fare scelte sulla 
propria pelle, Invece che in 
astratto, si è tutti costretti a 
mediare, delegare, arran
giarsi alla meno peggio. 

Polche voglio evitare le 
analisi sociologiche, rac
conterò la storia di una 
donna, Carla chiamiamola, 
che oggi ha circa sessan
tanni. Quando ne aveva 52, 
e suo marito. Bruno, 57, si 
sono trovati di fronte al pro
blema del padre di lui, rima-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Storia di Carla 
e del vecchio suocero 

sto vedovo all'Improvviso, 
profondamente depresso, 
malandato di cuore, e col
to, ogni tanto, da vuoti di 
memoria: una persona, in
somma, che non si poteva 
lasciare sola in casa. Bruno, 
da Bravo Figlio, chiede a 
Carla di ospitare da loro il 
padre. Carla, che è una 
donna di cuore, acconsen
te. Ma è costretta ad abban
donare il lavoro. Ragionie
re, aveva lavorato da ragaz
za, poi nei primi anni di ma
trimonio, e fino alla nascita 
del secondo figlio (sua ma
dre l'aveva aiutata molto 
con i bambini); ma, a un 
certo punto, si era sentita 

fare il solito discorso da 
parte di Bruno: «lo guada
gno abbastanza per tutti, se 
stai a casa si risparmia sul
l'aiuto domestico, i bambini 
avranno qualcuno che sì 
occupa davvero di loro, e tu 
farai una vita meno fatico
sa». Tutto vero e ragionevo
le. Carla lascia il lavoro, sì 
occupa della casa e dei figli 
(e del marito, impegnato in 
una carriera stressante). La 
lamiglia si giova certo della 
sua presenza attiva e co
stante. 

Alcuni anni dopo, quan
do i ragazzini vanno ormai 
alle medie, a Carla si offre 
l'occasione di un lavoro 

pan/lime. Afferra l'occasio
ne con gioia, e in breve si 
trova impegnata a tempo 
pieno: è sempre stata una 
donna capace, ed è apprez
zata molto nella piccola 
azienda che si avvale della 
sua collaborazione. La sua 
vita si anima, ha qualche 
soldo tutto per se, riprende 
gusto a vestirsi, a frequenta
re amici, riesce a fare mira
coli organizzativi per bada
re a tutto, casa e lavoro, e si 
sente una donna in gamba. 
Meno contento è Brano, 
pur sempre inquieto e scon
tento quando lei non è in 
casa, a badare a tutto, e che 
in qualche modo sì sente 

orfano, se lei non è tutta te
sa al benessere familiare. 

Al momento di ospitare 
in casa il padre di Bruno, 
questo le rifa il discorso: 
«Ormai ti mancano solo tre 
anni alla pensione, puoi 
continuare a versare i con
tributi volontari, e ti metti a 
riposo prima». Nel giro dì 
due o tre anni Carla ricade 
nel chiuso dei suoi accudì-
menti domestici. I ragazzi 
sono grandi, ma chi si sposa 
ormai a poco più di ventan
ni? Studiano, poi lavorano, 
e in famiglia trovano vitto, 
alloggio, tutto pulito, lavato 
e stirato, e la massima liber
tà. Il suocero si è bene inse
rito nella famiglia, si è affe
zionato a Carla come a una 
figlia, e ha riacquistato in sa
lute. Tutto fiorisce sotto le 
mani dì una donna cosi ca
pace; la quale, tuttavia, ha 
assunto un aspetto sempre 
pi ù dimesso, un poco spen
to. Ed è invecchiata anche 
lei. 

A Bruno, invece, la soglia 
dei sessanta ha messo il 
fuoco addosso: sempre in 
carriera, sempre tirato a lu
cido, scopre la donna gio
vane e si innamora di una 
ventisettenne che prende 
uno spazio sempre più 
grande nella sua vita e nel 
suoi affetti. Bruno non pen
sa neanche lontanamente 
di abbandonare Carta, ma 
quando questa scopre l'esi
stenza dell'altra, le chiede 
di lasciargli tempo e spazio 
per vìvere la sua relazione. 
Carla vorrebbe andarsene; 
ma fa i conti della pensione, 
e con tutti quegli anni «bu
chi» della maternità e di ca-
salingato, si rende conto 
che vivrebbe sola e poveris
sima ìi resto dei suoi giorni. 
E così scopre che il tempo 
regalato ai tìgli, al marito, 
alla casa, al suocero, aveva 
un valore monetizzabile in 
soldi e libertà dì scelta, 
Quanti Bravi Figli (anno pa
gare il prezzo dell'amore ti
naie alle loto donne? 
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POLITICA INTERNA 

Modena 
Assemblea 
sui giudici 
a scuola 
m MODENA. Avevano quat
tro o cinque u n i quando, nel 
maggio 1974, l'Italia andò alle 
UHM per volare II tuo primo 
referendum abrogativo, l'ulti
ma consultazione prima del 
voto il diciottenni, Adesso 
•tanno per diventare cittadini 
• tutti gli eNelli, e l'B novem
bre molti di loro entreranno 
per li prima volta In una cabi
na elettorale: non c'è da stu
pirai M sentono la mponsabi-
III» (e un po' di emozione) per 
una scadenza cosi Importan
te. Fona è per questo che 
l'aula magna dell'Istituto tec
nico modenese .Enrico Fer
rili 4 coti «(follata e parteci
pe, All'assemblea, chiesta per 
discutere del referendum sul
la giustizia (oggi, invece, si 
parlerà di nucleare), parteci
pano Giorgio Oheul, Giovan
ni Manzini, Luciano Ouerzoni, 
membro del «Comitato per II 
no», ed il giudice Albino Am
brosio. I ragazzi ce la mettono 
tutta per capire, ma la materia 
è ostica, complessa, Inizial
mente il pongono quesiti mol
lo tecnici: che cos'è la re
sponsabilità civile? Per che 
cosa risponde, oggi, Il giudi
ce? Che cosa succede se vin
cono i si? Le domande rivela
no la difficolta di misurarsi 
con problemi Inconsueti.' 
•Colpa - allenila un'Inse
gnante * dell'ambiguità del 
re/erendurm. Ouerzoni si 
chieda polemicamente: tfer-
chi non ili modificata la leg
gi In Parlamento?; afferma 
che -chi ha promano I relf 
rendum mot» una giusitila 
farli col deboli « debole col 
torti: | | de Manzini annuncia 
«ha voterà no contro le Indi-
cationi del suo parlila. Il co
munista Oheul insiste; «ve» 
f «omo che II nostro sì ila 
propotitim: un i l "per", non 
un •) "contro". Perciò abbia
li» già propano una nuovo 
' — t M/fa mpontabilii» ci-

*•»*« 
•Ma qualcosa non tornio-

na - Interviene una ragazza, 
Ira gli applausi convinti del 
compagni - tulli I panili vo
gliono cambiare le norme at
tuali, eppure alcuni tono per 
Il il, altri per II no. Ma per-
chi\. oli oratori rispondono 
che solo apparentemente si 
vuoiti la Mena cola, che il 
problema vero è ciò che si la
re dopo II referendum, che 
con un si o un no non si ripa
rano allatto I guasti della giu
stizia, che la posta in gioco 
tono la separazione Ira I pote
ri dallo Sialo • l'Indipendenza 
del giudici. OH studenti voglio
no chiarezza e concretezza, 
accolgano le divagazioni con 
un brullo distrailo, ma si (an
no attenti quando 11 giudice 
Ambrosio spiega che comun
que 'le caute civili continue
ranno a durare IO anni, le 
carceri ad estere affollale e i 
giudici troppo pochi*, 

'Politica, politica... - sbol
l i una studentessa - ma co-
s'e7 Un referendum o nuove 
elettori?' (applausi, «bra
vai»). OH oratori annuiscono: 
chi ha voluto I referendum, di
cono. ha voluto un confronto 
politico. E questo che preoc
cupa chi va a volare per la pri
ma volta; l'ambiguità, Il ri
schio di dare senza volerlo un 
volo «politico., un suffragio 
Inconsapevole al leader di 
partilo che sapra appropriar
sene, L'assemblea si chiude 
con quello dubbio, attenualo 
da alcune certezze emerse 
dalla discussione, SI? No? For
l ì i ragazzi del «Fermi* avreb
bero preferito un battesimo 
del volo meno amletico. 

OCM. 

I tg manderanno in onda programmi speciali 
con i due schieramenti a confronto 
Per Macaluso serve un nuovo regolamento 
Polemiche sul «caso» Celentano 

Uno spazio tv 
anche per i sostenitori del no 

Emanuele Macaluso Stefano Rottoti Giovanni Negri 

Speciali trasmissioni organizzate dai telegiornali met
teranno a confronto da domani i si e i no nei referen
dum, Un accorgimento per fronteggiare l'esclusione 
del comitato dei no dalle tribune referendarie. «È 
urgente definire un nuovo regolamento su questo 
punto», ci ha detto il sen. Emanuele Macaluso, vice-
gresidente della Commissione di vigilanza sulla Rai. 

ui giudici si moltiplicano le prese di posizione. 

FABIO .NW1NKL 

sssl ROMA. La polemica sul 
referendum si e spostata sul 
diritti d'accesso al mezzo tele
visivo. E ci si mette anche Ce
lentano, Improbabile «profe
ta» del sabato aera. La «Voce 
repubblicana» addebita al di
rigenti Rai la responsabilità 
per T'Improvvisato commet
to. del cantante a «Fantasti
co». Il de Borri, presidente 
della Commissione di vigilan
za, ritiene invece che l'episo
dio non va drammatizzato. 

La Rai ha aggirato il proble
ma posto dalla richiesta del 
comitato per il no di parteci
pare alle tribune televisive; sa
ranno i telegiornali ad orga
nizzare trasmissioni speciali 
(la prima è In programma do
mani sera) per mettere a con
fronto I si e I no. La questione 
era nata dopo la decisione 
dell'Ufficio di presidenza del
la Commissione di vigilanza 
sulla Rai di non includere il 
comitato per il no tra I sogget

ti ammessi alle tribune. 
•Un regolamento per le tri

bune referendarie non esiste, 
è una grave manchevolezza 
ereditata dalle passale legisla
ture. E adesso, visti i contrasti, 
non si faceva più in tempo a 
vararlo prima dell'8 novem
bre»: Emanuele Macaluso, vi
cepresidente della Commis
sione di vigilanza sulla Rai, fa 
il punto dopo le polemiche di 
questi giorni. «In seno alla 
Commissione - precisa il se
natore comunista - noi ci sia
mo battuti per dare spazio ai 
sostenitori del no e sono stati 
trovali degli accorgimenti che 
daranno la possibilità di espri
mersi alle personalità più au
torevoli di quel comitato». In
somma, è II comitato come ta
le a restar formalmente fuori, 
dal momento che non ha la 
stessa personalità riconosciu
ta al comitato per il si, che 
sono poi i promotori dei refe

rendum. Per il futuro occorre
rà arrivare a delle regole che 
equiparino i due fronti. Non 
sarà facile. Quanti sono i co
mitati del no, quali sono am
missibili e quali no? «In ogni 
caso - conclude Macaluso -
Uovo esagerale certe reazioni 
di esponenti della Sinistra in
dipendente; i loro rappresen
tanti hanno votato come gli al
tri. E siamo stali noi a sventare 
una mossa dei socialisti che 
volevano escludere anche lo
ro dalle tribune». 

Intanto l'on. Stefano Rodo
tà, capogruppo della Sinistra 
indipendente alla Camera, fa 
sapere che la Commissione 
giuridica del Consiglio d'Eu
ropa ha approvato una sua re
lazione che propone tempi te
levisivi egualmente ripartiti tra 
le parti in occasione dei refe
rendum, E Franco Bonifacio, 
ex presidente della Corte co
stituzionale, osserva che «i re

ferendum non appartengono 
al monopolio dei partili o dei 
promotori, ma sono uno stru
mento della società e bisogna 
dare spazio alla società ed al
le sue voci». 

Infine, i radicali. Il segreta
rio Giovanni Negri e il tesorie
re del partito Peppino Calderi-
sl hanno iniziato ieri uno scio
pero della fame per l'accesso 
televisivo al comitato per il 
no. Tutto ciò «proprio in quali
tà di ideatori e promotori dei 
referendum, impegnati per la 
vittoria dei cinque si». 

Sul merito della discussio
ne relativa alla responsabilità 
civile dei giudici si segnala un 
pronunciamento per il sì della 
Camera penate di Milano. La 
rappresentanza degli avvocati 
- presidente è il socialista 
Agostino Vlviani, ex presiden
te della commissione Giustizia 
del Senato - auspica l'abroga
zione dell'attuale normativa e 

si augura che il Parlamento 
proceda ad una regolamenta
zione completa della materia. 

Per il si si dichiara anche lo 
scrittore Leonardo Sciascia, 
che polemizza con chi rifiuta 
questo referendum «come se 
venisse messo in discussione 
un dogma, un articolo di te
de». I gesuiti milanesi di «Ag
giornamenti sociali» eviden
ziano invece il «ruolo attivo» 
dell'astensione, che in questo 
caso «non può essere vista co
me disimpegno». 

In una manifestazione a Pi
stola l'on. Lucio Magri, della 
Direzione del Pei, critica l'at
teggiamento della De e del 
Psì L'una per evitare i referen
dum arrivò a sciogliere le Ca
mere; gli altri, per farli, volaro
no il monocolore Fanfani. 
«Adesso lutti dicono che sono 
irrilevanti o ambigui». Magri 
conclude che la gente dev'es
sere convinta che questo voto 
serve realmente a qualcosa. 

Il Pli presenta 15 emendamenti 

Fimmzraria, i cinque 
tentano raccordo 
Capigruppo della maggioranza, ministri, sottose
gretari, esperti hanno fatto notte per trovare un 
minimo d'intesa intorno alle proposte di modifica 
della legge finanziaria per il 1988. C'erano anche i 
liberali a quest'ennesimo vertice (l'ultimo l'aveva
no abbandonato), ma vi hanno preso parte dopo 
aver presentato una quindicina di emendamenti, 
fra cui quello per ridurre la tassa sulla salute. 

« U H m F. MENNELLA 
• • ROMA. Il conclave è lun
go, segno che i cardinali non 
trovano un accordo. E per og
gi, intani, è già saltata la prima 
riunione della commissione 
Bilancio del Senato dedicala 
alla discussione e alle votazio
ni degli emendamenti al do
cumenti di bilancio e finanzia
ri del governo, Le riunioni del
la maggioranza proseguiran
no oggi per mettere nero su 
bianco quelle proposte di mo
difica intorno alle quali si po
trà coagulare un minimo di 
consenso. 

I liberali sembrano aver de
ciso di Imboccare la strada 
delle proposte per proprio 
conio ed intatti hanno deposi
tato quindici emendamenti. Il 
primo è direno a ridurre •dra
sticamente. la lassa sulla salu
te. Poiché ciò ha un costo per 
la finanza pubblica (ogni pun
to di riduzione rapportato al
l'Intera platea contributiva 
procura una minore entrala di 
2.500 miliardi di lire), I liberali 
offrono una copertura finan
ziaria cercandola In tagli agli 

stanziamenti per le supplenze 
scolastiche, i terremotati del-
l'Irpinla, I giacimenti culturali 
e ambientali. 

In una pausa della riunione 
della maggioranza, il capo 
della segreteria politica del 
Pli, l'ex senatore Attillo Ba-
stlaninl, ha informato i giorna
listi di aver avuto «l'impressio
ne che la De si prepari a solle
citare mutamenti profondi 
della legge finanziaria». 
LMmpressione» è stata poi in
direttamente confermata dal 
vicepresidente del gruppo de 
di Montecitorio, Nino Cristo-
fori, e dal lungo elenco di ri
chieste emendative che il suo 
partito stava facendo pesare 
sul tavolo della riunione. Dalla 
stessa tassa sulla salute agli in
validi civili, dalla previdenza 
alle agevolazioni fiscali per le 
imprese che incrementano 
l'occupazione. 

Una prima intesa sarebbe 
stata raggiunta per l'invalidità 
civile: Il controllo di tale con
dizione sarebbe affidata al

l'Ines e non più - come preve
de la legge finanziaria - alle 
commissioni militari secondo 
il modello in vigore per la 
concessione, delle petizioni 
per l'invalidila di guerra. 
Scontata sembra, inoltre, una 
riduzione piti significativa - la 
richiesta è pressoché generate 
- delia tassa sulla salute: il go
verno, per II 1988, s'è limitato 
ad un esile mezzo punto In 
meno. Una partita di partico
lare interesse sarà costituita, 
nel corso di questa settimana 
di lavori In commissione Bi
lancio, dalla possibilità di in
serire nella legge finanziaria le 
norme llscnli, comprese le 
nuove aliquote dell'lrpef cosi 
da farle entrare in vigore fin 
dal t'gennaio. 

Il quadro generale degli 
emendamenti sarà più chiaro 
oggi. La previsione - Ira le 
proposte già presentate e 
quelle che si annunciano - è 
che la discussione riguarderà 
circa cinquecento emenda
menti. Il suo pacchetto di pro
poste il grappo dei senatori 
comunisti lo depositerà in 
commissione domani matti
na: l'ultimo vaglio è affidato al 
direttivo del gruppo convoca
to appunto per questa matti
na. Uno dei punti di forza del
le proposte del Pei - ha spie
gato ieri il vicepresidente del 
gruppo. Silvano Andriani - è 
nell'indicazione di una via 
possibile di espansione selet
tiva dei tasso di crescita del 
nostro paese. 

Nicola Mancino dopo Sirmione 

I demitìani a Forlani: 
«Preambolo? Già fallito» 
Un ufficio politico che vigili sull'operato del segreta
rio ed il ritomo, senza più sbandamenti, alla linea del 
preambolo. Domenica a Sirmione Arnaldo Forlani ha 
posto queste condizioni per continuare a sostenere 
Ciriaco De Mita. Nicola Mancino, capo dei senatori 
de, dice che alla istituzione di un ufficio politico lui 
non è contrario. Ma ne propone uno che non soddi
sferebbe certo gli oppositori de) segretario. 

FEDERICO OEREMCCA 

im ROMA. «Molli dicono di 
non voler contestare l'opera
lo di De Mita: ma vedo che 
tulli, poi, fanno a gara nel ten
tativo di condizionarlo». Il 
giorno dopo le conclusioni 
del convegno di Sirmione, Ni
cola Mancino commenta con 
accenti polemici l'intervento 
di Arnaldo Forlani, Gli uomini 
del segretario erano ormai 
certi che una presa di distanze 
del presidente del partito dal 
segretario, ci sarebbe stala: 
quel che forse non s'attende
vano era una differenziazione 
cosi netta e brusca. 

E Mancino, allora, replica: 
•Ho letto che a Sirmione sa
rebbe stata contestala alla si
nistra del partito una mancata 
autocritica. Devo notare che, 
però, anche gli amici di Forla
ni l'autocritica non l'hanno 
fatta E quanto alla riproposi-
ztone del preambolo, mi pare 
si possa dire che è stata pro
prio questa linea, per come è 
stata lot'ao ,t<iliZ7ata a crea
re le difficolta dei dop >̂ 

) prezzi che Arnaldo Forlani 
chiede a De Mita di pagare in 

cambio di un rinnovato soste
gno, sono alti. Un ufficio poli
tico da affiancare al segretario 
- affinché ne siano frenate le 
intemperanze -; il ritomo ad 
una linea che è tutt'altra cosa 
rispetto alla •collaborazione 
conflittuale» col Psi praticata 
dal segretario. Pagheranno un 
conto cosi salato a Forlani De 
Mita, la sinistra de e la agguer
rita «corrente del Golfo». )l se
gretario, in realtà, ha già a di
sposizione una maggioranza 
dalla quale esser riconfermato 
alla guida della De. Potrebbe, 
quindi, anche decidere di non 
cedere alle richieste foriania-
ne: e tentare, per esempio, 
addirittura un riawicinamento 
con l'altro grande «tessitore» 
de, Giulio Andreoiti. Angelo 
Sanza, proprio al convegno di 
Sirmione, spiegava: «Come si 
fa a tenere fuori della maggio
ranza del partito il dirigente 
più rappresentativo all'estero, 
della De?». 

In realtà, lo stesso Nicola 
Muacino, a proposito della ri
chiesta di istituzione di un uffi
cio politico che affianchi il se

gretario, offre una risposta 
che sembra prefigurare una 
resistenza alla pressione torta-
niana. «Un ufficio politico si 
può fare: del resto il nostro 
statuto lo prevede. Dovrà trat
tarsi, naturalmente, di un or
ganismo snello, in grado di 
decidere con rapidità. Com
posto da chi? Credo che si 
possa far riferimento alle cari
che istituzionali del partito: 
penso al presidente, al segre
tario, ai capigruppo parlamen
tari, ai vicesegretari e, che so, 
al direttore del nostro organo 
ufficiale...». 

Non è certo l'ufficio politi
co al quale pensa Arnaldo 
Forlani, che già in altre e diffi
cili circostanze Gè trattative 
durante la crisi di governo nel
la passata legislatura e la for
mazione del nuovo, a Camere 
rielette) ha dovuto fare ì conti 
con questo «comitato di crisi» 
composto interamente da uo
mini vicinissimi al segretario, 
D'alta parte - fa notare Manci
n o - s e non si vuole andare 
alla creazione di un organi
smo «lottizzato» dalle diverse 
correnti, è diffìcile indicare 
criteri che siano più rappre
sentativi. 

Insomma: Forlani ha porta
to il suo attacco, ma non è 
detto che riesca a sfondare. 
Le opposizioni al segretario 
(Piccoli, Donat Cattin, per ora 
Andreoiti) sembrano per ora 
mollo più divise di quanto non 
lo sia la maggioranza disposta 
a rieleggerlo. E se in questa 
maggioranza - come auspica 
Angelo Sanza - dovesse 
orientare anche Giulio An-
dreotti... 

*™̂ """~™™™" A Palermo il sindaco ottiene la fiducia del suo gruppo 
Patto «precongressuale» tra Nicolosi, Mannino e Lima contro Mattarella? 

Conferma de aDa giunta Orlando 
Sono iniziate le grandi manovre nella De siciliana in 
vista del congresso; si racconta di un patto d'acciaio 
«retto proprio in questi giorni a Palermo Ira gli an-
dreottlani Salvo Urna, il ministro Mannino, l'ex presi
dente della Regione Nicolosi, con l'obiettivo di ren
dere difficile la vita al mattarelliani. Nonostante pun
zecchiature quotidiane e qualche siluro, Orlando ot
tiene ancorala fiducia dei consiglieri comunali de. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

gg» PALERMO. Domenica 
mattina l i gluma del «caso Pa
lermo- sembrava spacciata. Il 
quotidiano «U Sicilia» pubbli
cando uni Intervista al mini
stro Marmino gli attribuiva un 
giudizio di sconfessione sulla 
I m i Mguili da Orlando, più 
in generale dalla De a Paler
mo. Mannino, che e anche se
gretario regionale, ieri si è af
frettato l smentire, rettificare; 
«(nouell'mtervlsti non vi e al-
curfflierlmenlo alla situazione 

politica del Comune di Paler
mo, essendo tutta dedicata al
la situazione politica regiona
le. Non ho manifestato alcun 
giudizio, a maggior ragione 
non ho sconfessalo niente e 
nessuno». 

Il sindaco Leoluca Orlando 
e II suo staff a palazzo delle 
Aquile hanno tirato un sospiro 
di sollievo. Quel «siluro». In
fatti, se non Intercettato In 
tempo avrebbe inevitabilmen
te provocato effetti devastanti 

sulla maggioranza che è sorta 
dall'incontro di democristiani 
e socialdemocratici con indi
pendenti di sinistra, cattolici 
di «Città per l'uomo», rappre
sentanti dei verdi. Tanto più 
dopo la riunione a Salerno de
gli andreottiant con Evangeli
sti, espressasi con durezza sul
le vicende comunali. 

Ieri mattina, nel Palazzo di 
città, Orlando ha dovuto an
cora una volta esaminare il 
«menù del giorno» delle di
chiarazioni smentite, delle di
chiarazioni confermate. 11 sin
daco replica agli attacchi In 
maniera diplomatica, ma net
ta. Dice: «Quando abbiamo 
inizialo questa esperienza ab
biamo latto appello al senso 
di responsabilità di tutti. Al di 
là delle posizioni di parte e di 
polemiche sterili, un dato è 
ceno: prevarrà la ragione, 
nessuno potrà più condanna
re questa città all'enorme co

sto di una nuova ingovernabi
lità». 

Perché non restassero dub
bi Rino La Placa, capogruppo 
democristiano, ha convocalo 
ieri pomeriggio i consiglieri 
scudocroclati. Le affermazio
ni degli anCreottianl? Per La 
Placa »un utile contributo al 
dibattito interno». L'esperien
za comunale di Palermo? 
•Ben lontana dall'avere esau
rito le sue potenzialità». Ci so
no franchi tiratori all'orizzon
te? «Orlando e questa giunta 
hanno avuto ed hanno il no
stro appoggio, all'unanimità». 

Se in casa de si getta acqua 
sul fuoco delle polemiche, fra 
I rappresentanti del «cartello» 
si rafforza invece la richiesta 
di un «chiarimento» da parte 
della De. La sottolineatura è di 
Aldo Rizzo, vlceslndaco, indi
pendente di sinistra: «Una for
te azione di rinnovamento nei 
programmi e nel modo di go

vernare - osserva - richiede 
che la giunta possa contare su 
una solida maggioranza. Que
sto va detto, anche se le affer
mazioni degli andreottiani 
sembrano rivolte più all'inter
no della De che non alla no
stra giunta». 

Nessuno smentisce invece, 
almeno finora, l'esistenza dì 
un patto «precongressuale» 
Nicolosi, Mannino, Lima e 
Cisl che punterebbe all'accer
chiamento di Sergio Mattarel
la commissario della De a Pa
lermo. L'intesasi giocherebbe 
però prevalentemente sul ta
volo delle trattative regionali. 
Ora che il monocolore demo
cristiano è uscito di scena (i 
comunisti avevano espresso 
apertamente «sfiducia») ì so
cialisti stanno rilanciando il 
fantasma del pentapartito. 
Un'ipotesi che pare non sia 
sgradita alla nuova cordata 
democristiana. 

La tv ballerina di Tanzi 
Odeon, viavai di soci 
Una cordata filo-dc 
al posto di Romagnoli? 
M ROMA. Odeon Tv, ovvero 
la tv che rischia di battere 
ogni primato in fatto di giran
dola degli azionisti Nata 5 
mesi (a da un accordo alla pa
ri tra Calisto Tanzi (Parmalat) 
e Vincenzo Romagnoli (Ba-
stogi-Acqua Marcia) è diven
tata proprietà al 100% di Tanzi 
soltanto un paio di giorni fa: 
ma ecco che già sì parla di un 
nuovo socio, forse anch'egli 
provvisorio, al quale sarebbe 
girato il 50% che era di Roma
gnoli. Il socio in questione, in 
verità, sarebbe una cordata 
guidata da un imprenditore 
marchigiano, Edoardo Longa-
rìnì, vicino alla De e al suo lea
der locale Forlani (su Euro Tv 
prima e su Odeon Tv poi, piaz
za del Gesù ha sempre veglia
to con molta cura), propneta-
rio di una catena di giornali 
locali - Corriere di Firenze -
La città. Corriere aretino, Cor
riere di Siena; Gazzette di An
cona, Rimini e S Marino Lon-

garini ha anche interessi in 
emittenti locali umbre e mar
chigiane. 

Tuttavia, ci sì interroga sul 
destino reale e definitivo e di 
Odeon Tv e della medesima 
Parmalat. L'una e l'altra fareb
bero cola a più d'uno. A De 
Benedetti, si dice, ma non pa
re. Forse alla Fìat. Ieri Cesare 
Romiti ha smentito e, riferen
dosi a una nota dì questo gior
nale, ha addìnttura affermato 
che la faccenda lo fa ridere, 
visto che odia latte e formag
gio. La fortissima allergìa non 
ha impedito, però, a Romiti e 
alla finanziaria controllata dal
la Fiat-Gemina - di organizza
re una linea di credito per 36 
miliardi alla Parmalat di Tanzi, 
alle prese con una consistente 
mole dì debiti. Subito dopo 
questa operazione Tanzi ha ri
scattato il 50% di Odeon Tv, 
mentre l'interesse Fiat per II 
comparto alimentare è evi
denziato dalla acquisizione 
recente di una quota della 
francese Danone. 

A dicembre 
in Usa colloqui 
bilaterali 
Reagan-Goria 

Giovanni Goria (nella foto) sarà ospite a Washington del 
presidente amencano Ronald Reagan in occasione dell* 
visita ufficiale del prossimo 16 dicembre. Ix> ha reso noto 
ufficialmente un comunicato di palazzo Chigi. Goria sarà 
accompagnato dal ministro degli Esten Giulio Andreoiti e 
incontrerà i principali esponenti dell'amministrazione Usa 
«per discutere tra alleati i principali temi polìtici ed econo
mici in un momento Intemazionale di particolare impor
tanza». Secondo il comunicato della presidenza del Consi
glio la visita dì Goria negli Stati Uniti rappresenta -Il coro
namento della prima fase di quella serie di contatti avviati 
dal capo del governo italiano con t paesi amici e allea» fin 
dal settembre scorso». Si tratterà del primo Incontro oliate-
rate tra Reagan e Goda, ma i due uomini politici - si 
premura di precisare palazzo Chigi - «si sono comunque 
consultati sovente in questi ultimi mesi per corrisponden
za*. 

Il Pei: 
«Più forte 
la richiesta 
di pace» 

Nell'esprlmcre «vivi toddl-
stazione» per il «significati
vo successo, delti marcia 
pacifista di Astisi, la segre
teria nazionale del rei rile
va che «proprio la grande 
partecipazione popolare • 
queste manifestazioni -
mentre permangono vividi I 

bagliori di guerra nel Golfo Persico e bisogna incori atten
dere che divenga definitiva realtà l'accordo per lo smantel
lamento dei missili a medio raggio americani e sovietici In 
Europa - esige che dal nostro paese e dal nostro Parla
mento si levino ancor più forti le proposte e le votatili 
necessarie affinché l'Italia concorra nei diversi coniasi 
internazionali alla soluzione politica del conflitto Inn-irak 
e al miglioramento delle relazioni sovietlco-slatunltensl». 

A Milano 
Convenzione 
della Fgcl 
sul nucleare 

«Cancelliamo II nucleare, 
disegniamo il futuro»: e lo 
slogan che I giovani comu
nisti hanno messo il centro 
della Convenziono sul nu
cleare in programma, per 
quest'oggi a Milano. «E lari-
portante-aflerma una nota 

~ " " ^ ™ " ™ ^ ^ ~ ™ della direzione nazionale 
della Fgci - al di là dell'opportunismo lattico di De e Pli, 
che i tre si sul nucleare vincano nettamente, poicM II 
cultura ecologica di cui noi della nuova Fgci siamo porti-
lori si sviluppie divenga giù radicata». L'incontro (il quale 

Plt: Coordinare ! «PtébBcinl vedono con 
• ... w«<»w> tmm „ eoo,,),, 
la difesa 
dell'Europa 

degli sforzi militari europei 
in tema di difesa. Lo affer
ma un fondo della «Voce», 
che esprime le posizioni 
della segreteria dell'edera, 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ in coincidenti con i livori 
— — — • — — dell'Ueo all'Ala. U «Voce. 
definisce «giusta» li preoccupazione che posai venir me
no la necessaria «pariti» ira soci o alleati. Ciò che non 
convince la leadership repubblicana, Invece, «è che poi II 
nostro governo il caratterizzi sempre e ovunque per li sua 
linea frenante quando sono In gioco le posstbilifa reali di 
coordinare gli sforzi europei In materia di difesa.. A cosi il 
riferisce il fondo del giornale repubblicano? «Al tavolo 
dell'integrazione militare in Europa centrato « al Ootfo 
Persico», due questioni solo apparentemente .non colle-
gate.. In realtà, sostiene la .Voce., un nesso esiste «ed " 
aato di lh volontà o non votomi politica, di fu* 
avanti mila via delta integrazione, aerai 
capriole levantine». 

Navi nel Golfo , 
Il decreto 
al Senato 
il 10 novembre 

della Finanziaria. Lo ha annuncialo II capogruppo comuni
sta alla commissione Difesa di palazzo Madama Aldo Ciac
che. il quale ha confermalo il voto contrarlo del Pei. Il 
gruppo comunista riproporrà in quell'occasione il proble
ma del ritiro della flotta italiana. Come è noto, Il finanzia
mento della missione militare «saccheggia» sia I londl per 
gli obiettori di coscienza (800 milioni) Sa quelli delle servi
tù militari (43 miliardi). 

Il decreto JuUa copertura fi-

nell'sn sart Inserito aU'or-
dine del «tomo delTwIi 
del Senato il 10 novembre 
prossimo, primao subito 
dopo l'awto dell'i 

Minoranza 
del Psdi: 
Nicolazzi 
prevaricatore 

La minoranza socialdemo
cratica non respinge l'ap-
K;llo all'unita del segretario 

icolazzi, ma non vuole 
neanche accettare le con
dizioni di resa. A nome del
la corrente di «alleanza so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialdemocrat'ica» (che fa 
. , „ . „ , capo a Romita e Ungo) In
terviene I ex segretario Flavio Orlandi: «Non respingiamo -
dice - l'appello all'unità interna. Siamo nel partito e inten
diamo operare nell'interesse del partito ma proprio per 
questo non possiamo accettare una gestione Interna over-
ticistica e prevaricatrice: non possiamo avallare un indiriz
zo politico che svisa la stessa ragion d'essere del Psdi». 
Insomma, scontro appena rinviato. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Domenica 1 novembre 
con r U n i t à 

un libro di 232 pagine 

S&vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro = L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Scuola 
Oggi 
lo sciopero 
dei Cobas 
• i ROMA. Comincia da oggi 
l'agitazione nel mondo della 
•cuoia: è per stamattina, Intat
ti, quella promossa dagli inse
gnanti del Cobas che hanno 
chiesto scuola per scuola, a 
presidi e direttori didattici, la 
possibilità di utilizzare due ore 
della mattinata per assem
blee. La richiesta e. di per sé, 
una «sfida-, perche a gestire 
assemblee negli Istituti, In ba
ie all'accordo sul Pubblico 
Impiego, possono essere solo 
I sindacati riconosciuti uffi
cialmente, Appunto perciò I 
Cobas hanno deciso che In al
ternativa, laddove i dirigenti 
scolastici oppongano un no, i 
membri dei Comitati effettue
ranno un'ora di sciopero, a 
Inizio o line della mattinata, 
Qualora Invece l'assemblea 
tosse concessa essa dovrà 
servire a coinvolgere la cate
goria docente nella discussio
ne sulla Finanziaria e sul pros
simo contratto. Dllficlle dire, 
ella viglila, quali siano le pos
sibilità di successo di questo 
sciopero, In cui i Comitati per 
la prima volta, con chiarezza, 
verificheranno la propria ca
paciti di coinvolgimento su 
tutti gli Insegnanti. 

Anche sul fronte sindacale 
le cose si muovono. Ieri una 
delegazione di precari di tutte 
le regioni d'Italia, accompa
gnata dalle segreterie nazio
nali di Cgli-CIsFUil, s'è recata 
dal ministro Galloni, a chiede
re che con urgenza SI proceda 
Ila all'applicazione estensiva 
della sentenza della Corte co-
siliuzlonsle che riguarda la 
categoria, sia all'istituzione 
del doppio canale di reclute-
mento. La Commissione Istru
itone del Senato, da parte 
propria, ha offerto il parere 
che I due provvedimenti vada
no compresi nel decreto at
tualmente In discussione par
lamentare. I sindacali hanno 
reiterato la richiesta di proce
dura urgente. 

Dopo l'esito del referendum 
a Massa, Carrara e Montignoso allarme 
dei 400 operai che vedono 
in pericolo il loro posto di lavoro 

«Farmoplant» La «Farmoplant» di Massa Carrara 

i cittadini votano la chiusura 
A stragrande maggioranza i cittadini di Massa, Carra
ra e Montignoso chiedono che l'azienda chimica Far
moplant venga chiusa. Il risultato del referendum è 
univoco: per lo smantellamento della fabbrica hanno 
votato In oltre 60mlla, quasi il 70* dei suffragi. L'altra 
opzione, quella che prevedeva la ristrutturazione, ha 
ottenuto solo il 30% dei voti. Ed ora 400 posti di 
lavoro sono seriamente in pericolo. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZE*. 

• • CARRARA. «Come mi sen
to? E come vuoi che mi senta 
ad essere il primo lavoratore 
licenziato democraticamente, 
per volontà popolare». Non 
hanno voglia di parlare questa 
mattina davanti al cancelli del
la Farmoplant-Montedlson, È 
Il giorno dopo della grande 
sconfitta. Qui il referendum è 
vissuto così, rappresenta una 
battaglia perduta, forse la line 
di un nucleo di classe operala. 
Oltre 60mlla cittadini, la stra
grande maggioranza della 
gerite di Massa e Carrara, han
no detto che quella fabbrica 
deve essere chiusa. Senza ap
pello. 

•Sono abbattuto, mi sento 
solo, ci senliamo tutti abban
donati» confida laconico Mar
co Oemlgnanl, tecnico Mon-
tedlson. «Ci trattano come In

quinatori e non come lavora
tori di una industria chimica» 
mormora amaro Antonio Pa-
nesl, operalo da dieci anni e 
comunista da sempre. «L'Italia 
dei lavoratori che non vuole il 
lavoro», gli la eco un impiega
to. 

Per la prima volta al mondo 
un referendum popolare chie
deva lo smantellamento di 
una grande azienda. Gli elet
tori potevano scegliere tra la 
richiesta di trasformazione 
degli impianti e quella di un 
loro spegnimento definitivo. 
Hanno scelto quest'ultima 
strada. A nulla sono valsi gli 
appelli, lanciati dalla maggio
ranza dei partiti e dalla Chiesa 
cattolica, perché prevalessero 
anche le ragioni del diritto al 
lavoro: alla Farmoplant sono 

occupati In quattrocento. L'e
sito del referendum è inequi
vocabile: «Chiudere, chiudere 
al più presto». 

Nelle prossime settimane 
toccherà alla Farmoplant ma 
ormai nel mirino è l'intera zo
na industriale di Massa e Car
rara, duemila operai, molte 
aziende chimiche, molto In
quinamento Un risultato cla
moroso che ha travolto schie
ramenti, partiti, istituzioni, as
sociazioni. Sulla scheda refe
rendaria erano segnati due 
quesiti. Il primo chiedeva «la 
chiusura definitiva, lo sman
tellamento, la bonifica della 
Farmoplant e Anlc» e il supe
ramento del polo chimico. 
Questa prospettiva era soste
nuta da Verdi, Fgd, Arci, Dp, 
Psl, Associazioni dei campeg
giatori e altri gruppi. Il secon
do quesito chiedeva un soste
gno alla trasformazione degli 
impianti e l'abbandono delle 
produzioni pericolose. Su 
questo (rome si sono schierati 
Pel, De, Pri, Psdi, Adi, Movi
menti cattolici. Si è votato do
menica. E già domenica not
te, al momento della chiusura 
del seggi, la prima sorpresa: di 
fronte ad una campagna elet
torale svoltasi sotto-tono, l'af
fluenza olle urne era massic

cia, quasi il 74% degli aventi 
diritto. Alle prime luci dell'al
ba di lunedi, quando le ultime 
schede sono state aperte, i ri
sultati ufficiali: a favore della 
chiusura si è espresso II 69,5* 
del votanti, per la trasforma
zione il 30,1%. Per Verdi e de
moproletari è facile stilare un 
comunicato In cui si chiedono 
le dimissioni delle giunte co
munali dei tre comuni interes
sati e delle segreterie dei par
titi schieratisi per il secondo 
quesito. 

«Sulla carta - dice il consi
gliere della Lista verde Riccar
do Canesi - quelli che voleva
no la trasformazione avevano 
circa l'80% dei voti». 

•Il voto ha praticamente 
ignorato istituzioni e partiti -
commenta Stefano Tinfena, 
segretario della Fgd - ed ha 
espresso molto chiaramente 
un concetto: prima viene la 
salute poi il lavoro». 

Commenta a Roma 11 segre
tario della Lega ambiente, Re
nata Ingrao: «Si è trattato di 
una vittoria tanto più impor
tante perché ha visto prevale
re la volontà della gente, con
tro le modificazioni degli ap
parati di partito e contro gli 
interessi di un potente gruppo 

industriale». E aggiunge: «È un 
buon auspicio per il referen
dum sul nucleare». 

Ed ora cosa accadrà? La 
strada appare come un per
corso obbligato. La Farmo
plant, dopo I numerosi casi di 
inquinamento chimico avve
nuti negli anni passati, è un'a
zienda in liberta vigilata. I suoi 
impianti funzionano solo gra
zie ad autorizzazioni che, pe
riodicamente, vengono rila
sciate dal sindaco di Massa. 
Fra quattro giorni scade l'ulti
mo permesso. Il comune non 
lo rinnoverà è la principale li
nea di produzione, il Rogor 
dovrà bloccarsi. La stessa sor
te toccherà presto all'incene
ritore che, con il suo camino 
alto una cinquantina di metri, 
è un po' il simbolo dell'azien
da. Lentamente ma inesora
bilmente la fabbrica verrà 
«spenta». 

•La giunta municipale pren
de atto dell'espressione popo
lare - dice il sindaco di Massa, 
il repubblicano Pennacchiotti, 
che guida una maggioranza 
anomala De, Pei, Pri e Psdi - e 
si impegna ad attuarne le indi
cazioni». 

I dingenti Montedison, già 
nei giorni scorsi, avevano an

nunciato che, se una tale 
eventualità si fosse verificata, 
avrebbero presentato ricorso 
al Tar ingaggiando un'aspra e 
prevedibilmente lunga, guerra 
giudiziaria con Usi e Comune 
di Massa. 

Il futuro si presenta estre
mamente difficile. La Segrete
ria provinciale del Pei di Mas
sa Carrara affida ad un comu
nicato il proprio commento al 
voto: «Si rende manifesto il 
guasto reale causato in questi 
anni da una gestione arrogan
te della Montedison». Il Pei ri
volge un appello alle forze po
litiche, sociali ed ai movimenti 
ecologisti «per dare risposte 
concrete ai nuovi problemi 
occupazionali e di difesa del
l'ambiente». Nella nuova si
tuazione creatasi dopo il voto, 
molti vedono un pericolo im
minente: che la Montedison 
decida di togliere te tende da 
Massa-Carrara per trasferire 
gli impianti In zone più tran
quille. 

Democrazia proletaria 
preannuncia la presentazione 
di una proposta di legge per la 
costituzione di una società 
pubblica che assuma i 400 la
voratori degli stabilimenti e 
dell'indotto e che garantisca il 
reddito attuale. 

«E'morto di Aids 
per colpa 
di farmaci infetti» 
• i ROMA. Un'accusa terribi
le e gravissima quella di Giu
seppe Micò, il padre del bam
bino emofillco, morto lo scor
so 4 ottobre di Aids al Gaslini 
di Genova. «Mio tiglio - dice 
l'uomo, Insegnante di scienze 
naturali - è stato ucciso dagli 
emoderivati prodotti da case 
farmaceutiche, che Inseguiva-
no solo la logica del profitto e 
che hanno utilizato sangue 
proveniente dal sistematico 
sfruttamento di categorie po
tenzialmente infette». Il padre 
di Rocco ha voluto cosi smen
tire false Informazioni com
parse il giorno dopo la morte 
del bambino, ma ha anche vo
luto Informare l'opinione pub
blica di un pericolo scono
sciuto. Il bombino In undici 
anni di vita non ha mai subito 
trasfusioni di sangue, ha inve
ce usato farmaci (che conten
gono il fattore Vili, carente o 
mancante negli emofilia) fin 
dalla nascila. Con grande 
amarezza Giuseppe Micò ha 
anche sottolineato che suo fi
glio Rocco aveva 'ereditato» 
l'emofilia dot bisnonno della 
madre il quale «è vissuto dal 
1890 al 1956 senza tare uso di 
emoderivati, svolgendo una 
regolare attività lavorativa e 
godendo del calore della fa
miglia. Mio tiglio - dice il pro
fessor Micò - che ha potuto 
"beneficiare" dei progressi 
nel campo scientifico e farma
cologico, è vissuto salo undici 
anni ed e stato ucciso dal vi
rus dell'Aids, che non era cer
to andato a cercare». Infine II 
padre del piccolo ha anche 
precisato che la vita di Rocco, 
fin quando non ha incontralo 
ii virus sulla sua strada, non e 
stata particolarmente dram
matica, cosi come molli gior
nali hanno raccontato. Nono
stante le preoccupazioni com
prensibili dei genitori il picco
lo ha sempre giocalo con I 

coetanei; e non ha avuto biso
gno di lunghi periodi di ospe
dalizzazione in quanto nel pri
mi dieci anni i stato ricovera
to solo per due volte per com
plessivi venti giorni di degen
za. «La vita di Rocco-conclu
de il padre - era fatta di molli 
momenti felici che gli consen
tivano di superare coraggiosa-
mente quelli difficili». Le pre
cisazioni di Giuseppe Micò to
no destinate comunque * ria
prire polemiche mai spente 
sulla produzione degli emo
derivati da pane delle case 
farmaceutiche. Non sappiamo 
da quanto tempo Rocco tosse 
malato e non sappiamo nep
pure quando ila Hat* accerta
ta la sua sieroposltMtà, Oggi, 
assicurano gli esperti del mini
stero della Sanità, lutti I pro
dotti vengono trattati ad alte 
temperature, cosi da elimina
re ogni eventuale rischio 01 vi
rus Infatti non sopravvive In 
determinate situazioni am
bientali) ma la pratica è diffu
sa solo da pochi anni, mentre 
l'Hiv ha cominciato * •circola
re» in Attica, Stati Uniti ed Eu
ropa già dagli anni 60. Proprio 
Ieri lo ha affermato II proles-
sor Mauro Moronl, direttore 
dell'Istituto di malattie Infetti
ve del «Luigi Socco» di Mila
no. Se dunque colpa grave 
delle case farmaceutiche c'è, 
questa è databile solo dsH'81, 
quando secondo II professor 
Aiuti, Immunologo alla «Sa
pienza di Roma» esplode l'e
pidemia e quando sarebbero 
dovuti «aitare immediata
mente tutti I controlli. Il pro
fessor Mica punto l'Indice non 
salo contro le case farmaceu
tiche ma proprio contro II •mi
nistero della Saniti al quale 
competeva l'obbligo di sotto
porre 1 prodotti ad accurate 
analisi, per accertare che II ri
medio non (osse peggiore del 
male da curare». 

Prof di religione in piazza 

«Siamo docenti 
come gli altri» 
Ribellandosi al diktat del vescovi, I professori di 
religione romani sono scesl in piazza, ieri mattina a 
Roma, protestando contro il governo e la Cei e 
rivendicando il pieno diritto a contrattare 11 loro 
stato giuridico. «Siamo e vogliamo essere conside
rati docenti come tutti gli altri e a tutti gli effetti. E 
questo deve valere anche per i docenti delle mate
rie alternative». 

gT1FANO MLACCH , 
• • ROMA. SI aono presentati 
con la bocca Imbavagliata, av
volti in striscioni o Incartati In 
cartelloni colorati di protesta. 
Erano circa trecento gli Inse
gnanti di religione che Ieri a 
Roma, davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione, han
no dato vita ad una agguerrita 
e animala manifestazione pa
trocinala dalla Clsl-scuola, Si 
sono richiamati allo Costitu
zione. alla Rerum Novarum e 
al Valicano II. Al centro delle 
rivendicazioni la richiesta di 
poter partecipare a pieno tito
la alla trattativa in corso tra 
governo e Cei per la definizio
ne del loro stato giuridico, e 
di essere considerati a tulli gli 
effetti •docenti di ruolo come 
gli altri, senza discriminazioni 

O NEL PCI c z z 

Natta 
incontra 
Orestes Papi 
Aleiiandro Natta, segretario 

generale dal Pei, si è incon
trato Ieri col nuovo ombo-
«clotora del Nicaragua In 
Italia Orestes Papi. Nel 
corso dell'amichevole in
contro si è discusso della 
situazione internazionale e 
dal Centroamerica. Natte 
ha espresso II pieno soste
gno dei comunisti italiani 
egli accordi di pace di 
gaqulpulis e la più caloro
sa solidarietà con la lotte 
dal popolo del Nicaragua a 
difesa della propria Indi
pendenza nazionale, per la 
costruzione di una società 
fondata sul pluralismo, l'è-
cogomla mista, Il non alli
neamento Internazionale. 

« • • 
Convocazione. Il Comitato 

direttivo del gruppo del se
natori eomunWballargato 
al respoagMHIrcommla-
•ione, j ^ ^ H n t o per og
gi morWlSlT alle ore 9 
(legge finanziarla). 

di nessun tipo». 
Nonostante l'Invito del ve

scovi ad evitare manifestazio
ni e forme di lotta sindacali, lo 
sciopero di Ieri è riuscito an
che se alla manifestazione In 
viale Trastevere c'erano solo 
300 dei 900 Insegnanti roma
ni. 

Il tono degli interventi che 
si sono succeduti sul palco 
Improvvisato è stato molto 
combattivo, tutto teso alla ri
vendicazione della «grande 
funzione culturale della reli
gione all'interno degli orienta
menti della scuola nel suo 
complesso», «Non è una lotta 
corporativa la nostra» hanno 
detto quasi tutti, ma gli ap
plausi sono scrosciati calorosi 
soprattutto quando gli oratori 

La manifestazione degli insegnanti di religione di frante al ministero della Pubblica istruzione 

dagli altoparlanti hanno sotto
lineato le richieste più partico
lari delia categoria. Ecco cosa 
hanno chiesto i prof, di reli
gione al ministro della Pubbli
ca istruzione; pieno diritto a 
contrattare lo stato giuridico, 
impegno ad estendere lo slato 
giuridico dei docenti di ruolo 
agli insegnanti confessionali, 
presenza nei consigli di clas
se, valutazione nella pagella 
scolastica». «Slamo disposti a 
confrontarci con gli altri sulla 
preparazione - ha detto una 
di loro, Elena Bordoni -. Che 

sia lo Stato a darci l'abilitazio
ne ed a controllare l program
mi, ma ai nostri diritti fonda
mentali non rinunciamo. Così 
come chiediamo che vengano 
riconosciuti 1 diritti dei docen
ti delle materie alternative. Lo 
Stato non può scaricare su di 
noi la propria incapacità ad 
organizzare seriamente la 
scuola Slamo stati noi, del re
sto tra i primi a sperimentare 
l'insegnamento inter-classe». 

•La nostra ora non è cate
chismo, né messaggio di fede 
- hanno detto - Il nostro è un 

messaggio di cultura che con
tribuisce alla crescita di tutta 
la scuola». Così i professori di 
religione hanno rifiutato l'ap
pellativo di «cateschistì», di 
•difensori di questa o quella 

Earrocchia», rivendicando la 
irò funzione docente. Tanto 

più che ormai, per gran parte, 
specialmente a Roma, sono 
•laici». In serata il ministero ha 
accettato la formazione di una 
commissione governo-sinda
cati per la definizione dello 
stato giuridico, assicurando 
che i professori di religione 
non saranno discriminati. 

Parla il sindaco comunista della città 

«Non vogliamo che Caorso 
diventi una nave in disarmo» 
Il sindaco del Comune di Caorso, il comunista Enri
co Fanzini, in una intervista rilasciata al «Corriere 
della sera» ha dichiarato che l'8 novembre, al refe
rendum sul nucleare, voterà con scheda bianca, per 
contestare quelle che definisce «ambiguità» dei par
titi. Teme che sulla centrale nucleare sita nel suo 
comune si allenti l'attenzione, vengano bloccati gli 
investimenti e di conseguenza aumentino i rischi. 

GIOVANNA PALLADINI 

•TB CAORSO. Questa sera nel 
piccolo paese di 5000 abitanti 
appoggiato su) Po la sezione 
dei Pei riunisce I suol iscritti. 
All'ordine del giorno I refe
rendum imminenti e la cam
pagna elettorale. Dopo le di
chiarazioni rilasciate da Fanzi
ni i motivi di discussione, cer
to, non mancheranno. L'ulti
mo intervento sarà quello di 
un membro della segreteria 
regonale del Pei, Carlo Castel
li, che In una lettera al «Corrie
re della sera» ha già commen
tato, giudicandole contraddit
torie, le affermazioni fatte dal 
sindaco di Caorso. 

•Il significato che II Pei attri
buisce al "si" - afferma Ca
stelli - è preciso: un pronun
ciamento per rinunciare alle 

attuali tecnologie nucleari. 
Una vittoria del si" comporta 
la conseguenza di discutere 
modi e tempi della chiusura di 
Caorso, sapendo che la di
smissione della centrale com
porterà a sua volta impegni di 
iavoro, dì ricerca, di collabo
razioni internazionali, per lo 
meno pari a quelli necessari 
per il funzionamento della 
centrale, la cui vita non sarà 
più lunga dì 6-8 anni. Il sinda
co di Caorso - aggiunge il diri
gente comunista - afferma 
che vi sono forze che chiedo
no di votare "sì" nella certez
za che Caorso e Montato ri
partiranno, ma con la conse
guenza che su Caorso non 
verranno effettuati investi
menti per la sicurezza rispetto 

alla attuale situazione, nella 
quale i rischi sono reali e le 
tecnologie della centrale non 
sono sofisticate. La preoccu
pazione del sindaco è condi
visibile, ma sarebbe giusta di
re anche quali sono queste 
forze e dire che il Pei non è tra 
queste». 

Anche Enrico Fanzini è per 
la chiusura definitiva della 
centrale, ma in proposito 
chiede più certezze e, per 
questo, ribadisce la sua scelta 
per la «scheda bianca». 

•La mia è una scelta perso
nale - afferma agitandosi sulla 
sedia del suo uffido e rettifi
cando parte delle dichiarazio
ni rilasciate in precedenza -
non è un invito alla gente a 
fare altrettanto. Il problema è 
che bisogna dire con chiarez
za che cosa vogliamo fame 
della centrale una volta svolti i 
referendum con una presumi
bile vittoria dei "sì". Non vo
gliamo che la centrale si tra
sformi in una pericolosa "na
ve in disarmo". Per questo, al
la prossima riunione del Con
siglio comunale, porteremo 
una proposta affinché qui a 
Caorso si realizzi un olirò im
pianto di produzione energe

tica magari alimentalo da 
combustibili non Inquinanti». 

Rimane II fatto che tra I que
siti posti dal referendum ve ne 
e uno che tocca assolda vici
no la vita del piccolo paese 
che, in virtù di una legge, rice
ve ogni anno circa 2 miliardi 
dall'Enel, erogati sulla b e n 
dello quantità di energia prò» 
dotto. Anche lo preoccupazio
ne di perdere questi finanzia
menti (che 11 referendum pro
pone di eliminare) traspare tra 
le righe della prolesta di Fan
zini. Dice 11 segretario provin
ciale del Pei Consalvo Nuca: 
•Siamo contrari ad uno scam
bio fra impianti a rischia e in
tegrità ambientale e soluta 
della gente. Chiedere II sicu
rezza della centrale e poi m a 
prendere posizione sulla leg
ge 8 è aperto contraddizione», 

Le preoccupazioni di Fanzi
ni sono condivise in gran par
te dal cittadini e dai comunisti 
de) paese. «Anche se dal con
dividere queste preoccupa
zioni all'aflnrmare di volare 
scheda bianco - dice Floriana 
losefo, consigliere comunale 
o Caorso e dirigente dello Le
ga ambiente dì Piacenza - ci 
passo moltissima strada». 

—•"•—•-•-—— Un'indagine del Censis conferma la sua vocazione industriale 
Ma denuncia anche il disagio dei giovani, l'estraneità di molti 

Torino, metropoli ricca ma invecchiata 
Torino non è più solo Fiat. Pur confermando la sua 
«vocazione industriale», da città arroccata attorno 
alle ciminiere si è trasformata in un modello più 
articolato di tessuto urbano e produttivo. Con mol
ti squilibri. Al confronto con altre aree metropoli
tane, resta «sottoterziarizzata». E ha una popolazio
ne che invecchia rapidamente. Sono i risultati di 
un'indagine compiuta dal Censis. 

DALLA NOSTBA BEPAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

mt TORINO Come è la Tori
no di oggi? E vedrà crescere il 
suo ruolo di «metropoli Inter
nazionale»? L'Immagine che 
usa II segretario del Censis De 
Rita per descrivere II capoluo
go subalpino è quella di un 
uovo dove la parte più picco
la, In alto, rappresenta una ri
stretta oligarchia che tende al 
•decidiamo noi», Il corpo cen
trale è costituito dai •soddi
sfatti» (più o meno, natural

mente) e la parte bassa dal 
marginali, gli «scontenti», i 
giovani. Scontento si è auto
definito Il 9,5 per cento del 
2mila capifamiglia che, come 
i titolari di malte Imprese, 
hanno risposto alle domande 
del questionano: scontenti 
del rapporto col lavoro, del 
reddito della famiglia, di una 
cultura che rende difficili I 
rapporti umani. Sono per io 
più degli Impiegati, «vandeani 

burocrati». Se a questi si ag
giunge la fascia giovanile, ec
co enuclearsi uno spicchio ri
levante di città che si sente 
estraneo, che si porta dentro 
un «potenziate di rancore», 
l'humus di un processo che 
può diventare pericoloso. 

Lo aveva già detto il prof. 
Zandano, presidente del San 
Paolo, l'istituto di credito che 
ha commissionato la ricerca, 
tracciandone una rapida sin
tesi all'apertura dell'incontro-
dibattito a cui hanno parteci
pato politici, economisti, pub
blici amministratori: -Torino 
vive un periodo contradditto
rio» L'apparato produttivo gi
ra a pieno ritmo, c'è una forte 
dinamica della ricerca, le atti
vità finanziarie e assicurative 
sono in sviluppo. Ma la «quali
tà della viti» resta Indietro 
Questa resta una città dove 
mancano lavoro e prospettive 

per i giovani, dove la curva dei 
morti per overdose e suicidio 
s'innalza in modo preoccu
pante. Dove i cittadini denun
ciano l'inadeguatezza delle 
infrastrutture, dei trasporti, la 
debolezza dei servizi. 

De Rita palla di una «divari
cazione» che andrebbe con
trollata, e approfondisce l'a
nalisi. I problemi di Torino si 
nsolvono se tutto il tessuto cit
tadino, e non solo una parte, 
sta all'interno dei processi di 
trasformazione. Ma è cosi? CI 
sono, si, le imprese «rampan
ti», ma anche una cultura bas
sa, terzlsta. Più di un quarto 
delle famiglie interpellate è 
critico sul fatto che ai vantaggi 
acquisiti dai gruppi emergenti 
corrisponde un peggioramen
to delle condizioni di quelli 
più marginali, L'area del «disa
gio» è vastissima- il 23 per 
cento è costretto a stare a To

rino perché non ha alternati
ve; nel 39 per cento dei casi 
«si adattano». Non è gente 
che vorrebbe la luna nel poz
zo, pongono problemi dei vi
vere quotidiano: quasi il 53 
per cento lamenta che non ci 
sono sbocchi per I figli, Il 22 
per cento soffre la mancanza 
di solidarietà. E un cittadino 
su due invoca un rapporto 
nuovo con l'amministrazione 
pubblica. 

Le energie vitali ci sono, ma 
bisogna sciogliere questi no
di, quelli di adeguati collega
menti aerei e ferroviari, di una 
più incisiva immagine della 
città come polo tecnologico, 
dell'assetto urbanistico, e fa-
vonre il mix di pubblico e pri
vato: «Ma se facciamo come 
per la Telit - ammonisce De 
Rita - l'incontro non ci sarà». 

Si dà lettura di un messag

gio di Gianni Agnelli che au
spica «l'azione comune su una 
visione unitana di obiettivi e 
strategie cittadine». Il presi
dente dell'Unione industriale 
Pichetto, che ama parlar chia
ro, spara invece a zero contro 
lo Stato che spremerebbe le 
aziende, e contro «l'invaden
za dei partiti» e dei politici. I 
quali hanno scarse possibilità 
di replica perché non sono 
stati invitati a partecipare alla 
tavola rotonda da cui partono 
le frecciate. i 

Chiude Giovanni Goria, di
ce che negli anni Novanta po
trebbero esserci 600mila mi
liardi per le Infrastrutture di 
base. E qualcuno commenta 
che, in londo, un presidente 
del Consiglio che si dichiara 
«senza maggioranza» e che ha 
prospettive di durata non pro
prio rosee, può promettere a 
ruota libera. 

Introdotto nella Finanziaria 

170mila medici di base 
raccolgono firme 
contro il secondo ticket 
ITB ROMA. Entro il mese di 
novembre sì propogono di 
raccogliere la firme di un mi
lione e mezzo di cittadini con
tro l'introduzione dei ticket da 
4mila lire. I medici dì famiglia 
aderenti alla Fimmg hanno 
messo in atto il proposito già 
annunciato nel corso del loro 
congresso di Bari che Ieri e 
nei loro ?0mila studi sono 
pronti gli appositi moduli per 
sotloscnvere. «Un'iniziativa 
impegnativa - ha dichiarato il 
segretario Mario Boni - ma as
solutamente necessaria per
ché si oppone al complice si
lenzio del partiti politici e del 
sindacati». Il ticket di 4mila li
re è Introdotto nella normati
va sulla Finanziaria attualmen
te In discussione in Parlamen
to e riguarda la seconda ricet
ta rilasciata dal medico di ba
se entro le 48 ore dalla prima 
(per la quale il ticket è di mille 

lire). «Malattie tipiche dell'a
vanzare dell'Inverno - sottoli
nea Boni - come l'Influenzo, 
lo bronchite o peggio se Inter
vengono complicanze, deb
bono essere curate con più dì 
due medicinali 01 massima di 
prescrizione su ogni singoli 
ricetto « invece di due (orma
ci). li risultato e che 1 molati e 
in particolare gli anziani che 
sono 1 più esposti devono pa
gare solo dì ticket Smiio lire. 

Una norma palesemente in
giusta con una possibilità di 
applicazione e di controllo as
sai difficile. M» non è vero che 
è passata con l'acquiescenza 
di tutti i portiti. Il Pel ha «Me
sto uno Finanziaria «asciutta-, 
depurata elee do tutte le nor
me punitive per il cittadino e 
per gli operatori (riduzione 
del posti letto, blocco degli 
organiti ecc.) dichiarandoli 
disponibile per uno serio In
versione di rotto nella saniti. 

l'Unità 
Martedì 
27 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Trapani 

Arriva 
un nuovo 
questore 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 

•AV IR IO LODATO 

• I PALERMO. E quattro. Al
tro colpo di scena al vertice 
della pollila trapanese: cam
bia, per la quarta volta in me
no di un anno, Il questore. 
L'ultimo della lunga lista si 
chiama Antonino Zummo, è 
di Muam del Vallo, ha lavora
to sempre In Sicilia, a metà 
degli anni Settanta ha diretto 
l i torzo divisione nella Que
stura di Palermo, nell'ultimo 
decennio vice questore vica
rio ad Agrigento, Da sabato 
siede su una poltrona scomo
da: qui ha preso II posto del 
dottor Adolfo Vitale, trasferito 
al ministero con compiti Ispet
tivi, lire mesi prima, Vitale, 
aveva sostituito Vincenzo 
Chiavetta. E Chiavetta, nel 
marzo '87, era subentralo a 
Mario Gon2ales, questore du
rante i giorni della strage di 
Plziolungo. 

È casuale che II fenomeno 
ai riproduca In questa che 
«certamente 4 una tra le città 
Italiane che registra II maggior 
numero di «misteri» irrisolti? Il 
3 dicembre '88 •l'Uniti» e 
•Repubblica» denunciarono 
con grande rilievo resistenza 
di tramo occulte In quella pro
vincia. L'esistenza di una log
l i ! massonica - l o •Scontri
no» - dove si Incontravano 
(solo per alar salotto»?) espo
nenti della pubblica ammini
strazione, Imprenditori e 
commercianti, professionisti 
Illustri, anche politici, mafiosi, 
qualcuno parlino coinvolto 
nell'alternato al giudice Istrut
tore Carlo Palermo, Golii - si 
dice con Insistenza a Trapani 
- venne spesso durante 1 gior
ni della sua latitanza. Incontri 
I responsabili della loggia, di 
altre sette supersegrete, assai 
potenti, Sullo sfondo, l'Inquie
tante scenarlo del Iranico di 
armi e dell'eroina. Della log
gia faceva parte anche II vice
questore vicario Saverlo to
rnirà, successivamente trasfe
rito, Il nuovo questore ha un 
compilo prioritario, difficile: 
evitare che le Indagini su mi
na e massoneria Uniscano in
sabbiate In qualche ufficio di 
periferia. 

Colto da ictus 

È morto 
Aspreno 
Colonna 
• * ROMA. È morto l'altra 
notte In una cllnica romana, 
dove era sialo portato d'ur
genza per un «ictus cerebra
le», Il principe Aspreno Colon
na, assistente al soglio pontifi
cio. Don Aspreno Colonna, 
che aveva 71 anni, era assi
stente al soglio dal 1947, anno 
della morte di suo padre. Era 
l'ultimo ad avere tale carica 
onorifica - da secoli retaggio 
delle famiglie Orsini e Colon
na - pei via ereditaria. Agli 
Orsini successe, per decisione 
papale, Il principe Alessandro 
Torlonla, ma senza diritto ere
ditarlo, Don Aspreno Colonna 
tra II capo di una delle più 
«miche famiglie dell'aristo
crazia romana, I Colonna abi
tano nello stesso luogo della 
elite da più di mille anni, ossia 
dal momento In cui furono 
costruiti I primi edifici appar
tenenti alla famiglia, nell'anno 

A Mamoiada in fin di vita una ragazza, grave il fidanzato 

Vendetta trasversale in Barbagia 
Il padre della giovane, 
un noto commerciante, rischia 
l'arresto per reticenza 
Tre mesi fa una bomba 
contro la sua nuova casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• I CAGLIARI. Una passeg* 

3lata romantica, come ogni 
omenlea sera, giù per le stra

de del Paese, fino alla campa* 
6na. I due killer conoscevano 

ene quell'abitudine. Appo
stati dietro a un cespuglio, 
hanno atteso il passaggio del
le coppia, sotto la luce dei 
lampioni. Poi gli spari: dieci 
colpi di fucile, In rapidissima 
successione, prima di dile

guarsi nella campagna. Cen
trata al torace e alle gambe 
dai panettoni, Tiziana Mele, 
17 anni, è ora ricoverala in 
gravissime condizioni all'o
spedale di Nuoro, mentre il fi
danzato, Palmiro Sedda, 19 
anni, ferito alle gambe e a un 
braccio, è fuori pericolo. 

L'agguato è avvenuto l'altra 
notte, poco dopo le 21, alla 
periferia di Mamoiada, uno 

del paesi della Barbagia più 
esposti, negli Ultimi anni, alle 
violenze della faida e alle inti
midazioni contro gli ammini
stratori pubblici. Il movente, 
però, secondo le prime inda
gini, non sarebbe da ricercare 
In queste tradizionali manife
stazioni di criminalità. E allo
ra? OH investigatori sono con
vinti che una risposta decisiva 
sul caso potrebbe darla il pa
dre della ragazza, Dino Mele, 
SO anni, noto commerciante 
di calzature. E davanti al suo 
silenzio, ieri pomeriggio, do
po un lungo interrogatorio, il 
sostituto procuratore di Nuo
ro Sandro Norfo ha preso un 
clamoroso provvedimento; il 
commerciante è stato rinchiu
so in «camera di riflessione», 
con la minaccia di arresto per 
reticenza. 

Tutto quel che si sa, finora, 

è che circa tre mesi e mezzo 
fa, la notte dell'8 luglio, una 
bomba era stata fatta esplode
re nella nuova casa ancora in 
costruzione del Mele, nel cen
tro di Mamoiada, distruggen
do un intero piano dell'abita
zione. L'avvertimento di una 
banda di taglieggiatoli o di 
qualcuno che si riteneva dan
neggiato dall'attività del com
merciante? Per ora sono solo 
ipotesi, mentre è del tutto 
esclusa una pista politica (Me
le è stato per anni consigliere 
comunale del Psi). 

Gli investigatori non hanno 
alcun dubbio sul fatto che i 
killer abbiano sparato per uc
cidere. Il ragazzo si è salvato 
grazie alla sua prontezza di ri
flessi dopo le prime fucilate, 
infatti, si è gettato in una scar
pata, fuggendo così alla mira 

degli attentaton. «Mentre ca
devo - ha raccontato ai cara
binieri, in ospedale - sentivo 
ancora sparare. E Tiziana era 
li, sulla strada». Le detonazio
ni sono state udite chiaramen
te in tutto il paese. Trasportata 
in pochi minuti all'ospedale di 
Nuoro, Tiziana Mele è stata 
operata d'urgenza, per l'estra
zione dei pallettoni e per tam
ponare le emorragie. Ieri le 
sue condizioni sono legger
mente migliorate, anche se re
stano gravissime. La prognosi 
naturalmente è ^servata. In 
serata sì sono leggermente ag
gravate anche le condizioni di 
Palmiro Sedda, cui inizial
mente era stata assegnata una 
prognosi di 30 giorni. 

L'agguato dell'altra notte 
contro i due fidanzatini ha ul
teriormente aggravato il clima 

di paura e di tensione nel pae
se. Forse più che in ogni altro 
centro della sempre più afflit
ta Barbagia, a Mamoiada la 
violenza sia raggiungendo li
velli allarmanti. Dopo la lunga 
catena di omicidi legati alla 
falda Ira clan familiari, e dopo 
le vendette trasversati contro 
la famiglia di Claudio Balia, 
uno dei primi pentiti del ban
ditismo sardo, c'è stata negli 
ultimi tempi anche le riprese 
degli attentati contro gli am
ministratori pubblici, che han
no portato il Comune ad una 
grave crisi istituzionale: sotto 
un tiro continuo di bombe e 
fucilate, due mesi fa si è infatti 
dimesso il sindaco comunista, 
Gesuino Gelosio, primo citta
dino mamoiadìno per oltre un 
decennio. Una situazione pur
troppo per nulla anomala nei 
municipi della Barbagia. 

Un traffico di mano d'opera dalle Filippine 

Passaporti ai clandestini 
Cinque arresti a Milano 
Sono stati arrestati dall'Ufficio stranieri della Que
stura di Milano due cittadini italiani e tre filippine 
accusati di avere fatto entrare clandestinamente in 
Italia centinaia di stranieri, utilizzando passaporti 
falsi per frodare la legge sulla regolarizzazione de
gli immigrati. La banda si occupava anche di collo
care gli stranieri - quasi tutti filippini - nel mercato 
del lavoro. 

LUCA PAZZO 

••MILANO, «È una traila de
gli schiavi, rivedute e carrel
la». Casi Gianni Bombaci, del
la segreteria Cgll di Milano, 
commenta le notizie (ornile 
Ieri dalla Questura di Milano 
sul trallico di lavoratori filippi
ni scoperto dall'Ufficio stra
nieri. Un traffico di cui a Mila
no si parla da tempo e che ha 
sicuramente dimensioni più 
vaste di quelle venule alla luce 
con questa operazione. A ve
nire colpita, secondo gli stessi 
Inquirenti, è un'organizzazio

ne attiva solo da pochi mesi, 
Impegnata nel frodare la leg
ge 943 sulla regolarizzazione 
del clandestini. 

La legge consente di otte
nere Il permesso di soggiorno 
o tutti i lavoratori extraeurope! 
entrali In Italia prima del 27 
gennaio di quest'anno. Com
pito principale della banda 
era quello di fornire, a chi en
trava In Ralla dopo questa da
ta, I documenti falsi necessari 
per pater rientrare nell'ambi
to di applicazione della legge. 

L'obiettivo veniva raggiunto 
fornendo ad ogni lavoratore 
un passapoito filippino falso 
ed apponendovi del timbri, 
anche questi falsi, per attesta
re l'ingresso in Italia prima del 
27 gennaio. 

Con questo sistema, secon
do la Questura, sono entrali In 
Italia da aprile ad oggi almeno 
cinquecento lavoratori. 

Il trallico aveva le sue basi 
nelle Filippine, dove gli emi
granti entravano in conlatto 
con gli emissari locali della 
banda. Da Manila venivano 
falli Imbarcare su un volo per 
Zurigo; qui venivano accolli, 
fomiti di documenti falsi e Ira-
sportati in auto a Lugano, do
ve venivano presi in consegna 
da un altro corriere. Questo 
provvedeva a farli passare at
traverso il confine italo-svizze
ro- il passaggio In genere av
veniva a piedi, di notte, utiliz
zando i sentieri degli «spallo

ni», i contrabbandieri di siga
rette. 

Dopo la frontiera, gli immi
grali venivano accompagnati 
fino a Milano. Qui presentava
no i passaporti falsificali alla 
Questura o all'ufficio del lavo
ro ed ottenevano la regolariz
zazione della posizione. Il tut
to, ovviamente, non avveniva 
gratis: ogni clandestino si im
pegnava a versare all'organiz
zazione una somma di 3.500 
dollari, oltre quattro milioni di 
lire. Il pagamento probabil
mente avveniva a rate, con i 
primi stipendi percepiti in Ita
lia. 

Tutto, o quasi, da scoprire il 
meccanismo che permetteva 
la sistemazione dei filippini sul 
mercato de) lavoro. Il reato di 
Intermediazione clandestina. 
di manodopera, che il sostitu
to procuratore Alberto Nobili 
ha contestato agli arrestali, te
stimonia l'esistenza di indagi- L 

Giovanni De Leila AnwlitaVillavert 

ni anche su questo capitolo, 
probabilmente il più scottante 
dell'intera vicenda. C'è da se
gnalare, tra l'altro, che uno 
degli arrestali è stato fino a 
poco prima dell'arresto mili
tante di un piccolo sindacato 
autonomo, la Filap Confali. Si 
tratta di Giovanni De Lelia, 
ventotto anni, impiegato alle 
peste di Cotogno Monzese. In 
serata, la Filap Confali ha con
fermato la notizia, specifi
cando che De Leila sarebbe 

stalo espulso dall'organizza
zione o, secondo una versio
ne successiva, avrebbe pre
sentalo le dimissioni 

Convivente di De Leila è 
una delle filippine arrestate, la 
quarantacinquenne Amelita 
Villa Veri. Filippine sono an
che Nery Importante, quaran
tacinque anni, e Mercedita de 
los Reyes, quarantotto. Com
pleta l'elenco degli arrestati 
Giovanni Schiera, invalido ci
vile. cinquantanni. 

—'—"—'""""""" Confermati alcuni particolari sul rapimento a Roma di Mordechai Vanunu il tecnico 
che rivelò i piani della bomba atomica israeliana 

Il «Mossad» lo portò vìa su una nave 
Attirato a Roma da una beila donna, fatto salire su un 
taxi, narcotizzato e quindi imbarcato sul container di 
una nave attraccata at porto di La Spezia diretta in 
Israele. In questo modo sarebbe stato rapito dai ser
vìzi israeliani Mordechai Vanunu, il tecnico nucleare 
che aveva rivelato ad un quotidiano inglese ì progetti 
della bomba atomica israeliana. Il racconto de! tecni
co è stato ora confermato da numerose circostanze. 

CARLA CHELO 

« i ROMA. È II 23 dicembre 
1986 siamo a Gerusalemme. 
Mordechai Vanunu, chiuso 
nel camioncino della polizia 
che lo sta scortando al pro
cesso per «alto tradimento» 

riesce a sfuggire per un secon
do dal controllo delle guardie-
Si accosta ad un finestrino e 
mostra la palma della sua ma
no. Sopra c'è scritto il suo no
me ed un messaggio: sono 

stato rapito a Roma il 30 set
tembre, c'è anche un numero 
di volo, quello sul quale il gio
vane è giunto nella capitale 
italiana. 

A quell'epoca il nome dì 
Mordechai Vanunu era già no
to; pochi mesi prima aveva ri
velato a un quotidiano inglese 
con tanto di dettagli accuratis
simi fotografie e piantine gli 
stabilimenti dove gli israeliani 
stanno costruendo la loro 
bomba atomica. VI aveva la
vorato per quasi dieci anni, 
prima di venire licenziato. Ma 
il suo rocambolesco «Sos» dal 
furgoncino militare riuscì a ri

destare l'attenzione intema
zionale sul suo caso. E non 
ultimo riaprì un'imbarazzante 
«coda» italiana alla vicenda: a 
quanto pare i servizi segreti 
israeliani possono agire libe
ramente nel nostro paese co
me se fosse territorio franco. 
Le rivelazioni del giovane tec
nico portarono ad una prote
sta ufficiale («È il mìnimo che 
possiamo fare, ma anche il 
massimo» disse Craxi allora 
presidente del Consiglio) e ad 
una raffica di interrogazioni 
parlamentari. Nell'agosto il 
pm De Sica che indagava sul 

presunto rapimento italiano 
ricevette una lettera dal fratel
lo di Vanunu. Raccontava per 
filo e per segno tutti i partico
lari del rapimento italiano del 
giovane tecnico. Scriveva tra 
l'altro che una giovane donna 
bionda, una certa ..Sandy» 
aveva stretto amicizia a Lon
dra con Vanunu e l'aveva invi
tato a trascorrere un week 
and a Roma dove aveva dei 
parenti. All'aeroporto di Fiu
micino «Sandy» avrebbe fer
mato un taxi (che era in realtà 
un'auto del Mossad) dove Va
nunu sarebbe stato narcotiz

zato. Dal taxi il giovane sareb
be stato condotto direttamen
te a La Spezia, o forse a Tala-
mone ed imbarcato sul mer
cantile «Tapuz» diretto in 
Israele. A distanza di un mese 
e mezzo le indagini hanno 
confermato diversi particolari 
di questa storia, ad esempio il 
fatto che sul volo della Bntish 
Ayrways che portò Vanunu a 
Roma c'era davvero una gio
vane con il nome ed il cogno
me identici a quelli indicati. Si 
tratta solo di dettagli è vero 
ma intanto il pm Domenico Si
ca ha deciso di recarsi in 
Israele per vederci più chiaro. 

Condono 
edilizio 
oggi alla Corte 
costituzionale 

La legge sul condono edilizio in vigore dal marzo dell'85 é 
giunta al vaglio della Corte costituzionale. Oggi, in udienza 
pubblica, verrà discussa la legittimili di alcuni suoi articoli 
che sanano, dietro pagamento dell'oblazione, I reati edilizi 
commessi entro il l'ottobre '83 senza differenziare, que
ste le principali accuse formulate da numerose autorità 
giudiziarie tra abuso formale e sostanziale, tra opere sana
bili e no; inoltre, senza consentire al giudice penale di 
valutare l'entità dell'abuso a! fini della sospensione del 
giudizio e dell'estinzione del reato; ed operando discrimi
nazioni di vario tipo. Inoltre, alcuni articoli della legge 
violerebbero fondamentali parametri costituzionali, primo 
dei quali, quello che sancisce l'uguaglianza dei cittadini 
dlnanzia alla legge. Cosi come viene applicato, questa una 
delle affermazioni, il condono edilizio maschera sotto la 
forma dell'oblazione una vera e propria amnistia genera
lizzata a qualsiasi tipo di abuso, Indipendentemente dal 
contrasto con gli strumenti urbanistici. 

Riciclaggio 
dei rifiuti: 
colpevoli 
ritardi 

«Il grave ritardo nelle deci
sioni governative di politica 
ambientale e, In particolare 
nella soluzione del rilevanti 
problemi connessi con II 
geometrico aumento dei ri
fiuti solidi urbani, ha conse-

"•"•^*™•™«"«^^""» guenze ambientali e Igieni-
co-sanitarie prossime al punto del non ritorno*. Questa è 
la denuncia del segretario dell'Unione consumatori, Vin
cenzo Dona, In una conferenza-stampa a Roma per solle
citare l'opera di educazione del consumatore e le iniziati
ve di riutilizzazione e di riciclaggio degli imballaggi previ
ste dalia direttiva Cee che doveva essere recepita entro il 3 
luglio scorso, ma che è ancora lettera morta 

Vicenda 
deiTAtr-42 
intervento 
al Senato 

Con un'interpellanza al mi
nistro dei Trasporti, il sen. 
Lucio Libertini ha chiesto al 
governo di prendere in 
considerazione, nella vi
cenda dell'Alr-42 (nella foto), le lesi del piloti piuttosto 
che quelle delle aziende costruttrici. Infatti, quali che siano 
le disposizioni dell'apparecchiatura antighiaccio, e assur
do che le aziende costruttrici chiedono al piloti di linea 
una speciale abilità per evitare Inconvenienti, Intanto, la 
commissione Trasporti del Senato ha deciso di convocare 
il ministro e I responsabili del trasporto aereo per chiarire 
i falli. 

Ferrovie 
in concessione: 
9.000 miliardi 
d'investimenti 

Il ministro dei Trasporti, 
con un suo decreto, ha de
ciso di sottrarre alla com
petenza delle Regioni e del
le Fs la ristrutturazione del
le ferrovie in concessione 
(3.600 chilometri, 9.000 mi-

^ ^ « • • " " ^ « ^ ^ • • a » llardi di Investimenti). Con
tro il decreto si registrano dure prese di posizione della 
commissione Trasporti del Pei, degli assessori ai Trasporti 
di lune le Regioni, mentre deputali di tutti i partiti hanno 
presentato un disegno di legge che, se approvato, azzere
rebbe il decreto ministeriale e trasferirebbe le ferrovie 
concesse alle Regioni e alle Fs. 

Vigile 
ucciso 
a Cesena 
da rapinatori 

Un vigile urbano e stato fe
rito a morte da due banditi 
che avevano, poco dopo le 
19, compiuto una rapina a 
Un'oreficeria di Savìgnano 
sul Rubicone, a una quindi-
Cina di chilometri da Ceae-

• • ^ « ^ « ™ na. La vìttima i Aurelio Za-
ghini, 49 anni, che ha affrontato disarmato i due giovani 
malviventi mentre cercavano di allontanarsi dopo aver 
fatto irruzione nella gioielleria, nel centro del paese in 
corso Vendemmi, ed essersi impossessati di vari preziosi. 
Zaghini è stato raggiunto da due-Ire proiettili. Mentre i due 
malviventi si allontanavano su un'auto, è stato soccorso e 
poi trasportato nell'ospedale di Cesena, dove è morto 
poco dopo il ricovero. 

Sgomberate 
cento persone 
per una frana 
nel Trentino 

Una trentina di famìglie, per 
circa cento persone, hanno 
dovuto sgomberare le pro
prie case per il pericolo di 
una (rana che sovrasta l'abi
tala di Teato di Segoniano. 
nella Valle dell'Ansio nel 
Trentino. Le famiglie che 

hanno trovato ricovero in case di parenti o nelfedificlo 
scolastico hanno obbedito all'ordinanza di sgombero del 
sindaco, dopo la segnalazione di smottamenti che interes
sano oltre duemila metri cubi dì terreno, alla sommità 
della collina che sovrasta la frazione. 

CLAUDIO NOTARI 

L'uomo chiave del traffico d'armi 

In libertà Anghcssa 
dopo 2 mesi di carcere 
In libertà Aldo Anghessa. L'uomo chiave del traffi
co d'armi tra l'Italia e+paesi arabi, il faccendiere in 
contatto con i servizi segreti italiani e svizzeri e con 
le imprese produttrici di armi è uscito dal carcere 
spezzino dopo meno di 2 mesi di reclusione. Lo 
hanno deciso i magistrati che si occupano dell'in
chiesta sulle armi ma non hanno spiegato il perché 
di questa scelta. 

Un'immagine di Aldo Anghessa (Il primo da sinistra) ripresa qual
che anno fa in una località del Medio Oriente 

• • Aldo Anghessa, 43 anni, 
l'uomo chiave del traffico 
d'armi Ira l'Italia e i paesi del 
Medio Oriente, l'informatore 
del servizi segreti italiani, è 
uscito Ieri pomerìggio dal car
cere di La .Spezia. Anghessa 
era entrato nel carcere spezzi
no l'8 settembre scorso poche 
ore dopo essersi costituito ai 
carabinieri della città ligure. 
Nei suoi riguardi erano stati 
emessi mandati di cattura dal
la magistratura toscana e da 
quella barese, coinvolta nel

l'inchiesta sulle armi subito 
dopo il sequestro della nave 
«Boustany one». sulla quale 
furono trovati armi e droga. 

Sul suo capo pendono una 
sequela di capi d'imputazio
ne: costituzione e organizza
zione di associazione a delin
quere volta al commercio di 
traffico illegale d'armi da 
guerra, traffico intemazionale 
di sostanze stupefacenti, con
trabbando, truffa aggravata ed 
esportazione illegale di capi
tali all'estero; costituzione e 
organizzazione di una banda 

armata filo-araba nell'ambito 
dei gruppi estremisti arabi 
staccati dal «Fronte popolare 
per la liberazione della Pale
stina» con finì terrorìstici e co
stituzione di una associazione 
di stampo mafioso 

t'inchiesta avviata dalla 
procura della Repubblica di 
Massa è ora in mano at giudi
ce istruttore toscano Vincen
zo Di Nubilia Aldo Anghessa 
è l'uomo che aveva abbando
nato in una camera di un al
bergo di Bari, poche ore dopo 
il sequestro della Boustany, 
una valigetta dove erano ri
sposti molti «segreti» sul traffi
co delle armi, ma è anche il 
collaboratore dei nostri servi
zi di sicurezza con i quali 
avrebbe collaborato per sma
scherare il traffico intemazio
nale d'armi. Il giudice istrutto
re Vincenzo di Nubilia e i Pm 
di Bari, Vincenzo Maria Bisce-
glie e Carlo Mana Camsto non 
hanno chiarito i motivi della 
loro decisione. 

FINANZIARIA: PER LA SCUOLA 

ZERO 
Niente per 
l'innovazione 
della scuola 

Niente per 
l'edilizia 
scolastica 

Niente per i 
contratti degli 
insegnanti 

Sulla scuola 
neppure 
una parola 

•Wft 

Il Pei denuncia la mancanza di progetto del governo a la 
sua politica irresponsabile, il Pei si rivolge agli insegnanti, 
agli studenti, ai genitori per un comune impegno. Il rinnova
mento della scuola è l'investimento più importante per il 
nostro futuro. 

l'Unità 
Martedì 
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Siamo della Fgci 
Siamo quasi cinquantamila in tutta Italia 

In questi anni stiamo crescendo 
Siamo quei giovani protagonisti di grandi movimenti per 

un futuro migliore, per la pace, senza il pericolo di un'altra 
Chernobyl. 

Ma siamo anche quelli che lottano per una scuola 
rinnovata: nelle strutture, nella vita democratica e nei 
programmi. 

Siamo quelli che vogliono un lavoro per tutti, non 
sottopagato o senza tutela. 

Noi, quelli che si battono contro ogni tipo di dipendenza, 
per una società a misura di uomo e di donna, di ragazza. 

Abbiamo lottato, sì, lottato per questi obiettivi. 
Con la Fgci, perché crediamo che organizzarsi vuol dire far 

crescere la voce di chi si oppone a quelli che stanno 
costruendo una società dove c'è posto per la guerra, la 

• .Viii/ffi/Adistruzione dell'ambiente, la disoccupazione. Contro chi 
*"• '» r costruisce templi al dio profitto. 

i?* Richiesta di adesione 

Nome Cognome 

Nata/o il a 

Profeiione 

Abitante a 

Via N 

Tel C.A.P. 

Luogo di lavoro 

Luogo di «lidio 

(Prov.) 

Zurigo 
VALLE D'AOSTA 
Aosta 

Weingestrasse 2 • 8004 

Corso Battaglione Aosta 13/A • 11100 

% 

LIGURIA 
Chiavari 
Genova 

La ̂ Spezia 
Savona 
LOMBARDIA 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 

LISI0 

Mantova 
Milano M. Sondrio 
Vinse 

TRENTINO ALTO 
Bolzano 
Trento 
VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Via Plana 15-15100 
Via XX Settembre «6 -14100 
Vi«Trieste41-13051 
Via F.lli VaKhetto I • 12100 
Via Dolores Bello 3 -28100 
Via S, Agostino 2 -10122 
Via Roma 24-28048 
Via C. Prestinari 19J -13100 

ViaCostaguta 19-16043 
Salita S. Leonardo 20 • 16128 
Via S. Giovanni 18 -18100 
P.zza Mentana 24 -19100 
Via Orefici 2/1-17100 

Via O. D'Alzano 6 -24100 
Vìa Corsica 14 -25100 
Via T. Ciceri 12-22100 
Via Bacchetta 2-26013 
Via Volturno 38 - 26100 
Viale Dante 23 - 22053 
Via Umberto 140 -20075 
Via della Conciliazione 25 -46100 
Vìa Volturno 33 - 20124 
Viale della Libertà 17-27100 
Via Paralo 38-23100 
Viale Monte Rosa 26-21100 

ADIGE 
Piazza Domenicani 6 - 39100 
Via Vannetti 31 -38100 

Via Plebiscito 1866/2 - 32100 
Via Beato Pellegrino I3/B-35100 
Viale Trieste IC-45100 
Riviera S. Margherita 20-31100 
Via S. Girolamo 16-30100 
Corso Milano 33 - 37100 
Contrada S. Croce 18 - 36100 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Gorizia Via Locchi 2 - 34170 
Pordenone Via Mohnari 23 - 33170 
Trieste Via Capitolina 3-34131 
Udine Viale Duodo 21 -33100 
EMILIA ROMAGNA 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimini 
TOSCANA 
Arezzo 
Carrara 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 

Pistola 
Prato 
Siena 
Viareggio 
UMBRIA 
Perugia 
MARCHE 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 

Via Barberla 13-40123 
Corso Porlamare 59 • 44100 
P.zza Cavour 34 •4''100 
Viale Zappi 58 - 40026 
Via Fomanelii II -41100 
Via Silvio Pellico 19-43100 
Via Chiapponi 20-29100 
Via Pascoli 2-48100 
Via Toschi 23-42100 
Via dell'Albero 23-47037 

P.zza S. Agostino 20-52100 
Via Loris Giorgi 3 - 54033 
Via Guelfa 64/R-50124 
Viale Ximcnes 34-58100 
P.zza della Repubblica 47 - 57100 
Via del Toro 7-55100 
Via Palestra 19-56100 
Corso Gramsci 52-51100 
Via Frascati 40 - 50047 
Viale Curtalone 8 - 53100 
Via Regia 68 - 55049 

P.zza della Repubblica 71 -06100 

ViaCialdini 3-60100 
Corso Mazzini 357-63100 
P le Azzolmo-63023 

00411/24.19.363 

0165/41.114 
0165/36.25.14 

0131/444051 
0141/53217 
015/34641 
0171/3011 
0321/23771 
OII/514606-PC12I57I5 
0323/41272 
0161/392300 

0185/313931 
010/591941 
0183/20702 
0187/34390 
019/821121-PCI2I683 

035/248180 
030/222161-2-3-4 
031/264437 
0373/56511 
0372/29210 
0341/362462 
0371/52083 
0376/360501 
02/603974-PC1688015I 
0382/308313 
0342/511093 
0332/286754 

0471/978055 
0461/986714 

0437/33631 
049/660544 
0425/23910-PC12I466 
0422/548813-56787 
041/986714-986699 
045/577222 
0444/5462111 

0481/84436 
0434/20287 
040/744047 
0432/501812 

051/585074-584367 
0532/32776-PC147985 
0543/33719 
054 27 265 74-PCI35066 
059/238133 
0521/95945 
0523/25973 
0544/32571 
0522/41941 
0541/770600-PCI777645 

0575/354821 
0585/75196-71484 
055/217538-PCI278741 
0564/24551 
0586/35235-6 
0583/587461 
050/43064-PCI45321 
0573/20655-PCI20I07 
0574/32141 
0577/40596 
0584/32202 

075/21941-2-3-4 

071/203242 
0736/64941 
0734/32125 

Per questo stiamo crescendo 
Qualcuno dirà: e tutti quei voti persi dal Pei tra i giovani? 

Sì, quel voto fa riflettere tutti i comunisti; giovani e non. Ma 
quel voto non cancella la disponibilità dei giovani ad 
impegnarsi per cambiare. 

... E di cambiare c'è tanto bisogno. 
Prima di tutto quella politica trasformata in esercizio di 

potere, così lontana dal nostro linguaggio, dalle nostre 
esigenze, dalle nostre aspirazioni. 

Oggi più che mai è necessario che la voglia di sconfiggere 
coloro che ci vogliono ai margini si trasformi in tenacia, in 
organizzazione. 

Adesso, iscriversi alla Fgci, diventa una dimostrazione di 
libertà, di impegno, subito, per un futuro migliore. Ci 
troverai nelle piazze, nelle strade nelle scuole di tutta Italia, 
per chiederti, con la tessera, un impegno per lottare insieme 
per una società più giusta. 

chiedo di aderire alla seguente organizzazione: 

D U N I O N E DEI CIRCOLI TERRITORIALI 

D LEGA DEGLI STUDENTI MEDI 

D LEGA PER IL LAVORO 

D LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

D CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 

D CENTRI DI INIZIATIVA PER L'AMBIENTE 

• CENTRI DI INIZIATIVA C O N T R O LE TOSSICODI

P E N D E N Z E 

Tutte le iscrìtte alla Fgci ranno parte del movimento delle ragazze comuniste 

Compila il modulo in tutte le sue parti, in stampatello e consegnalo o spediscilo alla Feci del tuo Comitato 
territoriale (troverai l'indirizzo nell'elenco qui a Ranco) o alla Direzione nazionale liei, via lomacetH n. 
146-00186 Roma, lei. 687898 - 6878213 - 6878522 - 6S7S3S4 (dall'inizio dell'anno li ambientino). 

Macerati 
Pesaro 
LAZIO 
Albano Laziale 
Civitavecchia 
Fresinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Tivoli 
Viterbo 
ABRUZZO 
Aquila 
Avezzano 
Chicli 
Pescara 
Teramo 
MOLISE 
Campobasso 
Iserma 
Termoli 
CAMPANIA 
Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
PUGLIE 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
BASILICATA 
Matera 
Potenza 
CALABRIA 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Calabria 
Zona Presila 
Zona Vibrarne 

Zona Longobucco 
Zona Scigliano 
Zona Polistena 
Zona Jonico Reggini 

Zona Pollino 
Zona S. Giovanni 
in Fiore 
SICILIA 
Agrigento 
Caltanissetta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
SARDEGNA 
Cagliari 
Carbonia 
Guspini 

Isili 

Lanusei 
Nuoro 
Olbia 
Oristano 
Sassari 

Via Mozzi 59 -62100 
Vìa Branca 116-61100 

Vìa Aurelio Saffi 14-00041 
Via dei Bastioni 6 - 00053 
Via Garibaldi 49-03100 
Via Isonzo 193 -04100 
ViaT. Vairone 136-02100 
Via Principe Amedeo 188 - 00185 
Viale Tornei 76-00019 
Viale Marconi 16-01100 

ViaPaganica3-67IOO 
Via XX Settembre 107-67051 
Via Madonna degli Angeli 30 - 66100 
LungoalernoSudto - 65100 
Corso De Michettì 20-64100 

Via Zurlo 3-86100 
P.za Trento e Trieste 12' 
Via Adriatica - 86039 

Via del Balzo 59 -83100 
Vico Noce 8 -82100 
ViaMaielli-81100 
Via Pcssina 56-80135 
Via F. Manzo 15 -84100 

Via Trevisani 66/A- 70123 
Via Osanna • 72100 
Via Lecce 12-71100 
Via Q.F.Balbo-73100 
Via Alto Adige 27 -7100 

P.za C. Firrao 12 -75100 
Via Mazzini -85100 

86170 

0733/44832 
0721/34045-34073 

06/9323971 
0766/24212 
0775/850622 
0773/493147 
0746/44096-PCM506I 
06/7316965-PCI492IJI 
0774/24857-28944 
0761/222744-5 

0862/24438 
0863/26046-7 
0871/65321-64642 
085/31927 
0861/53847 

0874/60724 
0865/26231 

O825/36O55-3905O 
0824/43650-PCI24787 
0823/321164 
081/341056-344068 
089/233693-224566 

080/2I2478-PCI22S422 
0831/21541 
0881/866221-2 
0832/PCI46478 
099/373121-2-3 

0835/21I65O-3704I 
0971/28325-23162 

Viale De Filippis 38 - 88100 0961/5SI28-PCI5243J 
Corso Mazzini 11 - 87100 0984/27822 
Via Pinella 182 - 88074 0962/21669-25594 
Via Castello 4 - 89100 0965/92121 
C/o Sez, PCI • 88040 S. Pietro Apostolo (CZ) 
C/o Centro Zona PCI 
Via Argenteria - 88018 Vibo Valentia (CZ) 
C/o Sez. PCI • 87066 Longobucco (CS) 
C/o Sez. PCI - 87057 Scigliano (CS) 
C/oSez. Centro zona PCI - 89024 Polìstena (RC) 
C/o Sez. Centro zona PCI 
Viale Regina Margherita 46 - 89044 Locii (RC)0964/29820 
C/o Sez.TPCI-87010 Lungro(CS) ' 

C/o Sez. PCI - 87055 S. Giovanni in Fiore (CS) 

Via Mazzini 47-92100 
Via Val d'Aosta 4 -93100 
Via della Fonte-98071 
Via Carbone 19-95121 
Via S.Girolamo 54-94100 
Via Castellammare 6 -98100 
Corso Calafatimi 633 - 90129 
Via Ecce Homo 167-97100 
Corso Matteotti 16-96100 
Largo Bulgarella-91100 

Via Emilia 39 -09100 
Viale Arsia 5 -09013 
C/o comitato cittadino PCI 
Via Mazzini - 09036 
C/o comitato zonale PCI 
Corso Vittorio Emanuele 148 - 08033 
Via Roma 5 - 08045 
Via Leonardo da Vinci 40 - 08100 
Corso Umberto 64 - 07026 
Via Canepa - 09025 
Via Giuseppe Mazzini 2/D - 07100 

0922/73048 
0934/31626 
0941/901329 
O95/37O083-PCI322245 
0935/21604 
090/775059-774568 
09I/S88299-PCI421I22 
0932/23148 
0931/68362 
0923/27161 

070/288921-290712 
0781/61425 

0782/41114 
0784/30197 
0789/25174 
0783/210100 
079/238210 

I numeri provvisori della FGCI - Via Tornaceli!, 146/b • 
06/6878898 - 6878273 - 6878522 - 6878384 

Roma 

con i giovani comunisti nella storia di domani 

* 6 l'Unità 

Martedì 
27 ottobre 1987 

Ai 



IN ITALIA 

Proposta Pei 
Nei seggi 
ferie pagate 
per tutti 
• H ROMA, Una proposta di 
legge per II riconoscimento, 
anche ai rappresentami di li
lla, di Ire giorni di ferie retri
buita In occasione di consul-
taiionl eiettorali, è slata pre
untata da un gruppo di depu
tati comunisti. 

Primi firmatari della propo
lla tono gli onorevoli Antonio 
Bargone, Anna Pedrazzl, Lu
ciano Violante, Aldo Rizzo e 
Giorgio Ghezzl. 

l a propella di legge disci
plina in maniera organica e 
comune a tulle le consultazio
ni elettorali (comprese quelle 
referendarie) Il diritto a gode
re di Ire giorni di ferie pagate 
da parte di tutti I componenti 
del leggio elettorale. 

Questo diritto viene previ
sto esplicitamente anche per I 
rappresentanti di l i s t a i 

Da cosa nasce la proposta 
del parlamentari comunisti? 
Dalla necessita di mettere fine 
ad un contenzioso ampio, lun
ghissimo, che si riapre ogni 
volta In occasione di consulìa-
ilonl elettorali e referendarie, 
contenzioso che trae origine 
dalla normativa attualmente 
In vigore nella materia. 

L'Iniziativa del Pel tiene 
conto dell'orientamento della 
Corte di cassazione, che ha 
tempra considerato Inclusi fra 
I •chiamati ad adempiere 
presso gli uffici elettorali» ad 
un pubblico servizio (cosi si 
esprime la legge) anche I rap-
presentami di lista. 

Rza Fontana 
Catanzaro 
Toma in aula 
la strage 
• • CATANZARO «Non posso 
più andare s e giù tra Bologna 
e Catanzaro. Bisogna trovare 
un'altra soluzione, non voglio 
passare la mia vita In questo 
modo», E questo l'unico com
mento che Stefano Delle 
Chlale, visibilmente infastidi
to, ha concesso ai giornalisti 
presenti Ieri mattina nella 
grande palestra del carcere 
minorile di Catanzaro, dove è 
Iniziato II processo in Corte 
d'assise per la strage di piazza 
Fontana. Delle Chiaie, fonda
tore di Avanguardia naziona
le, uomo eccellente delle tra
me nere, è Implicato, secon
do l'accusa, anche nella stra
ge di Bologna, A Catanzaro 
viene processato assieme a 
Massimiliano Facilini, consi
derato un suo seguace, per 
strage ed associazione sovver
siva. Usciti di scena gli impu
tati storici del processo, che 
sono siati assolti anche dalla 
Corte d'appello d'assise di Ba
ri, Ieri si è ripartiti da zero, per 
la terza volta, nella speranza 
di poter fare luce sulla strage. 
U ditesa di Delle Chlale ha 
tentato di far saltare il proces
so sostenendo l'Incompeten
za territoriale della Corte di 
Catanzaro e la nullità dell'or
dinanza di rinvio a giudizio 
per indeterminatezza delle 
Imputazioni. Tutto Inutile, la 
Corte ha rigettato tutte le ec
cezioni. Per la prima volta al 
processo e slata accettata la 
costituzione di parte civile del 
Comune di Milano, 

Il contai 
tribunato di Savona 

Scallan mentre entra i 

Prima udienza a Genova 
Niente libertà provvisoria 
per il comandante 
del mercantile-arsenale 

OALL» NOSTRA REDAZIONE 
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•W SAVONA. È durala poco 
pia di un'ora la prima udienza 
del processo per direttissima 
all'Irlandese John Scallan, co
mandante del mercantile ara
bo «Fathulkhalr» bloccalo dal
la Guardia di finanza nel porlo 
di Savona con 14 tonnellate di 
armi -non denunciate». Il di
battimento, prima ancora 
dell'avvio vero e proprio, è 
«aio aggiornato a domani 
mattina; Il tribunale, infalli, ha 
concesso all'avvocato Enrico 
De Vlncentls, che assiste li co
mandante, I -termini a difesa», 
ovvero due giorni di tempo 
per esaminare II fascicolo pro
cessuale, 

John Scallan, di corporatu
ra massiccia e torvo in viso, 
prima dell'entrata In aula del 
giudici ha fatto In tempo a 
proclamare, rivolto al giorna
listi, l'innocenza sua e dell'ar
matore (la United Arabian 
Shlpplng Company, di Dona, 
nel Qatar), «lo e la compagnia 
• ha detto • non c'entriamo, e 
lo non so niente delle armi 
trovate a bordo» 

Secondo gli Inquirenti, In
vece, sia il comandante, sia la 
Compagnia qualcosa ne sape
vano. Non a caso il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Tiziana Parenti ha spiccalo 
proprio Ieri tre comunicazioni 

giudiziarie: una per il presi
dente della United Arabian 
(pare tratlarsl di un emiro del 
Kuwait, che è uno degli siati 
membri del Consorzio cui la 
Company (a capo); la secon
da per l'agente marittimo di 
Uverpool al quale la «Fathul-
khair» si è appoggiata per il 
suo scalo in Inghilterra, occa
sione in cui avrebbe imbarca
lo Il container pieno di fucili 
mitragliatori tedeschi; la terza 
per l'agente marittimo geno
vese Luigi Negri, responsabile 
Italiano della «Intersea», altra 
agenzia Interessata al viaggio 
del cargo. 

I tre avvisi di reato fanno 
riferimento alle stesse accuse 
(omessa segnalazione de) 
transito di materiale bellico in 
territorio italiano, e mancata 
autorizzazione da parte del 
ministero degli Interni) che 
hanno determinato l'arresto 
del comandante e II sequestro 
della «Fathulkhalr». 

Frattanto John Scallan resta 
In carcere. Il tribunale, Infatti. 
ha respinto la richiesta di li
bertà provvisoria avanzata per 
il proprio assistito dall'avvo
cato De Vlncentls. Al coman
dante è stato perà concesso 
un colloquio con la moglie e 
la figlia, presenti In aula insie
me all'intero equipaggio del 
cargo-arsenale. 

Il procuratore generale II «polverone» sull'inchiesta 
di Napoli: rischia di provocare 
«Non ho preparato dossier un'istanza, dei legali, 
sul giudice Campana» di «legittima suspicione» 

Nessuna inchiesta del Csm 
sul magistrato del caso Siani 
Non c'è nessuna inchiesta del Csm sul sostituto pg 
Armando Campana, legato da stretta amicizia a 
Giorgio Rubolìno, uno degli accusati per l'omici
dio di Giancarlo Siani. La smentita è venuta dallo 
stesso pg di Napoli, Aldo Vessia, e da alcuni com
ponenti la commissione disciplinare del Csm. In
tanto proprio per il «polverone» sollevato attorno 
alla vicenda l'inchiesta rischia lo spostamento. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • NAPOLI «Non ho prepa
rato nessun dossier da Inviare 
al Csm, non c'è stata alcuna 
inchiesta, tutto si è svolto nel 
modo più corretto e non vi è 
stato il benché minimo condi
zionamento nell'inchiesta re
lativa all'omicidio di Giancar
lo Siani-, 

Il pg Aldo Vessia, ieri matti-
na, spazza in un colpo tutte le 
illazioni nate in due giorni; 
smentisce la notizia dell'aiuto 
dato a Rubolino dal suo ami
co Armando Corona; l'ipotesi 
di una «talpa» nella procura, le 
presunte deviazioni e i ritardi 
nell'indagine. 

«Ho la centralina rotta e da 

stamane non riesco a metter
mi in contatto con Roma* ha 
risposto l'alto magistrato 
quando qualcuno gli ha chie
sto se sapeva che cosa stesse 
facendo ii Csm. Nel pomerig
gio anche da Roma è arrivata 
una smentita. Per ora non so
no state avviate indagini sul 
magistrato Campana, anche 
se solo conoscitive 

La ridda di notizie -esplosi
ve. che si sono susseguite dì 
ora in ora in questo fine setti
mana un effetto lo potranno 
avere sull'inchiesta Siani: pare 
più che scontato infatti che i 
difensori degli imputati prima 
o poi possano avanzare un'i

stanza di legittima suspicione 
basata su 3 punti sul modo 
con cui sono state condotte le 
indagini, anche al di fuori del
la Procura generale; l'emorra
gia di notizie (comprese quel
le delle ultime ore non risulta
te, poi, veritiere) che hanno 
turbato non poco l'ambiente 
giudiziario; la vicenda che ve
de coinvolto in questa storia il 
pg Armando Campana 

È fin troppo evidente che se 
si continua con il «polverone» 
una richiesta del genere 
avrebbe molte probabilità di 
essere accolta e lo sposta
mento dell'indagine ad altro 
tribunale la riporterebbe da 
capo, facendola affondare 
per la seconda volta in due 
anni. 

Delle indagini, quelle vere, 
nessuno vuol parlare. Aldo 
Vessia, che assieme al sostitu
to pg Bochicchino le sta se
guendo di persona afferma la
conicamente che «siamo ad 
un punto delicato, dobbiamo 
interrogare ancora il terzo im
putato, Ciro Giuliano, non so 

quando però lo faremo», men
tre pare certo che altri due 
personaggi invischiati nella vi
cenda siano stati identificati, 
ma che a loro carico non «esi
stono sufficienti Indizi» per 
emettere un provvedimento 
di qualsiasi tipo. 

Su queste persone c'è buio 
pesto e non trapela alcuna in
dicazione sulla loro possibile 
identità. Armando Campana, 
dopo aver inviato domenica 
una lettera alla Rai (riportata 
ien da tutti i giornali) nella 
quale spiegava i motivi della 
sua vecchia amicizia con Gior
gio Rubolino, figlio dì un suo 
collega ed amico immatura
mente scomparso a causa di 
un mate incurabile, ha spiega
to ieri i tempi e i modi in cui 
ha compiuto il passo in favore 
del suo pupillo (a proposito, 
pare che il magistrato Campa
na non sia nemmeno il padri
no di cresima de) giovane). 
«La mia convinzione sull'inno
cenza di Rubolino è basata 
esclusivamente su legami af
fettivi - ha spiegato ieri Ar

mando Campana - e non su 
elementi di altro genere. 
Quando ho parlato di lui con i 
miei colleghi ed ho affermato 
che lo ritenevo più uno sban
dato che un assassino, erava
mo nel settembre dell'86, più 
di un anno fa. Espressi questa 
mìa convinzione dopo la pub
blicazione di un articolo su 
Rubolino, apparso sul Giorna
le di Napoli». 

Ancora voci ed illazioni, 
queste però a favore del giudi
ce Campana, che tutti defini
scono una «brava persona»: 
nel corso delle indagini, du
rante le quali sono messe sot
to controllo anche tutte le 
utenze telefoniche che pote
vano essere usate da Giorgio 
Rubolino (anche quella di Ar
mando Campana?) non è 
emerso nulla a carico del pro
curatore generale. 

E il movente del delitto Sia
ni? 

Rimane ancora oscuro, no
nostante dovrebbe essere l'o
biettivo di tutti coloro che vo
gliono far luce sulla morte di 
un «giovane cronista». 

Altri 6 «Atr-42» acquistati in Germania. Ma i piloti vogliono chiarezza 

Le scatole nere esaminate di nuovo 
La Lufthansa riprende i voli 
Supplemento d'analisi, oggi a Pamborough, per le 
due scatole nere dell'Air 42 precipitato a Conca di 
Grezzo. I tecnici vogliono chiarire alcuni punti, la 
Lufthansa intanto ha comunicato di riprendere i 
voli del Colibrì da domenica prossima. Ma per i 
piloti italiani «l'aereo rimarrà fermo fino a quando 
non sarà stata fatta chiarezza». Altri sei biturbina 
sono stati acquistati da una compagnia tedesca. 

MI ROMA Nuovo esame per 
le scatole nere del «Colibrì» 
precipitato il 15 ottobre sulle 
colline del lago di Como. Al
cuni esponenti della commis
sione d'inchiesta voleranno 
Infatti stamane alla volta di 
Pamborough dove presso 
l'Accident Investigano.! 
Branch sarà effettuato un altro 
«briefing» con i tecnici britan
nici, Un portavoce dell'orga
nismo inglese ha dichiarato 
che I tecnici Italiani «vogliono 
chiarire alcuni punti con i loro 
col leghi» ma non ha voluto 
fornire altre precisazioni in 
merito. Significa che vi sono 

punti oscuri nella decrittazio
ne delle scatole nere effettua
ta la settimana scorsa? Evi
dentemente sì. Aspettiamo i 
risultati della nuova analisi per 
vedere se una parola definiti
va si pud dire attorno a questa 
vicenda con contorni miste
riosi. 

La compagnia tedesca Lu
fthansa, intanto, ha deciso di 
utilizzare l'Atr 42 per i colle
gamenti Firenze-Monaco fin 
da domenica 1 novembre. 
L'ufficio stampa della compa
gnia ha precisato che il volo, il 
cui inizio doveva avvenire do
menica, l'altroieri, è stato rin

viato in attesa che fosse più 
chiara la situazione dopo l'in
cidente nel quale hanno perso 
la vita 37 persone. Per questa 
nuova linea la Lufthansa im
piegherà Atr 42 noleggiati dal
la compagnia Nuemberger 
Flugdienst. 

Ma questa ripresa del volo 
Lufthansa non ha modificato 
la presa di posizione dei piloti 
italiani «Noi - ha dichiarato il 
comandante Consalvo del sin
dacato autonomo Appi - ac
cetteremo di volare solamen
te quando sarà stata fatta chia
rezza sulla sciagura e quando 
l'aereo potrà garantire livelli 
di completa sicurezza per noi 
e i passeggeri, qualunque sia
no le condizioni meteorologi
che. Abbiamo ancora grossi 
dubbi che vanno fugati e può 
farlo solo la commissione tec
nica ma ci rendiamo conto 
che ì tempi potranno essere 
lunghi. In tal caso, l'azienda 
potrebbe nel frattempo mo
dificare gli impianti antighiac

cio come hanno fatto altre 
compagnie, permettendoci di 
operare con le stesse caratte
ristiche adottate in Finlandia. 
Fino ad allora, per quanto ci 
riguarda, i velivoli rimarranno 
fermi». 

Dal canto loro i piloti ade
renti ai sindacato autonomo 
più numeroso, l'Anpac, recla
mano i dati in possesso del 
Rai (Registro aeronautico ita
liano) «viste le accuse rivolte 
ai piloti» I fattori che possono 
aver contribuito all'incidente 
- ha dichiarato il comandante 
Gariup, presidente dell'Anpac 
- sono molti per cui sarebbe 
preferibile lasciar decidere al
la commissione d'inchiesta 
tecnico-formale costituita da 
piloti, ingegneri aeronautici 
ed esperti dì ogni genere. Sia
mo in presenza - aggiunge 
Ganup - di una disgrazia che 
è costata vite umane per cui vi 
è il dovere dì ripristinare la 
massima sicurezza». 

Sulla stessa lìnea si muove, 

ci sembra, la magistratura. «È 
intempestiva ogni anticipazio
ne sulle cause dell'incidente -
rilevano ìl procuratore della 
Repubblica di Lecco e quello 
di Como - prima del comple
tamento degli accertamenti 
dei periti disposti dalle autori
tà giudiziarie». I due giudici 
sottolineano anche che le 
«notizie sulle decodificazione 
delle scatole nere erano state 
date a tutti gli enti privati e 
pubblici preposti alla tutela 
della sicurezza avendo ritenu
to prevalente, rispetto al do
vere di segretezza, l'interesse 
pubblico alla tutela dell'inte
grità fisica delle persone e del
la pubblica incolumità». 

L'incidente di Conca di 
Crezzo non ha, infine, com
promesso ìf successo dì ven
dita dell'Air 42. Aeritalia e Ae-
rospatiale comunicano infatti 
che il 23 ottobre a Norimber
ga la compagnia di trasporto 
Nfd ha firmato un accordo per 
l'acquisto di altre sei biturbina 
Atr 42. OAf.Af. 

Imprese mafiose 
La Finanza chiede 
leggi più incisive 
M ROMA, La mafia continua 
la sua marcia verso l'impren
ditoria «legalo; sviluppa la 
propria specializzazione nei 
settori criminali vecchi e nuo
vi (appalti, droga, traffici d'ar
mi. tabacchi e valute), e nel 
contempo ricicla sul mercato 
Ingentissimi capitati. Aumenta 
la forza di penetrazione di ma
fia e camorra nell'impresa sa
na: i mezzi per «ripulire» il da
naro sporco si fanno più sofi
sticati, e diventa assai com
plesso seguire le «tracce» di 
questo cammino. In questo 
scenario la Guardia di Finanza 
- che ieri ha presentato alla 
commissione Finanze-Tesoro 
del Senato la propna relazio
ne sulle attività contro la cri
minalità organizzata di tipo 
mafioso - ritiene che le nor
mative a disposizione, in Italia 
e sul piano internazionale, sia
no insufficienti a combattere 
gli Interessi e le influenze cre
scenti dell'avversario. 

«L'assetto proprletano, am
ministrativo e dirigenziale del
le banche e delle società per 
azioni - sostiene il rapporto 
della Gdl - deve assumere 
maggiore trasparenza. Non 
per frenare le linee di sviluppo 
economico connesse a strate
gie di liberalizzazione dei mo
vimenti di capitale, ma per 
colpire le transazioni che non 

lasciano sufficienti ed accessi
bili tracce dei reali manipola
tori di enormi fortune». 

In particolare, la relazione 
della Finanza «suggerisce» al 
Parlamento di obbligare i tito
lari di partecipazioni in enti 
creditizi a «comunicare alla 
Banca d'Italia le partecipazio
ni supenon al due per cento 
nguardanti i citati enti e non 
solo quelli costituiti sotto for
ma di società per azioni (co
me ora accade, ndr>. L'effet
tivo proprietario delle parteci
pazioni dovrebbe inoltre «fa
sciare, qualora ricorra ad in
terponenti, una autodichiara
zione» che certifichi che non 
è sottoposto a procedimenti o 
altre misure previste dall'at
tuale normativa antimafia La 
Gdf chiede anche modifiche 
al segreto d'ufficio bancario e 
delie pubbliche amministra
zioni e alle autorizzazioni di 
apertura di nuovi sportelli, 
nonché una più intensa «coo
perazione internazionale fra 
gli stati» attraverso uno stru
mento concreto per il seque
stro e la confisca di ricchezze 
derivanti dai traffico interna
zionale. In sostanza, una «ba
se giuridica comune» che va
nifichi i tentativi dt far transita
re, con il ricorso a semplici 
telex bancari, enormi ricchez
ze illecite da un continente 
all'altro 

Stretto di Messina 

«E se invece del ponte 
provassimo col tunnel?» 

Il plastico del tunnel sottomarino per l'attraversamento dello stretto dì Messina presentato nella 
sede dell'Abi 

H I ROMA Una maggiore si
curezza contro gli eventi si
smici e meteorologici, un mi
gliore impatto dal punto di vi
sta urbanistico ed ambientale, 
un costo certo, e una più diffu
sa distnbuzione dei cantieri 
Queste le convinzioni che 
hanno spinto il raggruppa
mento di imprese formato da 
Saipem e Snamprogetti del 
gruppo Eni, Spea del gruppo 
In-ltalstat e Trcnomare (Imi), 
alla realizzazione di uno stu
dio di fattibilità per il collega
mento stabile della Sicilia alla 
Calabna mediante tre tunnel 
sommersi 

Lo hanno spiegato ieri gli 
stessi presidenti delle società 

in un Incontro con la stampa 
per la presentazione dei con
vegno su «Tunnel sottomarini 
per l'attraversamento dello 
stretto di Messina» che si svol
gerà oggi all'Eur. «Il costo 
dell'intera operazione - ha 
detto fra l'altro il presidente 
della Snamprogetti Duilio 
Greppi - è superiore a quello 
preventivato per il ponte so
speso, ma chi garantisce che 
la spesa per il ponte sia effetti
vamente quella preventiva
ta7» I costi dell'opera sono 
stati stimati infatti in un massi
mo di 9 000 miliardi che do
vrebbero però ridursi a circa 
8 000. L'occupazione assicu
rata toccherebbe le 5 500 uni
tà, 3.500 delle quali definibili 

come occupazione diretta e le 
restantì 2 000 come indotta. Il 
9596 dei nuovi occupati sareb
bero localizzati nel Mezzo
giorno, mentre la manuten
zione delle costruzioni impe
gnerebbe, una volta portato a 
termine ii progetto, circa 50 
miliardi di lire ogni anno. 
«Questo - ha sottolineato 
l'amministratore delegato del
la Spea, Picco - può essere 
definito il progetto leader 
dell'anno europeo dell'am
biente La progettazione - ag
giunge - è stata infatti realiz
zata nel rispetto degli ecosi
stemi marini, e con attenzione 
all'aspetto urbanistico e pae
saggistico della zona». 

Il «caso» nella Cgil laziale 
Indagine interna e prime 
dimissioni per l'agenzia 
fondata da sindacalisti 
Primi sviluppi del «caso Passepartout», la società dì 
servizi alle imprese nella quale figuravano I nomi an
che di noti esponenti della componente socialista 
della Cgil laziale. Il direttivo della Cgil regionale ha 
invitato alcuni dirigenti ad «astenersi con loro deci
sione» dall'attività sindacale fino alla conclusione dei 
lavori di una «commissione di accertamento» inse
diata ieri. Ed intanto c'è un primo caso di dimissioni. 

ANGELO MELONE 

§ • ROMA. .Totale Incompa
tibilità tra le funzioni di diri
gente sindacale e quelle che si 
svolgono in società come 
quella In questione»; avvio Im
mediato di una commissione 
per l'accertamento dei fatti i 
cui atti, «se emergeranno ele
menti e comportamenti in 
contrasto con te norme statu
tarie e deontologiche della 
Cgil, verranno rimessi al Col
legio dei Probiviri»; invito a 
due segretari di categoria di 
Pomezia ad «astenersi, con lo
ro decisione, da qualsiasi atti
vità connessa alla loro carica 
mentre viene svolta la verifica 
dei fatti». Sono questi I tre pas
saggi principali, le decisioni 
essenziali contenute in un do
cumento del comitato diretti
vo laziale della Cgil sulla vi
cenda che da alcuni giorni sta 
scuotendo il sindacato (ed i 
cui riflessi sembrano destinati 
a durare ancora). 

E un episodio, almeno que
sta sembra essere la preoccu
pazione principale che si può 
dedurre dal comunicato della 
Cgil, che rischia di mettere in 
discussione la credibilità della 
confederazione. Una vicenda, 
quindi - afferma la Cgil - da 
chiarire al più presto e senza 
lasciare la minima ombra di 
dubbio. Proviamo a riassu
merlo In breve: la Sri .Passe
partout, una chiave per ogni 
tuo problema», si costituisce 
nel luglio dello scorso anno a 
Pomezia - la zona industriale 
a sud della capitale - con lo 
scopo di organizzare ed offri
re servizi alle imprese. Una so
cietà come tante, con una 
particolarità: tra i soci fonda
tori (e per un periodo anche 
membri del consiglio di am
ministrazione) figurano nu
merosi nomi di sindacalisti. 
Tra i più noti, tre segretari di 
categoria dello stesso com
prensorio di Pomezia (Olii-
seppe Masala, Francesco Bar-
bizzi e Ettore Casoni) e so
prattutto il segretario generale 
aggiunto della Cgil laziale, Igi
no Casoni. Sono tutti apparte
nenti alla componente sociali
sta della Cgil e Casoni in parti
colare (ma a vario titolo an
che altri dei sindacalisti) è no
to anche per un impegno atti
vo a sostegno delie posizioni 
di Agostino Marianetti, uno 
dei leader del Psi laziale. La 
vicenda finisce sui giornali 
nella scorsa settimana, dopo 
una denuncia di un consiglie
re regionale di Democrazia 
proletana. Ma, poche ore do
po. è lo stesso Palese che ri
costruisce l'Intera storia. 

Il problema è evidente: 

possono del sindacalisti (a 
qualsiasi livella, ma particolar
mente nel casi In questione) 
dirigere società che abbiano 
contatti, o lavorino per Impre
se con le quali le loro organiz
zazioni, e loro stessi, si trova
no quotidianamente a trattare 
per conto dei lavoratori? Ov
viamente no. Lo vieta lo Statu
to della Cgil, ed il comunicato 
di ieri sera del direttivo laziale 
lo ribadisce nettamente espri
mendo un «giudizio di totale 
incompatibilità tra le funzioni 
di dirigente sindacale e quelle 
che si svolgono in società co
me quella in questione». 

Esplode il «caso Passepar
tout», che - appunto - il sin
dacato intende chiarire attra
verso la «commissione» Inse
diata ieri. Nel frattempo c'è 
l'invito ai due segretari Barblz-
zl e Casoni ad «astenersi, con 
loro decisione, da qualsiasi at
tività connessa alla loro carica 
mentre viene svolta la verifica 
del fatti» ed allo stesso Igino 
Palese «adassumere le deci
sioni che riterrà opportuno a 
meglio salvaguardare l'orga
nizzazione ed II suo stesso 
prestigio». Ma già una prima 
conseguenza il «caso Passe
partout» l'ha avuta. Sono le di
missioni di Giuseppe Masala 
(annunciate da gloml e rese 
ufficiali ieri): Masala è il segre
tario degli alimentaristi di Po
mezia ed ha presentato a pro
prio nome la Passepartout ad 
alcune aziende dello stesso 
settore. 

Democrazia proletaria ha 
precisato ieri le proprie de
nunce in una conferenza 
stampa, e proprio in merito al
la vicenda di Masala ha mo
strato la lettera inviata dalla 
Passepartout (•firmata dal 
presidente della società - sot
tolinea il consigliere regionale 
Bottaccìoll^qulndl a nome di 
tutti») alta Centrale del latte il 
14 ottobre scor» ed accom
pagnata da un biglietto da visi
ta del dirigente sindacale. In 
più - si chiede Dp - questi di
rigenti utilizavano dislacchi 
sindacali per la loro attività? 
Hanno collocato persone an
che attraverso contratti dì for
mazione lavoro? Dp, ed alcuni 
sindacalisti del gruppo .de
mocrazia consiliare», chiedo
no la sospensione dei dirigen
ti, mentre il gruppo comunista 
alla Regione pone altri precisi 
interrogativi: I sindacalisti «in 
questione» hanno sottoscritto 
accordi sindacali nell'ultimo 
anno? La Passepartout ha rap
porti di lavoro con le aziende 
che figurano in questi accor
di? Ci sono richieste di finan
ziamento alla Regione? 

Milano, tangenti alla De 

I fondi Gescal finirono 
nelle banche di Sindona: 
condannati gli imputati 
• • MILANO. Un traffico di 
fondi neri organizzato attor
no a un feudo della De (cor
rente Forze Nuove di Donat-
Cattin) con la partecipazio
ne attiva di un allora futuro 
senatore Psi, sullo sfondo 
delle banche sindoniane or
mai in odore di crak: è lo 
scandalo della Gescal, «Ge
stione case lavoratori». Al
l'epoca - anni 73-74 - fece 
scalpore, anche se le tan
genti non ammontarono che 
a 175 milioni. 

A tredici anni dai fatti e 
dopo un processo trascina
tosi per ben un anno e mez
zo, la storia è giunta alla sua 
conclusione giudiziaria con 
la sentenza emessa Ieri dal 
Tribunale penale di Milano. 
Condannati Franco Briatico, 
già amministratore della Ge
scal (tre anni e otto mesi dì 
reclusione più dieci milioni 
di milta), Lino lannuzzi, me
diatore dell'affare, e i suoi 
complici, i fratelli Maria Lui
sa ed Eduardo Ruggiero (tre 
anni e cinque milioni di mul
ta ciascuno). L'accusa per 
tutti era di concorso in pecu
lato. 

La sottrazione di quei 175 
milioni dalle casse di un en
te pubblico avvenne con un 
espediente semplicissimo- il 
28 febbraio del 7 3 la Gescal 
accese un deposito di dieci 

miliardi presso la Banca 
Unione, una delle banche 
sindoniane. L'interesse uffi
cialmente concordato era 
del 5,75 per cento; a questo 
si aggiungeva però un inte
resse supplementare nero 
dell'1,75 per cento (sono 
appunto i 175 milioni), da 
suddividersi come segue: 75 
milioni a lannuzzi per la sua 
opera di mediatore, gli altri 
100 a Onorio Cengarle, se
natore de, nonché ammini
stratore di Forze Nuove. $m 
lui infatti il destinatario di 
due assegni circolari dì cin
quanta milioni ciascuno, 
emessi a nome dei sedicenti 
Paolo Rossi e Mario Bianchi. 
L'.affare» non durò a lungo: 
il tracollo delle banche sin
doniane nel 7 4 ne segnò 
bruscamente la fine, e (Se* 
venire alla luce II traffico. 

Cengarle non è mai com
parso davanti a giudici: l'au
torizzazione a procedere 
chiesta per due volte dal Pm 
Guido Viola, è stata due vol
te negata. Ma non è detta 
l'ultima parola: nella sua re
quisitoria Viola, deplorando 
la forzala assenza del bene
ficiario di questa storia di 
tangenti, aveva prearmun-
ciato l'intenzione dì tornare 
a sottoporre il caso alla 
commissione per le autori». 
zazioni a procedere, 

! • - ' : • ' ' l'Unità 
Martedì 

27 ottobre 1987 7 
^ 



NEL MONDO 

'%i • '?? 

Pttn Xlioplng (» sinistra) t U Xlannlng «IXIII Congresso del Pcc 

Dibattito in pieno corso 
Al congresso del Pc cinese 
viene a galla 
il malumore dei militari 
La lue «primordiale dei socialismo» passa al vaglio 
del militari, II gruppo di delegati che risulta più 
numeroso tra quelli in cui si è diviso il congresso 
del partito comunista cinese. C'è chi auspica che 
l'esercito adesso $1 «unifichi sotto la direzione del 

Bartlto». E per questo che, come sembra scontato, 
eng Xiaoping dovrà essere confermato alla testa 

della Commissione militare? 

PAI NOSTBO INVIATO 

' t l IQMUND OINZBERO 

fM PECHINO. In plana Tlan 
<n mene'* slata In serata una 

S'ossa manifestazione con 
ojsn, mortaretti e bandiere 

rotte. Me non c'entrava col 
congresso, Festeggiavano la 
vittoria (2 a «ero) della natio-
naie di calcio cinese contro 
quelli giapponese, nella parti
ta trasmessa In diretta tv. 

Assente In platea, Il rappor
to presentalo domenica da 
Zhao Zlyang al XIII congresso 
del Pcc e stato Invece Ieri di
scusso nelle commissioni, A 
porte chiuse per I giornalisti, 
•accontentili" al mattino con 
una conferente stampa sul te
mi economici, Queste com
missioni raccolgono I delegati 
per Provincie o «dtoartlmen-
ioi di provenienza. Solo • iar
da Ori l'agenzia ufficiale 
«Nuova Cina» ha fornito qual
che elemento della discussio
ne nella commissione cui, da 
cronisti, avremmo certamente 
scelto di poter assistere, se 
rotte nato possibile: quella 
«he riunisce I 259 delegati 
dell'Esercito popolare di lite-
railone, Il gruppo di delegati 
più numeroso tra quelli In cui 
ti e diviso il congresso, 

Al centro della discussione, 
dice «Nuova Cina*, è stata la 
•teoria della late primordiale 
del socialismo». Oli Intervenu
ti hanno •espresto unanime 
appoggio all'accelerazione e 
ali approfondimento delle ri
forme-, Ma qualche problema 
In seno alle forze armate ci 
deve pur essere se - sempre a 
quanto riferisce l'agenzia uffi
ciale - Il capo di stato maggio
re Vang Dethl ha dovuto rile
vare che «le Ione armate ne
cessitano di un alto livello di 
direttone unificata sotto II 
partilo», mentre è toccato al 
responsabile del dipartimento 
logistico Hong Xuethl far tra
pelare Il malumore di un eser-

' dio che si sente cenerentola 
dello sviluppo economico, os
servando che «nella fase pri
mordiale del socialismo tende 
ad esserci una contraddizione 
tra la disponibilità di tondi mi
litari e le esigenze della spesa 
per la difesa», 

Nelle accese discussioni at

traverso cui nel corso dell'e
state era venuto maturando II 
concetto di «fase primordiale 
del socialismo» erano venute 
proprio dal militari le maggiori 
resistenze alla nuova teoria 
che la discendere dall'arretra
tezza della Cina la necessita di 
un maggiore pragmatismo, Un 
articolo comparso agli inizi di 
agosto sull'organo dell'eserci
to, Il «Jiefangjun Ribao» citan
do ampiamente Mao e Lenin 
aveva attaccata coloro che 
•negli ultimi anni», partendo 
dell argomento dell'arretra-
tetta economica della Cina, 
hanno sostenuto che è «trop
po presto» per procedere de
cisamente sulla via socialista, 

La relazione che Zhao ha 
letto domenica, dopo che nel
le scorse settimane era passa
ta per 5.000 pala di mani e ài 
vaglio di almeno sei revisioni 
successive, non cita Mao e Le
nin, anzi sostiene che non si 
puA trovare nel «testi sacri» la 
risposta al problema centrale 
del come sviluppare le forze 
produttive In un paese cosi 
«vasto, arretrato, orientale» 
come la Cina. Col concetto di 
«lese primordiale» del sociali
smo olire piena giustifi
cazione e dignità teorica al 
nuovo pragmatismo In econo
mia, che ora prevede .eresie» 
quali II passaggio di mano del
la terra con un •pretto» per le 
migliorie apportate o l'assun
zione di salariati da parte di 
Imprenditori privati. E questo, 
senza rompere traumatica
mente sul plano della conti
nuiti e del mantenimento di 
una identità del comunismo 
cinese. 

A convincere I dubbiosi in 
divisa, alla testa della Com
missione militare, nel ruolo 
che era stato dello stesso Mao 
da quando Si era alfermato ca
po del partito nella lunga mar
cia sino alla morte, si di per 
scontato che a fine congresso 
resterà lo slesso Deng Xiao
ping. Porse anche per garanti
re che come .successore» a 
Deng, anche sul piano dell'au
torità verso i militari, Zhao ab
bia miglior fortuna di Hu Yao-
bang che l'aveva preceduto, 

Lo rivela il «New York Times» 
Incontro segreto negli Usa 
tra il cardinale Obando 
e i contras del Nicaragua 
WB WASHINGTON. DI ritor
no da Roma, dove ha preso 
parte al sinodo del vescovi, 
il primate della chiesa nica
raguense, cardinale Miguel 
Obando y Bravo, ha avuto 
sabato scorso a New York 
un incontro segreto con I di
rigenti del contras, i ribelli 
armati nicaraguensi, 

Lo afferma II «NuMtork 
Times» citando fami del 
contras ed americane. Il 
giornale non pubblica detta
gli in merito agli argomenti 
trattati nel corso dell'Jjjcon-
tro ma sottolinea che • an
che se in passalo il cardinale 
ti ritiene abbia avuto diversi 
incontri con I leader dei 
contras - e la prima volta 
che egli prende parte ad una 
riunione con una commis

sione dei contras che com
prendeva due comandanti 
militari dei ribelli. 

Apparentemente, da par
te del contras è stato chiesto 
che il cardinale Interponga 1 
propri buoni uffici perché i 
sandinlsli accettino un ne
goziato diretto con I con
tras, linora respinto dal go
verno di Managua che chie
de in cambio di trattare con 
il governo degli Stati Uniti in 
quanto responsabile del fi
nanziamento delle azioni 
del ribelli. 

Fonti del contras hanno 
anche detto al «New York 
Times» di aver cercato di 
convincere il cardinale ad 
un incontro ufficiale con i 
capi dei ribelli ottenendo 
però un rifiuto, 

Tornano gli squadroni della morte Trattativa difficile tra governo 
Agguato contro il presidente e guerriglieri del Fronte 
della commissione nazionale Terzo tentativo di colloqui 
Era nel mirino della destra in Messico il 30 ottobre 

Leader dei diritti umani 
ucciso in Salvador 
Un agguato mentre usciva dalla sua casa il presi
dente della commissione salvadoregna per i diritti 
umani, Herbert Ernesto Anaya. Era stato più volte 
minacciato dagli squadroni della morte, di estrema 
destra. L un omicidio che pone con brutalità la 
difficoltà di una mediazione di pace nel paese, 
mentre guerriglia e governo annunciano per il 30 
ottobre un nuovo incontro in Messico. 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 
•Li Herbert Ernesto Anaya, 
trentadue anni, ammazzalo ie
ri mattina in un agguato a San 
Salvador mentre usciva di ca
sa insieme ai due figli, era nel 
mirino dell'estrema destra da 
tempo. E lo sapeva. Un anno 
fa lo avevano arrestato per il 
semplice sospetto di simpatia 
per la causa della guerriglia. 

L'episodio conferma ed an
che rinfocola 1! clima di vio
lenza, di guerra civile che nel 
Salvador continua a dominare 
Il dibattito e la vita politica. 
Non getta buona luce sulle 
speranze di paciflcazone lega

te all'impegno che ad Esqui
pulas in Guatemala i cinque 
presidenti centroamericani 
hanno sottoscritto. Governo e 
guerriglia si sono olà visti per 
due volte - a San Salvador e a 
Caracas - Inutilmente. Le parti 
non si sono accordate nem
meno sull'ordine del giorno. I 
rappresentanti del governo, 
nelgruppo c'è anche un figlio 
di Duarte, chiedono che pri
ma di tutto i guerriglieri del 
Fronte depongano l e armi, 
che entro il 7 novembre si 
giunga al cessate II fuoco. Gli 
altri punti dell'accordo ver

rebbero discussi dopo. I rap
presentanti del Fronte Fara* 
bundo Marti e del Fronte de
mocratico rivoluzionario non 
si fidano. Vogliono discutere 
il piano di Esquipulas 2 tutto 
intero. 

Non ci fosse la mutata situa
zione nella regione - il piano 
ha avuto risonanza mondiale, 
il suo ideatore, fi costaricense 
Arias, ha ottenuto il Nobel per 
la Pace '87, Managua ha ac
cettato la sfida e ha comincia' 
to a prendere decisioni con
crete, Reagan e la sua ammi
nistrazione sono in difficoltà e 
poi chissà chi verrà dopo Rea
gan - si potrebbe credere che 
la tornata di trattative è già fi
nita. Ma la situazione obbliga 
a trattare. Si rivedranno in 
Messico per due giorni 11 30 
ottobre e, lo dice nel suo spe
ranzoso annuncio l'arcivesco
vo Rivera y Damas, esponente 
di una Chiesa intelligente e 
schierata nella ricerca dì pa
ce, si tenterà di esaminare 
contemporaneamente sia il 

cessate il fuoco sia gli altri 
punti dell'accordo di Esquipu
las. 

Napoleon Duarte è venuto 
solo qualche giorno fa in Ita
lia. Le due dichiarazioni sullo 
stato dei colloqui lasciavano 
chiaramente capire le difficol
tà. Ma le coprivano, le am
mantavano di descrizioni otti
mistiche sulla situazione del 
suo paese, mescolate con ac
cuse violente alla guerriglia. 
Libertà di stampa, rispetto dei 
diritti umani, la riforma agraria 
cosa ormai fatta, te banche 
nazionalizzate, la violenza 
della destra ormai un ricordo, 
i militari tutti più che lealisti: il 
presidente ci ha tracciato un 
quadro idilliaco non dimenti
cando di contrapporlo ai pro
blemi e alle storture nelle qua
li, a suo dire, si dibatte ormai il 
solo Nicaragua in Centro 
America. Le richieste e i timo
ri della guerriglia? Assurdi, su
perati, vecchi, assicurava 
Duarte. Avete del Salvador 
una visione che è rimasta 

quella di tre anni fa. 
L'assassinio di Anaya si in

carica di dire la verità. Ucci
dere in questi giorni il presi
dente della Commissione per 
i diritti umani è un messaggio 
chiaro. La destra ha sostituito 
alla faccia impresentabile del 
maggiore D'Àubuisson, l'as
sassino dell'arcivescovo Ro-
mero, quella rassicurante del* 
l'imprenditore Freddy Cristia
ni. I militari sono più prudenti 
nel fare da tramite, come il 
comandante dell'Aviazione, 
Bostillo, ai traffici di armi dagli 
Stati Uniti al contras che attac
cano Managua. Ma la realtà è 
la stessa di prima. Questa gen
te non vuole l'accordo e per 
impedirlo uccìde come ha 
sempre fatto. C'è un esempio 
recente in America latina, mi
sconosciuto quanto crudele: 
l'Unione patriottica, quella si
nistra che in Colombia ha cre
duto alle garanzie del gover
no, deposto le armi, accettato 
In pieno le regole democrati
che. In due anni li hanno ucci
si quasi tutti. 

Tensione al confine 
L'Albania protesta 
con Belgrado 
per le truppe nel Kosovo 

Oggi 25 milioni alle urne 

Corea del Sud: referendum 
sulla nuova Costituzione 
In Corea del Sud oggi si vota per ratificare la nuova 
Costituzione che prescrive l'elezione diretta del pre
sidente, obiettivo per cui l'opposizione si batteva da 
anni. Nesuno dubita che vinceranno i si, ma ci si 
chiede cosa accadrà dopo: i due Kim che guidano le 
opposizioni s'accorderanno perché uno di loro ri
nunci a candidarsi per le presidenziali di dicembre? 
I fatti per ora (anche ieri) dicono di no. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Venticinque milioni e 
mezzo di sudcoreani vanno 
pggl alle urne per ratificare la 
nuova Costituzione approvata 
dal Parlamento a stragrande 
maggioranza alcune settima
ne fa. Una Costituzione che 
«Introduce dopo sedici anni 
l'elezione diretta popolare del 
capo dello Slato. Non c'è 
dubbio alcuno sull'esito della 
consultazione odierna. Sarà 
un si massiccio. La nuova Co
stituzione l'hanno voluta lutti. 
L'opposizione In primo luogo, 
che per democratizzare la vita 
politica sudcoreana lottava da 
anni. Ma anche le forze di go
verno, dato che il testo della 
nuova legge emendala è stalo 
concordato fra tulli. Anche se 
Ira gli uomini del potere e I 
loro paladini, molti questo 
cambiamento Istituzionale 
l'hanno accettato «obiorto 
collo., come ad una spaccatu
ra della società che rischiava 
di degenerare in guerra civile 
strisciante. 

Su uno scenario di divisio
ne e violenza I coreani del Sud 

si erano trovati di colpo affac
ciati nel luglio scorso. In tulle 
le città principali, da Seul a 
Pusan a Kwangju, centinaia di 
migliala di cittadini davano vi
ta quotidianamente a manife
stazioni di protesta contro le 
quali la polizia Interveniva con 
durezza. Il presidente Chun 
Doo Hwan dava l'impressione 
di volere ancora una volta gio
care una sola carta; la repres
sione. Fortunamente, grazie 
in parte anche alle pressioni 
di Washington, che ha nell'a
rea interessi strategici di fon
damentale Importanza e non 
avrebbe avuto alcun guada
gno da precipitare della Corea 
del Sud verso il caos, le co
lombe prevalsero sui falchi! 
Inatteso giunse l'annuncio di 
Roh Tae Woo, delfino di 
Chun: il governo si rimangiava 
lutti i precedenti rifiuti e si di
ceva disposto a radicali mula-
memi nel senso richiesto dalle 
opposizioni. 

Da quel momento nel pae
se la tensione è calala, anche 

se per ora le promesse apertu
re democratiche sono slate 
assai limitate. I lavoratori han
no ripreso 11 coraggio di scio
perare, ma la polizia non ha 
preso l'abitudine di picchiare. 
I leader dell'opposizione han
no conquistato' maggior» li
bertà di movimento, ma i mi
liardi hanno minacciato il più 
rappresentativo di loro, Kim 
Dae Jung: se si candida per le 
presidenziali, loro, I generali, 
potrebbero intervenire per 
«salvare la patria*. E così via. 

Tuttavìa si è aperta una fase 
nuova, che può portare gra
dualmente a sviluppi positivi. 
Dipenderà in buona parte dal
la capacità delle opposizioni 
di restare uniti nella fase di 
transizione. Putroppo la realtà 
sembra ben diversa. Non si è 
ancora ad una rottura ufficia
le, ma la discordia tra Kim 
Dae Jung e Kim Young Sam si 
acuisce ogni glomp di più. 
Proprio ieri ciascuno dei due 
ha invitato l'altro a farsi da 
parte e lasciare che sia l'altro 
a presentarsi come unico can
didato delle opposizioni per 
le presidenziali di dicembre. 
Salvo un accordo in extremis 
lo schieramento antigovema-
tivo rischia di giungere diviso 
all'appuntamento con le ume, 
quello che conia, quello di di
cembre, giacché per quello 
odierno II risultato è pratica
mente scontato. E Roh Tae 
Woo candidato del governo 
intanto si frega le mani fidu
cioso. 

Sri Lanka 
Jaffna in mano 

indiani 

La battaglia di Jaffna è finita. La 
città dello Sri Lanka è caduta in 
mano alle truppe indiane, inter

i n i ! in / l i an i venute d'accordo con il governo 
a y n mural i ! l o c a l e p e r r i s o | v e r e u conmto 

con i ribelli tamil. Le Tigri tamil 
sconfitte hanno lasciato Jaffna, 

•*••M"""*B""—mmmmmm^ rifugiandosi nelle campagne da 
dove contano di organizzare la riscossa. Nella foto un civile 
tamil in un ospedale di Jaffna con il nipotino ferito, vittima 
innocente della violenza. 

• i TIRANA. Situazione lesa 
Ira Jugoslavia e Albania all'In
domani dell'invio nella pro
vincia del Kosovo di reparti 
della polizia federale jugosla
va. Attraverso l'agenzia uffi
ciale «Ala., Tirana ieri ha fatto 
sapere di considerare l'inter
vento della polizia come un 
atto molto grave che rende 
«vieppiù grave l'atmosfera nel
le relazioni tra Albania e Jugo
slavia e in generale nei Balca
ni». Sempre secondo IVAta» 
l'invio di 380 agenti ami-som
mossa nel Kosovo fa seguito 
agli «appelli falli di recente in 
favore di misure di emergen
za» e a «numerose manifesta
zioni e dlmestrazionl di sciovi
nisti serbi nel Kosovo e a Bel
grado». L'Albania dunque ri
tiene che Belgrado abbia ce
duto alle richieste avanzate da 
serbi e montenegrini «per una 
maggior protezione nel con
fronti degli albanesi del Koso
vo». Belgrado invece i con
vinta che Tirana sia responsa
bile della maggior parte degli 
incidenti che-si sono verificati 
nella provincia serba che 
ospita circa 1.700.000 albane
si contro 200.000 ira serbi e 
montenegrini. Non è poi un 
mistero che la maggioranza 
degli albanesi del Kosovo ha 
più volle espresso il desiderio 
di godere di maggior autono
mia da Belgrado o addirittura 
di unirsi all'Albania. 

La miccia che ha acceso lo 
scontento del serbi nelle ulti
me due settimane è stata l'af
fermazione, pubblicala da un 
giornale, fatta da un ex politi
co di etnia albanese, l'adii Ho-

Polonia 
Referendum: 
Solidamosc 
lo boicotta 
•a l VARSAVIA. Solidamosc, 
il discìolto sindacato autono
mo polacco, si è dato un nuo
vo organismo di direzione, il 
comitato nazionale esecutivo 
(Kkw), creato domenica a 
Danzica sotto la direzione dei 
Lech Walesa. Primo atto poli-
lieo del comitato, è alato uh 
appello al paese perché boi
cotti il referendum indetto dal 
governo per il 29 novembre 
prossimo, che chiede agli 
elettori di pronunciarsi sulla 
realizzazione di una serie di 
riforme economiche e politi
che. 

La nuova direzione del sin
dacato spiega cosi il suo rifiu
to del referendum: esso 
avrebbe potuto essere, sostie
ne, «una vera possibilità per la 
Polonia, ma le autorità ancora 
una volta l'hanno sprecata». 
Al potere, infatti, si trova an
cora «lo stesso gruppo che 
aveva Introdotto lo stato di 
guerra», * che non ha mante
nuto «nessuna delle sue pro
messe». Per questa ragione è 
chiaro, sostiene il Kkw, che «il 
referendum è solo un elemen
to di propaganda». La direzio
ne sindacale critica inoltre II 
fatto che le domande poste 
agli elettori sono troppo gene
riche, che «non è stato pre
sentato nessun progetto con
creto di riforme democrati
che», e che infine «non è stata 
posta la domanda su Solidar-
nosc che rimane la causa prin
cipale del conflitto sociale». 
In questo modo «si rifiuta di 
concepire la nazione come 
soggetto con il diritto di deci
dere». 

dza, secondo la quale l'au
mento delle violenze sessuali 
contro donne serbe a opera di 
albanesi potrebbe essere fer
malo se le donne aero* steste 
si dessero alla prostituzione, 
Le autorità di Belgrado hanno 
immediatamente avviato la 
procedura di espulsione dal 
partito di Hodza ed altri 13 
politici, accusandoli di Istiga
re Il nazionalismo albanese. Il 
provvedimento però non 4 
stato sufficiente a riportar» la 
pace nel Kosovo e domenica 
il governo federale ha ritenuto 
opportuno di far intervenir* la 
polizia antl-sommosaa. 

Dei reparti arrivati domeni
ca, ieri perà a Pristina, capo
luogo del Kosovo, non c'era 
traccia. SI ritiene che gli «len
ti se ne stiano per ora rinchiusi 
in caserme alla periferia della 
città. Per le strade la situata
ne è rimasta calma per tutta la 
giornata. Da Belgrado intanto 
Radlsa Gaclc, un membra del
la segreteria del Comitato 
centrale della Lega del comu
nisti Iugoslavi, ha affermato 
che l'Invio del reparto di poli
zia nel Kosovo non è motivato 
da un incidente particolare. 
•E il risultalo - ha detto - dalla 
situazione generale del raf
freddamento delle relazioni 
intercomunitarie a tal punto 
che vi e pericolo di altri con
flitti e del peggioramento di 
una situazione già comoHe-
sa». Per Gacic dunque quanto 
sta succedendo nella provin
cia serba potrebbe diventar* il 
sintomo di un male capace di 
disgregare l'Intera federazio
ne. 

Brasile 
Militari 
preparavano 
attentati 
• • SAO PAULO. Le i 
militari all'argentina al diffon
dono in Sud America? Coat 
sembra. La rivista brasiliana 
«Vela», riferisce che un nume
ro Impreclsato di capltai.1«Iel
la scuola superiore di perfe
zionamento di Rio da Janotro 
preparavano' proteste soHo 
forma di attentati In installa-
zloni mintali. All'origine della 
«protesta» d sarebbero la
mentele per il trattamento sa
lariale. C ^ t l uftelaH chiede
vano aumenti del sessanta per 
cento. Ma il governo brasilia
no li ha graziosamente preve
nuti decidendo miglioramenti 
salariali del centodieci par 
cento. L'operazione, denomi
nata «Vicolo cieco», * «tata 
perciò accantonata In atleta 
della prossima occasione. Sul
la rivelazione di «Ve(a. è alala 
aperta un'inchiesta. La rivista 

Eubblica dichiarazioni altri-
uite a due ufficiali e alla mo

glie di un terzo, «itti coinvolti 
In questo piano. La donna, 
identificata come Ligia, ha 
detto: «Non d sarà pericolo, 
Saranno piccole esplosioni 
per spaventare il ministro, 
Quel che basta perchè il presi
dente Sanwy capisca che 
Leonidas non esercita alcun 
controllosulle truppe». Uoni-
das, chiamato solo con il no
me com'è abitudine dei brasi
liani. è Pìres Goncahres, mini
stro della Difesa, che per I mi
litari oltranzisti sarebbe trop
po morbida Solo una questio
ne dì soldi? I mancati terroristi 
sono tutti ferventi ammiratoli 
del generale Newton Cru» che 
durante il regime militare era 
uno dei capi del servìzio na
zionale di informazioni. 

Massacro in Uganda 
Trucidati dall'esercito 
cento seguaci 
di una setta animista 
a a RAMPALA. La notizia è di 
domenica scorsa: l'esercito 
regolare dell'Uganda ha truci
dato oltre cento seguaci del 
movimento «Spirito Santo» 
guidato da Alice Lakwena una 
giovane sacerdotessa di 27 
anni che asserisce appunto di 
essere guidata da uno «spiri
to». il governo di Museveni 
non avrebbe nulla da ridire 
contro l'ennesimo movimen
to animista se Alice Lakwena 
non avesse precisi legami con 
la guerriglia ancora In armi 
contro Kampala nell'area di 
Jinja O perlomeno questo è 
quanto lo stesso governo as
serisce. 

Cosi domenica mattina 500 
membri della setta pare abbia
no cominciato a marciare 
contro la base miniare di Ma-
gamaga che sorge su una col
lina 16 km ad est di Jmfa. I 
soldati li hanno lasciati entra

re, poi hanno aperto 11 fuoco. 
Un centinaio di persone sono 
morte, un'altra sessantina è fi
nita in carcere. Erano ancora 
unti, cosi dicono le fonti uffi
ciali, delle pomate «magiche» 
che avrebbero dovuto respin
gere le pallottole. L'Intera sto
na delle lotte anticolonlall 
africane nel corso del XIX se
colo è costellata di selle che 
credevano di poter neutraliz
zare le potenti armi Irancesi, 
Inglesi o tedesche con un
guenti miracolosi o acque sal
vifiche. Da anni però non se 
ne sentiva più parlare. Il fallo 
che esista oggi un movimento 
come quello dello «Spirilo 
Santo» (niente a che vedere 
con la religione cattolica) sta 
piuttosto a testimoniare l'esi
genza di uscire dalle guerre 
fratricide, dalle slragi e dalla 
macelleria che ha connotato il 
paese dal 71, cioè dalla salila 
al potere di Amin, rifugiandosi 
in una religiosità ancestrale. 

A Los Angeles i forzati della scuola 
ara WASHINGTON. Neanche 
a Los Angeles la vita è un tele
film: e gli scolari non passano 
le vacanze facendo sport nei 
prati suburbani. Né I bambini 
newyorkesi beneficiano di 
lunghi, pigri soggiorni in villa 
durante I quali leggere roman
zi sdraiati su una amaca. La 
realtà è scoraggiante: nelle 
metropoli americane, la mag
gior parte dei bambini passa 
le vacanze scolastiche davanti 
alla televisione. O per strada. 
E molti bambini medio e pic
colo borghesi non hanno mai 
aperto un libro in vita loro, 
troppi bambini che apparten
gono a minoranze etniche e 
vivono nei ghetti urbani sono 
abbandonali a se stessi. Unica 
possibile inlluenza positiva, la 
scuola; ma ci passano troppo 
poco tempo. Risultato: gli stu
denti americani sono Ira I peg
giori del mondo. La soluzione 
a cui si sta pensando più spes
so, da una costa all'altra degli 
Stati Uniti, non è poro latta 
per entusiasmare gli scolari, si 
tratta della introduzione della 

Negli Stati Uniti hanno trovato una so
luzione ai problemi dell'istruzione: te
nere le scuole aperte tutto l'anno. A 
Los Angeles lo stanno discutendo per 
tutte le scuole pubbliche; a New York 
cominceranno, dal settembre prossi
mo, dieci scuole. Le ragioni: migliorare 
la qualità della disastrata istruzione 

pubblica americana, e tenere gli stu
denti lontani dalla strada e dalla televi
sione. L'iniziativa, che piace ai neri e 
agii ispanici, è molto meno gradita a 
borghesi medi e piccoli che vedrebbe
ro sconvolti i loro piani-vacanze. La 
«year round school» rischia di morire 
prima di nascere. 

«year-round school», la scuola 
lunga un anno. Più ore In clas
se, vacanze alla fine di ogni 
trimestre, e a rotazione, in 
modo da avere sempre stu
denti a scuola. La proposta è 
stata approvata dal consiglio 
scolastico della città di Los 
Angela, e ha già scatenato un 
pandemonio: più che i bambi
ni, a lamentarsi sono i genitori 
di classe media, che vedono 
rovinati i loro progetti per le 
vacanze estive. A essere con
tenti, Invece, molti genitori 
neri e ispanici, in questo mo
do, avranno un posto dove la-

MARIA LAURA RODOTÀ 

sciare i bambini quando lavo
rano, I loro ligli impareranno 
qualcosa in più. 

A New York, la scuola tutto 
l'anno la stanno introducendo 
in modo più graduale: non per 
tutte le scuole pubbliche, ma 
per un gruppo iniziale di dieci 
scuole delle zone più povere. 
Con un calendario prussiano: 
niente pausa estiva, vacanze 
brevi, e a scuola sette giorni la 
settimana. Obiettivo: mettere i 
bambini dei ghetti allo stesso 
livello di quelli dei sobborghi 
affluenti e delle scuole priva
te. «Adesso, con queste lun

ghe vacanze, dimenticano lut
to. Se non sono stati seguiti in 
estale, ci vogliono almeno 
due mesi per riportarli al pun
to in cui erano a maggio», 
spiega Samuel Sava, direttore 
dell'Associazione nazionale 
insegnanti elementari. «Con 
pause mai più lunghe di un 
mese, tutto funzionerebbe 
meglio». «Non credo che II 
pubblico possa accettare un'I
dea del genere In breve tem
po», prevede Charles Ballin-
ger, segretario dell'associa
zione per prolungare a un an
no l'anno scolastico. «Ma da

teci da cinque a dieci anni: 
quando avremo davvero per
so -arreno rispetto alle altra 
nazioni industriali, divente
ranno tutti favorevoli». Perche 
oggi non c'è solo la paura che 
Uniscano male gli scolari, ma 
anche che finisca mate l'eco. 
nomla. Gli Stati Unì» do» ri
schiano di ritrovarsi senza I 
tecnici e i manager di cui 
avranno bisogno: ci saranno 
solo troppi, sfortunati prodotti 
dei ghetti urbani. 

L'iniziativa «year-round 
school» è un primo, deciso 
tentativo di cambiare I termini 
della questione. Ma, anche in 
California, non sembra anco
ra cosa fatta: il rappresentante 
del consiglio scolastico che 
ha dato il voto decisivo, War-
ren Furatami, viene quotidia
namente minacciato dagli 
elettori del suo distretto me
dio-borghese; e, piuttosto che 
essere costretto a dimettersi, 
sta pensando dì cambiare il 
suo voto. E dì affossare la 
scuola tutto l'anno. 
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NEL MONDO 

La crisi del Golfo Persico 
Ha preso il via da Dubai 
il tredicesimo convoglio 
di navi kuwaitiane e americane 
Drammatico appello a Teheran 
Il ministro dell'Interno invita 
la popolazione a prepararsi 
ad una guerra con gli Stati Uniti 

Mobilitazione generale nell'Iran? 
L'Iran si prepara ad una •mobilitazione generale 
popolare» per far fronte ad una possibile guerra 
con gli Stati Uniti. Lo ha annunciato il ministro 
dell'Interno, proprio nel momento In cui si mette
va in moto nelle acque del Golfo il tredicesimo 
convoglio kuwalto-amerìcano e mentre fonti ma
rittime locali criticano la crescente presenza mili
tare Usa che «ha fatto aumentare i pericoli». 

MANCARLO UMVNUTTI 

wm «Polche abbiamo di 
Ironie un nemico crudele, 
dobbiamo mobilitarci con tut
te le risorse e II materiale uma
no per infliggergli colpi effica
ci». Cosi i l e espresso Ieri il 
ministro dell'Interno iraniano, 
Ali Akhbar Mohtashemi. Par
lando dlnansl al responsabili 
delle amministrazioni regio
nali di tutto II paese, egli ha 
invitato la popolatone idi 
ogni cittì e di ogni villaggio» a 
prepararsi alla mobilitazione 
generale per lar Ironie ad 
•una guerra a tutti gli elletti 
con gli Stati Uniti». Sono ten-
l'altro parole destinate so
prattutto ad tuo Interno, ma la 
cui portata non deve esaere 
per questo sottovalutata. Do
po Il bombardamento della 
piattaforma petrolifera di Rc-
itam, Teheran ha dato II via ad 
un crescendo di avvertimenti 
e minacce di ritorsione di cui 
l'appello di Ieri sogna In un 
certo sento II punto culminan
te, Sul plano per cosi dire 

•operativo» I dirigenti iraniani 
sembrano aver scelto llnora la 
strada di attaccare l'anello pia 
debole, Cloe II Kuwait, anzi
ché prendersela direttamente 
con gli Stati Uniti e con le loro 
navi che incrociano nel Golfo. 
Ma il rischio di un nuovo 
scontro è comunque costan
te. 

Proprio lari, secondo noti
zie rilanciate da Washington, 
ha preso II largo da Dubai ver
so Il Kuwait il tredicesimo 
convoglio kuwalto-amerìca
no, formalo dalla superpetro
liera •Middletown» di 280mlla 
tonnellate, e da una (regata: e 
ti sa che ognuno di questi 
convogli può costituire un po
tenziale bersaglio delle con-
trorappresaglle Iraniane. An
che te gli ambienti marittimi 
del Golfo dubitano che l'Iran 
abbia la capacita militare di 
misurarsi direttamente con gli 
Siati Uniti. 

E sintomatico, comunque, 
che Ieri proprio dal sempre 

Misure d'embargo 
Reagan decide 
di non importare più 
greggio iraniano 

m NEW YORK, Il presidente 
americano Ronald Reagan ha 
Imposto un embargo sulle Im
portazioni di greggio e di altri 
prodotti provenienti dall'Iran 
olire che sulle esportuionl di 
prodotti che potrebbero esse
re utilizzati a scopi militari. Il 
provvedimento, ha detto sera 
Reagan, costituisce la risposta 
americana all'«aggresslvo di
spreizo iraniano delle più fon
damentali norme di condotta 
Intemazionale». 

l a misura i stata presa do
po i recenti attacchi Iraniani 
contro interessi degli Stati 
Uniti e del loro alleati nel Gol
fo Persico. Nell'ordinate al di
partimento di Stato ed al mini
stero del Tesoro di emanare i 
provvedimenti atti a mettere 
In atto II blocco «Il più presto 
possibile», Reagan si e richia
mato ai poteri presidenziali ri-

Arizona 
È morta 
la madre 
di Nancy 
z a PHOENIX. È morta a 9) 
anni, nella citta in cui risiede
va, Phoenix In Arizona, Mrs. 
loyal Davis, vedova d'un neu
rochirurgo di Chicago, più no
ta per essere la madre di Nan
cy Reagan. Un'altra disgrazia 
per la signora Reagan che, 
proprio nel giorni scorsi, s'è 
sottoposta a un improvviso In
tervento per un tumore al se
no. Pure, Il decesso della ma
dre era, In tempi brevi, preve
dibile, non solo perche la 
donna era assai anziana, ma 
anche perché era da tempo 
malata. La causa del decesso 
e stata trombosi cerebrale. La 
llglla e II genero, Ronald Rea
gan, saranno a Phoenix oggi, 
Un viaggio complicato, viste 
le condizioni di salute della si
gnora Reagan, e vista la situa
zione che, dal punto di vista 
economico e Internazionale, 
Il presidente americano si tro
va a fronteggiare. 

conosciuti in base alla legge 
sulla sicurezza intemazionale 
e lo sviluppo della coopcra
zione. Il presidente afferma 
Inoltre di essersi consultato 
con il congesso in merito a 
queste decisioni. 

Altre ragioni addotte da 
Reagan per le misure punitive 
antl-lranlane sono: ali riliuto 
di Teheran di dare attuazione 
alla risoluzione 598 del consl-

8Ilo di sicurezza delle Nazioni 
nlte. La prolungata aggres

sione contro nazioni non bel
ligeranti nel Golfo Persico, e il 
sostegno al terrorismo li ed in 
altre zone del mondo». 

•Questi provvedimenti - di
ce il comunicato presidenzia
le - resteranno in vigore fin
tanto che l'Iran persisterà nel
la sua aggressiva noncuranza 
nei confronti delle norme più 
basilari di comportamento In
temazionale». 

Austria 
Sospesi 
gli scioperi 
studenteschi 
t v VIENNA. Il presidente 
dell'associazione degli istituti 
superiori austriaci (Oeh), Ste-
lan Szyszkowtz, ha annuncia
to ieri la sospensione degli 
scioperi studenteschi che ne
gli ultimi giorni hanno paraliz
zato le università e le scuole 
superiori del paese. Secondo 
lo stesso la protesta è servita 
ad Informare l'opinione pub
blica sullo stato allarmante In 
cui versano gli atenei austriaci 
e a costringere II governo ad 
intavolare le trattative. Non è 
del suo stesso parere l'orga
nizzazione degli studenti so
cialisti (Vsstoi). Dopo aver 
chiesto le dimissioni del presi
dente dell'Oeh II movimento 
ha ribadilo II suo pieno ap
poggio all'assemblea del 
coordinamento studentesco 
che ha deciso di proseguire 
ad oltranza le agitazioni. 

prudentlssimi Emirati arabi 
uniti sia venuta una esplicita 
critica alla crescente presenza 
militare americana nella re
gione. Si tratta, certo, di una 
critica che non viene da am
bienti ufficiali, ma da tenti ma
rittime citate da organi di 
stampa. Ma raramente I mass-
media pubblicano valutazioni, 
specie su argomenti di questa 
portata, che siano sgradite al
le autorità. E ieri é stato II quo
tidiano «Khalee) Times» a pub
blicare con evidenza sulla pri
ma pagina del suo supple
mento finanziario il parere de
gli ambienti marittimi degli 
Emirati, parere che si conden
sa in questa Irate: «La presen
za delie navi da guerra ameri
cane non ci è servita molto, 
anzi ha fatto aumentare i peri
coli». Quello che li giornale in
dica come «in alto dirigente» 
del settore osserva che negli 
ultimi anni «nonostante I mis
sili, gli attacchi nave-a-nave e 
le mine» il flusso del mercanti
li è rimasto sostanzialmente 
Inalterato, mentre dallo scor
so luglio - da quando cioè la 
Marina americana è comparsa 
In Ione sulla scena col prete
tto della scorta alle petroliere 
kuwaitiane reimmatricolale -
c'è stato un brusco aumento 
degli «Incidenti» e un aggra
varsi dei pericoli. 

Negli ultimi dieci giorni l'a
cuirsi della crisi si è manifesta
lo con I ripetuti attacchi con

tro il Kuwait: ed è al Kuwait 
che ha espresso domenica se
ra piena solidarietà la riunione 
ministeriale del Consiglio di 
cooperazione del Golfo. Il 
Consiglio (del quale fanno 
parte, oltre al Kuwait, anche 
Arabia Saudita, Bahrain, Qa
tar, Emirati arabi uniti ed 
Oman) ha dichiarato che 
•ogni aggressione contro un 
paese membro è da conside
rarsi un'azione diretta contro 
tutti I paesi membri». Anche 
qui, tuttavia, siamo per ora so
lo alle alfennazloni di princi
pio, giacché tutti I partecipanti 
(compresa l'Arabia Saudita, 
che pure ha messo le sue for
ze armate «a disposizione del 
Kuwait») sono riluttanti ad Im
pegnarsi In un confronto con 
Teheran. Ieri comunque l'E
miro del Kuwait ha ricevuto 
due alti esponenti Irakeni - Il 
vicepremier Tana Yassin Ra
madan e II ministro degli Este
ri Tareq Azls - che gli hanno 
consegnato un messaggio di 
Saddam Hussein e hanno poi 
proseguito per Riyad. L'Egitto 
invece, che pure ha espresso 
«pieno sostegno» al Kuwait, 
ha smentito di aver inviato 
aluti militari e piloti da caccia 
nell'Emirato, 

Ieri Infine sono partiti da GÌ-
buti, diretti verso il mare di 
Oman, i due dragamine belgi 
•Breydel» e «Bovess» che qua
si certamente, però, resteran
no fuori dello stretto di Hor-
muz. 

Le navi italiane a Dubai 
«senza problemi» 
Oggi passano Hormuz 
t v ROMA. Per la «Menarlo 
Italia» è andata bene. La por-
tacontainer italiana, scortata 
dalla fregata «Scirocco», è en
trata ieri nel primissimo po
meriggio nel porto di Dubai 
(Pori Rashid) ed oggi dovreb
be attraversare lo stretto di 
Hormuz per uscire dal Golfo. 
Due giorni di sosta forzata -
per le cattive condizioni del 
mare - nel porto di Shualba in 
Kuwait, nelle acque dell'Emi
rato che è da dieci giorni sotto 
il tiro del missili «Silkworm» 
Iraniani; e poi oltre 24 ore di 
navigazione nelle acque ad al
tissimo rischio Ira il Kuwait e il 
settore centro-meridionale 
del Collo, passando al largo 
dell'isola di Farsi (base dei 
•pasdaran») e poi a ridosso 
delle piattaforme petrolifere 
teatro del bombardamento 
americano di una settimana 
la. 

Non è stato possibile, nean
che da Dubai, avere ieri un 
contatto diretto con II coman
dante della «Menarlo Italia» 
né con l'ammiraglio Mariani. 

Ma fonti della Marina hanno 
fatto sapere che la navigazio
ne dal Kuwait a Pori Rashid è 
avvenuta «senza alcun proble
ma». 

Il bilancio complessivo del
le tre missioni svolte in otto
bre dal Gruppo navale italiano 
- scortando prima la «Jolly 
Turchese, verso e dal Kuwait, 
poi la petroliera «Anbronia» 
verso li terminale iraniano di 
Hormuz ed ora la «Menarlo 
Italia» dì nuovo in Kuwait - è 
dunque finora positivo: non 
solo non ci sono stati Inciden
ti nemmeno nei tratti più «cri
tici», ma si è avuta la possibili
tà (caso unico fra le Marine 
occidentali presentì in quelle 
acque) di offrire una palese 
manifestazione di «equidistan
za» effettuando scorte verso 
entrambe le rive, araba ea ira
niana, del Golfo. E anche ve
ro, tuttavia, che più volte le 
navi italiane hanno letteral
mente «sfiorato» le aree in cui 
si stavano svolgendo o si era
no appena svolte azioni belli
che. 

Nel mese di novembre la 
squadra dovrà raddoppiare il 
suo impegno, essendo confer
mato che sono già sette le na
vi il cui arrivo è previsto nel 
corso del mese nel Golfo: la 
«Jolly Turchese» e la «Jolly Ru
bino» della Linea Messina: la 
«Andrea Menario», la «Mena
rlo Britannla» e la «Ville du 
Havre» (ex «Comandante Ro
vello») della società Menarlo; 
e la petroliera «Aspra» della 
Navigazione Alta Italia. Ad es
se potrebbe aggiungersi, pri
ma della fine di novembre, 
anche il mercantile porta-ce
reali «Serafino Ferruzzi». 

Mentre lo «Scirocco» scorta 
oggi la «Menarlo Italia» fuori 
di Hormuz, le fregate «Greca
le» e «Perseo» sono all'ancora 
ad Abu Dhabi. La nave rifornì-
trice «Vesuvio» incrocia da
vanti agli Emirati. I cacciami-
ne «Sapri» e «Milazzo» hanno 
ripreso le operazioni di bonifi
ca nel mare di Oman, mentre 
il «Vieste» e la nave appoggio 
«Anteo» sono in porto a Khor 
Fakkan. OC. i. 

Andreotti insiste: prima ci vuole l'integrazione politica 

Contrae fra i sette dell'Ueo 
sul «polo nucleare» autonomo europeo 
Una discussione difficile quella cominciata ieri al-
l'Aja tra ì ministri degli Esteri e della Difesa del
l'Ileo (Gran Bretagna, Francia, Germania federale, 
Italia, Paesi Bassi, Belgio e Lussemburgo) per la 
definizione dì una «piattaforma comune» sulla si
curezza dell'Europa. La serata di ieri è stata dedi
cata alla «limatura» di un documento che dovreb
be riportare a unità posizioni assai divergenti. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

z a L'AJA. La «piattaforma», 
molto probabilmente, ci sarà: 
basterà smussare, tagliare, ri
cucire, ammorbidire, insom
ma fare tutto ciò che I diplo
matici sono bravissimi a fare. 
Ciò non toglie che mai come 
In queste ore è apparso chiaro 
come il discorso sulla «difesa 
comune europea» sia ancora 
vago e contrastato. All'appun
tamento del «rilancio» della 
Unione europea occidentale, 
o della sua «rlvltalizzazione», i 

sette paesi si sono presentati 
divisi e con posizioni, oltretut
to, alquanto confuse. 

L'unica cosa che si capisce 
bene è che c'è chi, come la 
Francia o la Gran Bretagna, 
con il rilancio dell'Ueo vuole 
far coincidere un rilancio del
la strategia nucleare, approfit
tando dei dubbi e delle paure 
che la paniale denuclearizza
zione della difesa europea ab
bozzata dall'orma! vicino ac
cordo Usa-Urss sui missili ha 

seminato in alcuni paesi. Se
condo questa linea, lo sche
ma di «difesa europea» che 
dovrebbe uscire dall'Ueo sa
rebbe in sostanza la creazione 
di un «polo nucleare» intorno 
al quale si organizzerebbe la 
costellazione degli altri paesi. 
Questa impostazione è con
trastata, ma non abbastanza e 
non fino in fondo, giacché gli 
altri riconoscono (e ciò do
vrebbe tradursi in un passag
gio della «piattaforma») che I 
potenziali nucleari «nazionali» 
di Francia e Gran Bretagna 
costituiscono «almeno per 
ora» una deterrenza necessa
ria, e non solo per Francia e 
Gran Bretagna. Nessuno, for
se, ha riflettuto sul fatto che 
far cadere in questo modo la 
finzione, a suo tempo vigoro
samente sostenuta, secondo 
cui gli arsenali nucleari fran
cese e britannico non poteva
no essere computati nel conto 
dell'equilibrio delle Ione in 
Europa proprio perché «na
zionali», rischia di dar ragione 

retrospettivamente ai sovietici 
(che ne chiedevano l'inclusio
ne) e, soprattutto, creare nuo
va materia di contenzioso per 
il futuro confronto con Mo
sca. Le obiezioni si spingereb
bero soltanto fino al punto di 
negare l'opportunità di inseri
re nella «piattaforma» un plau
so alla modernizzazione degli 
arsenali cui tanto Londra che 
Parigi si stanno dedicando. 

Ma c'è un altro aspetto, in 
prospettiva ancora più impor
tante, sul quale I contrasti nel-
l'Ueo appaiono, perora, insu
perabili. Quello, cioè, dell'o
biettivo di fondo verso cui il 
•rilancio» dovrebbe tendere. 
Andreotti, torte di una posi
zione comune assunta alme
no formalmente in una sorta 
di «vertice» a palazzo Chigi ve
nerdì scorso, manda a dire 
che l'Italia tiene (ermi due 
principi. 

I) La «riflessione sugli Inte
ressi europei nella difesa» ha 
bisogno di una «stella polare» 

politica, e che questa, a giudi
zio dell'Italia, non può che es
sere il processo di integrazio
ne politica della Cee verso l'U
nione europea. Insomma, una 
vera politica di dilesa comune 
potrà esistere solo quando 
esisterà una politica estera co
mune. anzi - dice Andreotti 
citando Mitterrand contro gli 
orientamenti di Chirac e del 
suo governo - quando ci sarà 
•un potere politico comune». 

2) «La sicurezza europea e 
la sicurezza atlantica sono in
divisibili», ovvero si deve ba
dare a non mettere in piedi 
qualcosa che abbia «ripercus
sioni negative» sulla Nato e 
sull'alleanza con gli Usa e il 
Canada. 

Queste due condizioni, se
condo Andreotti, non sono un 
•freno» al lavoro che i sette 
dell'Ueo possono svolgere, 
ma una garanzia di chiarezza 
politica. Ieri sera, però, non si 
capiva ancora se questa «chia
rezza» avrebbe trovato spazio 
nella «piattaforma». 

Nfoon: «Wall 
Street farà 
vincere 
un asino 
dernocratko» 
La grande paura suscitata dal lunedì nero rii W*B HsMf * 
il clima dì Incertezza nei mercati IMaattìmi pomMt&e 
decidere l'esito delle elezioni presidenziali (tecretttìtfc» f# 
sconfitta del repubblicani e portando alla Casa fltaftc* un 
candidato democratico. Ne è convinto l'è» presttferM «to
gli Stati Uniti Richard Nixon (nella foto) che si è affrettate 
a rendere note In una lettera confidenziale Inviala ad alcu
ni leader repubblicani, le sue preoccupazioni. «Se l'econo
mia del nsotro paese - sostiene Nixon - non riuscita a> 
risalire la china, ai nostri avversari basterà nominate un 
asino qualunque e con quello vincere le consultazioni». 

Gran consiglio di famiglia 
per far fronte alla tormenta
ta crisi che sta consumando 
Il matrimonio tra 11 principe 
Carlo e la principessa Dia
na. I giornali inglesi, che or
mai non perdono l'occasio
ne per titolare a tutta pagi-

Per Carlo e Diana 
a consiglio 
la famiglia reale 

na sulle disavventure della nobile coppia, lo danno per 
cento. La regina madre, il principe Filippo e la regina 
Elisabetta starebbero mettendo a punto al chiuso di Bu-
ckingham Palace una strategia per scongiurare un Imba
razzante diverbio. Ma nonostante gli ammonimenti i due 
coniugi continuano la loro vita di «separati in casa». Con
cluse le sue lunghe vacanze scozzesi Carlo è tornato saba
to sera nella residenza di campagna dei principi di Galles 
con un mazzo di garofani bianchi in mano, il gesto però 
non ha minimamente addolcito Diana che poco dopo e 
salita sulla sua Jaguar e se ne è andata senza dire neppure 
dove. 

T o c n m <lt>l T i t e n l r - Giovedì II tesoro del Tltanlc 
tesoro « • manie nonsa ràpiUunmi„ero;e | . 
da Parigi le due (ora italiana) nella 
l'apertura "Cillà de"e scionzc e del1* 
in diretta tv 

tecnica» a Parigi, le leggen
darie casseforti della nave 
recuperate da una spedizio-

• ne franco-americana saran
no aperte per la prima volta davanti alle telecamere di 
duecento reti televisive che riprenderanno in diretta l'av
venimento. Nella trasmissione presentata dall'attore ame
ricano Telly Savalas, saranno rievocati I terribili momenti 
del naufragio con filmati e foto d'epoca. Dopo l'apertura 
dei forzieri il contenuto sarà esposto in una mostra itine
rante. Il costo globale dell'operazione recupero e della 
trasmissione si aggira sui sei milioni di dollari. Ma gli orga
nizzatori non hanno voluto indicare a quale prezzo le tele
visioni (ira cui Italia 1) hanno acquistato i diritti per la 
ripresa. 

Italia e Urss 
«Europa 87» 
parla di pace 
con Gromiko 

Una delegazione del grup
po «Progetto Europa 87», il 
centro intemazionale per la 
pace creato negli anni 70 
ad Assisi, è stata ricevuta Ie
ri dal presidente del presidium del Soviet supremo del-
l'Urss, Andrei Gromiko (nella foto). Non è la prima volta 
che i rappresentanti dell'organizzazione riescono a porta
re le loro parole di pace presso i governanti dei più grossi 
stati del mondo. Nell'84 un'altra delegazione era stati 
ricevuta da Ronald Reagan. 

Janet Harriott, un'ex prosti
tuta inglese di 36 anni In 
perso ieri la speranza di di
ventare madre. Un tribuna
le ha dato ragione al servi
zio sanitario di Manchester 
che aveva escluso la donna 

" • • « • ^ • » ^ « » ^ — • » da un programma di fecon
dazione in vitro ritenendola inadatta ad allevare un bambi
no. Janett Harriott e suo marito non possono avere figli e 
per questo avevano tentato la strada della fecondazione 
artificiale che, con scuse varie, è stata sempre negata alla 
coppia dai medici. Non convinta delle spiegazioni dei sa
nitari la Harriott si è rivolta ai giudici per sapere la verità 
scoprendo così che era il suo passato la reale causa del 
diniego. 

Un cigno ostinalo e batta
gliero ha dato parecchio fi
lo da torcere a un elicottero 
sovietico carico di operai, 
costringendo il pilota a spe
ricolate manovre prima di 
un atterraggio di emergen-

• •»~^"^ , "»» , '~"^^»»" za. Il singolare episodio e 
accaduto In Siberia, secondo quanto racconta II giornale 
•Sovieiskaya Rossia». Stimolato da un precedente e sicura-
mente non molto piacevole esperienza o, forse, dal desi
derio di proteggere i suoi piccoli il cigno si è incaponito 
contro il velivolo scagliandosi sulle eliche. Al pilota non è 
rimasto altro che cambiare rotta e toccare terra in un 
luogo diverso per portare In salvo i passeggeri. 

Inghilterra: 
«Un'ex prostituta 
non può 
diventare madre» 

In Sberla 
guerra aerea 
tra un cigno 
e un elicottero 

VAUEMA PARBONI 

————^— Imposto il coprifuoco nell'isola dopo gli scontri di venerdì 
Parigi si è affrettata a inviare 1.000 uomini nel suo Territorio d'oltremare 

Tahiti in rivolta contro la Francia 
Trenta feriti, decine di edifici pubblici e di case 
bruciate, negozi devastati, sono il bilancio di una 
rivolta popolare a Papeete (Tahiti) nell'isola dela 
Polinesia, dove l'autorità francese ha instaurato il 
coprifuoco da sabato scorso. Più di un migliaio di 
gendarmi è stato spedilo a presidiare il porto dove 
transita il materiale destinato alle esplosioni nu
cleari dell'atollo di Mururoa. 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI. Quattro squadro
ni della Gendarmeria, tre pro
venienti da Parigi e uno dalla 
Nuova Caledonia, per un tota
le di più di mille uomini, sono 
sbarcati domenica sera all'ae
roporto di Papeete, dove era
no visibili soltanto I «kepi» 
bianchi della Legione stranie
ra spedita dall'atollo di Muru
roa a presidiare le vie d'acces
so marittime e aeree di Tahiti. 

A quell'ora, con lo stato d'as
sedio ordinato dal delegato 
del governo Angeli il giorno 
prima e il coprifuoco dalle 7 
del pomeriggio alle 7 del mat
tino, Papeete era deserta e 
non aveva certo l'aria di un 
paradiso in terra ma piuttosto 
di un pre-Inferno, con l'odore 
stagnante degli incendi appe
na spenti e le carcasse calci
nate delle automobili ai bordi 

delle strade centrati. Il delega
to del governo - con una ma
laugurata frase • ha sintetizza
to la volontà del governo fran
cese davanti alla rivolta popo
lare di venerdì sera- «L'ordine 
regna e regnerà a Papeete». 

Venerdì, infatti, lo sciopero 
dei portuali, estesosi al perso
nale dell'aeroporto, aveva fi
nito per coinvolgere centinaia 
di «estranei», vale a dire di in
dipendentisti e di giovani di
soccupati. 

Tutto s'era svolto con estre
ma rapidità: poiché la polizia 
aveva sgombrato 11 porto, oc
cupato dagli scioperanti, re
spingendoli verso I) centro cit
tadino, Il corteo di poche cen
tinaia di lavoratori s'era infitti
to col passare del tempo. E 
Improvvisamente è stata l'e
splosione di rivolta. Sotto la 
pioggia di bombe lacrimoge

ne decine e decine di giovani 
tahitiani, dopo aver messo a 
sacco negozi e edifici pubbli
ci, hanno dato alle fiamme au
tomobili, uffici e case di abita
zione. Papeete, di colpo, ave
va preso la strada della Nuova 
Caledonia e il delegato del 
governo lanciava verso Parigi 
un disperato «Sos» mentre le 
ambulanze solcavano la città 
per soccorrere i feriti, una 
trentina, di cui due in gravi 
condizioni 

Ma Papeete non é Noumea. 
Papeete è il porto strategico 
dove affluisce il materiale de
stinato alle esplosioni nucleari 
che i Irancesi effettuano me
todicamente nell'atollo di Mu
ruroa e bloccare il porto Pa
peete vuol dire bloccare l'atti
vità di chi lavora al montaggio 
e alla sperimentazione degli 
ordigni della «force de frap

pe» francese. È un caso che 
poche ore prima della «disa
strosa manifestazione» che ha 
sconvolto il centro della città, 
la Francia avesse latto esplo
dere a Mururoa una bomba 
nucleare di SO kilotoni, la più 
potente delle cinque esplosio
ni già effettuate quest'anno. 

Per questo l'appello lancia
to dal delegato governativo è 
stato subito accolto a Parigi, 
le lorze armate di stanza a Ta
hiti sono state raddoppiate 
con l'invio della Legione stra
niera da Mururoa e quelle di 
gendarmeria moltiplicate con 
gli squadroni spediti di rinfor
zo da Parigi e dalla Nuova Ca
ledonia. 

Al tempo stesso il ministro 
del Territori d'oltremare Pons 
e il ministro dell'Interno Pa
squa - ravvisando negli avve
nimenti di venerdì un «com

plotto contro la Francia» -
hanno lanciato un «severo av
vertimento» ai governi della 
regione accusandoli più o me
no apertamente di finanziare 
l'indipendentismo tahitlano 
per combattere la presenza 
francese In quella parte del 
Pacifico. Tahiti, hanno detto 
in sostanza le autorità di Pari
gi, appartiene alla Francia, fa 
parte del suo dispositivo stra
tegico nel Pacifico e nessuno 
può permettersi di contestare 
questa sovranità. 

Ieri sera, perdurando lo sta
to d'assedio, il portavoce del 
partito socialista ha invitato II 
governo a rivedere tutta la po
litica sviluppata fin qui dalla 
Francia nel Pacifico, ricordan
do «le enormi disuguaglianze 
sociali» esistenti a Tahiti e una 
•economìa subalterna di tipo 
coloniale». 

Negli Usa 

Inventata 
«penicillina» 
antinfarto 
z a WASHINGTON. I ricerca
tori americani sono riusciti a 
lar produrre alle femmine elei 
topi una proteina umana In 
grado di prevenire l'infarto. Si 
tratta dell'attivatore plasmino-
geno del tessuto (Tpa, dalle 
iniziali dei termini inglesi), 
presente nel sangue umano, e 
riproducìbile artllicialmeme 
ma a costi molto elevati. Gra
zie alla ingegneria genetica, I 
ricercatori della Integrateci 
genetics Inc., una società pri
vata, e dei National Institutes 
ol health, hanno indotto le 
femmine dei topi di laborato
rio a produrla nel loro latte. 

Il Tpa è già stato applicato 
negli Stati Uniti a tìtolo speri
mentale su migliala di soggetti 
colpiti da infarto, con esiti 
considerati molto prometten
ti. Lo chiamano già «la pentail-
Una degli attacchi cardiaci». 
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•a LETTERE E OPINIONI 

Quel Paesi 
non sono stati 
mal tanto 
vicini a noi 

• • C a r o direttore, ascolto 
con molte Interesse I vari In
terventi circa le Ipotetiche vie 
che l'economia capitalistica 
mondiale dovrebbe Intrapren
dere «I I I viglila degli anni 
Duemila, Sono stato sempre 
convinto che I problemi del 
Paesi del Terzo o Quarto Mon
do condizioneranno tutto 
quanto è stato dello o ipotiz
zato, 

Infatti sino a quando questi 
Passi saranno tenuti nelle 
condizioni economiche e so
ciali di produrre a mala pena 
quanto debbono pagare per i 
debili contratti con I Paesi del 
cosiddetto mondo occidenta
le (che a causa dell'Inflazione 
non riescono a pagare) gli 
•tessi Pau l capitalisti rischio-
ranno di essere trascinati, pri
ma o poi, nella spirale della 
crisi, 

I dirigenti dell'economia 
mondiale, americani, tede
schi, giapponesi, marciano 
ognuno per conto proprio, al-
l'Insegna di altissimi profitti 
che M i o In minima parie ven
gono reinvestiti per creare 
nuovi posti di lavoro. E un 
processo analogo a quello del 
Sud del nostro Paese, che 
stenta • decollare mentre i di
vari aumentano, Per questi 
molivi aumentano le «acche 
di disoccupazione giovanile e 
la piovra mafia può allungare 
sempre più I suoi tentacoli nel 
campo degli appalti e nel con

dizionare l a vita pubblica in 
mille modi. 

L'on. Andreottl credo che 
dica una rarità .quando affer
ma che 1 Paesi del Terzo Mon
do non sono stati mal tanto 
vicini a noi; ed lo aggiungerei; 
nel bene, se II lorolnserimen-
lo positivo nel mercato capita-
UMICO avverrà In tempi brevi; 
me anche nel male se si conti
nuerà cosi. 

Solo una programmazione 
economici democratica inco
mincerà • dare la speranza a 
tulli gli uomini che possano 
essere toro gli artefici del pro
prio destino, Questa - « mio 
avviso - è la sola strada per
corribile nel prossimo futuro 
per )« sopravvivenza dell'uo
mo sul pianeta Terra, 

Olovsoal fhmee. 
Reggio Calabria 

Quel bambino 
che vorrebbe 
parlarne 
con i coetanei 

lo del dibattito sull'ora di reli
gione, una domanda impor
rante mi pare «la: quale solida
rietà umana e quale nutrimen
to teorico offriamo ad un 
bambino o ragazzo che af
fronta laicamente la vita? Ma
gari nel corso degli anni que
sto bambino csmblerà opinio
ne; comunque ogglCpa lo più 
in Untonla « " g e n i t o r i ) si 
•aliene dal frequentare dottri
ne religiose perchè o non cre
de In Dio oppure ritiene che, 
se pur un Dio esiste, nessuna 
Chtea* lo rappresenti, 

A questo bambino che pero 
giustamente s'Interroga -< co
me tutti gli esseri della sua 
E i e - «use e sugli altri, sul-

so sulla mone, su ciò che 
i o male, In un'età già af

follata di prepuberali fantasmi 
e paure, noi laici diamo poco 
o punto aluto. Al massimo 
(che purè mollo, Intendiamo
ci) come garanti democratici 

/on la solidarietà nazionale era 
sotto un movimento politico-cultuicile 
posto invece in difficoltà dall'attuale regime 
che l'avverte come corpo estraneo 

Dietro la riforma sanitaria 
tm Care direttore, ogni cittadino 
che rivolga le proprie riflessioni alia 
complessità dei compiti del Servizio 
sanitario nazionale, si trova inevitabil
mente di fronte all'interrogativo ri
guardante le modalità attraverso le 
quali hanno potuto aver luogo, nel 
breve arco di pochi anni, cosi ampie 
deformazioni. La risposta a questo in
terrogativo risiede nel processo di 
conservazione di Interessi costituiti. 

Contro questo processo aveva ini
ziato ad operare tutto un movimento 
politico-culturale che portò alla soli
darietà nazionale. Da questo terreno, 
pur nel fitto di un groviglio apparente
mente Impenetrabile di contraddizio
ni, lu possibile far nascere e germo
gliare la Riforma sanitaria Finalmente 
si vedevano cancellati tanti piccoli po
teri annidati nelle varie mutue ed an
dare verso un aspetto altuatlvo di una 

unitarietà funzionale della prevenzio
ne, riabilitazione, assistenza e cura. Vi 
fu un'ondata di ottimismo e di fiducia 
in molti, anche fra i tanti operatori sa
nitari che optarono in gran numero 
per il tempo pieno. 

Questo processo di avanzamento 
nell'ottica culturale moderna della 
medicina, assunse II significato opera
tivo di quello che veramente voleva 
essere: la maggiore vera riforma che 
profondamente doveva incidere nella 
società Italiana. 

Tutti conosciamo le vicende che 
determinarono il dissolvimento orga
nizzativo di quel terreno politico-cul
turale, contribuendovi notevolmente 
quel processo di interessi costituiti, 
ovviamente ancora intatto nelle sue 
capacità dinamiche. La riforma sanita
ria venne cosi privata proprio di quel 
retroterra culturale che l'aveva gene

rata e che avrebbe dovuto alimentarla 
nelle sue esigenze fisiologiche, 

Nello svilupparsi degli eventi suc
cessivi abbiamo assistito ad un con
certo di azioni regressive, che ci han
no dato l'attuale Stato neo-liberista; e 
constatiamo come questo Stalo avver
ta la Riforma sanitaria quale corpo 
estraneo, del quale cerca di liberarsi 
con forti conati di rigetto. 

Qualunque legge nuova, dal punto 
di vista teorico, anche se non ancora 
nella realtà, sembra decisamente faci
le. È, ovviamente, durante tutte le fasi 
successive della sua operatività nella 

•realtà pratica che mette in evidenza I 
suoi momenti non funzionali, anche 
perché è nei dettagli che si nascondo
no le difficoltà Su quelli e queste biso
gnava, bisogna intervenire decisamen
te con i correttivi suggeriti dall'espe

rienza operativa, ma conservandone 
sempre l'unità culturale che esprime, 
per garantire l'attuazione delle sue fi
nalità. 

Dalle premesse che sono state fatte 
si deduce che a sottendere questa or
ganizzazione con i suoi problemi fi
nanziari e dotazione dei mezzi tecnici 
specifici ai vari settori, deue esserci 
una volontà politica coerente con le 
finalità della Costituzione della Repub
blica in tema di salute, tema che inten
de assolvere tramite un Servizio Sani
tario efficiente e funzionale a dette fi
nalità. 

La vasta problematica giuridica, 
ruoli del personale, ecc., va certamen
te affrontata con molto più spazio e 
competenza specifica, ma sempre nel 
contesto molto sinteticamente espo
sto. 

dott Glassane Hanno. Napoli 

difendiamo II diritto d'opinio
ne di ogni cittadino credente 
0 non credente, senza però 
poi privatamente procurare a 
questi ultimi strumenti o spazi 
d'approfondimento. 

La questione è teoretica
mente delicata, polche la con
traddizione in termini conte
nuta nell'«educaztone alla li
bertà" ha tenuto sveglie gene
razioni di filosofi, Motivo più 
che sufficiente per farcene gi
rare alla larga e limitare la ri
flessione aire pedagogia del
l'autonomia. 

Attualmente la coscienza 
laica si forma In famiglia op
pure si raggiunge da adulti 
con un personale processo di 
liberazione, Il dubbio e II limi
te sono le due sponde entro le 
Suall il laico accetta di vivere, 

laposto In cambio dell'auto
nomia a pagare prezzi (lino 
all'insicurezza e solitudine esi
stenziale) già gravosi per un 
adulto razionale e sereno, fi
guriamoci per un bambino, Il 
quale ultimo, per sua struttura 
psicologica, sente fortissimo II 
bisogno d'appartenenza. Ut 
sintonia d'opinioni con la fa
miglia. se pur c'à, talora non 
§11 basta. Dunque gli sarebbe 

'«luto la consapevolezza di 
condividere una scelta social
mente diffusa nonché l'op
portunità di discuterla con al
tri compagni di viaggio. 

Ma uno spirito comunitario 
del laici - anzi meglio una so
lidarietà fra liberi pensatori, 
anzi meglio ancora uno spirito 
tollerante che rispetti le scelte 
del credenti e pure ne difenda 
1 diritti mentre costruisce e 
rafforza la propria Identità • è 
proprio quello che manca, 
Quanto ciò sia vero lo dimo
stra un piccolissimo Itinerario 
privato che mi permetto di 
raccontare. Con una premes
sa lessicale: so bene che laica 
starebbe per «non confessio
nale» e che quindi usare la pa
rola come sinonimo di «non 
credente! è una forzatura. 
Tuttavia a mio parere l'impre
cisione à doverosamente pre
feribile alla connotazione ne
gativa Insita in ateo ovvero in 
noncredente, concetti priva
tivi sorti entro una cultura reli
giosa (le parale rispecchiano I 
valori del gruppo dominante) 
che equiparava II libero pen
satore all'handicappato (non
vedente). 

Ed ora l'anedotto. C'è uno 
scolaro - per inciso ha scelto 
l'ora di alternativa alla religio
n e - c h e dialoga in famiglia 
Interrogandosi sul grandi temi 
esistenziali; tuttavia II bambi
no vorrebbe parlarne anche 

CEMAK 

con coetanei laici cosi come 
l'adulto vorrebbe confrontare 
Il proprio indirizzo pedagogi
co con quello di altri genitori 
laici, Nella scuola questo spa
zio non esiste (.'Perche, l'eco
logìa non fé va bene?:). In 
Consiglio di Zona neanche a 
parlarne. All'Arci-ragazzi? 
«Sdomo formando una com
missione su/fora di religio
ne. No? Non ì questa la que
stione? Allora non saprei co
sa Urti: Ad una radio liberai 
•È un tema troppo sottile. Si 
scatenerebbe II solito anticle
ricalismo: 

Certo, è un argomento diffi
cile da capire e facile da frain
tendere, Eppure discuterne è 
un rischio da correre. 

Marina Cosi. Giornalista 
Milano 

«La posizione 
del Segretario 
non è come 
ci aspettavamo.. 

e » Cara Unità, abbiamo ac
colta con favore la notizia 
dell'adesione consultiva della 
Feci all'Intemazionale giova
nile socialista. Già da tempo il 
nostro Circolo sta lavorando 
per creare momenti di colla
borazione con groppi giovani
li di altri paniti; quindi tale 
scelta non la che rafforzare le 
nostre aspirazioni. 

Purtroppo non tutti i Circoli 

sono della nostra opinione e 
questo fatto ci sembra un'im
portante occasione per aprire 
un ampio dialogo all'interno 
della Fgci, in modo da spiega
re chiaramente il nuovo tipo 
di dialogo con le forze esteme 
che ha inizio con questa azio
ne, non più come un confron
to saltuario ma come una co
stante collaborazione. Allo 
stesso tempo questo dialogo 
servirà per instaurare un rap
porto più democratico fra la 
base e la direzione nazionale. 

Da quanto leggiamo nell'ar
ticolo apparso il 13 ottobre 
suU't/ntfd, la posizione del Se
gretario nazionale della Fgci 
non è però democratica come 
ci aspettavamo. A quei circoli 
che hanno promosso una rac
colta di firme contro la deci
sione del Consiglio nazionale 

della Fgci, ha risposto in ma
niera autoritaria senza dare al
cuna possibilità di replica, 
mettendo sullo stesso piano la 
loro protesta con quella di 
Cossutta, che già da tempo 
non è più un giovane comuni
sta. 

Se l'adesione alla lusy è un 
atto in sintonia con il rinnova
mento della Fgci, che supera 
Il vecchio settarismo del Pei, 
al contrario la posizione del 
Segretario che tronca il dis
senso sul nascere senza un 
adeguato dibattito, non con
tribuisce a stimolare il dialogo 
Interno e quindi impedisce 
un'ulteriore democratizzazio
ne. 

Ci auguriamo che questo 
sia un episodio isolato e non II 
metodo di lavoro proprio del
la direzione nazionale. 
Ivo (Saggerò e Marco Anita. 

Fgci zona di ovada (Alessandria) 

Il dovere morale 
di impedire 
quelle vendette 
contro I giudici 

• • C a r o direttore, ritengo 
che il Pei sia un partito più 
serio e affidabile degli altri e 
perciò desidererei che svol
gesse un'azione più Incisiva di 
opposizione al malcostume 
politico. Ma temo che la deci
sione di suggerire il Si per il 
referendum sulla responsabi
lità dei giudici, che costituisce 
un problema molto serio per il 
nostro futuro democratico, 
non sia producente allo scopo 
di garantirci tale futuro. 

Questo per due motivi di 
carattere generale: 

1) perché la decisione è ve
nuta dopo che inizialmente si 
era invece scelta la giusta via 
del No, dimostrando cosi uno 
stato d'incertezza e in conse
guenza disorientando II giudi
zio della gente: 

2 ) perché la gente non può 
capire le ciniche sottigliezze 
della politica e neanche quel
le formalistiche della legge, 
ma ha bisogno invece di una 
chiara e decisa indicazione 
morale. 

Penso che nel caso di cui si 
parla attualmente, la conside
razione (logica da un punto di 
vista teorico) che prima di tut
to occorra abrogare articoli di 

legge inaccettabili (destinati 
ad essere per forza abrogati, 
perché una legge nuova dovrà 
esser fatta comunque vada il 
referendum) ha un peso mol
to scarso di fronte al dovere 
morale d'impedire ai funam
boli della politica di usare il 
proprio potere per motivi d i 
parte o magari di vendetta a 
danno dell'interesse naziona
le. Quando per far ciò si assal
tano con disinvoltura certe 
basi fondamentali della vita 
democratica, come l'indipen
denza dei giudici, vuol dire 
che è già sorto un sostanziale 
pericolo per tutti nel nostro 
futuro. 

lo credo che il Pei avrebbe 
dovuto usare tutto il suo peso 
per questo scopo. Occorre 
impedire a chi è capace di 
giocare contemporaneamen
te su due, tre, quattro tavoli, di 
proseguire fino al punto di 
metter nel sacco altrettanto 
contemporaneamente tutti 
coloro che sono stati al gioco. 

E un gioco ammesso dal ci
nismo politico purtroppo, e 
malauguratamente anche am
mirato; ma non è sopportabile 
quando ne va di mezzo il futu
ro di tutti noi poveri diavoli, 
che al massimo sappiamo gio
care sull'unico tavolo di un 
comune senso morale. 

Perdonate la mia ingenuità: 
sono vecchio e non ho più 
molto tempo per aspettare di 
vedere le cose andare un po' 
meglio di come vanno oggi. 
Perciò voterò No e mi auguro 
che molti altri lo facciano. Co
munque domani verrò a dare 
la mia adesione alla proposta 
di legge In materia, di cui par
la Cesare Salvi nel suo articolo 
del 19/10 suW Unità. 

Giorgio Vigni. Roma 

Leggeremo 
sull'Unita 
«Pei deseranno-
sulgardese»? 

• • C a r o direttore, ho letto 
nell'ultima pagina del 22 otto
bre un articolo firmato dal 
«segretario del Pei umbro». E 
in un'altra pagina una dichia
razione del compagno Mazza 
che parla di «Pei bolognese*. 
E una moda invalsa da qual
che tempo, e che rivela, a mio 
avviso, uno scadimento di sti
le. Se sciogliamo le iniziali 
Pel, leggeremo infatti: «Partito 
comunista italiano umbro» e . 
«Partito comunista italiano 
bolognese.. Ma che cavolo 
vuol dire? Ci toccherà sitfcg-, 
gere sulY Unità «Pei santama-
riacapuaveterese» e «Pei de-
senzanosulgardese»? Mi nar-
rebbe assai più corretto, più 
chiaro e più in armonia con la 
lingua italiana «Segretario re
gionale umbro del Pei., «co
munisti bolognesi., «segreta
rio della Federazione bolo
gnese (o milanese, o di Reg
gio Calabria) del Pei». Non pa
re anche a te? 

I. Milano 

«Vorrei 
carispandar 
con ragazze 
e ragazzi...» 

• • C a r a Unità, sono una ra
gazza romena di 16 anni e 
vorrei carispandar con ragaz
ze e ragazzi italiani. 

Paula Crufpana, 
Str. Primavera 7, ab. lC, Se. B 

el I, ap. 7, Jasi 6.600 (Romania) 

NEBBIA NEVE VENTO AMREW0SSO 

IL T E M P O I H ITALIA: la situazioni meteoratoalca sulla 
nostra penisola è tuttora regolata da una distribuzione di 
alla pressione atmosferica dovuta nei basai strati ella 
estensione dell'anticiclone russo verso l'Italia e il Medi
terraneo e alle quote superiori da une fatela anticiclonica 
che si «stende dalle ragioni africana vario II Mediterra
neo • verso l'Italia. Immediatamente ad ovest di questo 
blocco anticiclonico corre da aud vario nord una linea di 
perturbazioni mantieni che riescono ad interessare loto 
marginalmente alcuna delle regioni italiane, 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, le località prealpine e 
sul golfo Ligure cielo irragotarmanta nuvolosa con possi
bilità di qualche precipitazione. Sulle altre ragioni detrito-
Ha settentrionale e su quelle dall'Italia centrale artemanze 
di annuvolamenti e achiarite. La presenza della nebbie 
suHs pianura padana provocherà sensibili riduzioni della 
visibilità specie durante le oro notturne. Anche tulle 
vallata appenniniche ed il litorale dell'alto a media Adria
tico si avranno nebbie notturne. 

V Ì N T I : deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente poco m a n i tutti i mari Italiani. 
DOMAMI : nessuna variante di rilievo rispetto elle giornata 

di martedì, per cui II tempo aarà caratterizzato ovunque 
da acarsa sttività nuvolosa ed ampie zone di serano, 
fetta eccezione per le pianure del nord interessate da 
formazioni nebbiose, 

M O V E M | VENERDÌ: ancora condizioni di tempo antici
clonico e quindi poche la varianti rispetto al giorni scarsi. 
Si accentua l'anomalia di questa stagione autunnale so
prattutto per ta mancanza di precipitazioni e par l'anda
mento delle temperatura che sono decisamente superio
ri ai valori normali della Magione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 12 16 L'Aquila 9 23 

Trieste 
14 18 Roma Urbe 14 27 
13 17 Roma Fiumicino Ì T a S 
14 18 Campobasso 16 24 
15 16 Bari 
11 18 Napoli 

M^ff 

11 16 Potenza 
14 28 

Genova 
Bologna 

18 2 6 
16 20 S. Maria Leuca 18 22 

Firenze 
Pisa 

"To' 18 Reggio Calabrie 1 6 ~ j f 
17 24 Messina 

Ancona 
Perugia 

T T - ì ? Paterma 
" ì § - f 7 

16 21 Catania 

Pescara 
1 5 _ H Alghero 

-55—55 

"T7 21 Cagliari 
T*"—55 
TT-5T 

n M K R A T U R E ALL'ESTERO: 

Amsterdam" 4 13 Londra 
np np Madrid 

T3 

Bruxelles 
Copenaghen-

9 Mosca 
"TT—ST 

4 14 New York 
np np Parigi 

r g np 

Lisbona 

14 Stoccolma 
6 Varsavia 

T~TI 

13 19 Vienna 

• * I pensionati Italiani han
no deciso di passare all'azio
ne sindacale e cioè di non 
limitarsi « critiche e proposte 
scritte 0 a defatiganti Incontri 
sulla ipotesi di finanziaria '88 
del governo; tra l'altro orga
nizzano una grande manife
stazione nazionale a Roma 

r i II 17 novembre, Pare che 
fatto disturbi. Nei giorni 

scorsi, Infatti, sono state dif
fuse notizie «false e tenden
ziose. sulle rivendicazioni 
del pensionati. Le notizie 
erano queste: l'Inps ha fatto I 
conti, dal quali risulterebbe 
che I pensionati chiedono 
troppo, anzi cose assurde; e 
il presidente dell'lnps - «(fer
mano - si dichiara contrario, 
Non si sa chi ha messo in giro 
la velina: è « a n o che molti 
giornali l ' h a n j r j r J i r a M e r i 
pubb l lca jaM. ,aPRenrJo la 
con t l toWèoWment l al cia
nuro per I pensionati. 

Le smentite successive 
dell'lnps hanno avuto scarso 
a nessuno spazio. 

In Italia ci sono 5 milioni di 
pensionali al minimo e 3 mi
lioni di pensionati ex lavora
tori autonomi al di sotto del 
minimo. Fra i primi un milio
ne e mezzo circa non ha altri 

redditi e vivono soli o i due 
coniugi insieme. Sfidiamo il 
governo a dimostrare che 
con 400mila lire mensili si 
può mangiare, coprirsi, ri
scaldare, pagare la luce, Il 
gas e l'affitto; si tratta di biso
gni elementari non soddisfat
ti, di povertà! In Italia ci sono 
non meno di 1 milione e 
300mlla anziani fisicamente 
non autonomi In tutto o in 
parte: per questi non occor
rono «aumenti di pensione» 
ma servizi sociali e socio-sa
nitari oggi inesistenti nel Sud 
e Inadeguati o Insufficienti 
nel Centro-Nord. Sfidiamo il 
governo a dimostrare che ta
gliando i bilanci degli enti lo
cali si può far fronte a questi 
tosognf elementari di ciulli-
la. 

In Italia ci sono pensionali 
(non tutti per fortuna) che a 
causa di norme Inique hanno 
visto diminuire II potere reale 
di acquisto della pensione 
Iniziale al ritmo del 5 - 6 * al
l'anno. Certo I fautori del 
•privato» gongolano ma I di
fensori del sistema pubblico 
e del suol valori di solidarietà 
e uguaglianza non possono 
stare con le mani in mano. In 
questo caso 11 presente qua-

Ce un posto nella Finanziaria 
per i pensionati che vivono 
con 400mila lite al mese? 

A R V E D O F O R N I * 

tifica il futuro e perciò il pre
sente va cambiato con un di
verso e garantito aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale. In mancanza di 
norme ragionevoli e di una 
efficienza In campo sanitario 
sono da sempre parte Inte
grante della lotta dei pensio
nati. 1 pensionati quindi chie
dono stanziamenti adeguati 
nella legge finanziaria per le 
loro rivendicazioni pari a 
5.100 miliardi distribuiti negli 
anni '88, '89, '90. Le ragioni 
per le quali questa richiesta 
sia da ritenersi irragionevole 
ed Impossibile ancora non 
sono slate dimostrate. 

E qui il discorso si fa cultu
rale e politico. Un illustre 

professore di statistica nel 
corso di uno dei tanti conve
gni di studio dello Stato so
ciale cosi si esprimeva: «Gli 
inutili in Italia erano circa il 
4% della popolazione nel 
1900, Ira II S e il 6% nel 1940 
e II 13% nel 1980 e, conclu
deva, gli tnufiVf saranno II 
33% della popolazione nel 
2000 (ma c'è chi dice di 
più)». Il tono amaro e scon
solato del professore Indura
va a pensare che questi vec
chi sono veramente troppi e 
costano molto. Veniva la vo
glia di chiedere ai presenti al
zi la mano chi non ha pensa
to che sarebbe un Dio miseri
cordioso quello che facesse 
verificare una «mona» natu

rale. 
La domanda retorica è: 

siamo sicuri che la cultura 
degli «inutili», del limone 
spremuto, dell'emarginazio
ne sia veramente e definitiva
mente sconfitta? A noi non 
pare e di qui parte anche la 
lotta dei pensionati. Quanto 
al discorso politico facciamo 
parlare dei fatti. Agli inizi del
ia recente campagna eletto
rale il sindacato pensionati 
della Cgll (Spi) ha inviato ai 
partiti la piattaforma rivendi
cativa chiedendo un parere e 
un impegno. 

Le risposte sono significa
tive. Per il Psl la lettera era 
(innata dal segretario onore
vole Craxi il quale scriveva 

fra l'altro: «L'aumento dell'e
tà media assegna agli anziani 
una presenza e un ruolo sem
pre maggiore nella società. A 
questa situazione non corri
spondono iniziative adegua
te, in grado di cogliere l'in
sieme dei diversi aspetti della 
questione anziani. Vi sono 
problemi economici che ri
guardano gli adeguamenti 
delle prestazioni pensionisti
che, gli interventi di natura 
assistenziale, la migliore qua
lificazione ed efficienza dei 
servizi sociali e sanitari-, e vi 
sono anche questioni che ri
guardano il ruolo degli anzia
ni nella famiglia e nella socie
tà» 

Per il Pei ha risposto il se
gretario onorevole Natta: 
«...mi pare corretto non solo 
assumere impegni sulla piat
taforma rivendicativa che mi 
avete sottoposto, ma anche 
dar conio dell'attività svolta 
nel corso della nona legisla
tura». E poi proseguiva: «È 
nostra convinzione che la 
prima condizione per difen
dere nel tempo 11 potere 
d'acquisto delle pensioni sia 
quella di mantenere l'aggan
cio automatico delle pensio

ni alla dinamica salariale».... 
«Per quanto riguarda la pere
quazione delle pensioni è 
nostra opinione sia necessa
rio riparare le ingiustizie cla
morose che nel tempo si so
no formate»... «Al tema dei 
pensionati poveri siamo par
ticolarmente sensìbili e per 
questo il Pei ha proposto l'in
troduzione di un minimo vita
le»... «Sui servizi sociali ci Im
pegniamo a presentare una 
legge che preveda l'istituzio
ne di un fondo nazionale d a 
destinare ai comuni per crea
re dei servizi per gli anziani». 

Lo spazio non consente d i 
presentare le risposte del 
Psdi e di Democrazia prole
taria, e ce ne scusiamo, ma 
esse corrono sul filo di quelle 
dianzi esposte. Quanto alla 
De la risposta non è mai per
venuta. Ora queste risposte 
dicono che ci sono partiti 
della maggioranza oltre che 
dell'opposizione che si sono 
dichiarali sostenitori delle ri
vendicazioni dei pensionati. 
Questi ultimi rifiutano di pen
sare che si tratti delle solite 
promesse elettorali non 
mantenute. 

• Segretario generale 
del sindacato pensionati Cgll 

Anna e Mario Blrardi partecipano 
al dolore di Egidio, Luciano, Ma
rella e Nina per l'immatura scom
paia della cara compagna 

FLAVIA COSSI) 

Roma. 27 ottobre 1987 

Tommaso Esposito ricorda 
DIEGO DEL RIO 

e gli anni indimenticabili di lavoro 
comune e sottoscrìve per l'Unità. 
Roma, 27 ottobre 1987 

La federazione Pei di Cuneo e la 
sezione di Centallo partecipano al 
dolore della famiglia per la perdita 
del compagno 

ANGELO ARMANDO 
I funerali si svolgeranno mercoledì 
28 alle ore 10 partendo dall'abita
zione di via Crispi. 
Ceniallo (Cuneo), 27 ottobre 1987 

A due anni dalla scomparsa di 
ANTONIO BERTOGUO 

la moglie ed il Mìo, con immutato 
affetto, lo ricordano e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Torìno. 27 ottobre 1987 

Per ricordare 

MARIO VILLA 
(Marca) 

amico e compagno di cento batta
glie durante la Resistenza, amico e 
compagno di cento Ione p » la de
mocrazia e la pace, Nori e Giovanni 
Pesce sottoscrìvono per VtMta. 
Milano, 27 ottobre 1987 

Nel 10- anniveraario della scompar
sa del compagno 

UNO ZOCCHI 
la moglie Deo e I tigli soltojsriTOno 
per l'Unità 
Roma. 27 ottobre 1937 
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-4,93 
Indice 
Mib 771 
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Lira 
Più debole 
nello Sme 
Decìsa 
avanzata 
del marco 

Dollaro 
Un nuovo 
pesante 
ribasso 
(in Italia 
1278,92 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Nuova pesante caduta 
Ieri l'indice Dow Jones 
ha perso ancora 
oltre 150 punti 

Il presidente si muove 
Reagan ha avviato 
i colloqui per ridurre 
il deficit federale 

Frenetici gli scambi 
Un'ondata di vendite 
nonostante gli argini 
dei grandi operatori 

Wall Street sempre più in basso 
à ^ ' V , 

\W ri iJPJ * * •«•" . V i i •i*£ytvx 

•X •'.<-A 
TM immit i i dilli Mimi M i , uni «m m m mmm «IMMMM Mtrtcani, visibilmente scosse dopo l'uccisione, Ieri i Miniti, di un loro collegi, li ferimento 
di un altro t II suicidio dell'omicida, probabilmente un investitore travolto dal crollo di Wall Street 

Un'altra giornata nera per la Borsa di New York, 
sommersa da una nuova ondata di ordini di vendita, 
molti dei quali provenienti dall'estero. In chiusura 
t'Indice accusava una flessione di oltre 150 punti, e 
cioè di oltre II 7%, dopo le notizie delle nuove pesanti 
flessioni delle Borse orientali ed europee. Reagan ha 
avviato Intanto con l'opposizione il negoziato sugli 
Interventi necessari per ridurre il deficit federale. 

OH, NOSTRO INVIATO 
DARIO VINIOONI 

m NEW YORK Cinquanta 
milioni di americani hanno 
panato II pegglor fine settima
na dai giorni della guerra SI 
sono tenuti consigli di fami
glia pieni di apprensioni Le 
grandi «ocleii di intermedia-
«Ione finanziarla hanno rispo
sto, In un tour de torce di lavo
ro straordinario, a centinaia di 
migliala di domande, puntan
do dichiaratamente ad argina
re rondata di panico che ha 
attraversata il paese da costa 
« costa dopo il crollo della 
Bona della settimana acorsa 

impossibile dire che cosa 
hanno pensato che cosa si 
tono detti, mentre Inesorabile 
•correva II tempo e si avvici

nava il momento fatidico della 
riapertura del mercato Ven
dere? Aspettare ancora? 0 ad
dirittura comprare, seguendo 
l'esemplo di alcune grandi 
Coroorarfons, le quali hanno 
latto Incetta delle proprie 
azioni, per dimostrare che a 
quel prezzi sono un ottimo In
vestimento? 

Se stiamo all'andamento 
del mercato azionarlo, dob
biamo concludere che la po
derosa iniezione di calmante 
somministrata ali America tra 
sabato e domenica e servita a 
poco Mezz'ora dopo l'aper
tura della Borsa, a New York 
I Indice Dow Jones (che con
sidera, come nolo, I anda

mento dei 30 maggiori titoli 
Industrialo accusava gii un 
calo di 82 punii Poi la flessio
ne si i accentuala, di mezz'o-
ra in mezz'ora, con I indice 
che scendeva di 87 punti alle 
10,30, di 111 alle 11, di 115 
alle 11,30; di 128 alle 12, di 
135 alle 12,30 e di 156 alle 
14.30 

Oli operatori si sono pre
sentati all'apertura delle con
trattazioni carichi di nuovi or
dini di vendita In un ora di 
scambi sono passate di mano 
110 milioni di azioni, più di 
quante ne circolino alla Borsa 
di Milano In una intera seduta 
Di Ironie a questa ondata di 
piena gli argini costruiti du
rante il week end da tanti pa
zienti Intermediari sono slati 
travolti, E nel quartiere degli 
affari di Wall Street si è nuova
mente fatta largo la più nera 
depressione 

Il punto è che ormai II «lu
nedi di sangue* e le turbolen
te giornate che I hanno segui
to sembrano avere Innescato 
una reazione a catena pratica
mente Incontrollabile Si verifi
ca ora I esatto conirano di 

quanto era avvenuto nei mesi 
e nelle settimane scorse, 
quando l'aumento dei corsi 
azionari spingeva alle stelle I 
prevedibili profitti delle com
pagnie, e ciò a sua volta pro
vocava un nuovo rincaro dei 
prezzi Era una ruota della for
tuna che leceva contenti tutu, 
e in primo luogo il presidente 
Reagan, il quale poteva cosi 
continuare ad attirare capitali 
esteri verso gli Slati Uniti per 
finanziare il debito estero del 
paese (con il vantaggio che 
quest'operazione era ovvia
mente molto più popolare 
dell imposizione di nuove tas
se) 

Ora la ruota della fortuna, 
dopo essersi arrestata all'ini
zio del mese, ha preso a girare 
In senso inverso, con tanta più 
forza quanta è stata la carica 
accumulata durante i cinque 
anni ininterrotti del ciclo posi
tivo Il collasso di lunedi scor
so ha apeno gli occhi agli 
americani (e forse soprattutto 
al giapponesi, che sono i meg-
giori investitori del paese) I 
profitti continuamente cre

scenti che si erano immaginati 
nonerano realistici, non aven
do più alcun riscontro nel vo
lume degli investimenti, nella 
produzione internale, in una 
parola nella ncchezza reale 
delle imprese e del paese 

Cosi sono cominciate le 
vendite, le quali hanno già ri
dotto di un buon 20% il valore 
di alcuni grandi gruppi (ma 
nel caso delle società minon 
si toccano abissi di anche il 
50% in meno nspetto ai prezzi 
dell'alma settimana) E si è 
scoperto cosi che I attiviti fi
nanziaria delle grandi impre
se, che qui come in Italia ha 
costituito uno dei pilastri es
senziali della loro crescita re
cente, ora pud diventare addi
rittura un peso per i conti 
aziendali Meno profitti, dun
que, meno dividendi E que
sto giustifica una nuova cor
rente di vendite 

Fino a quando la ruota gire
rà in questo verso nefasto nes
suno lo sa Di certo si ingrossa 
di ora in ora il partito di colo
ro che pensano che siamo an
cora alia vigilia di una fase re
cessiva di portata storica 

* • ROMA Proprio ieri Me
diobanca ha diffuso la pub
blicazione «Indici e dati rela
tivi agli Investimenti in titoli 
quotali nelle Borse Italiane», 
una lettura per masochisti, 
certo, ma che parrebbe ob
bligatoria per I padrini del 
gran boom borsistico In via di 
sgonfiamento 

Il fatto che la Borsa altri 
bulsse al|» azioni Fiat II valore 
di 846 miliardi nel 1978 
4 259 miliardi ancora nel 
1984 e 24 579 miliardi alla li
ne del giugno scorso era I in
dice di una patologia eviden
te di un certo mercato E la 
Fiat e ancora a capo di un 
gruppo industriale Le Asslcu 
razioni Generali, il cui valore 
borsistico ascendeva a 689 
miliardi nel 1978, era ancora 
valutala 4 375 miliardi nel 
1984 Ma soltanto due anni e 
mezzo dopo Generali capita
lizzava In Borsa 23 178 mi
liardi a fronte di 2 362 di 
mezzi propri (un rapporto In
feriore al decimo) 

Questa la Borsa del boom 
C è poi una Borsa assai dlver 
sa, quella che non riesce a 
raccogliere nemmeno II cor
rispettivo del capitali reali La 

È un corso il capo dei consiglieri eco
nomici della Casa Bianca dichiara c h e 
«quel che importa è che noi continuia
m o a seguire una politica di sprone alla 
crescita », il presidente del Consiglio 
Giovanni Gona parlando a Tonno affer
ma che la crisi della Borsa non tocca 
«I economia reale» E II governatore 

della Banca d'Italia C A Ciampi ha det
to pateticamente sabato «In circostan
ze quali quelle attuali, quando ogni 
punto di nferimento sembra divenire 
labile, occorre richiamarsi al primato 
dell'economia reale » Ci hanno ruba 
to il mestiere di critici della economia 
di cartd> 

Sip nel giugno scorso capita
lizzava 4 091 miliardi a fronte 
di 9 862 miliardi di mezzi 
propri Si pagava una azione 
Sip meno della metà del suo 
valore patrimoniale La Sai-
pem capitalizzava a giugno 
784 miliardi a fronte di 734 di 
mezzi propri I azione si pa 
gava alla pari del valore patri
moniale 

Il clima del mercato azio
nario non è stato dettato da 
società come la Sip o la Sal
però ma, al contrario, da 
quelle come le Generali e la 
Fiat Perché? Al posto di so
spette conversioni ali econo
mia reale preferiremmo una 
risposta 

Abbiamo vissuto tutti in 
questi anni, lo svilimento 

RENZO STEFANELLI 

dell impresa fatta solo per 
produrre In questa categoria 
sono nentrate imprese pub 
bliche e a partecipazione sta 
tale II risparmio di massa 
svegliato dal rendimenti reali 
offerti da un Tesoro prodigo 
è stato diretto agli impieghi di 
pura speculazione finanzia
ria Ricordiamo, sommessa 
mente, come un milione di 
reddito di lavoro paga oggi 
almeno 200mila lire di Impo
ste mentre un milione di red
dito finanziario paga 
100-120ml!a lire 

Lo sviluppo di carta ha 
avuto i suol padrini politici 
Oggi nascondono la mano 
Insieme nascondono anche 
le conseguenze che la brusca 

deflazione delle Borse ha 
sull economia reale 

Viene tagliata una fetta di 
potere d acquisto Com e sta
to acquisito quel potere d ac 
quisto non importa qui resta 
il fatto che ben difficilmente 
sarà sostituito dalla creazione 
di potere d acquisto attraver
so 1 incremento dell'occupa
zione e del redditi di lavoro 
La deflazione della Borsa ta 
glia, al tempo stesso, il capi
tale speculativo e quello real
mente Investito Invece delle 
lodi della economia reale, 
dunque vorremmo da Ciam
pi Goria e altri pentiti I indi
cazione del modo in cui sia 
possibile dirottare il rispar
mio che lascia le Borse verso 

gli impieghi produttivi 
Dov è il programma di ri 

capitalizzazione delle impre
se che sono impegnate in 
programmi di Innovazione 
tecnologica7 Non e questo il 
momento di ripensare la fun 
zione delle Borse e cambiarle 
in modo che possano cana 
lizzare l investimento verso le 
imprese produttive7 Le uni
che proposte di nlorma senti
te finora nguardano il raffor
zamento degli Intermediar 
Ci SI preoccupa già di selezio
nare i salvabili quindi dei sal
vataggi I padrini del boom di 
carta non sono pentiti, span
dono soltanto fumo Non 
slatto lavorando al lancio di 
strumenti finanziari per attira
re il risparmio agli investi 
menti delle imprese produtti
ve Non stanno selezionando 
Il tipo di titoli ammessi alla 
Borsa I dati forniti ieri da Me
diobanca sulle azioni di n 
sparmlo, rifilate nei portafogli 
del piccolo risparmio con 
rendimenti anche dello 0 2% 
sono per loro solo la testlmo 
manza di una debbenaggine 
della gente su cui contano 
anche in futuro È anche que
sto un dato di questa crisi 

Gcdbraith: 
«Gravi danni 
per gli Usa» 
• a TORINO A Torino per un 
dibattito, l'economista statu
nitense John Kenneth Gal-
braith ha ancora una volta de
finito la politica economica di 
Reagan «responsabile in mo
do rilevante» del recente crol
lo di Wall Street «Le cause 
dell'attuale situazione - ha 
detto - sono due La prima, 
immediata, è legata alla spe
culazione, ad una ' sofisticata 
stupidità" originata dal fatto 
che la gente ha sopravvalutato 
l'intelligenza degli operatori 
di Borsa La seconda, quella 
di fondo, è invece dovuta al
l'amministrazione Usa che ha 
seguito le leone di Arthur Laf-
fer Friedman» 

•Con la politica del 'meno 
tasse, più entrate" - ha preci
sato - si è in realtà creato un 
eccesso di liquidità che e fini
to sul mercato azionano 
creando pesanti distorsioni 
Spingendo in alto i tassi e il 
dollaro si è creato un deficit 
difficile da ridurre e si sono 
dati più soldi> agli stranieri, 
con gravi conseguenze sulla 
nostra economia II centro del 
«crollo» è stato Wall Street, 
ma anche Tokyo ha portato 
un notevole contributo di ec
cesso di speculazione La 
scorsa settimana abbiamo as
sistito all'ultimo capitolo della 
reaganomics, si è voltato pagi
na, d'ora in avanti dovremo 

pagare il conto di questi erro
ri» 

Dopo aver definito I ex go
vernatore della banca centra
le Usa, Paul Volcker, un «uo
mo intelligente» che si è battu
to contro la politica fiscale e 
commerciale di Reagan e 
contro (aumento del deficit 
pubblico, ma che «e rimasto 
troppo a lungo in un posto in 
cui doveva subire troppo», 
Galbraith ha soggiunto «Nelle 
previsioni preferisco non sbi
lanciarmi Penso pero che pri
ma o poi I grandi titoli ritrove
ranno un equilibrio Non sarà 
invece cosi per quelli delle 
piccole società sulle quali e e-
ra stata maggiore speculazio
ne Comunque stiamo già vi 
vendo alcuni effetti pesanti 
tanta gente che la scorsa setti
mana si sentiva ricca e spen 
deva molto, adesso non lo 
può più fare Anche se quanto 
accaduto è comparabile in 
tutti gli aspetti al 29, non pen
so che avremo un'altra de-
Eressione perché negli Stati 

nlti e in Europa ci sono stru
menti di garanzia e difesa che 
allora non esistevano. 

Galbraith ha concluso pole
mizzando con I massimi diri 
genti delle grandi società Usa, 
i quali a parole sono favorevo 
Il al libero mercato, ma «quan
do con i loro jet atterrano a 
Washington lo dimenticano e 
chiedono contributi e sussidi 
allo Stato» 

A Francoforte 
la caduta 
è del 6% 

Il mercato azionano tedesco di Francoforte ha chiuso Ieri 
con una perdita, secondo I indice della Commerzbank, del 
6 21 per cento La giornata è stata caratterizzata da una 
netta prevalenza dell'offerta 'n un clima di attività molto 
contenuta. Non e è stata la valanga delle vendite, ma non 
si sono in pratica presentati compralon Forti le cadute per 
i titoli delle pnncipali Industne automobilistiche. La Dalm-
ler ha perduto il 10 per cento, la Bmw il 15 per cento. 

Si allungano 
i tempi 
per Mediobanca 

La crisi delle Borse mette in 
sene difficoltà I fautori di 
una rapida privatizzazione 
di Mediobanca. Soprattutto 
la collocazione pieno II 
pubblico di quasi un quarto 
delle azioni dell'Istituto mi-

^ . ^ • • • • • • • • • • • • M lanese potrebbe rivelarsi 
molto più complessa di quanto previsto solo qualche setti
mana fa Ieri II ministro Granelli, intervistato da un quoti
diano ha sostenuto, infatti, che «l'attuale andamento della 
Borsa introduce dei fattori di valutazione» «Non e sottova
lutabile - continua Granelli - Il fatto che in Francia tono 
stati rinviati per questo motivo I tempi di attuazione di 
alcune privatizzazioni importanti» 

Nessun rinvio 
per il tunnel 
sotto la Manica 

La tempesta che si è abbat
tuta sui mercati finanziari 
non bloccherà l'emissione 
di titoli con cui il contorno 
anglo-francese «Eurotun-
nel» metterà in moto le 
complesse operazioni di H-

« « ^ — • « • • • • • " ^ ^ nanziamenlo per la costru
zione del tunnel ferroviario sotto la Manica che entro II 
1993 dovrebbe collegare Inghilterra e Francia Lo ha di
chiarato ieri Alistair Morton, co-presidente della società 
costituita appositamente per realizzare il progetto, allar
mando che «non vi sono motivi validi» per rinviare l'offerta 
di azioni per 750 milioni di sterline programmati par la 
metà di dicembre 

Il San Paolo 
aspetterà 
tempi migliori 

L'Istituto bancario San Pao
lo, che aveva programmato 
una parziale apertura del 
proprio azionariato al priva
ti, ha deciso di aspettare 
tempi migliori II suo presi-
dente Gianni Zandano ha 

" • " . « ^ . ^ • • • • • ^ ™ dichiarato Ieri che I* priva
tizzazione «non pud avvenire In un momento come l'attua
le» «Aspetteremo quindi - ha proseguito Zandano - un 
periodo di stabilità, per ora stiamo scegliendo le società 
che guideranno il collocamento in Borsa in Italia e all'este
ro» 

Non si ferma 
la frana 
in Spagna 

Anche nelle Borse spagno
le la caduta continua nono
stante le autorità monetarie 
del paese abbiano annun
ciato Ieri una riduzione del 
tasso di sconto di oltre un 
punto Delle quattro Bone 

^ ^ — — « M ^ — spagnole quella di Madrid 
ha registrato ieri la flessione più consistente, il suo indice 
generale è calato del 5 per cento netto. Meno pesanti I* 
perdite a Barcellona, Bilbao e Valencia Gli investitori spa
gnoli sono soprattutto influenzati dall'andamento dei mer
cati di New York e Tokio 

EDOARDO QARDUMI 

CAMPAGNA NAZIONALE M AUTODISCIPLINA M I PROZI 

Padrini pentiti (?) del boom di carta 

NEGOZI GIUSTI 
Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in vendita a prozi volontariamente ferini. I negozi "giusti" 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
tri collaborazione con le Organizzazioni dello categorie commerciali, l'Unloncamere 

e lo CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

l'Unità 
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" ECONOMIA E UWORÒ 

Zurigo 

Blue chips 
nell'ocxWo 
del ciclone 
• f a ' ZURIOO Nuovo lecco ca
lo del 1 2 , 2 9 * del valori alla 
B o n a d i Zurigo con gli assicu
rativi che hanno guidato la riti
rala Ieri 4 stato toccato il nuo
vo minimo dell'anno con l'in
dice precipitalo a quota 460,7 
( In precedenza era 525,2) Oli 
analisti collegano questa pic
chiala con l'andamento al ri
ba l to del dollaro e la man
cante di segnali positivi dagli 
altri mercati «Bonari Oli ope
ratori sono rimasti sgomenti 
di fronte al declino del 3 2 » 
nel valore delle astoni al por
tatore della RlessIcur&Jtone 
Svinerà, che * fra I titoli guida 
del listino di Zurigo •Quando 
un titolo Come questo pania 
un l e n o del proprio valore 
vuol dire che qualcosa pro
prio non va», ha dello un ope
ratore Oltre gli assicurativi, 
tutti gli altri settori hanno subi
to perdite, 

Anche ieri, come venerdì 
• c o n o , le autorità borsistiche 
hanno deciso di far Iniziare In 
ritardo le contraiiaitonl come 
m e t t o par ridurre II volume 
delle attività che la i c o n a set
timana aveva creato gravi 
scompensi nel funzionamento 
della Bona Ieri, Inoltre, e sta
la fatta sanare l'usuale seduta 
pomeridiana, 

A Milano ribasso del 4,9% Operatori in difficoltà: 
Scarso volume d'affari crescono le voci 
Sui titoli guida C'è persino chi chiede 
le maggiori tensioni un intervento della Consob 

Neanche i Fondi comperano 
Le Fiat sotto quota 10000 
Ormai ogni giorno si registra un record negativo. 
L'indice di Borsa va sempre più giù. Venerdì scorso 
era al minimo dell 'anno; all'apertura di questa nuo
va settimana è sceso ancora più in basso. L'indice 
Mib ha toccato quota 771, con un ribasso del 4,9%. 
I l che vuol dire che i l risparmiatore che ha investito 
in Borsa ha perso, dall' inizio dell 'anno, i l 22% dei 
suoi risparmi. 

BRUNO ENRIOTTI 

• a - MILANO Ormai g i i prima 
che si apra la Borea si riesce a 
comprendere II senso della 
seduta II mercato di piatta 
Affari è profondamente in
fluenzato - come tutti I mer
cati finanziari - da quanto av
viene nelle altre Borse, è con
dizionato dal fusi orari Quan
do chiude la Borea di Tokio, 
qui è alba E quando I titoli 
alla Bona di Tokio precipita
no, è facile prevedere che an
che in Italia l'andamento non 

sarà molto diverso Cosi avvie
ne ormai da una settimana e 
cosi è avvenuto ieri mattina 

All'apertura delle contratta
zioni in piazza Affari l'atmo
sfera era nervosa, depressa, 
agitata. Il forte ribasso di To
kio, Il tracollo di Singapore e i 
pesanti awii dei mercati euro
pei avevano convinto gli Inve
stitori a continuare In quella 
che viene definita eufemisti
camente «opera di alleggeri
mento delle posizioni., cioè a 

vendere il più possibile CIA 
rendeva del tutto Impossibile 
lo stabilirsi di una linea di resi 
stanza I titoli guida (quelli più 
acquistati dai risparmiatori e 
in pratica «fanno, il mercato) 
ne hanno maggiormente ri
sentito, segno che a volersi li
berare del titoli sono soprat
tutto I piccoli Investitori Le 
Fiat ordinarie sono scese sol 
lo le diecimila lire considera
te una sorta di -tetto, psicolo 
gira, chiudendo a 9900 lire 
con un regresso di quasi il 4%, 
perdendo ancora valore nel 
dopollstino, le Monledison 
sono scese a 1700 lire con 
una ulteriore perdita del 3 44 
e alimentando ancor più le re
centi perplessità degli opera 
tori relative ali eventuale au 
mento del capitale, in forte ri 
basso anche i titoli del gruppo 
Femizzi mentre si sono di 
mostrate più resìstenti le Oli
vetti 

• • MILANO Un altro tonto Un ribasso 
pesante che dal 3 ,3* delle 11 si è andato 
ampliando a valanga toccando con II 
•tendenziale- il 6 * alle 13,30 La seduta 
t i è Inoltrata fin nel pomeriggio, gli scam
bi sono stati elevati Le Hat linciano sul 
terreno II 3 , M * . le Solali 3,9, le Monledi
son Il 3,42, le Rat || 3,47, le Generali II 
5,31 « le Medtooanca II 4,6X Ma nel 

dopoborsa è andata anche peggio Le 
notizie che sono giunte Ieri mattina prima 
dalle borse d Oriente e poi da quelle eu
ropee parlavano di generale tracollo del 
mercati. In Italia ci si consola dicendo 
che la nostra Borsa perde proporzional
mente -meno, delle altre, che qui non si 
sano verificali veri e propri tracolli da 
•lunedi nero» di Wall Street Ciò perchè 

da noi II ribasso con alterne vicende dura 
dall'Inìzio dell anno Magra consolazlo 
nel Come chiameranno il tracollo di ien 
che si somma a una settimana di perdite 
di oltre 11 1OX? Bisognerebbe chiedere ai 
risparmiatori cosa ne pensano di questa 
•anomalia. Italiana C e già però una n 
sposta Inquietante •L'esetcllbdel "fon 
disfi''riprende la corsa ai riscatti-ditola 
va Ieri 24 Ore UKC 
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Complessivamente la sedu
ta si è caratterizzata per un vo
lume di allan ndotto rispetto a 
venerdì, quando erano stati 
scambiati titoli per un contro
valore di 284 miliardi L offer
ta ha nettamente prevalso sul
la domanda, un offerta che, a 
differenza di quanto era acca
duto nel giorni scorsi, non ha 
trovato assorbimento neppu
re a cosi bassi livelli di prezzo 
Le vendite sono state effettua
te - a detta degli esperti - In 
egual misura sia da investitori 
istituzionali sia dai borsini -
cioè dal piccoli risparmiatori 
- sia dall'estero Solo I Fondi 
di investimento - estrema 
mente preoccupati pef l'on 
data di riscatti in atto e per 
quelli che stanno preannun-
dando hanno accennato a ti
midi acquisti sulla baee dei 
prezzi più bassi segnati oggi, 
ma I andamento della seduta 

Operatori di borsa In p l a t u 

era tale da scoraggiare qual 
siasi tentativo di tenere più so
stenuti I prezzi 

Di fronte a tale situazione. 
c'è chi auspica un intervento 
della Consob, che la maggior 
parte degli operatori ritiene 
invece Improponibile L'avvi
cinarsi delle scadenze borsi
stiche di ottobre, con le trqui-
dazlonl di fine mese, avrebbe 
•nesso in difficolta alcuni ope
ratori, che nelle sedute prece
dent i il grande crak ai sareb
bero esposti con troppi acqui

sti i 
Su quante potrà accadere 

nei p r o e m i giorni nessuno 
arrischia previsioni SI tratta d i 
un fenomeno Intemazionale -
dicono gll*operalori - pertan
to il •correttivo» non può r i 
guardare' uh «blo mercato C i 
si augura che «ili da oggi arri
vino segnali monetari d a l 
Giappone, dalla Qermania e 
dagli Usa, irta è una speranza 
che d i il «enso della d ipen
denza della nostra economia 
dai paesi più forti 

n Tesoro cerca valute 

Prestito di 300 nùtardi 
di yen lanciato 
a Londra per l'Italia 
• I ROMA II Tesoro ha lan 
ciato tramite il mercato di 
Londra un prestito di 300 mi 
liardi di yen ( 2 7 I S miliardi di 
lire) Capofila per il colloca 
mento è la banca Nomura. Il 
prestito è diviso in due quote 
da 150 miliardi di yen scaden
za febbraio ( a tasso Asso) e 
novembre ( a tasso variabile) 
del 1992 II tasso è del 5 , 7 5 * 
con prezzo di emissione di 
101125 yen per 100 di nomi
nale 

Il tasso basso non significa 
che il costo del prestito sarà 
necessariamente basso Lo 
yen ha un potenziale d i ulte
riore rivalutazione che alcuni 
analisti fuuniiari giudicano 
del 1 0 - 1 5 * (120 130 yen per 
dollaro contro I 142-145 at
tualo 

Il governatore della Banca 
d'Italia ha affermato sabato 
che le riserve sono slate rico
stituite dopo I provvedimenti 
restrittivi d i settembre Evi
dentemente non basta. Tutta
via il prestito, i l secondo lan
ciato dal Tesoro sul mercato 
Intemazionale in un mese, ha 
anche lo scopo d i alleggerire 
la pressione del debito pubbli
co sul mercato italiano In un 
momento di generale riduzio
ne dei tassi d'interesse sul 
mercato intemazionale in Ita

lia non si riesce a vedere u n o 
spiraglio per la riduzione d e l 
costo del denaro 

La tesi politica sottostante 
questi prestiti esteri ha ( m i t r e 
elementi negativi evidenti . 
L intenzione di •compensami 
te e«portaiionl di capitali • r i 
costituire le riserve affronta u n 
problema pannale e non t o c 
ca le condizioni di fondo d e l 
mercato italiano del capitali 
aggravate da una politica d a i 
mercati azionari che ha pre
miato soltanto la apeculaalo-
ne più spregiudicata. 

Il ribasso del dollaro a 1,76 
marchi ha diffuso ieri o n d e 
critiche per alcune monete 
europee Le banche c e n t r i l i 
d Inghilterra, B e l i o , Francia 
e Italia sono Intervenute p e r 
limitare l'apprezzamento d e l 
marco La Bundesbank h a 
comprato dollari per soste
nerne il corso La crisi de i d o l 
laro. ancora candidato ad u n a 
svalutazione nonostante i d i 
nieghi ufficiali, continua a 
produne moneta che v iene 
messa in circolazione per m o 
derare | c o r i La possibilità 
che si riunisca un vertice d e i 
sette maggiori p a n i Industriali 
«stata smentita anche ieri, p e r 
l'ennesima volta U pressione 
per una revisione delie politi
che d i coooataaìoM interne-
zionaie resta però i o n e 

CONVERTWIU 
Titolo 
ÀMECV 
tìENÉTYÒNèèAfl/6 6 * . ' 
HMNV€5T8Ò/ti6CV 12lb 
BINO Oli MÈO 84 CV 14*i 
BINÓbÉMÉ0 90Cv l12'* . 
BUftONt 81/88 CV 13% 
CABOTMICENB3CV 13% 
CA(=FAR08l/9ÒÌV 13% 
Citi .èeMiév 'iWrj ' 
EHB85ÌHTA1IÀCV 
Ér̂ ia lilSriCV ^0 6% 
ÉflB SAIPEM CV 1Q6% " 
6FNÉCW 
^PVCV 
ÉMBCV2 
EfllOAN)AflBCV10 76% 
CUhÓM06.LB4CV 1 2 * 
FERRU22 IAF92tV7% 
éUR'bMÒBILé4CV . 2 % ' 
Ùt-MIW* S6/80 CV 9% 
ÓE^ERAUBBCV 12% 
GiROUMtCH 81 CV 13% 
GILAROINI81CV 13 6% 
GIM «5/»1 CV 9 76% ' 
IfcklV ' " ' 
IMIClAAe/BtltNb" ' 
IMI UNICEM 84 14% 
iniAERITWae/83 9% 
IBI AUT W 84/90 IND 
IR IBR0MA87 13% 
1HIÌÒMIT87 13% 
IRICRE&<Y8> 134» 
IRIS SPIRITO83INO 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 INO 
IRI STET W 84/91 INO 
IRI STET W 86/90 9% 
tR is tÉY 'WBSyso ió * 
ITALtìAS 82/88 CV 14% 
MAGNMAR81CV 13 6% 
MBtOCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEOIOB BUIT RlSP 10% 
MEDIOBBUITÓNICV8% 
MEOIOB Clfl RIS NC 7% 
MEOIOB FIBRE 88 CV 7% 
MED10BFT0SI8>CV7% 
MEOIOB ITALCÉM CV 7% 
MEOiOB-ITALMÒB CV 7% 

M É b l Ò B p i R i 6 C V « 6 % 

MEOIOB SELM 82SS 14% 

MEDIOBANCÀ B6 CV 14% ' 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'indice Nikkei-4,7% 

Caduta libera a Tokio 
per i titoli di aziende 
che puntano all'export 
Wm TOKIO Un'altra dramma
tica caduta alla Borsa di To
kio, la più grande del mondo 
L'indice Nikkei ha peno I 096 
punti è II terzo record negati
vo in pochi giorni dopo quelli 
di martedì della scorsa setti
mana (meno 3 836) e di ve
nerdì (meno I 203) Percen
tualmente I valori del titoli so
no caduti Ieri del 4,7 per cen
to 

U giornata nella capitale 
giapponese è «ala convulsa e 
il suo andamento rivela In mo
do significativo qual è oggi la 
principale preoccupazione 
degli Investitori giapponesi In 
apertura di seduta II clima ap
pariva disteso, si erano regi
strate persino alcune lievita-
aloni di prezzo su alcuni titoli 
di società operanti In preva
lerne sul rjiercato Interno 
Questo timido ottimismo è 
stalo spazzato via non appena 
hanno cominciato a giungere 
rollilo sulle quotazioni forte
mente In ribasso del dollaro 
sul mercato dei cambi La ca
duta della moneta americana, 
Insieme alle serie preoccupa-
alone sulle conseguenze che 

Innescherebbe l'avvio di una 
lase di recessione per la mag 
giore economia del mondo, 
hanno scatenato un'ondata di 
vendite di azioni di compa
gnie orientale essenzialmente 
verso l'esportazione I titoli 
più colpiti sono stati quelli del 
settori ad alta tecnologia, del
l'elettronica e dell'auto, ma 
anche del chimico, edile, fi
nanziario e dell'acciaio 

Il calo delle quotazioni ha 
raggiunto alla meta della se
duta pomeridiana livelli di 
guardia Nella fase peggiore 
Plndlce accusava una perdita 
del 7% Sono intervenuti a 
questo punto I cosiddetti •In
vestitori professionali» che 
cercando di approfittare del 
basso costo di molti titoli han
no alimentato la domanda 
consentendo cosi una chiusu
ra su livelli di perdita più con
tenuti 

Sul mercato giapponese ha 
avuto un notevole elfetto an
che l'autentico crollo della 
Borsa di Hong Kong e la sec
ca caduta di quella di Singa
pore, aree daffari notevol
mente rilevanti per l'econo
mia del paese asiatico 

A Hong Kong -45% 
Interviene la polizia 
contro la ressa 
di chi vuol vendere 

A Londra un tonfo di 111 punti nell'anniversario del Big Bang 

Privatizzazioni in forse 
In apertura di settimana un'altra drammatica gior
nata in Borsa con i prezzi delle azioni in caduta su 
tutto il fronte senza che si registri alcun segno che 
il massiccio slittamento possa in qualche modo 
fermarsi. Operatori finanziari ed economici sono 
estremamente preoccupati. Il governo cerca di 
rassicurare la City ma la situazione è ben al di là 
delle sue capacita di intervento. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N D A 

am LONDRA len mattina, 
cinque minuti dopo I apertura 
delle contrattazioni, l'indice 
generale era già sceso di 109 
punti Alla chiusura delle con
trattazioni, Ieri sera, la quota 
finale era di 111 punti in me
no Hong Kong aveva segna
lato la perdita di un terzo del 
valore complessivo, anche 
Tokio appariva in (orte perdita 
Iniziale sia pure recuperata in 
parte successivamente LAu 
stralla e la Nuova Zelanda ri
badivano la tendenza al ribas
so E Londra, che ogni matti
na apre sulla scia di quanto è 
già avvenuto, ore prima, sui 
mercati azionari dell'Oriente, 

scendeva velocemente con 
un ntmo impressionante È 
quindi tornata la paura dei pri
mi giorni del crash annullan
do completamente la breve 
fase di stabilizzazione con cui 
si era conclusa, venerdì scor
so, la settimana più nera e mo
vimentata da sessant'anni a 
questa parte «Non possiamo 
continuare a perdere dal 5 al 
12% del valore azionario ogni 
giorno», ha detto Ieri un noto 
agente di borsa, «I Europa fra 
I altro, sta venendo stritolata, 
sulla scala del tempo, In una 
morsa fra esl e ovest Risentia
mo cioè ogni volta del con

traccolpi che si verificano a 
Tokio e a Hong Kong e guar
diamo con nervosismo a 
quanto accadrà, di li a poco a 
Wall Street Dobbiamo quindi 
contendere con un (attore 
tecnico che danneggia grave
mente la nostra posizione e 
non c'è modo di stabilizzare il 
mercato» 

Il cancelliere dello scac
chiere (il ministro del Bilan
cio, Tesoro e Finanze) Nigel 
Lawson ha dovuto recarsi per
sonalmente alla City, ieri sera, 
nel vano tentativo di calmare 
le acque II discorso che il go
verno npete da qualche gior
no è che la base economica in 
Gran Bretagna è solida, la ri
presa è avviata, le esportazio
ni sono in aumento, i tassi di 
interesse possono essere ri
dotti Ma serve a poco 

C è stata forte polemica alla 
Camera dei comuni quando il 
ministro ombra per l'Econo
mia, Il laburista John Smith, ha 
duramente attaccato I assen
za del cancelliere dal Parla
mento «Il governo va prima 

• a l HONQ KONG- È stato un 
vero e proprio tonfo meno 
34% che si aggiungi» alla per
dila dell'I IK del lunedi della 
passata settimana che aveva 
Indotto le autorità monetarle 
di Hong Kong a chiudere la 
Bona per ben sette giorni 
Nella settimana di passione 
della finanza mondiale, dun
que, la Borsa della colonia bri
tannica ha dovuto registrare 
un crollo pari addirittura al 
•ISXi è II record assoluto 

E lo hanno visto veloce
mente materializzarsi sul mo
nitora e sulle agenzie di stam
pa migliala di risparmiatori (e 
grandi azionisti) sempre più 
allibiti Se di riferimenti ««or
mai cltatlsslmo 1929 si deve 
parlare, torse la giornata di Ie
ri ad Hong Kong è quella che 
Oflrs anche gii spunti di colo
re maggiori centinaia di per
sone sì sono riunite ieri matti
na davanti alla Borsa E dovu
ta Intervenire la polizia per al
lentare |a ressa ed Impedire 
l'accesso all'edificio a lutti co

loro che non potessero dimo
strare di lavorarvi E stata 
chiusa anche la galleria riser
vata al visitatori, mentre sono 
stati avvertiti fotografi e cineo
peratori che non gli era più 
consentilo riprendere l'anda
mento delle quotazioni. «Per 
non disturbare il lavoro degli 
agenti di cambio», ha precisa
to senza batter ciglio II presi
dente della Borsa, Ronald U 
Ma, intanto, fuori dall'edificio 
è dovuta Intervenire una am
bulanza per soccorrere una 
donna colta da una crisi di 
nervi di Ironie alla prospettiva 
di perdere tutti I suol risparmi. 

Comunque le autorità si af
fannano a ripetere la spiega
zione che II crollo di ben 1126 
punti sull'Indice Hang Seng 
(sceso a quota 2236) era pre
vedibile. Ma per ora nessuno 
appare rassicuralo Anche la 
Repubblica Popolare Cinese 
sembra ala Intervenuta finan
ziariamente per difendere II 
valore delle azioni delle socie
tà che le fanno capo 

alla City e, mettendo da parte 
le prerogative del Comuni, he 
ne all'oscuro i rappresentanti 
democratici sul suoi intendi
menti» Anche il presidnete 
dello stock exchange. Sir Ni
cholas Coodison, è fortemen
te perplesso ed ha chiesto agli 
Usa di intervenire sanando i 
loro problemi di bilancio e 
•mettendo la propria casa in 
ordine» La Borsa di Londra 
avrebbe dovuto celebrare 
propno ieri il suo primo com
pleanno dal cosiddetto «big 
bang» quando la nuova cintu
ra elettronica la ha Insenta in 
una contrat'azione continua, 
praticamente sull'arco delle 
24 ore, fra est e ovest È anda
ta male e i primi a soffrirne 
sono quei 7 milioni di piccoli 
azionisti che si sono (atti avan
ti in questi anni sotto il gover
no Thatcher Il programma di 
privatizzazione e adesso in 
cnsf Le banche chiedono al 
governo di nnviare la prospet
tata vendita dei pacchetto di 
stato dell'a7ienda petrolifera 

Giornalisti e visitatori sodo stati ieri tenuti 
pubblico della Borsa di Londra 

5k -. 
r i i 

A- &*&. 
fuori dalla gallona del 

I Australia 

...ma per i 
giornali 
è un «boom» 
K B SYDNEY Sembra che so
lo i giornali australiani abbia
no tratto vantaggio dal crollo 
della Borsa La maggioranza 
dei quotidiani ha infatti au
mentato il numero delle pagi
ne per accogliere la pubblicità 
in nello rialzo Sabato scorso 
il quotidiano «The Sydney 
Morning Herald» ha addirittu
ra dovuto rinunciare a 20 pa
gine di piccola pubblicità no
nostante sia uscito con 176 
pagine, 16 in più del solilo 
Sempre sabato. Il quotidiano 
«The Age» di Melbourne con
sisteva di ben 244 pagine e 11 
«Courler Mail» di Brisban di 
108 Le cronache del crollo 
dei mercati azionari, ma anco
ra di più le relative «human 
storles», con le sventure dei 
piccoli investilon, hanno at
tratto migliala di nuovi lettori 
E con l'aumento delle tirature 
è venuto anche quello della 
pubblicità II direttore di «The 
Sydney Morning Herald», 
Chns Anderson, ha detto che 
la settimana scorsa le vendite 
sono aumentale del 15-20 per 
cento per un totale di 380.000 
copie per edizione 

Un impiegato entra In banca protetto dalla polizia 

L'indice in picchiata perde quasi l'otto per cento 

A Parigi corsa alle vendite 
e già si parla di recessione 
S e c o n d o «lunedì nero» consecut ivo a l la Borsa d i 
Par ig i c h e - t ra u n a sospens ione e l 'altra d e l l e 
quo taz ion i , sia per m a n c a n z a di acqui rent i , sia ne l 
la s p e r a n z a d i u n r i to rno a l la c a l m a - h a registrato 
in chiusura u n a perd i ta d e l l ' 8 p e r c e n t o . A n c h e il 
d o l l a r o e il f ranco h a n n o c e d u t o te r reno a vantag
g io d e l m a r c o tedesco . E c i si in ter roga o r m a i sulle 
prospet t ive e c o n o m i c h e d e l 1 9 8 8 . 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• > PARIGI Le notizie cata
strofiche arrivate nelle primis
sime ore del mattino da Hong 
Kong, poi quelle pomeridia
ne, non certo consolanti, pro
venienti da Wall Street, hanno 
aggravato lo scoraggiamento 
dei piccoli portalon e dei 
grossi investitori Tutti hanno 
venduto i pnmi per evitare il 
peggio, I secondi per pagare i 
debiti contratti nella scorsa 
settimana (oltre 2 miliardi di 
franchi circa 400 miliardi di 
lire andati in fumo) 

E poiché i segni di incorag

giamento venuti dagli Stati 
Uniti alla (ine della settimana 
scorsa sembrano essere cadu 
ti nell Indifferenza e nell'In
credulità poiché dunque ci si 
attende ad altre giornate pas
sive, gli, esperti cominciano a 
riflettere sulle prospettive 
economiche per il prossimo 
anno, che è l'anno delle ele
zioni presidenziali (24 aprile e 
8maggloj un anno cioè ir, J I 
il bilancio di gestione del go
verno Chirac avrà un mfluen 
za considerevole nella scelta 
dei cittadini 

Le Ipotesi formulate (in qui 
sono due, I una e l'altra non 
certo allegre per Chirac e il 
suo ministro delle Finanze 
Balladur In effetti, dicono gli 
esperti, se gli Stati Uniti non 
provvedono a prendere sene 
misure destinati» a riequilibra-
re il deficit di bilancio e quello 
del commercio estero il mara
sma monetano e finanziano 
continuerà, e con esso 1 alta
lena drammatica delle «cadu 
te» e delle «riprese» con una 
Intensificazione della specula 
zione Ma cosa può attendersi 
i Europa da un programma 
contrano, cioè da una decisa 
azione del governo america
no per risanare la propria eco
nomia attraverso un aumento 
delle imposte, dunque una n 
duzione dei consumi e del te
nore di vita? 

Ed ecco la seconda ipotesi 
I Europa, Francia compresa, 
dovrà alfrontare, assieme ad 
una ripresa del dollaro un pe
riodo forse non breve di ridu

zione delle esportazioni, di ri
dimensionamento delia cre
scita di minore attività pro
duttiva, di più debole ritmo di 
assorbimento della manodo
pera disoccupata e cosi via 
Ciò potrebbe voler dire che 
lutti gli indici di previsione già 
avanzati dal governo di Parigi 
per il 1988 dovrebbero essere 
ritoccati dell'I o del 2 per 
cento in meno Si tratta, per 
ora, soltanto di un campanel
lo di allarme ma già il suo 
squillo ha messo In agitazione 
Il governo che rischia di paga
re a caro prezzo l'auspicato 
ritomo alla stabilità dei mer
cati 

Naturalmente c'è chi non è 
d'accordo con questa anelisi 
Francois Pengot, presidente 
del Cnpf (la Conllndusma 
francese), è convinto che lut
to finirà bene o che il governo 
deve continuare le privatizza
zioni Ma ieri sera la sua voce 
suonava abbastanza Isolata 
nel coro degli afflitti dal nuo
vo crollo della Borsa parigina 

La Renault 2 1 non è mal un ca

so, è una scolta precisa Perché 

«hi la sceglie le chiede tanto e 

a m a concedersi molto una li

nea pura e f i lante, per esempio, 

o l i confort degli interni, compie-

ti e funzionali Perché chi la sce

glie sa apprezzare l'efficacia 

del le sospensioni con retrotreno 

a quattro barre di torsione e 

grandi velocità 122? Km/h della 

versione turbo per esemplo, o il 

fatto di detenere II record di ca

tegoria nei 2 litri turbo diesel 

con 1 7 7 Km/h Chi sceglie Re

nault 2 1 Insomma a m a conce

dersi tutto in modo razionale 

sobrio mal o s t e n t a l o Perche 

Renault 2 1 è un auto adulta 

Proprio come chi la sceglie 

RENAULT 21. 
LA SCELTA ADULTA 

l aasu^c to o spo" P eioieeuffiu a 
n contò Sa vo apo ovai one de a D AC 

mm a '9 oe G'utipo Renan t 

Renau't scegi e tut>'> cimi * 

Renault 2 1 nelle versioni: TS, RS*, TSE 1700 benzina 185 Km/h 2L TURBO 2 0 0 0 turbo benzina 227 Km/h 
TXE automatica 2 0 0 0 benzina l.e. 1 9 1 Km/h GTD 2 0 0 0 diesel 164 Km/h 
TXE 2 0 0 0 benzina l.e. 2 0 0 Km/h TD*. TDX 2000 turbo diesel 177 Km/h 

Da Lire 15 .242 .000 chiavi in mano. * Disponibili anche nella versione Limited, con interni in cuoio e tettuccio apribile di serie 

Renault, marca adulta Dalla ri
cercasene costante e avanzata. 
alle auto razionali, sicure e po
tenti Renault, marca adulta an
che nel servizi Una rete di vendi
ta organizzata e capace, con 
esperti in grado di personalizza
re formule di acquisto, di finan
ziamento, di leasing Ad esem
pio fino a fine ottobre continua 
la proposta delle 6 rate non pa
gate Anticipando infatti il 20% 
del prezzo chiavi in mano e dila
zionando il rimanente in 48 rate 
mensili, le ultime 6 non si paga
no E il Concessionario Renault 
offrirà un ulteriore risparmio pa
ri ali addizionale IVA del 4% 
Renault marca adulta Adulta per 
chi la sceglie Adulta come chi 
la sceglie 

RENAULT 
Muoversì,oggì, 

l'Unità 
Martedì 
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Ieri (minima 14' O g g i 
Il sole sorge 
alle ore 6,35 

) massima 27' e,!™mon'»„ ' alle ora 17,12 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Traffico 
Ingorghi 
per i «lavori 
in corso» 
• 1 Non c'è solo il venerdì 
nero, ma anche II lunedi nero 
Ieri, Roma in alcune zone è 
stata letteralmente paralizzata 
da colonne di auto, di pul
lman e camion In disordine 
sparso, di motociclisti Impat
titi alla ricerca del cunicolo 
per scavalcare gli Ingorghi La 
causo principale I lavori In 
corso dell Italgas, SIp ed Enel, 
che significano buche enormi 
e Ingombranti, escavatori, 
transenne Alla domanda che 
ogni cittadino si pone ma non 
dovevano essere fatti e con
clusi nel periodo estivo? L'as
sessore al Tecnologico, Al
berto Qundrana, cosi ha rispo
sto "E chi I ha detto che a ot
tobre non si lavora? Certo, ab
biamo allarmato tempo fa che 
I mesi estivi erano i più adatti 
per questi Interventi, ma an
che gli altri periodi dell'anno 
sono utili Sospendiamo solo 
nel periodo delle lese natali
zie Per II resto abbiamo prov
veduto ad aumentare la velo
cità di esecuzione Innanzitut
to costituendo un coordina
mento tra lutti gli enti, Isti
tuendo per I lavori tre turni al 
posto di uno o stabilendo che 
la stessa ditta deve aprire e 
chiudere un cantiere, DI più 
non possiamo fare e la genie 
deve avere pazienza» 

Difficile da accettare questa 
lllosofla dell assessore per chi 
Ieri mattina transitava Intorno 
alla Tiburllna U zona Ira II 
Verano, I Università, Il Policli
nico e porta Tlburtina era tutta 
un fiume Ininterrotto di auto 
Ingorghi anche a Prati, sul
l'Appio, al Qlanicolo 

TVe ragazzi inghiottiti 
con la loro auto 
Si sono salvati 
risalendo carponi 

Una voragine larga 20 m 
profonda quindici 
Spavento nelle case, 
interrotti acqua e gas 

Qui accanto la 
grande 
voragine che si 
è aperta 
ali'improvviso 
all'Aventino 
venti metri di 
diametro, 
quindici di 
profondità la 
buca ha 
Inghiottito, di 
notte, tre 
giovani che 

5_*>, transitavano in 
™ J auto 

Si apre la terra all'Aventino 
Una grande voragine si è aperta la scorsa notte in 
via San Qiosafat, facendo franare un pezzo dell'A
ventino. Profonda quindici metri con un diametro 
di venti, la buca, ha inghiottito un'auto con ire 
ragazzi a bordo, che hanno riportato ferite guaribili 
in quindici giorni, Origine del crollo è ancora l'ac
qua: forse la perdita di una fogna, oppure di un 
tubo dell'Acea, 

GRAZIA LEONARDI 
• • Giù per i pnmi cinque 
metri in perpendicolare, poi a 
balzi quattro urti, su una fian
cata, sull alita, di coda tutto 
come dentro un tunnel del
l'orrore In un lunapark non 
previsto Quando l'Opel Ka-
dett, con a bordo tre ragazzi 
di venti anni - Marco Panto, 
Andrea Prascia, Aniello di 
Nuocolo - ha finito la sua cor
sa sottoterra il manto stradale 
era sopra, lontano quindici 
metri Tuli intorno un cratere 
largo dieci metri Al lato sini
stro una galleria e dall'alto ac
qua a scrosci, sputata a tutta 
pressione da un tubo trancia-
io, pietra e fango «Siamo an
cora vivi?» A denti serrali e 
toccandosi Marco, Andrea e 
Aniello hanno cominciato ad 
arrancare sulla scarpata 

Qualche attimo prima ave

vano imboccato via San Gio
vanni, all'Aventino, ad anda
tura lenta Alle due di ien not-
te sono stati inghiottiti dalla 
terra, improvvisamente Solo 
mezz'ora dopo quando sono 
riusciti a risalire annaspando e 
scivolando hanno Visio ed è 
scoppiata la paura fremiti e 
vertìgini Sporchi di fango e 
sangue un'ambulanza li ha 
portati all'ospedale San Gio
vanni, dove rimarranno quin
dici giorni, per una scampata 
tragedia e uno shock violento 
Cosi un'altra parte di Roma 
cede sotto il peso degli anni e 
dell'Incuria Già era successo 
qualche anno fa alla Balduina, 
a Montesacro, a Casalberto-
ne L'ultima frana ha cancella
to un pezzo del Gianicolo un 
annota 

Raccontano i ragazzi che 
all'imbocco dì via San dosa
la! qualcuno faceva cenni, poi 
la strada è scomparsa II buco 
si era già aperto, la caduta 
dell auto ha fatto vibrare le 
pareti, l'asfalto ha ceduto an 
cora e II cratere s'è allargato 
Un piccolo tubo di ghisa che 
porta acqua alle ville Intorno 
si è spezzato, rovesciandone 
ettolitri presto inghiottiti in 
profondità Ora II cratere ha 
un diametro di 20 metn è 
profondo quindici, ha travolto 
mille metri cubi di terra Dalle 
pareti, venute giù di netto, 
sporgono radici, pezzi di mu 
ro antico e I uscita a volta di 
un collettore di fogna In alto, 
cinque strati di asfalto e sam
pietrini segno che quella stra
da era stata rattoppata, aveva 
dato problemi «Hanno fatto 
da solaio e hanno ritardato la 
caduta per anni» dice Guido 
Chiucini, ingegnere e coman
dante provinciale dei vigili del 
fuoco «La zona è di tufo For
se c'è stata per anni una perol 
ta di acqua da una fogna che 
ha diluito e mucchiato terra, 
provocando metri dì vuoto» 
La parte sinistra di via Qiosafat 
è stata sostenuta da un enor
me tubo di acciaio dell'Acea, 
un metro di diametro, porta le 
acque del Peschiera alla cen
trale di smistamento di Mon-

teverde «Se avesse ceduto 
avrebbe provocato un Inori 
dazione slmile a quella di un 
fiume» hanno detto i tecnici 
Ma la voragine ha lasciato 
scoperto un tubo del gas In 
acciaio L'Italgas ha lavorato 
tutta ta mattina per isolarne un 
tratto Sopra incombe un 
blocco di cemento che sor
regge un palo dell illuminazio
ne stradale, rimosso in tarda 
serata dai vigili del fuoco Ac
qua e gas sono interrotti nella 
zona intorno 

L erosione non è ancora fi
nita, e potrebbe essere stala 
provocata dal deflusso sotto
terra dell acqua piovana que
sta è I Ipotesi del tecnici del-
lAcea Ma Intanto hanno 
svuotato il grande collettore 
di un metro perché il terreno, 
facendo forza sul tubo, po
trebbe spaccarlo I vigili del 
fuoco hanno fatto chiudere la 
strada con una barriera fissa, 
e interdetto I uso dei giardini 
dei due conventi che costeg
giano il cratere Ma sarà ne
cessario allargarlo ancora, per 
capire le cause del crollo 
«Non è escluso - ha dichiara
to Claudio Mocchegglanl Car
pano, archeologo e conosci
tore della Roma sotterranea -
che ali origine ci possano es
sere cave del Medioevo, nate 
per estrarne tulo e pozzolana 
da costruzione» 

La donna ha sgozzato nel sonno l'uomo che soffriva di disturbi psichici, 
ha tentato di colpire il figlio poi si è tagliata le vene ma è stata salvata dagli agenti 

«Sono stanca» e uccide il marito malato 

Simonetta Pallai, In ospedale 

• • Con un movimento rapi
do ha afferrato un cuscino, lo 
ha premuto sulla faccia del 
marno Enzo poi ha allondato 
Il coltello nella gola squar
ciandolo Poi ha proseguilo 
nella stanza del figlio per ucci
dere anche lui II ragazzo l'ha 
fermalo L ultimo atto II tenta 
lo suicidio Una tragedia Im
provviso scoppiata Ieri pome
riggio In un appartamento si
gnorile a due passi da viale 
Libia In serata, davanti al por
tone di via Rocca Sinlbalda 
41, e è ancora gente che com
menta, che chiede notizie 

«Una lomiglla come tante, 

«Ho appena ucciso papà ora tocca a te». Simonetta 
Pellas, dopo aver squarciato la gola dei marito, 
Enzo Berardl e entrata nella stanza del figlio con 
un lungo coltello. Ma il ragazzo l'ha fermata, la 
donna, sconvolta, si è rifugiata nel bagno e ha 
tentato di suicidarsi' ora è in ospedale. Una trage
dia scoppiata nel primo pomeriggio di ieri in via 
Rocca Sinlbalda, al Salario. 

ROSANNA LAMPUONANI 
tranquilla È sucesso all'Im
provviso, non me lo sarei mal 
aspettata» E II racconto della 
portiera Invece probabilmen
te covava sotto la cenere del
l'apparente serenità una gran
de tensione scoppiala fulmi
nea In pochi attimi verso le 
15,30 di ieri Da tempo, da 
cinque anni Enzo Berardi, 70 
anni ingegnere in pensione 
della società nuova Sidemar, 
da quando si era trasferito da 
Genova a Roma con la fami
glia, soffriva di esaurimento 
nervoso, con crisi depressive, 
lunghi mutismi e qualche scat
to d'Ira La moglie, Simonetta 

Pellas, 51 anni, lo ha sempre 
curato, accompagnandolo da 
un medico ali altro, assisten
dolo anche durante i diversi 
ricoveri in cliniche specializ
zate, ma sempre tenace, sen
za mai cedere, tacendo con 
pudore a tutti tranne che ai 
familiari - con i parenti i Be 
rardl sono sempre stati molto 
uniti - la vera natura del male 
del marito Ma negli ultimi 
tempi non poteva nascondere 
di essere stanca, mollo stan
ca «MI raccontava di avere 
fortissimi mal di testa - rac
conta la portiera - e del male 
di suo marito che nessuna 

Servizi bloccati il 28 e 29 

«Il Comune d trascura» 
Black-out nei cimiteri 
wm Do Ieri pomeriggio lo 
sciopero è diventato Irrevoca
bile Per 48 oro consecutive, 
domani e dopodomani I circa 
350 addotti del servizio fune
rario del Comune Incroceran
no te braccia garantendo sol
iamo I servizi fondamentali (le 
camere morluarie e I obitorio, 
dove perà non si faranno au
topsie) ie ancora e era uno 
spiraglio lori pomeriggio si è 
richiuso bruscamente al ter
mine di oltre tre ore di collo
qui Ira I rappresentanti sinda 
cali e gli assessori interessati 
(assonle Francesco Cannuc-
cian responsabile del Perso
nale, presenti Mario De Barto
lo Sanile e Alberto Quadra-

na Tecnologico) 
Furenti I sindacalisti che da 

mesi tentano di far rispettare 
dalla giunta capitolina II ver
bale d'intesa siglato nel giu
gno'86 «L incontro è andato 
malissimo - commenta Sergio 
Leoni, della Cgii autonomie 
locali - Un muro contro muro 
Inutile con gli assessori che 
giocavano a scaricabarile tra 
loro è colpa sua, no, sua Ma 
è chiaro che, dietro questa 
messinscena stanno porlan 
do avanti II disegno della pri
vatizzazione del servizio» 

Privatizzazione che trova 
varchi sempre più ampi nelle 
crepe del servizio Da tempo 

lavoratori e sindacati chiedo 
no una rapida norgamzzazio 
ne e riqualificazione ma le 
cose sostengono vanno di 
male in peggio E portano I e 
sempio delle carenze di orga 
nico del balletto di delibero 
per I acquisto dei nuovi carri 
funebri, ancora di la da veni
re delle condizioni di scarsa 
o nulla Igiene in cui sono co 
stretti a lavorare Su tutti spie 
ca la storia dell elaboratore 
elettronico acquistato un an
no fa e mal utilizzato perché 
mai si e pensato a riqualificare 
il personale Da qui lo sciope
ro, prologo se non ci sarà un 
accordo, a nuove, più dure 
forme di lotta 

analisi aveva mal potuto chia
rire» 

Anche Simonetta, In realtà, 
da un mese circa era assistita 
da un medico A poco a poco, 
infatti, la sua libra aveva cedu
to e le cnsi depressive aveva
no contagiato anche lei Una 
donna ormai esaurita E Ieri, 
ali improvviso, la decisione di 
farla finita, di uccidere i suoi 
cari e di suicidarsi Una deci
sione presa quasi freddamen
te 

Simonetta nel pomenggio 
di len attende che il manto e il 
figlio, Luca 15 anni, si metta
no sul letto per II sonnellino 
pomeridiano Poi afferra un 
lungo coltello da cucina, ven
ticinque centlmen di lama ed 
entra nella stanza del manto 
L'uomo donne ma Simonetta 
pensa a tutto, anche ad un suo 
possibile improvviso risveglio 
e cosi, con un rapido movi
mento, afferra un cuscino e lo 
appoggia sulla faccia di Enzo 
Poi affonda II coltello nella 
gola, passandola da parte a 

Teppisti 
Incendiano 
una 
scuola media 
H Sono entrati da una fine 
stra a pianoterra hanno stac 
calo I impianto elettrico mes 
so a soqquadro una trentina di 
aule e poi appiccato il fuoco 
È successo la notte scorsa nel 
la scuola media «Martin Lu
ther King», In via Emiliano de
gli Orfani 32, alla borgata 
Giardinetti 1, incendio è parti
to da un ufficio della segrete* 
ria al primo piano e si è ben 
presto propagato in alcune 
aule vicine e nell atrio L'aliar 
me è stato dato con una tele
fonata al 113 da un anonimo 
Sulla vicenda hanno iniziato 
delle Indagini anche i funzio-
nari della Digos 

parte 11 sangue esce a fiotti, 
ma Simonetta non si ferma 
Passa nella stanza del figlio 
per ripetere il medesimo ge
sto Ma Luca è nel dormive
glia si accorge dell'arrivo del
la madre armata In un lampo 
afferra l'arma dalla parte della 
lama e, incurante del dolore 
lancinante, la bulla a terra 
Poi corre al telefono per av
vertire il 113 La donna riaffer
ra il coltello, ormai decisa ad 
usarlo almeno contro di sé e si 
chiude nel bagno per tagliarsi 
te vene La polizia, poco do
po riesce ad aprire la porta e 
a salvarla 

Luca, un ragazzo alto, bion
do, studente di ingegneria 
elettronica, è curato e poi di 
messo dal Policlinico La ma
dre invece, dovrà restarci al
meno per quindici giorni For
se dovrà subire un intervento 
chirurgico per saldare 1 tendi
ni dei polsi tagliati 

Sulla tragedia sta indagan
do la squadra mobile che ha 
ascoltato alcuni parenti della 
donna, onginana di Roma 

Droga 
Muore 
un ragazzo 
di 22 anni 
• • L'ultimo morto di droga 
si chiama Renato Dell Omo 
di 22 anni Con lui, sono ses
santadue le vittime dall inizio 
dell'anno Una cifra record II 
ragazzo è stato trovato nella 
serata di domenica sulle scale 
della sua abitazione Era in 
stato di coma la siringa anco
ra infilata nel braccio Subilo 
soccorso, Renato Dell Omo è 
stato condotto ali ospedale 
Sant Eugenio Ma I Intervento 
dei medici non è servito a 
niente e il ragazzo è morto pò 
chi minuti dopo ,1 suo ricove
ro 

Il cadavere di Enzo Bernardi mentre viene portato via 

Eroina 
a «sassolini» 
arrestati 
12 spacciatori 

Una baracca sulla via del Mare era diventata la base di una 
organizzazione di spacciaton di eroina che operava nella 
zona dell Ostiense Ieri la banda è stata sgominata dai 
carabinieri del reparto operativo di Roma, che hanno arre
stato dodici persone e sequestrato, con l'aiuto di cani 
specialmente addestrati, circa 400 grammi di eroina del 
tipo a «sassolini», che permette di tagliare la «roba» sino a 
dieci volte Sequestrato anche materiale per il taglio della 
droga e circa 220 milioni Ira contanti e gioielli rubati. 

Elezione Passo la mano un°<iel cln* 
j i _ . i l q"e candidati alla succes-
dei t e n o r e sione di Rubertl alla carica 
«f i ju-rnnlinfi di rettore dell'Università 
J i . . • • «La Sapienza». In attese del 
i tre UlCi)» voto di ballottaggio, fissato 

per giovedì e venerdì pro«-
™""""^—™^™™""—" almi, Il prol Vincenzo Co-
runchlo ha reso noto di essere disposto a ritirarsi qualora «1 
tentasse di unificare I consensi delle tre candidature lai
che, determinando «una chiara maggioranza al line di 
eleggere rettore 11 collega collegialmente indicato dai tre». 

Piattaforma 
sindacale 
per il confronto 
con la Regione 

Le segreterie regolnall di 
Cgll, disi e UH hanno chie
sto un incontro Immediato 
alla Giunta regionale per di
scutere del bilancio '88- Tra 
te questioni avanzale ralla 
piattaforma sindacale, quel-

" ^ ^ " " « a » - « ~ ^ ~ • la occupazionale legata alla 
centrale nucleare, in costruzione, di Montalto < gli inter
venti finanziari stanziati dal decreto per «Roma Capitale». 
Altri problemi sul tappeto, la necessità di approvare defini
tivamente le leggi di sostegno dell'occupazione (bloccate 
dal commissario di governo) e di rifinanzlare quella, già in 
vigore, che prevede i Impiego dei cassintegrati In lavori 
socialmente utili 

Scontro tra Cobas 
e Provveditorato 
per le assemblee 
sindacali 

biea sindacale richieste Dal Provveditorato sono pero 
giunti ordini tassativi' le assemblee in orario di lavoro 
verranno concesse solo se a richiederle tono i sindacati 
riconosciuti Non i Cobas, Cloe Lo sciopero sembra dun
que Inevitabile 

È scontro frontale tra i Co
bas della scuola e il Provve
ditorato agli studi di Roma 
I Cobas minacciano di scio
perare durante l'ultima ora 
di lezione se I presidi non 
concederanno in tutti gli 
istituti le due ore di a — 

Si incendia 
un televisore 
intossicato 
un pensionato 

«Al luoco, al fuoco» Ieri 
notte al 113 sono arrivate 
decine di chiamate ma, 
quando In via Tommaso 
Adescale))!, 78 sono arrivati 
I pompieri, ci ti è accorti 
che a bruciare era un «elevi-

^—>•—••—^•"•—•—i „ , „ |n c u i fl Oiutte T»v«-
gllnl di 47 anni Nulla di grave, ma il fumo, che aveva 
invaso le scale, aveva lievemente Intossicato un pensiona
lo di 84 anni, Umberto Maccarelli, che è stato portato in 
ospedale 

Nuove accuse 
per 
•Joe codino» 

Non finisce di allungarsi la 
lista delle aggressioni dì cui 
deve rispondere Sergio 
Marcello Gregorat, il giova
ne liutaio di Sacrofano di
venuto noto col soprannome di «Joe codino» (nella foto) 
Il giudice istruttore Vittorio De Cesare ha contestato a 
Gregorat altri sette episodi (in tutto sono circa una dozzi
na) secondo l'accusa, «Joe codino» avrebbe avvicinato 
altrettante donne costnttgendole poi, con minacce, a subi
re violenza sessuale o a consegnargli i gioielli che avevano 
Indosso Gregorat vera interrogato nuovamente giovedì 
prossimo 

Impediti 
quattro sfratti 
a Primavalle 

Una cinquantina di militanti 
comunisti e di Usta di lotta 
hanno impedito, ieri matti
na, che venissero sfrattati 
gli inquilini di una palazzina 
in via Bonacossa 29, a Prl-
mavalle Tra questi, tre don-

"m^m™•"^—"——• n e ultrasettantenni, di cui 
una maiala di cuore II pretore ha accordato un mese di 
proroga allo sfratto, (la palazzina deve essere ristrutturata 
perché pencolante), e stamattina una delegatone del con
siglio circoscrizonale incontrerà l'assessore alla casa Ca
nnicci per chiedergli di trovare una sistemazione per gli 
inquilini 

' GIANCARLO SUMMA ———" 

Trapianto 
Lo operano 
ma muore 
poco dopo 
mm 11 «viaggio della speran 
za» sino a Roma non gii e ser 
Vito Un uomo di 56 anni ortgi 
nario di Foggia e morto ieri 
pomeriggio al policlinico Um 
berto I subito dopo essere sta 
lo sottoposto ad un trapianto 
cardiaco effettuato dal] èqui 
pe del professor Benedetto 
Marino L'organo era stato do 
nato da una donna di A \ anni 
Giovanna Gabriele morta a 
Pescara per ictus cerebrale 
Altri ortjini erano stati espian 
tati alla <J >nna i reni, trapian 
tati con successo a due malati 
nel policlinico Gemelli e le 
cornee, consegnate allospe 
dale di Avezzano, dove saran 
no trapiantate domani 

Incendio 
In ospedale 
brucia 
una culla 
wm La culla era vuota altri 
menti un neonato avrebbe po
tuto fare una fine orribile Ieri 
pomeriggio nel reparto di pe
diatria dell ospedale di Civita
vecchia ha preso fuoco una 
culla termica una specie di 
piccola incubatrice portatile 
utilizzata per trasferire i neo
nati immaturi da un ospedale 
ali altro Ad accorgersi dell in
cendio - scoppiato per causo 
ancora imprect&ate - è stata 
un infermiera che ha dato I al 
larme e insieme ad un medi 
co ed un infermiere ha porta' 
to in salvo t neonati che si tro 
vavano nel reparto I due uo 
mini sono stati leggermente 
intossicati dal fumo, ingenti i 
danni 

ROMA 

INCHIESTA 
La scuola 

a pagamento 

ultimi anni 
iscrizioni nelle 
scuole private 

sono scese circa 
del tre per 

cento Quali 
sono I problemi 
che vive questo 

mondo nascosto 

e ovattato'Chi 
sono gli studenti 
equanto 
pagano'Quale 
peso hanno gli 
insegnanti, 
come vengono 
scelti e quali 
sono i loro 
problemi? 
Qualità 
specificità delle 
scuole religiose? 
Giovedì JSf 
ottobre 
sull'Uniti una 
pagina di serviti, 
schede, tabelle, 
interviste. 

l'Unità 
Martedì 
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o„ / gg i , martedì 27 ottobre, onomastico Elfride, altri Fioren
zo, Flore, Evelina 

ACCADDI V1NT ANNI FA 

Il maestro aveva accompagnato I bambini della sua quinta ele
mentare della scuola «Marco Polo> a visitare le (ungale che 
aorgono nelle Grotte Gordiani Antonio Di Renzo e Massimo 
Incretoll, ambedue di dieci anni si sono trovati talmente bene 
che, latta una mappa sono tornati sul luogo subito dopo I uscita 
da scuola. Hanno comperato una pagnotta e senza avvertire le 
famiglie, si sono calati nel cunicoli e negli anfratti delle (ungale 
Purtroppo la mappa non è servita molto e i due bambini si sono 
pen i Nel frattempo I genitori, allarmati per II mancato ntorno, 
avevano avvisato la pollila che ha scovato poi i due fuggitivi alle 
21, accucclatl ed Infreddoliti dentro una grotta 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco MS 
Cn ambulanze SIOO 
Vigili urban 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 495637S 757S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 j(Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

• APPUNTAMENTI I 

Dibattito Alla Si svolge oggi, ora 1815, presso la Sede di Alia 
Uno, Viale Gorizia 23 II professor Andrea Forte parla sul 
lama «Pessimismo ottimismo, due vie per II suicidio» 

Par ia -untat i l a a u e u b l e e SI svolge domani, promossa dal 
Comitato di gestione occupazione Buon Pastore, nella sede 
di Via S Francesco di Sales, l a All'assemblea che discuterà 
le proposte di legge riguardanti le donne, partecipano Carol 
Beebe Tarameli!, Roberta Plnlo, Mariella Gramaglia, Patrizia 
Ameboidi, Rosa Filippini, Adele Faccio 

Pape Giovanni Materiali di un convegno sono raccolti in un 
volume curato da Giuseppe Alberigo (Ed Laterza) Domani 
ore 18 presentazione nella Sala del Cenacolo, piazza in 
Campo Marzio, 42 Partecipano Domenico Fisichella Gio
vanni Galloni, Gian Giacomo Migone, Giorgio Orioli, Pietro 
Scoppola Coordina Guglielmo Negri 

Il Mfaw A II viaggio Per la manifestazione «Arte cultura-spet
tacolo viaggiante», domani alle 16, palazzo Valentin!, via IV 
Novembre, 119/a, tavola rotonda introduce Daniele Turati! 
dell'Ansva, partecipano Alberto Abruzzese, Ludovico Gatto, 
Nanni Loy. Ettore Scola, Attillo Manginl, Liana Orfel, Bruno 
Pagella, umetto Pugili, Antonello Trombadorl, moderatore 
Gianni Borgna 

•aumoo.ueu.oi 
Riapertalo energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 

Cambiente mettono a disposizione del cittadini un servizio 

Sralulto di Informazioni sulle possibilità di risparmio energc-
c o in ambito domestico. Sire, via Poliziano 8, ore ufficio, 

«elei 0 6 / 7 3 1 2 209 
DMattlca delle scienze. Il Laboratorio ha organizzato per II 

periodo novembre-dicembre un corso di aggiornamento 
per gli Insegnanti tulle scienze della Terra dal titolo «Energia 
e materie prime nel Lazio» Direttore 4 II prol Maurizio 
Parotto II c o n o e rivolto agli insegnanti di Scienze della 
scuola secondaria di I grado, 4 a numero chiuso (24 posti) e 
le Iscrizioni saranno aperte presso il Laboratorio, Diparti-
mento di Fisica (Nuovo edificio, 2* plano, aula 20) nel giorni 
26.27 ottobre ore 15 30-17 30 

•UvelaaloM» Fantadramma presentato da oggi (ore 21) a 
venerdì dal Teatro Abram, villa Flora, via Parmense 610 II 
testo e la regia di Emilio Genazzlnl La scrittura «scenica in 
•cena» 4 del collettivo di Abraxa 

J e s i al FoUuIudlo L'appuntamento di questa sera (ore 21) 4 
con la vocallsi Gluppl Paone ospite di un quintetto che 
comprende Tonlinl (tromba), lannaccone (vibrafono), Cln-
llo (plano), Righi (basso), Allamura (batteria) 

L a n u t o BonecM Alla Casa del libro, via Giulia 94-95, da do
mani al 20 novembre, si tiene una mostra di opere grafiche 
di Lorena» Bonechl. Orarlo 9-13 e ) 5 30-19,30 (chiuso lu
nedi mattina e domenica) 

• MOSTRE ••BtH|HkMt«*NL>ia^»B»>NM 

L'Angelo « la «Illa. L'arcangelo Michele che rinfondera la spa
da, istallata nel 1752 sulla sommiti di Castel S Angelo 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro Ore 9-14, domenica 9-12 Fino al 29 novembre 

Mario Schifano. Opere recenti, 20 opere Ex stabilimento Pero 
ni, via Reggio Emilia 54 Da mari a sab 9 13 dom 9 13, 
glov e sab anche 17-20, lun chiuso (fino ali 8 novembre) 

N m v t territori dell'arie, Europa/America. Nuove tendenze 
dell arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione Ex slablllmento Peroni, via Reggio Emilia 54 Orari 
(vedi Schifano) (lino ali 8 novembre) 

• MUSEI s GALLERIE wmmmmmmmmm 
Musei Capitolini. P za del Campidoglio tei 6782862 Orarlo 

(ertali 9-14 (estivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20, 
sabato anche 20 30 23 chiuso il lunedi Ingresso L 3 000 
gratis I ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capitolina Cala
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica tei 5650022 Ora 
rio 916 lunedi chiuso Ingresso L 4 000 Raccoglie I pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia 

Galleria nazionale d'arte antica palazzo Barberini. V Quattro 
Fontane 13 tei 4754591 Orario feriali 9 14 festivi 9 13 
chiuso II lunedi Ingresso L 3 000 Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec Ira cui opere di Raffaello 

Galleria Doria Pamphlll. Pza del Collegio Romano la tei 
6794365 Orario martedì venerdì sabato domenica 10 13 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Llppi Caravaggio Tizia 
no Dosso Dossi Andrea del Sarto Velazquez 

Cara Unità 
vorrei (are alcune osservazioni In merito alla 

pagina de I Unità (Roma Inchiesta) del 
13 10-87 dedicata al problema delle carceri 
del Lazio Osservazioni legate non solo alla 
lettura dei vari articoli in essa contenuti ma 
anche alla mia esperienza di coniuga con la 
popolazione detenuta nel carcere djgR'ebibbla 
dove sto svolgendo, da oltre un amufi in quali 
ti di ricercatrice presso II Dlparttrrjpto di so 
clologla dell Università di Roma, un'analisi sul 
la percezione del tejy» nelcarcere e nella 

"credo c h « j § y f f H g W « « e » sia (onda-
mentale oggiTHanHIII Icrera, o (orse lo sa
rebbe stalo anche nel passato quando il di
scorso sembrava ancora più chiuso sud» stes 
sa e con ben pochi spiragli Oggi appunto, 

.. 'vale la e 

CLASSICA 
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0$ ROMA 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

1 SERVIZI 

Acea guasti 57822415754315 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Ara (babysitter) 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
cert) 4744776 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento trem 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
CollaUi (bici) 6541084 

QKMNAU M NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lili!) 
Ludovni via Vutono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Oncia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag
gero) 

La preziosa 
orchestra 
della Rai 
KM C'è stato a Roma un 
gran movimento di orchestre 
straniere, giunte dall Inghilter
ra, dalla Turchia, dalla Germa
nia dalla Bulgara tutte in fre
netica attiviti Soltanto una 
nostra compagine orchestrale 
ha fronteggiato I «Invasione» 
I Orchestra sintonica della Rai 
di Roma Ha tenuto due im
portanti concerti in Austria 
(Linz e Vienna musiche di Lu
ciano Beno dirette dall autore 
stesso), Il ha replicati, con 
qualche modifica nel pro
gramma, a Roma, per Nuova 
Consonanza, e a Messina 
Tanto più notevole questa 
•tournée», in quanto i nostri 
musicisti non sono andati a 
(arsi belli con un rifritto reper
torio, ma si sono presentati, e 
in gran forma in pagine nuo
ve (di Berlo, appunto) che 
hanno interessato II pubblico 
e maggiormente messo in lu
ce le queliti dell'orchestra. La 
quale suonerà ancora, per 
Nuova Consonanza (Foro Ita
lico, sabato alle 21), un pro
gramma di novlti (musiche di 
Foss, Corigllano e D Amico) 

Il puntiglio del nuovo, in un 
certo senso, è stato mantenu
to anche nel concerto esegui
to alla Sala Nervi, sabato, in 
onore di Giovanni Paolo II e 
dei Padri Sinodali per il venti
cinquesimo anniversario del 
Consiglio Vaticano II Un con
certo cui hanno partecipato 
dal vivo alcune migliala di per
sone e, attraversola televisio
ne (Railre), Radiouno e Ra-
diostereo, tantissimi altri ap
passionati La dilatata esecu
zione ha fatto conoscere e ap
prezzare la «Mlssa In tempore 
belli» di Haydn, breve, agile, 
ricca di slanci «laici» (saranno 
sviluppati diremmo, da Rossi
ni), scritta con I francesi alle 
porte di Vienna Nell'»Agnus 
Dei», i timpani, segnando In
tensamente Il clima di un ran
nuvolamelo delle coscienze, 
danno l'ansia di Haydn pro
fondamente turbato dai disa
stri della guerra E stato, poi, 
eseguito II «Te Deum» di Ver
di, proteso a sublimare certi 
intensi riverberi melodram
matici 

Hnno splendidamente can
tato I Cori della Rai di Roma e 
Milano, nonché I quattro soli
sti (Arlene Auger, Anne So
phie von Otter, Hors! Lauben-
thal, Walter Groenroos), ma il 
direttore, Ralael Fruehbeck 
De Burgos, non avrebbe di 
schiuso li clima culturale del 
concerto se non avesse avuto 
la partecipazione e il fervore 
della preziosa orchestra 

DEV 

PROFILI 7 

Cadere 
a tempo 
di danza 

lo architettonico e pittorico» 
di Lucia «Non nmpiango di 
essermi presa tanto tempo 
prima di dedicarmi alla dan 
za, perché le prospettive 
particolari, di cui dispongo 
adesso, mi fanno sentire co 
me una coreoagrafa di 25 
anni » D / ? S 

Scena da «Frllli Troupe» di Lucia latour 

JAZZ 

Music Inn 
ancora 
Sanders 
• • Ieri sera il Music Inn ha 
presentato il pnmo importan
te concerto della stagione 
'87-'88 aperta giovedì sera 
quello del quartetto di Pha 
roah Sanders II sassofonista 
nero americano (omeri que 
sta sera, accompagnato da 
John Hicks al plano Curtis 
Lundy al basso e ldriss Mu-
hammad alla batteria Sanders 
più volte ospite del Music Inn 
negli anni scorsi non ha 
smentito ne smentirà Avva
lendosi di quella grandezza 
espressiva ed esecutiva che lo 
ha Indicato come uno dei più 
validi esponenti della «new 
thing» trova molte delle sue 
origini nel messaggio lasciato 
da John Coltrane Ed è prò 
prio con Coltrane che Sanders 
è riuscito ad Intensificare e 
rendere «nuovo» quel modo 
di suonare, (atto di frasi «sai 
(elianti» e sonoriti «soffoca 
te» Altro dato rilevante nella 
complessa «struttura musica 
le» di questo sassofonista, sta 
nell'avvicinamento al mistici 
smo, avvicinamento che il 

musicista trasformerà, verso 
la fine degli anni 70 quasi In 
un fatto di moda tanto che le 
sue esibizioni In concerto o in 
dischi finiscono per sconfina 
re decisamente in una com
mercializzazione troppo vici 
na alla fusion music Tutte 
queste «sfaccettuture» o cam
biamenti di genere non ledo
no sicuramente la figura arti
stica di Sanders che invece, 
grazie propno a questa sua 
complessila, continua ad es 
sere uno di quei personaggi 
che ancora oggi suscitano for
te e vivissimo interesse Per 
capire la sua musica non resta 
che ascoltarlo questa sera nel 
club di largo dei Fiorentini 

D i Gì 

• H «La danza comincia a 
quarantanni» Potrebbe es
sere il motto di Lucia Latour, 
architetto e - in tempi più 
recenti - soprattutto coreo-
graia Per la venta. Lucia ha 
fatto regolari studi di danza 
in giovane eli , ma I amore 
per I architettura e il sodali
zio con numerosi amici pit
tori oscurarono I attiviti ter-
sicorea In seguito, strettasi 
al gruppo Altroteatro, la fu
tura coreografa ha lavorato 
approfonditamente sul con
cetto di sperimentazione «E 
da questa espenenza è nato 
un desiderio irresistibile di 
(are coreografia», ci dice Lu
cia con entusiasmo Laddo
ve affondano, appunto, le 
radici più profonde della sua 
ispirazione di oggi e dello 
spettacolo più nuscito del 
nnnovato gruppo Altrotea
tro (costituito, ora, in preva
lenza da danzatrici Alessan
dra Sim, Monica Taroni, 
Olimpia Scardi, Carla Bertu-
si Giona Mujica), cioè Falli 
Troupe Basato sull idea di 
graviti che ispira e condizio
na i movimenti, lo spettaco
lo ha avuto un tale successo 
e un prosieguo di repliche 
da fare identificare il nome 
del gruppo con il suo titolo 

Cosi, pur lamentando 
l'impossibiliti di utilizzare 
appieno la tecnologia mo
derna - come il video com
puter - Altroteatro procede 
attraverso un'attenta scrapo-
lositi la manipolazione del
l'idea, don quel pizzico di fu
turismo derivato dal «passa-

MOSTRA 

Americani 
«Non 
in codice» 
• a i «Non in codice» Artisti 
americani allAmencan Aca 
demy in Rome Via Angelo 
Masina 5/e Gallena Pleroni / 
VlaPanlspema203 Fino al 30 
novembre Accademia Amen 
cana e Galleria Pieroni 0 isti
tuzione e I avanguardia?) in
sieme per proporre una mo 
stra 

Mostra che rafforza la linea 
di tendenza (assai interessan
te) di collaborazione priva 
tl/pubblicl (e stranieri), e in 
sterne la tendenza anche al 
riemergere dei linguaggi pre 
cedenti alla transavanguardia 
Come avviene questo? Avvie
ne nell'abbandono della su 
perficie dipinta (e della sua 
•stona») e nel ntorno dei 
«Mass media» (in senso lato) 
al centro dell attenzione (co 
me fra gli anni 60 70) E quin 
di ambiente come media ne
gli alberi illuminati (nei begli 
spazi esterni dell'Accademia) 
da Rodeny Graham, architet
tura come media nella struttu
ra specchiante (e metropolita 
na e o t t i ambiente) di Dan 
Graham Contro il design I in 
stallazione di Kmght, Per la 
scenografia lo spazio chiuso 
suggestivo come le immagini 
della fantascienza (odissea 
nello spazio?) della Barry Me
dia come media, mime, nelle 
istantanee dell immaginario 
della Ess e ancor più nelle gi 
gantografie più videotape del
la Bimbaum impegnata con 
(orli risultati nel •fermare, ( o 
nell impedire7) lo scorrere 
dell immagine video Unamo 
stra da vedere per due ragioni 
venficare come può funziona 
re a Roma il rapporto fra gallo
ne pnvate e pubbliche istitu 
ziom 

Perché in una mostra (che 
certamente non «di gruppo» si 
può definire ma semmai di 
tendenza) ci sembra si possa 
no incontrare alcune idee (o 
frammenti, segni, linee, tragit 
ti, percorsi) che vedremo svi 
lupparsi nei prossimi anni 

a/jolb 

Luce e colori nel sorriso di Patrizia 
•Kfl È piccola ma progetta 
ed esegue grandi vetrate Fili 
lunghissimi di piombo scana 
lato accolgono vetn colorati 
scelti e tagliati da lei Rimane 
affascinala da qualunque pro
blema tecnicamente nuovo 
Gira in lungo ed In largo per II 
suo laboratorio a vicolo del 
Cinque Un laboratorio stretto 
e lungo Supera con agilità 
qualunque ostacolo vetroso 
che le si para dinanzi Ha si 
stemato casse e piombo e ve 
tri e tavoli da lavoro in modo 
tale che solo le sue manine 
riescono magicamente a farle 
tornare alla luce È un artista 
che dietro un somso lumino 

so nasconde tanto senso del 
colore La sua è un'arte appli 
cala di antica memoria Pnma 
di progettare finestre, ante 
scorrevoli, ispeziona minuzio
samente il posto da arredare 
Socchiude gli occhi guarda 
da dove viene la luce del gior 
no e quanta ne può catturare 
per far nsplendere di più i suoi 
vetn 

Patnzia Rufim arreda cosi 
con la propria arte case e an 
droni e ingressi e saloni Vor 
rebbe insieme alle altre arti 
applicate divenire un centro 

ENRICO OAUJAN 

arstistico Vorrebbe costruire 
oggetti a più usi Non la deco
razione per la decorazione 
Ma far abitare i colon gli 
smalti del mosaico le lampa 
de e i (erri scolpiti da chi li 
ordina Oggetti non Involi ma 
utili Vetrate che nascondano 
luminosamente libri e oggetti 
di arredamento Distaitene e 
dischi di musica |azz 

È sempre galvanizzata Pa 
tnzia Rufinl dalle sue idee lu 
minose Le scintillano gli oc 
chi quando discutendone con 
quanti hanno gli stessi suoi in 

teressi artistici propone gran
di vetrate intervallate da pic
coli mosaici d oro sorretti da 
sculture in (erro leggerissimo 
A vicolo del Cinque non si 
pensa che a questo, ndare al-
I arte applicata I antica digni
tà dignità c i e è andata perdu
ta sommersa dalla produzio 
ne di sene Cadendo la com 
mittenza pnvilegiando per 
esempio I automobile e le 
macchine in genere compe
rando solo oggetti di scarso 
valore artistLo, le arti applica
te come tanto altro artigiana
to, sono annate perse se non 

addirittura rimosse e cancella 
te come inutili se non danno
se alla velocità del vivere mo 
demo 

Patnzia Rufinl non demor 
de Continua a progettare luce 
e colore senza curarsi delle 
difficoltà del mestiere e delle 
leggi infami del mercato E 
una piccola donna canea di 
luce e di piombo E un artista 
sincera e professionalmente 
sena In fin dei conti non chte 
de I impossibile chiede solo 
di rendere più umane e [un 
zionali le case moderne Chi 
può le dia retta Chi può dia 
ascolto ad una piccola voce 
che possiede nel somso tanto 
piombo luminoso 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appi» via Apple Nuova, 213 A t r e t t e 
Cichi, 12 Lattanzi, vìa Gregorio VII, 154a EaqsJUao: Gallo
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Ear. 
viale Europa, 76 LudovUL piazza Barberini, 49 M o » * via 
Nazionale, 228, Ostia Udo via P Rosa, 42, PariolL via Ber-
lolonl 5 Pletralata.v1aTiburtina,437 Rioni via XX Settem
bre. 47, via Arenula, 73. Portaeaae. via Portuense, 425. 
Preneatino-CeBtoceUe. via delle Robinie, SI, via Collarina, 
112. Prenesttoo-Ublcana via l'Aquila, 37, Pritt. via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prtaavalle. p i a i » 
Capecelatro, 7 Q^wdnmCtoecttlsVDaa Bosco, via Tuscola-
na 927, via Tuscolana 1258 

• DOPOCENAI 
AMebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpena 

e l e a , via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun.) Gardenia, via 
dei Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdaai da Erenni , vi* 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom ) Wtqr 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) D e a 
Dira, via Benedetta 17 (Trastevere), Dottor Fui, vicolo d' 
Renzi (Trastevere) AlfeUloL via Francesco Cadetti 5 
(Ostiense) ( d o m ) Regtat, vicolo del Moro (Trastevere), 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt) 

• NEL PARTITO I 

reDERAZKJNE ROMANA 
Rinvio della riunione del CI e detta Cfc. La riuntone previsti 

per il 28 10 è nnviata a data da destinarsi 
Attivo « u l t a , la M e n a t i n e alle ore 1T.M attivo «tette teate» 

ni e cellule sanità a* «Lene De«et C u * » co» L Franca» 
scorie e G. Ubate . 

Gruppo feste Unità. In federazione alle ore 17 30 riunione su 
«Campagna feste '87 e bilancio» con le seguenti sezioni e 
zone 9* Zona e Laurentina, Ardeatlna, IO* Zona e Tor d e 
Cenci Vitima, 11'Zona e Dragona, Ostia Antica, Ostia A$-
zorre, Ostia Udo, Ostia Nuova, Maccarese, Testa dì Lepre, 

Tesseramento. Le sezioni debbono consegnare in federazione 
i cartellini delle tessere fatte entro giovedì 2 9 per consentire 
il rilevamento nazionale sul tesseramento 

Anici Unità mercoledì 28, Alle ore 18 attivo dei diffusori e dei 
compagni che dovranno recarsi in Urss, con G. FUibeék, S. 
Gentili, A Sarti 

Assemblee sul referendtw. Sez. Ardeatina, ore 18 con R 
Degni Sez Colli Portuensi, ore 20 30 con Mariconda e C 
Morgla per due numoni di caseggiato, Sez. Atac Ovest, ore 
17c /oS Paolo con S Morelli, Sez Campo Marzio, ore 20 su 
•Situazione politica e iniziativa Pei» con G Bellini, Sei Colli 
Amene, ore 19 30 su «Situazione organizzativa della sezio
ne-con F Granone Sez Ostia Udo, ore 17 in viale Vasco da 
Gama giornale parlato sui referendum, Sez. Femminile, ore 
17 in federazione con V Tola, Gruppo artigianato, ore 19 30 
in federazione con F Vichi e G Fregost, Sei . Ostia Antica, 
ore 18 comitato di zona con C Leoni, Sezione trasporti, 
martedì 27 ore 15 in federazione riunione delle sezioni 
aziendali su «Iniziativa referendaria su risparmio energetico» 
con S Gentili, P Rosselli e V Parola. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e e o n m l u l a n e rrg lwa le di controllo. E 

convocata per giovedì alle ere 16 30, presso il Cr, la riunì» 
ne del Cr e della Crc allargala sui temi della finanziaria e 
della politica economica Partecipa il compagno Fassino, 
della segretena nazionale 

Federazione Castelli. Artena, ore 1 9 3 0 Cdtamministratoti 
(tarella) Frascati ore 18 c/o Usi nunione Usi Rm 29. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia, ore 18 c/o i locali di 
via dei Bastioni attivo cittadino (Longarini, De Angela). 

Federazione Froalnone. Cassino ore 17 c/o Comitato di zona 
nunione grappo XV Cm (De Angelis), Sara, ore 17 assem
blea Fgci (Facci) Ferentino ore 17,30 assemblea Fgcì (DI 
Cosmo) Pecchlena ore 21 assemblea Fgci (Tuoni) 

Federazione Viterbo. Sutri, ore 20 30 Cd (Parroncini) 
Federazione Tivoli. Albucclone, ore 18 assemblea sugli sfratti 

(Vetere Penni) Tivoli centro ore 1930 assemblea iscritti 
(Fredda) S Lucia di Mentana, ore 20 assemblea iscritti 
(Bacchelli) 

• PICCOLA CRONACA! 

CARA UNITA'... 

che questi spiragli si sono aperti vale la pepa di 
discuterne In tràdo da larll vedere In Mila la 
loro potenzialità di rinnovamento e di speran 
za In questo senso la pagina su «Quel seltemi 
la uomini sono chiave» mi e sembrata carente 

anche a livello di semplice informazione e for
se ancor più caratterizzata da una eccessiva 
asettlcità 

Pur rendendomi conto che il carcere di Re
bibbia penale e di Rebibbla femminile costituì 
scono ali interno della Regione Lazio la pun 
la di un Iceberg credo possano rappresentare 
esperienze capaci se sempre più pubblicizza 
le di contribuire a riportare in superficie quel
lo che del «pianeta carcere» è rimasto ancora 
sommerso 

In questa direzione da lungo tempo si sta 
muovendo la Regione Lazio con I impegno 
soprattutto della presidenza del Consiglio nel 
tentativo di perseguire lo scopo della rlsocia 
lizzazione dei detenuti attraverso innanzitutto 
il lavoro Per questo sono state appoggiate fin 
dalla loro progettazione le cooperative nate 
appunto come primi nuclei organizzativi In 

grado di ricevere commesse dall esterno per 
consentire una immediata attività lavorativa 

La mia sorpresa è che di tutto il fermento 

firesente sia nel carcere che luorl tra chi da 
ungo tempo lavora perché la punta dell ice 

berg non rimanga sempre tale non se ne sia 
fatto cenno Ad eccezione della bella e parte 
cfpata testimonianza di Laura Lombardo In 
grao che da anni lavora come volontaria nel 
carcere e per la sua trasformazione 

Valerla Giordano 

Cara Unità 
prendo spunto per scriverti dall articolo 

«Quei settemila uomini sotto chiave» pubblica 
to su I Unità martedì 13/10 

Ritengo che a questo proposito si sia (atta 
una presentazione parziale della realta delle 
carceri laziali ed in particolare romane, sotto

valutando o semplicemente omettendo anche 
quanto di buono in questi anni è stato fatto per 
migliorare la situazione dei detenuti ed avviare 
il loro reinsenmento nella società 

Soprattutto dal nostro partito in questi anni 
sono partite iniziative che avrebbero mentalo 
di essere sottolineate ali interno di un quadro 
che resta comunque difficile e problematico 
Mi nlerisco al corso di formazione professio 
naie per ortoflorovivaisii lonuto nel carcere di 
Rebibbia promosso dalla Cooperativa Fioravi 
vatstlea del Lazio, agli insenmenti individuali in 
aziende per detenuti in regime di semilibertà 
alla costituzione del circolo «Arci» ali interno 
di Rebibbia ed in modo particolare alt avvio 
dell attività della Cooperativa di detenuti di Re 
bibbia XXIX Giugno 

La Cooperativa di detenuti XXIX Giugno in 
particolare ha già 2 esercizi alle spalle svoi 

gendo un attività di manutenzione stradale per 
conto della Provincia di Roma e occupa circa 
20 detenuti 

Alcune di queste iniziative si fondano su un 
rapporto costruito con amministratori pubbli 
ci aziende gruppi e associazione e costituì 
scono un passaggio importante nel processo 
di recupero e reinsenmento del detenuto 

Ritengo che presentare un quadro sempre 
deprimente della situazione senza indicare al 
ternalive e prospettive nuove non possa che 
ultenormente aumentare pregiudizi e barriere 

Carlo Scardimi 

E vero quella pagina sulle carcen era «lacu 
nosa» E non poteva essere altrimenti perche 
sarebbe stato davvero miracoloso nuscire ad 
esaunre un problema di cosi grandi dimensio 

Lutto, È scomparso all'età di 52 anni il compagno Giovanni 
Santa A Pino e alla sua famiglia giungano le condoglianze 
della sezione di Castelverde e della Zona Casilina 1 funerali 
si svolgeranno stamane alle 9 30 a Castelverde 

ni in poco meno di trecento righe Tante inizia
tive espenenze impegni personali ( e pubbli 
ci) proposte di legge, interrogazioni storie, 
drammi problemi soluzioni che pure hanno 
trovato sempre il loro spazio su queste pagine 
nel corso di questi anni sono nmasu inevitabil 
mente fuon Ma non è assolutamente vero che 
1 oscuro lavoro di tanti sia rimasto nel dimenti
catoio la «bella e partecipata testimonianza» 
di Laura Ingrao In questo senso, voleva essere 
un riconoscimento a quanti come lei, passano 
tante ore del giorno dietra le sbarre a contatto 
coi detenuti con l'obiettivo di «nportare in su 
perfide (come dice Valena Giordano) quello 
che del pianeta carcere è rimasto ancora som
merso» Abbiamo latto delle scelte certo E 
chi sceglie per (orza di cose esclude qualcosa 
o qualcuno Ma lo abbiamo latto con 1 obietti 
vo di dare spazio ai problemi di farti capire 
alla gente di scavare in un mondo che troppo 
spesso rimane altro e lontano Dato questo, la 
cronaca è a disposizione II nostro interesse 
per il «pianeta carcere» non si esaurisce cerio 
con quella pagina Q psp. 

16 l'Unità 
Martedì 
27 ottobre 1987 

http://�aumoo.ueu.oi


VIMOUNO 

Ora 1 4 . 1 0 «Vwonk» II volta 
oWernore, novali; 1B ali 
oornt di Montecrlito», ice-
fWMlMe, 1 t «vit* rubati», 
ftovslsi 2 0 PuoHito' coppa 
dal mondo 2 3 . Ì O PaHtcam-
atro A 2 Cukl Maitre-Yoga 

rana 

TtUMOMAM 
Ora 1 0 ali labirinto», «llm. 
1 1 . 4 J Cartoni animili, 
1 • . 3 0 (Anche I ricchi piango
no», novali 2 0 . 3 0 (Spionag
gio a Tokio», «Im, 2 1 3 0 ali 
prlglonlaro», talafilm. 2 3 . 4 0 
Prima pagina 2 4 «Cercaai 
G N U » , film, 1 3 0 (Galactl-
ca», talafilm 

Or * 8 Buongiorno donna 
14 .16 SI o no, 18 4 5 Ippica 
In caia, 18 «Navy» talafilm 
18 «Rota di lontano» novela 
2 0 . 2 8 Vidaogiornale 2 0 4 8 
Ippica In casa, 2 1 Schermi a 
sipari 2 2 Tutti In acena, 24 
Vldeogiornale 

t& fiacri* "ROMA' 
N. TE1XREOIONE 

Ora 16 al canto giorni di AN-
drea», novela, 16 3 0 S) o no, 
17 .30 La dottorasti Adele 
per voi, 18 .30 Cinemondo 
2 0 15 Nuova Teleregione 
News 2 1 Alleluia Calcio è 
bello 1 55 La lunga notte 

Ora 18 I fatti del giorno, 17 
«L avamposto dell inferno», 
film, 18 Legenda di domani 
2 1 Casa città, ambiente, 
2 1 . 3 0 Diario romano 1 «Bo
ris il leggendario macedone» 
film 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• PRIME VISIONI I QUATTRO 'ONTANI L 6000 
vii 4 Fontane 23 Tel 4743118 

ACAOfMY HALL L 7 000 
Vi i Slamila 17 Tal 42677», 

Oooa mornlng IsbUonls di Pano • Vii 
tarlo Tevlani con Vincent Spano Jo» 
guim De Almnids OH I H IO 22 301 

flood mornlng tabilonle 4 Paolo e VI I 
torio Taviani con Vincent Spano Joa-
onm De Ulrneid» DB 118 30 22 301 

QUIRINALE 
VieNulonale 20 

L 7000 
Tel 482053 

Piana Vertano l i 
L. 7000 

Tal l i u t i 
m ooohlall «'sto « Giuliano Mmtakto 
ocainiioea Notai Hupart Eventi OR 

M I 22 301 

La bamba di Luis Valdez con Lou Dia-
mond Plillipi Rosane De Solo M 

( I l 22 301 

L. 7000 • QlirKctoosiiolBtlenDsPelma con 
TaL 112111 Kevin Cntnar Robert sa Nlro OR 

M I 30 22 301 

QUIRINETTA L 1000 
VlaM Mlnghant 4 Tel 1790012 

Pa«e Cavour, 22 

DPu« Motel JeoSet (in inota» cottoti-
toH m itelianol di Stanley Kubrick con 
Matthew Morene Aoem Baldwtn OR 

(15 50 22 30) 

VisLdiesine 39 
L 5000 

Tel 8310930 
0 Qualcosa al «avellente con Mela. 
me M I M i A 
I H 15 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 7000 
Tel 5910234 

0 Luhìms imperatore di Bornvdo 
Bertolucci Con John Une Peter 0 Tome 

ST 116 22 301 

AMNAKIATOamXY L 4000 
VIsMonteborio 101 Td 4741870 

Fimpara<Mtllt0.1130 11223 

REX 
Corso frisa» 113 

L 6 000 
Tel 164165 

Arnia Isttto 01 Rrahad Donnei conGary 
Busey Mitene» Ryen G 116 22 301 

L 7000 
Aocsdemli Agiati 17 Td 5401901 

• C* Intoccabile Brian 04 Palma con 
Kevin COMMI Robert Oa Nini OR 

118 30.22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

Ò Acpuntemonto al buio di Blatte 
Edwardi con Kim Basvruer Bruco Wlllri 

Bfl 116 22 301 

Uà N dei Gravi, « 
L 6 0 0 0 

Tal 5116166 
SoMotl 311 al alba di Mai» Rial con 

> Dissono 
116-22 30) 

RIT2 
Viale Somalie 109 

L 6000 
Tel 837481 

• Oli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Cottnar Robert De Neo DR 

116 30 22 30) 

Vie Arthur*)» 17 
L 7000 

Tal 871867 
• La plceole bottega degU errori di 
Frani Or e » Rie» Morena Ellen Green» 

M 11630 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7000 
Tal 480683 

D Intendala di Federico FeM con 
Macello Meettotenni Anita Ekbata BR 

(16 30 22301 

Vie Cicerone 18 
L 7000 

Tel. 361230 
0 unirmi mimilo d Pupi Arati con 
Ugo leonini Uno CapoHcchlo — DR 

116 22801 

ROUGE ET NOIR 
VllSsllflan31 

l 7000 
Tel 864305 

Win a that girl d Jamee Foley con 
Madonna 116 30 22 30) 

ARI8T0NII 
Oasala Colonne 

l . 7000 
Td «781267 

1)1 Pararne» di Alan Rudolph 
con Umothy Hutlon Kelly Mettili.. FA 

116 30 32 30) 

ROYAL l 7 000 Soldati 36» e» elbe di Ma-co filli con 
Via E Flllbato 176 Tel 7574549 Claudio Amendola Maanmo Dappono 

BR 116 22 301 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7000 
Tel 486498 

H leiclno tonile a» paooato E 
IVM18) (18 30-22 301 

VldiJonlo 226 
L 6 0 0 0 

Td 8171266 
0 Apertamente al auto di Malie 
Cdwaras conKimlatlrigar Bruca WlWa 

_BFj (16 22 30) 

UNIVERSA!. 
Via Bai 16 

L 6000 
Tel 666030 

ATLANTIC L 7 000 • Fu» Metal J»o«»t d Stanley Ku 
V TuieoUni 746 Td 7610888 brio» con Mettnew Macina Adam lai 

- ' OH 116 22 30) 

Soldati 386 a i alba di Meco Riti con 
Claudio Amandde, MsssJrno Dappono 
BR 118 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AIKWITU8 L. 6000 
C so V Emanuele 203 T f «678466 

0 L'amloo dalla mia amloe di E Rò-
hmar • «R (1830 2230) 

M I U M O KIMONI L 4 000 
V*^atyrgnlt4 Td 3681084 

La seconde notte 118 301 My baeutl-
ful lendratta 120 301 A» That leu 
1221 _ _ _ _ 

P,l» Beh»*» 52 
L 8 0 0 0 

Td 347692 
Cronoeo di una morte anmmclat» S 
Francesco Roel con ftupart Evaratt DR 

118 30-22 301 

L, 10000 
•Wi» Beter.* Td 4711707 

0 l'unrmo rmeerelore é larnerabl 
Bertolucci con John lene Pel» 0 Tele-

_8T 116-22 301 
ILUIMOON L 6000 'Km per aoulti 
vi i dei 4 emioni 83 Td 4743938 

118 22 30) 

BRISTOL 
VilTiiicoiine 960 

L.6000 
Td 7IH424 

Film per aduni 116 221 

OAMTOL L 6 0 0 0 a>Matl «86 a f a l b a » Mirco Risi » n 
VlaOoMeonl Td. 393280 Oaudo Amandola, Mssilmo Depporre. 

J 8 (l'-22 801 
CAMIAWCA L. 6000 
«in» Capra*», 101 TeL «792486 

81 La aiaaall eeMeii « Ì H errori d 
rVirA 0», odi BkÉ Mdanja, alan Gntana 

M (16 30-22 30) 
CAPRANHIrl inA L 7 0 0 0 
PisMonIsolloilo ta l Te l lJHH» 

!»• IBTBMW • tMtWM (H QajMI MÌT 

BR M? 22 301 

««M?,, 
L 6000 

Td 386)607 
ITIentreterreetreolS Spielberg FA 

116 20) 

COLA RI RIENZO L 6000 
n « i Cd* «Ritnm 80 
TÌT6678303 

La ossa • Pane 2 d Sem Rami con 
ante* Campbel Saar. Barry A 

(16 22 301 

L 8.000 
V* Nasalina I M e Td 218106 

Wbo'a ttiet adi d Jsmee FoUy con 
I - i » II6-Ì2 30I 

L 8 0 0 0 
P,m Cola di Rienzo 74 Tsl,l67HB2 

ViaSloposni 7 
L 7 000 

Td 870248 

la asta ed Usohl d David Marnai con 
Unosay Croue», Joe Manicone • BR 

11630-22 301 
Agenti 007 tana lariceto d John 
Sktn non Tlmothy Ostieri s Miryam 

JAS«_A (17 22 301 

V N Regina Magrwriii ! 

1*3 

t 7000 Q MniéMJaekeldStsnleyKubildi 
«Hi Matthew Modln» Adam Bddwki 
OR 115 30 22 301 

IA 
fonmnOi 17 

l 4000 
naGri l f th A 116 30-22 30) 

B 883808 

L« 6000 
Nuova 11 

IHeX#lmdlerit*wradR Halrma con 
MaleeMillm DR (1815 22 30) 

•TOM 
f i l m «1 Lucina 41 

L.6000 
Td «876125 

lURCINE 
Vii Uni 32 

L 7 000 
TeU»l09l6 

D Od Clornle d NMa MkMkov con 
Macello MUtroM VsndodD Urte-
ri»» - BR (16 22 301 

ÌU80PA ' 
Corsoi ludi 107/1 W.664I 

Agente 007 taai pericslo d John 
OM « 1 Timothy Odton a Miryam 
«Al» A 117 22 301 

L 7000 
I M I 

Un asassplattl a Birveirr Wlls J di Tu-
nySoolt oonErktleMizphy JudgaRdn-
hoM IR (16 22301 

FARNESE 

5S5BL«St. M 
L 6.000 

Td, «884386 
• Lunga vita ms signori di Eimanm 
Olmi • DR 118 30-22 30) 
SALA A L i atrabili di Eaitwk* d 

Td 4761100 Georg» M i " con Jack Nlcnotoi Su
san SvaMen • BR (1636 22 30) 

VilBIllolHI 81 

SALA 6 . 1 QAitaeOtVIIimKathlesri 
TurnsfDR 
(1630 22 301 

OAROIN 
VUUtnievsra 

L 6 0 O 0 
W 682141 

Usua-Pan»! • *SusanRdml con 
Brut» Cernaceli, Saeh Berry H 

(16 22301 

AMBRA JOVINEUI L3000 
Plana G Pepa Td 7313306 
ANIENE L 3 000 
Piana Sempione 16 Td 890817 
AQUILA L 2 000 
Via L Aquila 74 Td 7594951 
AVORIO EROI IC MOVIE L 2 000 
Via Macerala, 10 Tel 7553627 
BROAOWAY L 3000 
ViacMNarcisI 24 Tel 2818740 
DEI PICCOLI L 4000 
Viale data Pinata 15 IVilla Borghe 
•el Tel 663485 

ELDORADO L 3000 
Viale deHEaarcilo 38 Tel 5010652 

MOUUNROU01 L 3000 
VlaM Corblno 23 Td 5562360 

NUOVO L 6 000 
largo AeelangN 1 Td 568116 
OMON l 2000 
Piane fiepuWilioi Td 464760 

PAILADIUM l 3 000 
PnaB Romano Td 5110203 

«PIENDIO L 4 000 
Vie Pier della Vigna 4 Td 620206 
ULISSE L 3 000 
Vie Tibiali™ 364 Td. 433744 

VOLTURNO L 3 000 
VI» Volturno 371 

Porno ragazze particolari EIVM18) 

Film per adulti 

Film per aduli! 

Film par adulti 

Film per adulti 

Le epada nella roccia 115 30 17) 
Il clown * F Fallirti 1211 

Film per adulti 

Film per aduli! 

FlgH di dio minate d R ridona con 
MaleaMalUn DR 116 2230) 
Film per adulti 

Film par adulti 

Cardai sapore di eeeeo E (VM18) 
11121301 

Firn por adulti 

Pern ia . E ( V i t l l l 

ASTORIA L 4 000 
Via * Villa «dadi 2Td 6140706 

NOVOCINE DESIAI L 4 000 
Via Merry r^alVii 14 Tel 5816235 

RAFFAELLO 
Via Turni 94 
SCREENING POLITECNICO 

4 000 Teisera annuale L 2 000 
VlaTieodo 13/a Tel 3611601 

DreaaegedIP Rdbhard «mVsronioua 
Citenr.ro EIVM1BI (16 22 301 

0 40 m'di Germanie di Tovfifc Basar 
DR 116 30 2230) 
Riposo 

OH Indiani dd Canada raategna a cura 
dd Fllmatudlo 11630 1B 301 
Diavolo in corpo d Marco Bellocchio 

(20 30 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tlburllna Antica 15/19 
Tal 492406 

I l LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 

Commamls d M LaMer 
(16 30-17 30) 

SAIA A Mladaalpi bblee é Bertrand 
Tavanier 118 30 22 30) 
SAIA B OMornav d Natta Mlehakov 

(19 30 221 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
A1BARADIANS Td 9320126 

FLORIDA Td 9321339 

Riposo 

Film por adulti 

Film per adulti 116 22 15) 

GIARDINO 
P i l i Vallare 

L 5 0 0 0 
Td 6194946 

Whea tnet «Iti d Jimii Foley con 
Madonne BR (1630 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
(Lago Panine 6 Tel 9420479 

OrOItlLO L «000 
VUNomantana 43 Td 864149 

^ . j In Paradleo d Alan Rudolph 
con Timothy Hutton KdlyMcGllllt FA 

116 30-22 30) 

SALA A D Od Clornle di Nani MicMI-
kov con Mvcdlo Maitrolannl Vsavold 
D Lanonov BR 11630-22 30) 
SAU B • GII Intoccabili d Brian Oa 
Palma con Kavm Coatner Robert De Mi
ro OR (15 30 22 301 

OOLOIN , 
Via Taranto M 

L. 6000 
Td 7596602 

vVhoi thet girl, d Jamee Foley con 
Madonna BR (18 3022 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Sostati 366 giorni all'alba di Mvco Rt-
ei con Claudio Amendde Massimo Dap-
potlo BR 116 22 301 

ORIOORY L. 7 000 
Via QreBPrkl VII 180 Tal 6360600 

Un pMolettl a Beverly Hllla Idi Tony 
Scott con Edo» Murphy Judge Rdn 
RoM-BR (161522301 

HOIIOAY 
Vie 6 Maritilo 2 

L 7000 
Tel 668328 

• Notti italiana d Calo Manacurati 
DR 117 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 17 000 

Scuole di l idrl - peri» Il di N» i P iemi 
con Paolo Villaggio BR 

(16 30 22 301 

INCHINO 
VatO Indino 

l 6000 
Tel 582496 

VVho a that girl d Jamee Fdey con 
Madonna BR 116 30 22 30) 

D Full Metal Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modino Adam Baldw m 
OR (15 30 22 30) 

RINO 
Via Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Td 8319541 

l i oaaa • Pana 2' di Sam Ralmi con 
Bruca Campbell Sarah Berry ti 

117 22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Film par adulti 

MA88TOSO 
VleApoii 416 

L 7000 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scoli con Eddle Murphy Judge Rein 
SOM»- BR 116 15 22 301 

MAJEITIC 
v a i a Acciaioli 20 

l 7000 
Td 6794908 

Giardini di pietra di Francis Coppola 
con Jamee Caan DR (16 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Soldati 366 ali alba di Mvco Risi con 
Claudo Amendola Meealmo Dappono 
BR 117 22) 

MtTROPOLITAN 
Vie 0 » Cono 7 

L 6000 
Td 3600933 

Un piedipiatti a Beverly Mille 2 di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Ren 
hdd • BR [16 22 301 

OSTIA 
KRYSTAll L. 7000 via dei Pallotl ni 
Tel 6603181 

Accadde In Paradiao di Alan Rudolph 
con Timothy Hulton Kelly Me Gills FA 

116 30 22 301 

MOOERNITTA 
Plans Repubblica, 44 

L 5000 
Td 460285 

Film per adulti 110-11 30/16 22 301 SISTO L 6000 Vis del Romagnoli 
Tel 5610760 

MOMMO 
Plu» Repubblica 

L 7000 
Td 480288 

Film per «bill 116-22 30) 

• Oli intoccabili di Brian De Peline con 
Kevn Cosina Robert De Nro BR 

115 46 22 30) 

VÌI Cava 
L 6000 

Tal 7810271 

PARIS L 7 000 
V» Magna Oncia 112 Td 7696588 

• <Wmtoe»blll*9ranDlPBlml con 
Kevin Colimi Ruben De Nno OR 

(16 30 22 301 
Q Od Clonila 4 Miii i Mlehakov con 
rVàrcdlo Mass/danni Vsevold D Lato 
nov BR 11646 22301 

SUPERQA L 7 000 
V le della Ma na 44 T 5804076 

D Fui Motel Jeoket d Stanley Kubrick 
con Matthew Medine AdamBaldwtm 
DR 116 22 30) 

8. VITO ROMANO 
AVILA Predato? con Arnold Schwarzeneggor 

A 118 221 

PASQUINO L 4 000 
Vicolo elei Pad» 18 Td6803622 

(versione inglese) 
116 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 • OH intoccabili di Brian 0« Pumi e 

Kevin Cosina Robert De N ro OR 

PR88I0ENT L 6000 
Vii Appi» Nuova 427 TaL 7810146 

OH occhiali d oro d Giuliano Montaldo 
con PWWe Notai Rupert Everet OR 

(16 30 22 30) 

PU88ICAT 
VBCdrdi 98 

L 4000 
Td 7313300 

Msrllvn Ismour porno Ysxul E 
(VM16I 116 23) 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9698083 • Un ragazzo di Calabrie diLuigi Co 

mene ni con Santo Polimeno Gan Maria 
volerne OR n e 221 

D E F I N I Z I O N I A: Avventuroso BR. Brillante C.Comi 
co DR. Drammatica D A ' Disegni animati E Eroti 
co D O Documentarlo FA Fintaacenza G Giallo H 
Horror M . Minaceli SA . Satirico 8 : Sentimentale 
8 M . Storico Mitologico 8 T . Storico 

RETI ORO 

Ora 18 3 0 «New ScoHand 
Yard» 17.1B «Mariana il di
ritto di nascere», novela; 18 
«La legga di Burke». tetefrlm; 
18 3 0 Tgr 2 1 «Album di fa 
miglia», telefilm 2Unoiguar-
do al campionato 2 4 Tgr , 
0 3 0 «La casa dagli orr .ri», 
film 

SCELTI PER VOI IIIIIHIIIIIIIIIIIilllllllllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII •IIIIIIBIllllillllli 
D L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
por raccontare la atoria di Pu Yl 
ultimo afortunato Imperatore dei-
la Cina Sdito i l trono • tre anni 
m i quasi subito privato dei poteri 
afflittivi PuYii ascondo il punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
aolo malato cu onnipotenza Una 
vera a propria lindroma dalli qua
l i guarirà aolo negli inni Sanan
t i dopo la «rieducazione» in una 
prigioni menit i divmtando un 

figurativamente ephmdido «L ul
timo Impaniar» è uno di quei 
film diitiniti • far polemico (Ber
tolucci ha apoeato la varekmo uf
ficiate cinese?) In ogni ceso un 
•ffriaco di grand» apeeaaro pel-
ailoglco dove pdcoìoglB e storie 
vanno a braccetto lenza affidar! 

BARBERINI REALE 

D FULL METALJACKET 
Un film avvenimento il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shining» E un film 
sul Vietnam ma netto ataaao 
lampo è molto più di un film sul 
Vietnam a un anallai lucidiadme 
su coma I uomo colato nella 
ouerra finiaca par traaformaral 
(quasi «necessariimente») in una 
macchina cH mona E il declino di 
Josef un giovani normale forse 
addirittura paclflata che prima 
natii biaediun addestramento di 
Parris Islsnd Idova un eergonte 
martirlaza le reclute e auon di in 
aultl e punizioni) poi tre le rovino 
diHui vedi le propria piicoiogia 
cambiare Imparcettiollmeme Al 
la fine arterie Joker uccide e cu 
fronte alla eatastrofa, grida: «So 
no felle» di essere vivo» Cosi I l a 
guerra parola di KubrlcA 

EMPIRE, ATLANTIC 
QUIRINETTA 

O ULTIMO MINUTO 

Pupi Avati lascia la etmoafere 
predilette par raccontare I mon
do del calcio M i H elimo non A 
quello di «Bwgorosso Footbal 
Club» Ali Insegna dsea comme
dia egra il ragliti ootogneee nar
ro l i rivinciti di un ganerd mana
ger di uni aouadra di urla A (To-
gnazzi bravassimo) licenziato dal 
nuovo ttadrone In veni di modar-
nlamo Rivetto diataccato ma 
non troppo di un ambiente non 
aempre adunammo «Ultimo mi 
nulo» piacer» al tifosi e non oatu-
darl I fané di Aviti •uprattutto 
per lo acavo pdcologlco del per 
aonacnl C è enchi Ntk Novecen 
to nen ultima aua oomparaa ci 
nemalograflce 

ARISTON 

a INTERVISTA 
FaHlnlt) confous ConwHmprsi 
ntt tuo cinanw cosi ovaonat* 
ma in manlara più MpHeltt <M 
twUto WmouM^ot*M9unl» 
r tgi i» i» prootito mal nwuato 
d) fart un film da iAmsrioa» di 
Kafka I ^ ^ ^ v a p w I A t o r n a H 
•ti H cordona ornbaHcala otM lo 
tega agli studi di Cincin») i l tra-
oucorwmunoperachilptóche 
aftro un biocttàotea, un az«»iaTiu-
lo di appunti eull arte del raccon
tare par immagini Pallini In fon
do dimorava di fare grande cale
rne anche quando confessa di 

• OLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico (119 minuti 
la Chicago anni Trenta ricoitrulte 
ne) particolari un caat di rilievo 
con De Naro e Conncry par una 
etorie ritagliata sulla cronaca giu
diziaria dal proibizloniemo «Gli 
Intoccabili» dd moto (ma sarebbe 
più corretto diro airtcorrutiMM 
•orto quattro agenti i l larvido dal 
mirtietaro dal Tesoro incaricati di 
mattare ko Al Capone Li guida 
Eliot Mese (Kevin Coslner). un 
funzionario governativo che do
vane armarli a sparare par ri-
apeavaara alle minacce di «SeeTfa-
ce» VbtiMao e catoratiaslrrio, ti 
film « uno di quatti destinati a uni
rà il pubblico e a dividere la criti
ca DI sicuro eul strida àé euo-

I d -

• OH/LIA E OIUIIA 
Un titolo ormai famoso aoprat-
tutto par motivi tacmol i II primo 
RimglrstolrislIsseoaRddlfville-
np) con taleoamare ad afta dafini-
siona Ma, finché « nei dnerna, 
tanto vale gwtartocome un film 
In una Trieote magioa al consuma 
8 dramma m OKlII», una donna 
ohi rimarla vedova 8 giorno «tee-
lo deal nozze Ma dopo ermi nel
la ma vita euocede un fatto inat
teso la casa ai ripopoli ed un 
Wrrtbo mai oorioioluto c e un 
marito redivivo A metà va lo 
psleoloolco a D parsnormele, una 
•torli di aentlmentl in ed Palar 
Dal Monta emmtnlatre un caat di 

Bran lusso Kethleen Turnar. 
tlng, Osbrlel BVrna 

FIAMMA atsa Bl 

a oactoRPrtE 

Il piccolo Pu Yl In uiu scera dei nini «luiiimo imperatore» 

ADRIANO. AMBABSADE, 
NEW YORK.. RITI 

0 LUSeOAVITA 
AUAaMONOIM ' 

Il nuovo film d Ermanno Carni, 
premieto a Vantala, « lina Bam
bole amara eul abbandono oW-
ladoieaoenzo. Un gruppo di r». 
sani, csmeilerl In liba, viene 
«esaurito» par lavorare In un 
pranzo In onere di una famomsli-
ca. v«xhlealma Signora II pran-
» dhranti una aarabenda almbo-
Kca, in cui I giovani «ivano par la 
prima volta In contetto con « 
mondo oeuroao dagN adulti Ben
tornato, Olmi 

FARNESI 

alma forma nel ultimo, iwoindo 
film di NMta MWtakov, arernie-
to a Canina di «test a»*» par 
I Interpretazione Tra I Hata um
bertina a le Rull i ! prerivoluziona
ria la saga dalla isualonl vane da 
CerjhovdiunOWorriovlantsatoeo 
e vistaaHa riMrca di un some 
rtrrruintloo a essi animi riiiaB. oa-
tjrd MMlda. tevjeM d) oinlo Mila 
ragia, ambienti aitoborufiaal ala 
Vleoontl In uns riuscite ootzrcdu-
sfona halc^aovIMIia onil rlwsrtfir" 
ma II tesarmi e lo alato di gtazH 
dal autore 41 tuMava darriora 

f r a u , PAR* 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanta, lai'opara prima 
per tacji^p^lqu^S Side-

d ^ , Cy^Miz iMur id^dlr i^ , 

9lniaM nM0gBf1 (a) a 

U Morti?Vp paeWk» avvooaw ai 
iwya wWtjaalsjfalrOjw WW aiychla» 
alma nona ' Wwnvoll tatfOni a di 

i0fiMQ$di, Tantww oi oor» 

__ naatoft M ohk)dono» Un 
ojiaNo tf ambiamo piMno» to aoo-
pana di un pastnjgio a, forsa, di 
un nuovo autoro 

HOL-OAY 

• PROSAI 
AGORA •OWiidal l tPmi i tn» 33 

Td 6830211) 
Alle 21 30 PRIMA Donna aotl, 
panttaridaaiaoHara Scruto e di 
rsttodaMitrioDonatons con Ango
l i Rotami Alba Mandi 

A U A nWOMWIIA (Vii dei Alari 8) • 
T.JI 66667111 
Alle 16 IM'amara daH'un «amo 
Rlov<?coirpne stprica 

ANFITHIONG (Via S Sai» 24 Tal 
575CW27I 
Alle 2» 15 i»i4uaoffaMtt«. Scrii 
to d retto «ri interpolato da Sirgio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natala dat Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Dcman alle 2t 15 PRIMA Italia 
Qermania 4 a 3 di U Mar.no con 
F Bentivoglto M Bui E Coltorti 
Ragia di Safgto Rubini 

AUTft AUT (Via degli Zhgìr 62 
Tel 4743430) 
Alla 21 15 Una ©oppia di gattina 
Mancha aaduta a «rnvaraara di J 
F Noonan con I» Compagn a II Filò 
regia di Gustavo Baccarmi 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardano 22 
Tel 8995931 

Sono aperte le iser noni alla Scuola 
di Teatro per ragazzi dai IO ai 1& 
anni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 73625S) 
Alla 21 Sarto aar tigTwra di Geor 
ges Feydeau con le Coop Lo Spira 
glio Regia di Alessio C gì ano 

OB COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Alle 21 Quii di Turi Vaeile regi di 
Andrea Cam ller 

DELLE ARTI iVa Scilla 59 Tel 

Alla 2045 Carolina dal peccato 
owarouna aattimana di bontà di 
R fieim e A Trionfo, con Aleaaan 
dra Panali rag a di Riocado Reim 

DELLE VOCI (Via E Bombali. 24 
Tel 681011B) 
Alle 21 PRIMA «Mraim«ai con la 
Compagn a I Colombaton 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541916) 
Alle 21 PRIMA Lattata e La ca
ntari buia Due atti unici con la 
Compagn a Giano Bnlronte Regia 
di Anton 0 Serrano 

DE SERVI IV a del Momro 22 Tel 
6796130) 
RpOiO 

DUSE (Via Crema 8 Tel 757052.) 
Alle 21 Un t * da p i n i d Terz e 
Ramali» reg a di Massimi! ano Ter 
zo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 
Alle 20 46 PRIMA AmadauidlP 
Shalfer Con Umberto Orsm G 
Cedetna reg a d Mar o M ss rot 

i (Via della Ftxnac 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 La «Me morta di Gabriele 
D Annunzio con Ileana Gittone 
Osvaldo Ruggari Regia di G usflppe 
D Martino 

OHJUO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tel 363360) 
Alle 21 Mapbath di W liiam Sha 
keaptara duetto e interpretato da 
Gabriele lavi! 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82M Tei 737277) 
Alle 2145 U buon anima «.Lu
cie Catari di Antonio Scavane Ma-
rameo aaWeiaa mia di Giorgio Di 
Tullio con il TV» Carbone 

MANZONI ( V I I Montezeblo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Domani alle 21 PRIMA Uncappal 
lo di paolia (H ffaranio di Eugene 
Labiche con la Compagn a Cotta 
Al ghiero Reg a di Carlo Al gh ero 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tal 
5B95807I 
Alle 21 15 La eoanliiono del do
loro da C E Gadda con Anna Lelio 
e Marco Carlaccin Reg a di Pippo 
di Marca 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fabria 
no 18) 
Domar» alle21 U adatta di Trlfo-
nio Operetta d Antonio Saturi 
Con Dan eia Mazzucoato Elisabeth 
Norberg Schultz Direttore Franco 
Petracchi Reg a di Sandro Saqui 
Alle 24 Spettacolo di Mie Roney 

OROLOGIO (Vie dar Filippin 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Domani alle 21 
PRIMA Diario di un pano di un 
paizod Mar» Moretti interpretato 
e d retto da Flav o Buco con la Coo
perativa Teatro IT 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
PRIMA MoiropoNtango monomi] 
aical di e con Pierlu g Cuomo Alle 
22 15 ValartlMMbirott di K Va 
lent n adattato d retto e interpre
tato da Patrick Rossi Gastaid con 
Barbara Enna Carmen Matz 
SALA ORFEO Alle 21 After Mot
orino di Tom Stoppard con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re 
già di Paolo Emi) o Landi 

PARIOU (V a G osuò Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 2145 PRIMA Vonoota con 
Zuzzurro e Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alla 21 Lo Impiegate d Angein 
Carafoli Zamengo con la Compa 
gnia San Cirio, rag a d Claud 0 Ca 
ralol 

POLITECNICO (Va G B Tapolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Requiem scr tto d retto 
ed interpretato da G useppe Per 
rucc o con Francesca De Sap o 

OUHHNO-ETI ( V I I Marco M nghettl 
1 Tel 8794585) 
Alle 2045 Mtoura per mleure di 
W Shakespeare con Giulio Brogl 
Aldo Reggiani regia di Jonathan 
MHer 

ROSSKW (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 • 7472630) 
Domani alle 21 Don DaaMarto di-
epetato per aooaaao di buon ono
ro di fi Gjraud con la Compagnia 
Stabile •Checca Durame» 

S A U UMSfRTO-ETI (Va della »Koqde SO tei «794753) 
(«21 SOe^ ma m i e no di Lui 

di Pirandello con Walter Maestosi 
Elena Croce regia di Juito Zuloeta 

S M A N I MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 AJleGorta di Famiglia 
di Castellaci e Pngitore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier francai» Plngitore 

StSTMA (Via Slatina 128 Tel 
4766841) 
Alle2130 Pairtanildamo»Mo
ria di e con Giorgio Gaber 

STASILE OU. OIAUO (Vii Cassi! 
871/c-Ttt 3664800) 
Alle 17 30 Trappola par tapi di 
Agline Chrlaiie con Gunfanco Si 
sti e Susanna Schemmari Regia di 
Salta Scandurra 

STUOWTS.D (Vi, della Pagi,. 32 
Tel 6896205) 
Aperte le itcmloni el cu io bienni 
le gratuito di (ormaziorw profeiiK» 
naie per alteri e corsi di mimo dan 
te e ite-iep (Orari 10-13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788289) 
Alle 21 Peruna loperunnodi 
Nathalte Sarraute con Nicola P 
sto a Lorenzo Alessandri Regia d 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morani 3 Tei 6695782) 
SALA TEATRO Ripoao 
SALA CAFFÉ TEATRO R«QM 
SALA A Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Ucceiliera) 
Tel 666118 
Alle 21 30 La nostra anima di Al 
bario Sevinto con l i compagnia ili 
Fantasma dell Opera» Regie di An 
nal sa Fòa 

•AMANO (Via L Calampaita 36 
Tei 3567304) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatr 
ce 8 Tel 5/40598) 
Domani alle 21 PRIMA La nanna 
d R Cosse con l i Compagnia At 
tori e Tecnici Ragia di A Corsini 

• ini limi»i i i — 

F I A T CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPIN0 90-92-94 

TEL 6114909 • 6114566 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 
Finanziamenti SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

l (Va del Rieri 11 
Tel 88817111 
Sabato alle 17 A l e H aeresnte di 
malcerto Pei con i burettini di G li
lla Berber ni 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicar,» 
42 Tel 756349» 
Venerdì elle 17 I M flati e nuvole 
ai sana di a con Bianca M Merluz* 
zi Regia di Francomagno 

c a m w o f t o (Vie S Gellioeno 8 
Tel 52909451 
Giovedì elle 17 SHoaS e ti farsene 
con la Compagnia dei Pupi S clliani 
Reg e d Berbera Cium 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7561785 7B223I 11 
Alle 16 30 e alle 1B30 Proiezione 
del I Im I Oeomlaa d Richard Don 

U. TOftCmO IV.» Motosini 16 Tel 
682049) 
Tutte le mett ne si etlelluano spet 
lecoli per le scuole su r eh està 

LA CH.IEOIA IVia G Battista Sorla 
13 Tel 62767051 
Rposo 

TEATRO Va IVI» degli Amatrician 2 
Tel 88962011 

Riposo 
TEATROMONaiOVINOIVaG Gè 

nocchi 15 Tel 51394061 
Alle 10 Khrslee da veder» Le mil 
le e una none e il circo 

TEATRO VERDE (Circonvalla! one 
Gancolense 10 Tel 68920341 
Alle 10 II rapimento dal principe 
Carlo d Mauro Moni celi con la 
compagn a Del Drago 

TEATRO O E U O f W A (Pazza se-
menili» Gigli a Tel 4817&6) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO IVI» Mani 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEWANAIIONALEI.CECI- _ - . - . _ . 
UÀ (Via della Conciliazione - Tel • D r X N Z A 
67807421 
Alle 21 e martedì alle 19 30 Salva 
tara Accanto suonerà H concerie-
op 4 7 « S M i u a Oirlje«Melino 
Edo Oe Waart che Mrnpteta 11 prò' 
gremme con la seconde sintonie di 
flechmanlnov 

ACCADEWA OftOAHIITICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Rrpoio 

ASaOCIAIrONE AUTISTICO CIK-
TURALE ARTI ACADEMY (Via 
Madonna dai Monti 101 Tal 
8796333) 
Riposo 

ARCUMIVi. Alture 1 (Piazza Tuaco-
•>) Tel 75740291 
Rlpuo 

A M O d A l r O W AMICI DI CAÉTI l 
I . AHOEIO Ilei 3286068 
73104771 
Riposo 

AMOClAI I I j « tJU« ICAUARCO 
01 «ANO (Via dal vaiamo 10 • 
Tel 67876161 
Riposo 

AMOOMrOlWlltUllCALEO CA-
RI IUMI (Via Cepolecaae 9 Tel 
6786834 
Rposo 

ABiOCIAIIOfai MUUCAI.E sUrl-
TONENSEMKEa (Via del Cere 
vile) 
Riposo 

AHOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUMLO (Vis Sente Pn 
aca 8) Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUtJUSTrWANUM 
(Vie S U l t o 261 
Riposo 

AUnTOMUM DUE PU* IVI» Zando-
na 2 Tel 32623261 
fìposo 

AUnTORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pezza Lauro De Boais Tel 
368666261 
Rposo 

AUDITORIUM I A N LIONE MA 
QNO (Vie Bolzeno 38) 
Riposo 

AULA MAONA UNiVERUTA LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA ICorso ditela 37/D Tel 
861150 3931771 
Riposo 

• A S M C A 8, ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOUINARE 
Riposo 

t 

SCUOLA M M l j M s t DI MUSICA 
n WUA WROMM (Via Pillilo, 
24) 
Sono aperte le lecrlzioni si corei 
atrumentek al Mborettsi muaicah 
ai corsi cu lingua disagi e decora
zione Segreteria Medi mercole
dì venerdì ore 17 20 

TEATRO M U W E R A Wleee» aV 
f M M « # , S - « « " • • ) 
w »>saiiPRaii aaa « i paaaMi IJB)* 

" wpafa ffl vsjsqpsj|n
B(R| 

u MMIWOI (vta wmm. i l -
TaL 1 7 4 « t | » 
spanacelo * darwa con fabwio 
Momevardu Praticeaca Awonmi 
Musiche eh Pierluigi Caktellano 

• j A a a n m — 
AXEKANOIRPtATI (Vis Ostia 9 

Tel 3699398) 
Alle 22 Jazz traditone!» con il 
«uopo di Fremasi* Fotti Tonino 
Montella e Bruno Strasucohi 

Sto SSJUIAIV » s Frarvceico a Ri 
PS 18-Tal 5825511 
Domani alla 21 J a n vsln Party 
omeggo e John Cairene 

I U I MOUOAY (Vis degK or» di 
Trealevsrs 43 Tal 6S1Ì121I 
Rposo 

BLUE U S (Via del Fico. 3 Tel 
8879075) 
Musica d ascolto jetz 

FOlKSTVIDtOIVÌaG Secchi 3 Tel 
68923741 
Alle 2 1 3 0 Jazz con II (ìnopi Paone 
Sextet 

FcmcUAIVIaCreecenzloSII/a Tel 
65303021 
Alle 22 Musica brasiliana con Ko-
neco 

m i a o NOTTI (Vie del Fienerdi 
3 0 / D T 
Alle 22 O s e l » » Selsa lusvon con 
Sendre Ugosnl Giulia Salsone Fé 
bwlB Torres Mettine Serstts 

METROPOLI») N,a de, Ciceti 791 
Dalla 19 alla 2 Aacolto musica con 
birrerie e gestronomia 

SSHII I I IPUtoooAnaelico, 16 Tel 
«6466521 
Riposo 

n R J S K I N N (Largo dai Ftotantinl 3 
Tel 6544934) 
Alle 2 1 3 0 . Coiweriodsl Quanallo 
dei sasBolomets Phsroa Sandera 

P A L A I U R Alla ! 1 3 0 Concerto rot» 
del gruppo Depeche Mode 

SAINT l O W S a a u a t c CITY Una del 
Cerdello 1 3 / . Tal 47460761 
Apertura imminente 

TUSITALA J A I J CLUB (Via dea 
Neolni 13/A Tel 6783237) 
Rposo 

Mercoledì 28 ottobre 
ore 18 in Federazione 

ATTIVO 
di tutti i diffusori 

Interverrà 

ARMANDO SARTI 
Presidente Editrice «l'Unità» 
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ARREDARE BENE 
PER VIVERE 

MEGLIO 

K* fclCIM ILLI mobili 
Via Taranto, 22-24-26 

Tel. 7594761 
IBIS. Giovanni 

Via Appia;Nuova, 572/c 
Tel. 786753 

fa Colli Albani 

Via Monza, 38-40 
Tel. 7551642 

C3 Re di Roma 

L'On.le delio Darida 
si complimenta con l'architetto Cario Sciami 

VETRINA DI MOACASA 
Mostra del Mobile e dell'Arredamento 

aperta fino al 1 ° Novembre - FIERA DI ROMA 

arredamenti ginardi 
MOBILI CLASSICI E MODERNI 

VIA ETTORE ROLLI 24/a-26 ROMA TEL. 5 8 9 5 0 2 7 

centrò cucine 
CIRO. GIANICOLENSE 76 TEL. 5 3 7 0 9 9 2 

L'On.le Gtelio Darida ha particolarmente apprezzato la collezione 
1987 * 88 della Fabbrica Lampadari "LA LUCE". Tale collezione 
è esposta anche in Circonvallazione Gianicolense dal n. 28 al 44 e 
Largo della Sapienza, 1 e ad Ostia in via dei Romagnoli, 41 / 47. 

binacci arredamenti 
Q0ÌS9 ROMA • Via Tiburtìna • 440/466 

Tel. (06) 433656 • 4384193 

l.uit;i X V eJ 'SOO Int-lc 

)n lessati esclusivi 

J i Divani e Poltrone 

HOMA Via Gemano, 52-52a - Tel. 06/78.53.692 

Via Appia Nuova, 290 • Tel. 06/78.68.62 

PAD. 44 - STAND 108-109 

NUOVAI 

G-E3.IV/I. 
I MOBILI i^..r.l. 

di MATURI & CHILELLI 

Arredamenti stile inglese - classico - moderno 
e grande linea cucine 

Via Anagni, 111 -119 (Tor de* Schiavi) 
Via Tuscolana, 1062/a (fermata metrò Lucio Seslio) 

Via delle Azalee, 71 • 73 - 75 Mostra permanente (piazza dei Mirti) 

m frattali (ffiftEORfllEmi 

PROGETTAZIONE di AMBIENTI INTERNI ed ESTERNI 
ROMA • Via Cassia 1805 (La Storta) - Tel. 3790378 

d» tf* 
& 

rnap 
È negli spazi Inegolari, di difficile sfruttamento, o nei mi
niappartamenti che Sumisura ha dimostrato la sua eleva
ta flessibilità. 
Sumisura, una grande serte di elementi di armonioso e net
to disegno, accuratamente eseguiti in qualsiasi misura 
nelle versioni betulla e laccata 

SAMAARREDAMENTI 
ROMA - Via Aurelia, 678 

SAMA 
ARREDAMENTI 
presenta la nuova e 
rivoluzionaria porla 
scorrevole inserita 
nell'inierparete della 
serie CRAYON 
prodotta dalla 

S®rmano 
^ J INDUSTRIA MOBIU 

MOBILI 

C A L V A N 

4 MOSTRE 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 

• POGGIO MIRTETO 
• COLONNETTA DI MONTOPOLI 
•RIETI-VIA DI FAZIO, 18 
• ROMA - VIA TIBURTINA, 640 

FRALMENTE ORONE! 

NAVA 
MOBILCANTU' 

Viale Medaglie d'Oro, 432 
TeL 06/3420398 

Piazzale Medaglia tfOro, 59 
TeL 06/3498643 

, orarlo, iMk» 15-22 , 
| •oMIocftita'l 10-22 1 

bgtefTO dìngra»: fenato 3000 ] 
/ sabatoatetNi50OQ ndolnZOOO | 

I hom^wn d w * a l i ora JI ^ 

P M W Ì I Q (W Comuni d flou» | 

UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA' 

13VMOACASK 
nanim 1 

itcàvagen^ 

MOSTRA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 
* FIERA DI ROMIV 23 ottobre-1 novembre 

AJIL A A ÉHUTÌ !•! Art nJL 
>.y^^>:^ • - •• 18 l'Unità 

Martedì 
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.E ras Ramazzottì 
toma alla ribalta con un video e un album 
intitolato «In certi momenti» 
Un modo interessante di raccontare i giovani 

/inema sovietico 
degli anni Sessanta: a «Cinema giovani '87» 
un'accurata rassegna di film 
che svelano tormenti e ideologie di un'epoca 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lolita, leggiamola in russo 
Esce «L'incantatore» 
scritto nel '39 da Nabòkov 
Finalmente emerge l'anima 
cechoviana dell'autore 

lOOII « M I D I 

m A più di trent'annl dalla 
pubblicazione del romanzo, Il 
linguaggio quotidiano di mez
zo mondo porta ancora II se
gno dell'Immenso successo di 
Lolita lolita è tuttora una pa
rola, riportata dal vocabolari 
(quanta altre opere nella lette
ratura mondiale possono van
tare un tale onore?), e II ro
manzo stesso continua ad es
sere ben pia di un romanzo: è 
un mito, un autentico mito nel 
senio .classico- del tarmine -
con il centro la figura di una 
ragaitlni demoniaca, pervasa 
di una Ionissima carica eroti
ca, Problema: quanto corri
spose, questo mio erotico, al
le elfettlve Intemlonl di Vladi
mir Nabókov? Lolite era dav
vero,! voleva essere (Innanzi-
tulio} la noria morbosa di una 
lolita, oppure ci fu uno scom
penso (sìa pur fortunatissimo) 
ira Intenti e conseguenze? Ec
co oggi, a dieci anni dalla 
morte dello scrinare, un utile 
contributo alla questione: la 
rapida, Impetuosa, limpida 
prima stesura del romanzo, 
edita In prima mondiale da 
Cuanda con il titolo L'Incanta-
(or*(pp, 106, U. 15,000, tra
duzione Italiana, ottima, * cu- . 
radei figlio di Nobokov, Diri
tti), 

Vladimir Nobokov scrisse 
questa pn-Lolita a Parigi, nel 
'39, in russo, poco prima di 
trasferirsi dall'Europa negli 
Usa, e di passare disinvolta
mente dal russo all'Inglese 
tenia che la sua leggendaria 
maestria stilistica ne risentisse 
In Alcun modo, Neir/ncmtra-
voi» manca ancora, rispetto al 
romanzo maggiore, la mali
gni figura di Qullty (che nel 
film di Kubrick fu Peter Sel
lerà), manca la complicità del
la ragazzina, manca l'epilogo 
struggente (Lolita sposata a 
un poveruomo, madre e gres-
locelt, sciatta). Ma gli ele
menti principali ci sono già 
tutti: Il «colpo di fulmine», Il 
trillo matrimonio del protago
nista con la madre della pic
cola, I propositi di uxoricidio, 

la morie della donna, Il viag
gio di lui con la piccola orfana 
verso un alberghilo qualsiasi, 
lontano. E c'è, soprattutto, gli 
perfettamente delineata e ma
tura, la ve» struttura portante, 
l'anima del mito stesso: la lot
ta segreta, tenace, In un certo 
quel modo addirittura eroica 
del protagonista contro quella 
dimensione esistenziale uni
versalmente diffusa, che No
bokov chiamava, con voce 
russa, poshlost'. 

Prigionieri 
della pòshlost' 

Cos'è la pd in /os i? È un ter
mine che non ha equivalenti 
specifici nelle lingue occiden
tali; lo si traduce solitamente: 
«volgarità., .trivialità.. SI po
trebbe aggiungere: «grettez
za», «uggia», «mediocrità vi
schiosa», «meschinità», e non 
basterebbe ancora, toshlost' 
è propriamente la condizione 
Interiore ed esteriore d) colo
ro llcul io è Inerte, la cui con-
aapevolezza di so e assente o 
Ipocrita: di coloro che vivono 
di luoghi comuni (in tutto e 
per tutto), e ton talmente ot
tusi e ciechi da sentirsi addirit
tura soddisfatti di questo loro 
m o d o di essere (o di non-es
sere), e da non desiderare In 
realta nlent'altro. Pàshlosf è 
tutto c iò che essi dicono, fan
no, pensano, e tutto e l i che II 
Interessa, Il diletta, Il inorgo
glisce, Il stupisce nel mondo 
circostante, 

Nella letteratura russa 
dell'800 4 una vecchia cono
scenza: soprattutto Oogol' e 
Dostoevskij ne dettero, In 
molti loro personaggi, incar
nazioni emblematiche. E Na
bókov si col locò sulla loro 
scia, consapevolmente e fero
cemente, Nutri sempre ed 
esaspero In t e «tesso una au
tentica ossessione della pò
shlost', Il mondo Intero gli ap-

Nabòkov nel suo studio. Ora esce In librerie 

parve sempre c o m e Invaso e 
dominato da questa catego
ria: come un mondo terribile, 
un Immenso, irreparabile sia
ce lo morale In cui non c'era 
nulla da amare, e In cui tutto 
era Inganno e bella per chi 
non fosse lui pure un posha-
jàk. E la stragrande maggio
ranza dei protagonisti nobo-
kovianl (dal giovane Martyn di 
Gloria 1932, che vuol liberare 

la Russia da Stalin con un'a
zione di guerriglia - da solo - , 
al piccolo prof. Pnin In Ameri
ca, in Pnin, 1957, al marito 
Infelicissimo di Cose traspa
renti sono, ih un mondo slmi
le, figure tragiche; uomini in
genui o appassionati che non 
vogliono arrendersi all'evi
denza e sperano, si sforzano 
di trovare in questo mondo 
qualcosa per cui valga la pena 

di vivere, nonostante lutto. 
Il protagonista di Lolita, 

Humbert Humbert, sembrava 
fare eccezione: parve ai più 
soltanto la vittima di una follia 
pedofila, un essere Inquietan
te, spregevole e degno di 
compassione. E invece no. 
L'incantatore, nella sua brevi
tà e limpidezza austera, ne ri
vela la vera fibra; quel vecchio 

sporcaccione è anche lui un 
paladino, sia pur paradossale, 
di una speranza tragica. 

Il suo amore farneticante 
per la ragazzina è (coleva e 
doveva essere) la sua via di 
scampo d a «tutto il resto», dal 
mondo odioso: Tunica cosa 
autentica nel deserto della pò
shlost'. E sa bene, questo ro
mantico suino, che si tratta di 

una pazzia, che è morbosità, 
male, che agli occhi del mon
do è una cosa ripugnante, m a 
non gli Importa e non ha sce l 
ta - proprio così c o m e a Mar
tyn non importava che il s u o 
progetto fosse folle, o così c o 
me il protagonista di Invito a 
una decapitazione, 1935; 
(condannato assurdamente a 
morte sotto l'accusa di n o n 
essere trasparente, In un mon
d o di cose e persone traspa
renti) non poteva far nulla per 
mutare se stesso. 

Nabókov non giudica e n o n 
compatisce né Humbert 
Humbert, né «l'incantatore»; 
si serve semplicemehte della 
loro follia (nell'Identico m o d o 
in entrambi i romanzi) c o m e 
di uno straordinario strumen
to musicale, In grado di pro
durre Immagini, metafore, ef
fetti ed effettacci di sublime 
espressività, con I quali «in
cantare» di fatto i lettori * c o 
me il pifferaio magico del la 
fiaba fece coi topi. Ciò che in
vece Nabókov condanna, In 
entrambe le stesure, è «tutto il 
resto»: tutte le cose , situazio
ni, persone che fanno da sfon
do, apparentemente perbene 
e inoffensive, e che sono in 
realtà I responsabili e il conte
nuto di quel mondo di non-
essere, nel quale una vertigine 
di morbosità può diventare 
una parvenza di salvezza, di 
bellezza, di gioia. 

L'orrore 
del «normale» 

In Lolita, questa acredine 
per «tutto II resto» sembrò ai 
più una satira della società 
americana, aggiunta alla s to
ria per amore di provocazio
ne. L'incantatore, di nuovo, 
ne mostra l'intento vero: n e s 
suna pietà per i «normali» 
(americani o parigini o che al
tro), soltanto un'ironia c h e 
stronca e denuncia tutto c i ò 
che tocca. Se il male esiste, 
nel mondo civile, non è sol 
tanto nell'abnorme ma anche, 
s e non soprattutto, nel nonna
ie. E l'intento di Nabókov-pif-
feraio non era di condurre via 
i suol lettori per sprofondarli 
in qualche abisso, ma perché 
dal punto di vista dell'abnor
me guardassero meglio il nor
male, e ne provassero orrore. 

I sogni perduti di Guido Dorso 

«Rolling Stone» 
compie 20 anni: 
una festa 
da 300 pagine 

Cinema: 
il Vietnam 
visto 
dalle donne 

Ecco l'aria 
che respiravano 
gli egiziani 

La faccenda, cosi a prima vista, potrebbe sembrare addirit
tura un po' ridicola, eppure Ira gli studiosi di archeologia 
c'è molto allarme ( e molto Interesse) in merito ad u n i 
particolarissima scoperta fatta a Gaza, in Egitto, nella cele
berrima piramide di Cheope. In una cavità chiusa ermeti
camente - dove è stata localizzata la seconda barca solare 
del faraone - 1 ricercatori ritengono di aver trovato intatta 
l'aria originaria di 4600 anni fa. E allora? Semplice: oltre a 
poter studiare le caratteristiche di questa «aria d'Egitto», gli 
esperti pensano di poter ricostruire tale «aria» e utilizzarla 
per la conservazione del reperti dell'antichità, Per arrivare 
a localizzare la «barca solare», I ricercatori hanno usato 
mezzi particolarmente sofisticati, c o m e un trapano a tenu
ta stagna con 11 quale è stato praticato un foro di nove 
centimetri di diametro attraverso II quale far penetrare 
nella cavità una sonda (sempre a tenuta stagna) che ha 
permesso di fotografare la barca, 

Il 9 novembre del 1967, In 
piena èra psichedelica, arri
vò per la prima volta nelle 
edicole una strana rivista 
che parla di musica e dei 
suoi rapporti con la vita so-
ciale, delle sue contamina-

• ^ « " " • • • • ^ • « • ^ • • s " » » zloni politiche: Insomma, 
Grateful Dead e Lsd, Janls Joplin e Vietnam. Quella rivista 
si chiamava Rolling Stone: il primo numero vendette quat
tromila copie, oggi è uno del periodici più diffusi degli stati 
Uniti (roba da un milidne di copie) . Cosi, per festeggiare II 
suo ventennale, Rolling Stone sarà nelle edicole II 9 no
vembre con un numero speciale di 300 pagine, Un volume 
che ripercorrerà la storia del magazine con tutti I nomi e gli 
articoli più importanti di guest! vent'anni, compresa una 
storica intervista di Truman Capote a Andy Warhok 

Come I film western, o quel
li sulla Seconda Guena, o, 
al limite, c o m e quelli poli
zieschi: il cinema post-Viet
nam sta diventando un Olo
ne vero e proprio, negli Sta-
ti Uniti. Con I tuoi modelli 

" ^ • • • " • • • • • • • • " " " " ^ (.Apocalypse Nau> di Cop
pola) e con I tuoi capolavori (Full Metal Jacket d i Ku
brick). E adesso arriva anche II Vietnam visto dal l i parte 
delle donne. Infatti Home belare momlng, Il libro che 
Linda van Devanter scrisse net 1983 Mila sua esperienza di 
nurse dell'esercito a Pleiku, diventerà un film, prodotto 
dalla rete tele visiva Cbs, Intitolato semplicemente ttomee 
che avrà per protagonista Sally Plaid, 

Robert De Niro $2S*&m2m% 
a Chicago cendosl torte dell'allievo 
fa il DOlbiottn modello Robert De Niro. Il 

ra ii poiiaono |>tl0 e quwl0, ^ ^ , , 
rarsi alle riprese di Me 
ànlght nm di Martin Brest, 

.mm^m^^—^mmmmm nel quale reciterà il ruolo di 
un poliziotto, Robert De Niro ti è trasferito a Chicago. U ai 
è messo alle costole di un poliziotto vero, seguendolo d i 
qualunque parte a qualunque catto . Pare che Vittore abbia 
anche partecipato all'Inseguimento di un uomo erte avevi 
ucciso tré persone. E che dopo abbia anche voluto vedére 
I corpi delle villlme. 

Napoleone Specchi abbaglianti, muti-
- * - L T , Ì - casollusa, Giuseppina, con 
Strega lo aria svenevole trascina Na-
dalla RiMPt poleone alle danze, tra I 
h T a . i . ! Z j l L . candelabri del Castello di 

in televisione Nandy. Nessun problema: 
tutto succede c o n la com-

• — • • • • — • • • • » « • plìcltà dell'etere nell'intimi
tà delle televisioni casalinghe statunitensi. Il IO novembre, 
Infatti, la rete Abc trasmetterà un aerai che ha per protago
nisti Napoleone e Giuseppina e che racconta - c o n gran 
dispendio di languidi particolari - la love story fra t due. 
Protagonisti Armand Aitante (Bonaparte) e .(acquetine 
Bisset (Giuseppina). 

A Giovanni Giudici e alato 
assegnato l'altra sera a Mo
sca Il prestigioso Premio 
PuSkln. Del grande autore 
moscovita, il poeta rullano 
ha tradotto il poema Euge-
ni) Onegin ( è disponibile 

• " ^ " • ^ ~ 1 ^ ^ " " " " l'ultima edizione, pubblica
ta da Garzanti, con prefazione di Gianfranco Folena): una 
versione, secondo la critica, di fondamentale nlevanza. È 
II secondo riconoscimento che quest'anno viene attribuito 
a Giudici, dopo il Premio Ubm-Montale per la tua raccolta 
di poesie Saluti, edita da Einaudi. 

Giudici vince 
il Premio 
PuikinaMosca 

NICOLA F A N O 

• • AVELLINO. Fu un rlvolu-
alenarlo senza rivoluzione. 
Cereo Invano «cento uomini 
d'acciaio- capaci di Innesca
re la scintilla della riscossa 
meridionale, La storia non gli 
lu amica, A quarantanni dalla 
morte di Guido Dorso che co
sa resta del suo mito della 
«duomi élite- per la quale la 
conquista e la gestione del po
tere t o n o •esercizi di virtù»! 
Massimo L. Salvador! non ha 
dubbi: «Se oggi Dorso fosse 
qui ad osservare quel che è 
n a t o riservato dall'Italia al suo 
Mezzogiorno e d ò che il Mez
zogiorno ha fallo di se stesso 
- le falde del gruppi di potere, 
la violenza diffusa, Il danaro 
pubblico conteso e diviso in 
ba ie agli interessi più partico
lari e Inconlessablll - non esi
to | dire che riprenderebbe la 
tua grande protesta, anche 
contro tutto e tutti.. 

Fu un meridionalista di raz
za Guido Dorso, e seppe 
esprimere II meglio di sé negli 
anni di ferro e di fuoco del 
primo e del secondo Dopo-

guerra. Mazziniano, Intervon-
sta democratico alla vigilia 

della Grande Guerra, silenzio-
t o antifascista, «azionista» do
p o la Liberazione, Con Gram
sci, Rosselli e Gobetti appar
tenne alla generazione del 
teorici combattenti. Dalla na
tia Avellino dette all'Italia in

tera una grande lesione politi
ca: non si potrà mai realizzare 
la rivoluzione Italiana senza la 
rivoluzione del Mezzogiorno. 

•Guido Dorso ed I problemi 
della società meridionale», 
questo II tema del vonvegno 
organizzato nel capoluogo Ir-
pino dal centro studi a lui Inti
tolato e dalla milanese Fonda
zione Feltrinelli: tre giorni di 
studio e di dibattito al capez
zale del meridionalismo ago
nizzante. Una parola - meri
dionalismo, appunto - pro
nunciata con sempre maggior 
imbarazzo al Sud: ascoltata 
con evidente fastidio al Nord, 
secondo la stessa emissione 
di Vincenzo Scotti. Con Salva-
dori e Scotti erano presenti tra 
Klì altri Renato Zangheri, Man-

o Rossi Dotia, Giuseppe Ga
lasso, Carlo Muscetta, France
s c o Barbagallo, Enrico Puglie
se , Il figlio di Tommaso Fiore, 
Vittore. 

L'eterna qiuestlone meri
dionale, Qui ad Avellino 
(mezzo secolo prima che Ci
riaco De Mita e d I suol «centu
rioni» dessero l'assalto al Pa
lazzo) l'avvocato Guido Dor
s o aveva affinato 1 suol studi. 
Fu allievo di Giustino Fortuna
to, ma dal maestro (tenden
zialmente pessimista circa la 
capacità di ripresa delle regio
ni meridionali, gravate da uno 
svantaggio naturale e storico 

Al «rivoluzionario senza rivoluzione» 
che fu Guido Dorso, Avellino ha dedi
cato tre giorni di studio, per ricostruire 
attraverso un grande testimone del 
passato le ragioni del fallimento del 

mocratìco, dell'antifascista, del meri
dionalista in attesa di quei «cento uo
mini d'acciaio» capaci di innescare la 
scintilla della riscossa. Ma a quaranta 
anni dalla morte resta ancora attuale il 

meridionalismo. A convegno si sono suo sdegnato grido di dolore di fronte 
ritrovati studiosi e politici che hanno al «dominio dei preti, dei camorristi, 
rievocato la figura dell'intellettuale de- delle congreghe». 

bAl NOSTRO INVIATO 

- a suo dire - rispetto al Nord) 
si differenziò rivendicando la 
natura squisitamente politica 
della questione meridionale. 
Al pari di Gramsci, Il tenace 
avvocato Irplno era convinto 
che ( meridionalisti delle ge
nerazioni precedenti avessero 
chiarito perfettamente i termi
ni materiali e storici della que
stione; si trattava ora di trarne 
le conclusioni sul terreno del
l'azione concreta. E Dorso -
secondo II bel profilo traccia
to da Massimo L, Salvador! -
dalla lettura della storia del 
Sud imparò la lezione della 
necessità della «rivoluzione 
meridionale Intesa come nu
cleo della più generale rivolu
zione Italiana». 

E il triennio 1923-25: tra i 
più lecondi della sua elabora
zione teorica e politica Fon
da e dirige il Cantere dell'lrpi-
nia, un periodico che ben 

LUIGI VICINANZA 

presto esce dall'angusto am
bito provinciale e s l insensce 
con autorevolezza nel conte
sto nazionale. Conosce e col
labora con Pietro Gobetti e la 
sua Rivoluzione liberale. Co
stituisce ilpoco fortunato Par
tito meridionale d'azione, 
sull'esempio del Partito sardo 
d'azione df Bellini e Lussu. 
Scrive II suo saggio più noto 
intitolato, naturalmente, 'La 
rivoluzione meridionale». 
Una breve stagione, tuttavia, 
stroncata dal gelo del fasci
smo. Sul finire del '25 Dorso 
viene ridotto al silenzio. Do
vranno passare quasi vent'an
ni per ritrovarlo sulla scena 
politica. Dal 1944 al '45 aderi
sce all'emergente Partito d'a
zione convinto che sia il vei
colo più idoneo per approda
re alla rivoluzione meridiona
le. Ma per farla, la rivoluzione, 
ci vogliono I rivoluzionari. 

Dorso li cerca e non II trova. 
Intorno a s i solo contadini 
poveri, umiliati, disperati, 
Ignobilmente sfruttati dai pa
droni locali e nazionali. Trova 
sì un grande disagio sociale, 
ma la risposta delle classi su
balterne è prepolitica, o si fan
no briganti o emigrano. 

Ecco dunque che la ricerca 
di Dorso si indirizza verso la 
propria classe di appartenen
za, la borghesia umanistica, 
Non è una conclusione Indo
lore. Ne conosce perfetta
mente i difetti, la vorrebbe 
mondata dal suoi vizi antichi. 
Il compito di purificarla spetta 
ai cento uomini d'acciaio, un 
manipolo di incontaminati 
che si facciano portatori - so
no sempre parole di Salvador! 
- di un senso spietato di giu
stizia, che gettino 1 buoni semi 
dell'ideale. 

Morì nel '47, in tempo per 

vedere gli sconvolgimenti 
prodotti dal conflitto mondia
le, troppo presto per intuire il 
futuro dell'Italia repubblicana. 
Il Mezzogiorno odierno - è fin 
troppo ovvio dirlo - è profon
damente mutato nspetto alla 
reallà dell'Italia pre e post-fa
scista. Il blocco agrario, pro
tagonista del compromesso 
istituzionale con gli industriali 
settentnonal! all'epoca dell'U
nità d'Italia (o meglio, della 
•conquista regia», secondo la 
definizione dorsiana), si è dis
solto; la popolazione contadi
na si è ridotta a meno di un 
terzo. Generazioni di uomini 
d'oro, anziché l'agognato nu
cleo di ferro di incorruttibili, sì 
sono impossessati delle leve 
del potere protetti dallo scu
do democnstiano. Anche lo 
spirito autonomista, di cui le 
Regioni sono una filiazione, è 
stato mortificato dal prolifera
re di poteri straordinari e di 
gestioni commissariali che 
proprio in Campania hanno 
mostrato II loro volto peggio
re. Quarantanni di autogover
no In regime democratico ep
pure, ha detto Francesco Bar
bagallo, il Mezzogiorno così 
com'è continua a non piacer
ci. Perché? 

Ha ricordato Manlio Rossi 
Dorla «All'alba della Repub
blica un nuovo gravissimo 

compromesso si realizzò 
quando ancora una volta si 
privilegiò con la ricostruzione 
Il Nord, malgrado la contem
poranea creazione della Cas
sa per il Mezzogiorno. I pa
droni del vapore restarono 
tutti nordici». Dorso ai nostri 
giorni avrebbe potuto analiz
zare una nuova alleanza tra 
pubblici poteri ed imprese 
produttive con i semplici citta
dini relegati al ruolo di spetta
tori; e la parallela costante 
crescita di fenomeni mafiosi e 
camorristici. Chi ne può rac
cogliere l'eredità politica? Chi 
può assolvere il compito affi
dato da Dorso alla borghesia 
umanìstica? Per Renato Zan-
ghen resta sempre valida l'in
tuizione dell'avvocato irpino 
secondo la quale la rivoluzio
ne, la nnascita del Mezzogior
no si realizza partendo dalla 
linerazione delle forze locali. 
Insomma il Sud come energia 
repressa, grande risorsa Inuti
lizzata dell'Italia. 

In attesa della grande occa
sione storica per il Sud, lunga
mente attesa da Dorso ma 
purtroppo sempre mancata, 
vale la pena ricordare 11 suo 
sdegnalo grido di dolore di 
fronte al «dominio dei preti, 
dei camorristi, delle congre
ghe». Lo pronunciò alla vigilia 
della prima guerra mondiale. 
Ancor oggi fa elleno 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ramazzotti parla di sé e del nuovo lp «In certi momenti» 

Quando l'Eros è riflessivo 
Un disco nuovo dopo un anno e mezzo di silenzio. 
Ma non solo: un libro, uno sbarco europeo orche
strato alla grande, promozioni televisive e un tour 
previsto da gennaio a ottobre. Eros Ramazzotti 
sembra catapultato verso un nuovo inevitabile suc
cesso e Intanto tiene a sottolineare che sta cre
scendo e che la sua maturazione è tutta lì, nelle sue 
canzoni. Cosi racconta se stesso e il suo lavoro. 

R O B E R T O « A L L O 

• B MILANO. Proprio cosi: un 
bravo ragazzo, non soltanto 
per dovere di marketing. L'im
pressione che d ì Eros Ramaz-
lotti , a quasi due anni dal suo 
ultimo disco, è quella di un 
r igano che lavora con impe
gno, conscio della fortuna 
che ha di poter raccontarsi e 
raccontare ciò che significa 
oggi essere giovani: qualcosa 
dlpiù complicato che andare 
a scuola e seguire le mode del 
momento. Eros ora ha 24 anni 
• t i accinge a sbancare I mer
cati europei. 

Per tarlo, ha confezionalo 
un buon disco, In certi mo
mmi!, che contiene dieci 
canzoni: un vero recupero, 

come è nel suo stile, della tra
dizione melodica italiana, con 
buoni arrangiamenti (Celso 
Vlalll e Maurizio Bassi), testi 
intelligenti e musica in linea. 
Al disco segue a ruota un li
bro, una via di mezzo Ira il 
prodotto promozionale e il re
galo al fan: spiega come è na
to l'album e come si fatica a 
fare un disco, perché, dice 
Eros col suo (are pacato, «non 
credo che tutti abbiano un'I
dea precisa di cosa significhi. 
01 quanto lavoro ci sia dentro 
quel quarantacinque minuti di 
musica e di quanta riflessione, 
fatica e sofferenza». 

Oulcis In fundo, ad elenca
re le produzioni Ramazzotti, 

I P A T I A U O I T E L 

Settimana targata Rai 
Vince «Fantastico» 
seguito dai «Pompieri» 
• S I La Rai vince la graduatoria dell'Audltel anche nella setti
mana che va dal la al 24 ottobre e riconquista il primato 
dell'ascolto nella fascia 20,30-23, Nella fascia orarla 12-23 la 
Rai legna 1148.5*, contro II 39,2% delle reti Finlnvest; alle altre 
tv II residuo 10,5%. Tra le 20,30 e le 23, la Rai segna il 45%, 
contro II 44,5% della Finlnvest. La Rai sottolinea, In particolare, 
ti risultalo del sabato: 60,4%, grazie a Fantastica eccellente per 
la Rai anche II risultalo della fascia notturna del venerdì, c'è -
ira gli altri - il programma di Zavoll: 6 milioni e mezzo di 
«scollatoti, pari al 52,3%, contro II 26,9% della Finlnvest. Ecco, 
Infine, I * graduatoria del 10 programmi Più visti della settimana: 
24/10: Fantastico, Raluno: 10 milioni 672.000,53,88%: 19/10: / 
pompimi, film. Canale 5:9.938.000,38,08%: 21/10: Panathlnal-
kosJuyemus, Raidue: 8.577.000,40,24%; 23/10: Viaggio intor-

SO e» uomo, Raluno: 7.634.000. 34,31%: 21/10: Inter-Turun, 
alunoj 7.385,000,29,28%; 19/10: Il tempo dellemeleZ Ralu

no: 6,737,000, 26,36%; 24/10: Miami supcrcops, Canale 5: 
6.512,000, 29,40%; 22/10: Telemlke, Canale 5: 6.465.000, 
29,3»%!, 20/10: Nati per vincere, lady Hawhe, Italia I: 
6,355.000. 27,26%; 22/10: Serata fantasia: l'isolo del tesoro, 
Raluno: 6.268.000, 25,23%. 

3uesta volta c'è anche un vi-
eo. È quello della canzone 

Olt ci sto, girato dal regista in
glese David Davinson e con 
ospite d'eccezione: quella Pa-
Isy Kensit che sembra sempre 
più una specie di nuovo sex 
Symbol in musica. 'Avrei ma
gari preferito Aretha Franklin 
- dice Ramazzotti - ma cerio 
sarebbe stata diversa da me, 
per spirito e per eia. Con Palsy 
mi sono trovato bene». Eros, 
comunque, non è dì quelli che 
soffrono il ruolo di star. Certo, 
vorrebbe avere rapporti più 
sinceri con la gente, ma non si 
sottrae al suo ruolo e risponde 
con grazia alle domande più 
disparate: «Penso che non sia 
giusto fare un disco e nascon
dersi, credo che la gente ti vo
glia, che voglia vederli e senti
re quello che dici. Questo è 
stancante, a volte, ma anche 
bellissimo». 

Il disco, comunque, dice 
già molto, pieno com'è di 
quei «Certi momenti», quelli di 
una adolescenza agli sgoccio
li che rivela tutti i suoi minimi 
ma non solo minimi problemi. 
E Libero Dialogo, canzone 
contenuta nella seconda fac-

3 R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

Tutti gli 
ospiti 
di Heather 
• a l Quarto appuntamento 
con Faniasiicouo, trasmissio
ne di supporto della Lotteria 
Italia che non brilla d i luci par
ticolari. Mortificalo, negli ulti
mi appuntamenti, anche II «sa
lotto» d i Marisa lauri to. Insie
me a Heather Parisi, Maurizio 
Micheli e la Laurito (Boldi ap
pare solo In un filmato, Orien
tano per contratto non c'è), c i 
saranno Corinne Clery, Aman
da Sandrelll, due annunciatri
c i Rai, Paola Perissi e Beatrice 
Cori, MacRooney, le Slsters e 
Vito, Il ballerino Alessandro 
Molln, oltre al «sognatori» di 
Fantastico, Il cantautore Mim
mo Locasciulli e un «fortunato 
vincitore». 

data, dice forse molto più d i 
tanti discorsi sull'universo gio
vanile: l'inglese da imparare, 
qualche lavoro part-time da 
cercare, I genitori sempre a 
vegliare sui presunti errori d i 
due giovani che intendono 
stare insieme. Non è la prima 
volta che Eros propone ia sua 
privata e quotidiana visione 
dell'eroismo: una vita d i lutti i 
giorni intesa come scelta e fa
tica quotidiana. 

11 video è costato tra i 200 e 
1250 mil ioni, ma, dice Ramaz
zotti «con i l mercato europeo 
credo che si potrà ammortiz
zare bene». Ora parte per un 
lungo giro promozionale che 
lo porterà a spasso per l'Euro
pa: Germania, Spagna e anche 
altrove, con una ventina d i 
passaggi televisivi già concor
dati. Poi, in gennaio, il via al 
tour: settanta date in giro per 
l'Italia e l'Europa. Alla fine, 
l'immagine che Ramazzotti 
riesce a esprimere è quella d i 
un giovane riflessivo, capace 
di ottenere quello che vuole 
ma senza foga e senza timori. 
Un lavoratore, si diceva una 
volta, e questo lo rende anco
ra più simpatico. Possibile che 

I R A I T R E ore 14 

Visita 
guidata 
a Subiaco 
trai Inizia oggi su Raitrc (alle 
14) una nuova serie di Archi-
uio r/e/farfededicala al Lazio. 
Primo appuntamento con «Gli 
affreschi del Sacro Speco di 
Subiaco». Il grande comples
so monastico d i Subiaco di
venne uno dei più importanti 
centri religiosi dell'Italia cen
trale a partire dal IX secolo. 
Sono nel primi anni dei 1200 
Intorno alla grotta dove Bene
detto da Norcia trascorse il 
suo eremitaggio, viene ora «vi
sitato» dalle telecamere, con il 
commento del lo storico Ales
sandro Tornei che descrive I 
diversi livelli in cui si articola 
la costruzione del «Sacro Spe
co», e le sue decorazioni. 

non ci sia nemmeno un picco
lo rimpianto, un neo? «Forse 
quello d i continuare ad essere 
un po ' sottovalutalo come 
musicista. Anche ora che ho 
imparato a comporre al plano 
e non più soltanto alla chitar
ra». Ma, precisa subito Eros, 
•non è cosa che mi dia parti
colarmente fastidio. Anzi, la 
capisco, perché quando la 
genie è abituata alla tua im
magine, a quella immagine 
che ti ha dato i l successo, non 
è facile che capisca subito co
me sei veramente». Stesso di
scorso per i l rapporto con le 
fan: «Cerco sempre di essere 
molto naturale, non mi chiudo 
in casa. Magari a volte può 
darmi fastidio che pensino di 
me cose che io non sono, ma 
fa parte del gioco». 

Eros, insomma, è l'immagi
ne stessa della calma e della 
riflessione, quello che si dice 
un giovane cresciuto rapida
mente e messo in fretta da
vanti a grandi responsabilità. 
«Perchè fare un disco e ven
derlo - dice lui - non è per 
niente facile. Perlomeno non 
come trovarsi con qualche 
amico a suonare la chitarra». 

~1 I T A L I A . ore 23,30 

Compilation 
del rock 
dell'estate 
wm Arriva Rock colleclion, 
la compilation di lutti quegli 
artisti che nella appena tra
scorsa estate sono stati in vet
ta alle classifiche intemazio
nali di vendita. Il programma, 
nello spazio di Rock a mezza
notte di Italia I (alle 23,30), 
propone stasera Prince, i Los 
Lobos, Whitney Houston, le 
quattro Blangles e, ancora, 
David Bowie e Madonna, en
trambi ripresi durante i loro 
concerti italiani. Concludono 
la kermesse rock della notte 
gli Europe, Cyndi Lauper e 
Bryan Adams. L'appuntamen
to con la «compilation» prose
guirà nelle prossime puntate 
della trasmissione. 

Eros Ramazzotti torna alla ribatta con un nuovo album 

D R A I U N O ore 1 8 , 0 5 

Bracardi, 
Mozart 
e la Goggi 
M i Giorgio Bracardi è un 
personaggio «difficile»: per 
trovare spazio in radio o in tv 
ha bisogno dell'atmosfera d i 
follia sufficiente per trasfor
marsi da compito signore in 
«tecnico della demenzialità». 
Riuscirà oggi, ospite da Loret
ta Goggi, ad essere all'altezza 
del suo «Scarpantibus»? Insie
me a lui a Ieri, Goggi e doma
ni, ospiti A ldo Reggiani e 
Gianni Nazzaro. Il «cantante 
della settimana» è Fred Bon-
gusto, mentre, per i l teatro, 
andremo dietro le quinte d i 
Amadeus, in scena a Roma, 
con Umberto Orsini nella par
te d i Salien. 

1 RAIUNO ore 2 2 

Castrocaro: 
cantanti 
e vestiti 
• • «In diretta dal Bull Bul l 
d i Castrocaro...». santo cielo, 
sembra di (are un tuffo nel 
passalo, quando la «Sanremo 
dei giovani» era attesa, spiata, 
discussa. Stasera Raluno al le 
22 accenderà le telecamere 
dal «Bull Bull» dove Barbara 
d'Urso c i presenterà gli o t t o 
cantanti della XXIX edizione, 
accompagnati - questa è la 
nuova legge della tv - da a l 
trettanti stilisti. Voci nuove i 
primi, nuovo look > secondi. 
Accanto a Barbara d'Urso an
che Amanda Lear e Tiziana 
Ferrarlo, che intervisteranno 
un gruppo di giornalisti che, 
sui palcoscenici o in pista, 
hanno trovato i l successo. 

Il concerto. Chailly e Bussotti 

Un piacere 
forniate musica 
È un piacere sottile quando, ascoltando un'orche
stra sinfonica, le imperfezioni bisogna andarsele a 
cercare, anziché vedersele balzare innanzi, quasi a 
conferma di quella anchilosante inferiorità della 
civiltà orchestrale italiana rispetto ad altre realtà. 
Questo piacere è stato capace di suscitarlo, nel suo 
ritrovato uditorio, l'Orchestra sinfonica del Comu
nale di Bologna diretta da Chailly. 

G I O R D A N O M O N T E C C H I 

B B BOLOGNA. Festa d i com
pleanno (30 anni d i vita musi
cale) per Riccardo Chailly. E 
insieme un concerto memora
bile. Ricordato con un volume 
curato da Marco Maria Tosoli-
ni rievocando attraverso Im
magini e illustri testimonianze 
Treni anni dì vita musicate, i l 
genetliaco è slato Infatti cele
brato con la prima esecuzione 
assoluta d i una composizione 
d i Sylvano Bussotti, commis
sionata dall'Orchestra per 
l'occasione: Poemetto. 

Questa pagina per grande 
orchestra va ad incastonarsi 
fra quelle già comprese nel
l'ambiziosa collezione de / / 
catalogo è questo cui Bussotti 
lavora da anni assiduamente, 
arricchendola d i sempre nuo
vi pezzi. E proprio come un 
passionale ma attentissimo 
collezionista, i l compositore 
mostra in questa sua nuova fa
tica tutta la seduzione che 
sull'orecchio innamorato è 
capace di esercitare la sco
perta d i suoni rari e preziosi, 
di raffinale, calibratissime par
ticolarità d i scrittura. Un arti
colarsi di immagini liriche di
stinte che, rinunciando ad un 
unico filo narrativo, qui si vol
gono invece a degustare II fa
scino ermetico della parola, 
del verso cesellato, d i una 
estrema stilizzazione di fram
menti velatamente autobio
grafici, allusioni ad una inte
riore, dongiovannesca passio
ne per i l «musicale» in tutte le 
sue forme, passate o presenti. 

In bi l ico tra ascetismo rigo
roso e pulsione affiorante, 
Poemetto approda a un esito 
assai più controllato rispetto 
alle effusioni ascoltate d i re
cente proprio a Bologna in H 
IH, Primo poema per orche
stra, altro pezzo del «Catalo
go» bussottiano. Un ritegno 
accentuato forse da una ese

cuzione che è parsa più che 
altro preoccupata dell accura
ta resa del dettato della pagi
na ma restia a farsi coinvolge
re da certi Impulsi più intimi 
che pure la pagina sembrereb
be autorizzare. 

Dal terreno minato delle 
Impressioni suscitate da una 
prima, alla corposa percezio
ne di dna inedita forza espres
siva con cui orchestra e diret
tore hanno saputo raccontare 
il turbinoso mondo che abita 
la Sinfonia n. 3 di Mahler. S i* 
o no la sinfonia più difficile 
mai scritta, questo capolavoro 
che si erge gigantesco e mi
naccioso sul cammino tanto 
della storia quanto dell'Inter
pretazione, era comunque un 
banco di prova tremendo per 
questi due primi anni di gover
no Chailly. La strada verso l i 
Mitteleuropa e verso il nostro 
secolo è ben lunga se presa 
da una Padania che si è culla
ta da sempre Ira le trine del 
melodramma. 

L'impressione, nettissima, è 
stata quella di un bel po' d i 
chilometri già percorsi. Cava
ta profonda, amalgama, dutti
lità estrema, furia, tranci Im
peccabili degli ottoni (proprio 
così!), hanno dato ragione ad 
uno Chailly che sembra since
ramente invaghito di questa 
orchestra, in grado oggi di mi
surarsi su livelli qualitativi lu
singhieri solo se confrontali 
con quelli di pochi anni la, E 
addirittura, nell'amorosa cura 
con cui Chailly ha condotto II 
finale verso la sua morte dol
cissima, e parso quasi di In-
Ravvedere un beneauguraMe 
omaggio a Serglu CellWdache 
che per quindici mitici anni è 
stato alla guida dell'orchestre 
bolognese. Al torrente d i ap
plausi mancavano probabil
mente solo le parole della 
canzoncina; «Happy birthday, 
Orchestrai». 
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UNO MATTINA. Con Piare Badiloni 
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1TAR1KV1 HUTCH. Telefilm 
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LA RAPINA AL TRENO POSTALE. 
Film 12* tempo! 
TELEFONO GIALLO. 12- parta) 
T O I NOTTE. TO RCOIONALE 

«Runaway» (Italia 1 , ore 20,30) 

1 . » 

0.11 

i l . » 

1 2 . » 

1 1 . » 

14.10 

1 1 . » 

11.11 

11.11 

11.41 

1 9 . » 

20.10 

2 1 . » 

1 . » 

LA BRANDE VALLATA. Telefilm 

LE PRH1IONIERE DELL'ISOLA DEL 
DIAVOLO. Film con Guy Madison 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA ORANDE NEIL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animali 

LA VALLE DEI PUH. Teleromanzo 

COSI PIRA H. MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

C U T LA VIE. Gioco con U. Smalla 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

QUINCV. Telefilm con J. Klugman 

LA BATTAGLIA DI ALAMO. Film con 
John Wayne. Richard Wldmark 

LA FORTEZZA. Film con S. Giono 

LA LEOOE DI MoLAIN. Telefilm 

®^S 
14 .» ipoamejiMo 

11.11 

11 .» 

M . M 

22.11 

VVHIIKI, COGNAC EIMER-
TA. FHm con Richard Burton 
ADAMO CONTRO EVA. T.le-
novala 

PRIMO FRA TUTTI. Film 

NOTTE NEWS. TELEGIOR
NALE 

23.00 (CONTRI mCONTRI 

35' • • •Ba i 

1 4 . M I RAOAZZI DEL SABATO 
SERA. Telelllm con John Tra
volta 

1 7 . » CARTONI ANIMATI 
1 1 . » BASETTA. Telelllm 
M . M SBATTI H. MOSTRO W PRL. 

MA PAOINA. Film con G. M. 
Volontà 

22.11 GIOCO DI COPPIE. Telefilm ' 
22.41 CALCIO: f ORTUNA-AJAX 

LAI 
1 3 . » SUPER HIT 

1 4 . M HOT UNE 

1 S . M OH THE AIR 
1 1 . » BACK HOME 
1 1 . » OOUHES AND OLOlfS 
2 2 . » BLUE NIGHT 

1 4 . » H SEGRETO DI JOLANDA 

1 1 . » WAYNE AND SHUSTER. Te. 
lefilm 

M . 0 0 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Gioco a quiz 

2 0 . » MI MANDA PICONE. Film 

22.30 ME8SICO IN FIAMME. Film 
23.30 TRINITÀ E SARTANA FIGLI 

DI... Film 

m 
1 4 . » BIANCA VIDAL. Telenovela 

1 1 . » LE TRE SPADE DI ZORRO. 
• Film 

1 7 . M CARTONI ANIMATI 
M.2S IL SEGRETO. Telenovela 
2 1 . » GLORIA E INFERNO. Tdeno-

vela 
2 2 . » CUORE DI PIETRA. Telenove

la 

1 1 . » VITE RUBATE. Telenovela 
19.41 OGGI LA CITTA 
2 0 . » PUGILATO: COPPA DEL 

MONDO 
2 3 . » TO TUTTOGOI 
23.15 RICATTO INTERNAZIONA

LE. Sceneggiato 

RADIO llllllllllllllllNIIIIII •I 
R A D I O N O T I Z I E 

S.JO GAZ NOTIZIE: 7.00 GAI: 7 . » GR3, 
7.30 OR2 nAOIOMATTINO, S.00 GR1. 8.SO 
GB2 RADK3MATTINO; S.S0 GH2 NOTIZIE: 
S.4S Gna: m o e Gni FLASH: 10.00 GD2 
ESTATE: 11.30 GA2 NOTIZIE: U H GR3 
FLASH; 11.00 GR t FLASH: 11.30 GA2 RA-
DIOGIORNO: 13.00 ORI: 13.30 GR2 RADIO. 
GIORNO. 13.<B GR3:14.00 GR2 REGIONA
LE: 11.30 GR2 ECONOMIA: 13.30 GR2 NO
TIZIE: 17.30 GR2 NOTIZIE: 13.30 GR2 NO
TIZIE: 13.4S GR3: 18.00 GR1 SERA: 13.30 
GR2 RA0I0SERA: 20.1B GR3: 21.30 GR2 
RADI0N0TTE: 13.00 ORI 

R A D I O U N O 
Onda verde 6.03,8,66,7 56 9 57. 11.57, 
12 SS. 14 67, 18 57. 18 56. 20 57. 22 67 
S Radio anch'io '87; 1Z.0S Vis Asiago Tenda. 
14.0S Musica oggi, 18 II paginons: 17.30 
Raiuno )« i '87, 11.30 Concerto di musica e 

poesia. 31.30 Musica notte, 22.05 Presa di-
ratta, 23.05 La telefonata, 33.21 Notturno 
italiano 

R A D I O D U E 
Onda verde- 6 27. 7 26, 8 26. 9 27, 11 27, 
13.26. 15 28, 16 27, 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 fl t giorni. 9.10 Taglia di terza, 10.30 
RadtorJue3131; 12.45 Perché non parli?, 16 
Quattro romani-I di Cesare Pavese; 18.32 II 
lascino discreto della melodia, 19.50 Fari ac
cesi, 21.30 Radioduo 3131 notte. 

R A D I O T R E 
Onda verde 7 23. 9.43. 11 43 6 Preludio. 
6.99-8.30*11 Concerto del mattino, 7.30 
Prima pagina, 11.45 Succedo in Italia. 15,20 
Succede in Europa. 17.30 Terza pagina, 21 
Appuntamento con la sclenia. 22.10 La cro
naca e le storie, 23.40 II racconto dt mezza
notte, 23.B8 Notturno italiano e Raistereonoi-

SCEGUILTUOFILM 

2 0 . 3 0 BRAVADOS 
Regia di Henry K ing, con Gregory Peak, Ste-
phen Boyet. Joan Coll ins. Use (19611 
Spinto dall'odio un rancherò dà la caccia a quattro 
fuorilegge, convinto che siano gli assassini della mo
glie. Ne fa fuori tre. poi vlone a sapere dal quarto che 
loro non c'entrano. Un western vigoroso e ben 
interpretato. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA DI ALAMO 
Regia di J o h n Wayne, con John Wayne, Ri
chard Wldmark, Richard Boone. Use I 1 M O ) 
I ribelli texani di Jim Bowie si assarragliam a Fort 
Alamo insieme al volontari di Davy Crockttt. | aperti-
di» messicani vanno all'attacco ed e massacro. Era i l 
1836 . Più d i un secolo dopo Wayne rilegge l'eroica 
pagina di storta americana: poco commeogne, gran 
spettacolo. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 M I M A N D A PICONE 
Regia di Nanni Loy. con Giancarlo Giannini , Una 
Sestri. Carlo Croccolo. Italie 41883) 
II mmtfaccendiere Giancarlo Giannini muove nel ven
tre di Napoli alla ricerca di Picona. sedicente oparaio 
dell'ltalslder misteriosamente «comparso. C e d i 
mezzo la camorre? O Picene ha voluto uscire o» 
scena per evitare* guai peggiori? Qualche contusione 
di troppo, strepitosi alcuni bozzetti. 
ODEON 

2 0 . 3 0 RUNAWAV 
Regia di Michael C r l ch ton . c o n Tom S e d e i * . 
Cynth la Rhodes, Gene S immona. Usa H O M I 
Saranno prodigi tecnologici, d'accordo, ma quando 
impazziscono, i robot mettono davvero paure. Il ca
po di una squadra speciale e una bella bionda casti
gheranno il perfido burattinaio cibernetico. Crlchton 
autore-regista non delude. In prima visione televisi
va. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA 
Regia dì Marco Bel locchio, c o n Gian Merla Vo 
lontà. Laure Betti . Fabio 
Garr iba. Italia (1972) 
Una studentessa è violentata e uccisa alla periferie d i 
Milano. Per un quotidiano il colpevole * un giovar» 
«Mtraperlamentare di sinistra. Non * vero niente. Le 
denuncia è vibrante. Ma il tempo lascia i suoi segni. 
ITALIA 7 

2 1 . 3 0 LA RAPINA AL TRENO POSTALE 
Regia di Peter Yates, con Stanley Baker. Jean
ne Pettet , James Booth . 
Gren Bretagna (1967) 
Prima rapinano un gioielliere, p a , col ricavato, orga
nizzano un classico assalto al postala carico di stari
ne. Tutto fila liscio. Per un po' . Un ot t imo poliziesco, 
senza un attimo di respiro. 
RAITRE 

2 3 . 4 0 LA FORTEZZA 
Regia di Michael Mann, con S c o t t Glenn. Gre-
br io l B v r n s . A lbe r ta Watson. 
Usa (1983) 
Un gruppo di soldati tedeschi crede di aver trovato 
rifugio, durante la seconda guerra mondiale, in un 
antico maniero sulle montagne rumene. Mal scelta 1 
stata peggiore: nel castello dimora un mostro assai 
cattivello. Horror d ordinaria amministrazione in pr i 
ma versione tv. 
RETEO.UATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Al Festival di Torino film inediti che raccontano una stagione straordinaria 

Urss 1960, la prevalenza del poeta 
«Nel duelli vincono sempre I cretini, ma verrà il 
giorno in cui vinceranno i poeti». Citiamo a memo
ria, ma è questo il senso di una poesia di Bella 
Achmadulina che riassume perfettamente la splen
dida retrospettiva sul cinema sovietico degli anni 
Sessanta, andata in scena al festival «Cinema gio
vani» di Torino. La rassegna e il catalogo, edito da 
Ubullbrl, erano a cura di Giovanni Buttafava 

DAL NOSTRO INVIATO 
AUMTO CRESPI 

• I TORINO I «poeti, di cui 
parla Bella Achmadulina sono 
Piukln e Urmontov, uccisi In 
duello da «cretini! di cui «I è 
persa la memoria. Quando si 
parla di cinema, di Una, di an
ni Sessanta, la poesia diventa 
doppiamente simbolica. Pri
mo motivo. Bella Achmaduli
na la recitava in un film la cui 
storia va brevemente raccon
tala. Ho venl'annl di Marlen 
Chuclev (1962), considerato 
Il film-chiave di quel decen
nio, doveva chiamarsi Bastio
ne ///e (do un quartiere di Mo
sca) e comprendere un ecce
zionale documento, una aera
ta di poesia al Politecnico di 
Mosca in cui si esibiva tutta la 
generazione di poeti allora 

Xlovantelml (oltre alla 
chmadullna, Evlusenko, Vo-

inesenskll, Rozdenstvensklj, 
Okudzava). Quel 20 minuti di 
poesia, Insieme ad altre se
quenze, vennero tagliati per
che Il film non piacque a Kru
sciov in persona. Oggi Chu
clev (che sta ripristinando 
l'amico montaggio di Ho ne-
nl'annl, (orse con II vecchio 
lilolo) Il ha regalati al festival 
«Torino. 

Secondo motivo: la retro-
ipettlva si * chiusa con un al
tro restaura d'epoca, la copia 
completa di Andnj Rubljòv. 
905 minuti, quasi tra ore e 
Metto di cinema sovrumano, 
senta I tagli che allora la cen
sura impose al MITI definito 
•lungQi e «crudele.. Ecco, 
Andrei Tarkovskl) è un altro 
poeta che * uscito sconfitto 
dal duello con la morte, ma 
nel suo caso Bella Achmaduli
na. aveva ragione: I cretini pas
sano, I poeti restano. 

Anni Sessanta, Urss. Un de

cennio che per il cinema ini
zia nel 1057, subito dopo II XX 
congresso e l'Ungheria, con 
Quando nolano le cicogne di 
Michail Kalatozov, e finisce 
nel 1968, con l'avvento defini
tivo della «stagnazione» bre-
zneviana, e con la Cecoslo
vacchia. La domanda di Tori
no '87 era: c'è stata anche in 
Urss, in quegli anni, una «nou-
velie vague», una nuova onda
ta capace di scompigliare stili 
e tecniche produttive del ci
nema classico? Difficile ri
spondere. Perché sul piano 
della produzione poche cose 
cambiarono, e su quello dello 
stile è veramente difficile ag
giungere qualcosa a ciò che i 
maestri sovietici hanno sapu
to Inventare nel primi tren-
t'annl del secolo Non di me
na, nell'Una del «disgelo», 
qualcosa avenne sugli scher
mi. Proviamo a raccontarne 
un pezzettino. 

Una ragazza dipinge la fian
cata di un «treno della rivolu
zione». Il commissario di par
tilo le chiede: «Cosa dipingi?» 
«Il sole». «Quello non 4 il sole, 
è una ruota. Perché non dipin
gi le cose come sono?». Il dia
logo viene da Nel fuoco non 
c'è guado (1967), opera pri
ma di quel Oleb Panlilov oggi 
famoso dopo lo «scongela
mento» dei tua capolavoro 
Tema. Un dlaloghetto morale 
In cui II realismo socialista di
fende disperatamente le pro
prie posizioni, di fronte al ci
nema che sta prendendo altre 
vie. OH anni Sessanta fanno si
curamente I conti con tale tra
dizione. A volte minandola 
dall'interno, usandone la for
ma per convogliare temi kru-
sclovianl come In llpresldm-

Un'inquadratura del film di Georgi) Danlija «A zonzo per Mosca» (1964) presentato al festival «Cinema giovani» di Torino 

re di Aleksej Saltykov (1964), 
o trasformando la retorica de
gli «entusiasti», dei plani quln-
Suennali e dei record di prò-

uzlone in una sorta di ballet
to molto anni Venti (Avanti, 
tempo! di Michail Sve|cer, 
1966). A volte, sconvolgendo
la. Seguendo due vie fonda
mentali. 

La prima è il cosiddetto «ci
nema di poesia». Che nasce 
con Tarkovsklj, con L'infan
zia dì Ivan (1962), ma che di 
fatto esplode come una bom
ba grazie soprattutto ad un al
tro autore, Sergel Paradzanov, 
di cui a Torino si è finalmente 
rivisto le ombre degli avi di
menticali (1965), una fiam
meggiante liaba ucraina che 
pure, nel suo vaghissimo ri
spetto di una parvenza di tra
ma, appare «solo» come una 
preparazione ai deliri pura
mente visivi di Sajal Nova 
(1969), altrimenti noto come 
Il colon del melograno. 

La seconda e la trasforma
zione del realismo, da sociali
sta in quotidiano. E la via me
no audace, ma più fruttifera. 
Ed e la più vicina alla Nouvelle 
Vague francese, alla sua teoria 

secondo la quale le storie di 
tutti noi, di me, di te, dei nostri 
amici possono diventare cine
ma Che altro sono film come 
A zonzo per Mosca di Georgij 
Danelija (1964) o, su un ver
sante drammatico, Pioggia di 
luglio di Marlen Chuclev 
(1967)? Con quelle Immagini 
rubate per le vie di Mosca, 
con quelle strutture narrative 
apparentemente randagie, 
con quegli attori (tra cui, nel 
film di Oanellla, un adolescen
te Nlkita Michalkov) cosi bravi 
da sembrare spontanei pur 
utilizzando una tecnica so
praffina, 

Ma non ci sono solo le stra
de di Mosca, 0 quelle degli 
Aitai dove viaggia il camion di 
Leonld Kuravjfv (che attore 
stupendo!) In Cosi vive un uo
mo, altro folgorante esordio 
(nel 1964) del grande regista-
scrittore siberiano Vasili) Sti
lata. Il tono quotidiano va al-
l'indietro nel tempo, investe 
l'epopea. Cosi nel citato Nel 
fuoco non e e guado la guerra 
civile diventa un'odissea fan
gosa e violenta, e anche la 
grande guerra patriottica, la 

lotta contro i nazisti vengono 
spogliate da ogni retorica. Ac
cade nel recupero forse più 
straordinario della retrospetti
va, un film bielorusso del 
1967, lo vengo dall'infanzia, 
diretto dallo sconosclutissimo 
(in Occidente.. ) Vlktor Turov. 
La guerra vista dai bambini, 
ma senza la poesia mistica di 
Tarkovskij: una guerra sporca, 
senza speranze, un film girato 
con stile barocco (piani-se
quenza ubriacanti alla Jan-
0 6 ) . una rivelazione. 

Oggi che in Urss ritoma il 
cinema dei «panni sporchi», e 
qualche moderno burocrate 
avrebbe I suoi perfidi motivi 
per riparlare di «culturame», la 
breve stagione 1957-1968 ver
rà sicuramente riletta alla luce 
della perestrojka degli anni 
Ottanta. Fotte si stabiliranno 
continuità, legami. Una cosa è 
celta: le «nuove ondate» degli 
anni Sessanta furono prima di 
tutto «prese di potere» da par 
te degli autori, dei cineasti, 
con esiti positivi in Francia. 
negativi ad esemplo in Inghil
terra e Cecoslovacchia dove 
Free Cinema e Nova Vlna fu

rono respinti dalle istituzioni 
Allora si può giungere a una 
doppia conclusione. Primo: 
oggi, gli auton sovietici il po
tere, se lo sono preso, a capo 
dell'Unione dei cineasti c'è 
propno uno di quei Sestide-
sjatntki, uomini degli anni 
Sessanta, che Tonno ha 
omaggiato, Elem Klimov. Se
condo: allora la presa del po
tere non riusci, ma anche per
ché in Urss, quando si parla di 
cinema, non si parla mai solo 
di cinema. Cera in quegli anni 
(come oggi, d'altronde) una 
lotta politica di cui il cinema 
era solo una fetta piccola, per 
quanto rilevante. Gli obiettivi 
polemici del cinema erano al
ti, i cinasti lo sapevano, e il 
disgelo kruscioviano durò 
troppo poco per sostenerli. 
Obiettivi alti, certo, non solo il 
«cinema di papa» dei cineasti 
della Nouvelle Vague. Perché, 
altrimenti, di chi credete che 
parli Innokentii Smoktuno-
vskl] nella sua celeberrima «ti
rata» sui cretini in Nove giorni 
di un anno? Citando quel ma
gistrale film di Michail Romm, 
oggi tanto attuale (è la storia 

di due scienziati uno dei quali 
si espone a radiazioni nucleari 
nel nome della scienza) ritor
niamo ai «cretini» di Bella 
Achmadulina, e capiamo che 
essi sono tanti, potenti, ma 
(forse) non invincibili. 

Dice Smoktunovski|: «Un 
cretino non può non essere 
interessante. Il cretino è un fe
nomeno sociale. Se non ci 
fossero loro il quadro del 
mondo sarebbe incompleto. 
Il cretino riflette con una pre
cisione straordinaria le carat
teristiche della sua epoca. La 
persona intelligente può esse. 
re più avanti, o distaccata dal
la sua epoca... E il mondo dei 
cretini è molto vario, il cretino 
straniero non è come il creti
no nazionale... Che splendido 
cretino prospera qui da noi! 
Forte! Fedele! Sta 11, seduto 
come un fungo, netta sua pol
trona... La persona intelligen
te pud sbagliare, il cretino non 
sbaglia mai! Nessuna struttura 
sociale, neanche la più perfet
ta, è in grado di garantirsi con
tro i cretini. Sono indistruttibi
li! Studiali, assaporali, come 
un piatto prelibato. Non c'è 
altra scelta!». 

Sono un attore, 
ora vi dico 
tutti i miei diritti 

ANTONELLA MMMONt 

• • ROMA. È passata molta 
acqua sotto I ponti da quando, 
nel XVII secolo, gli attori do
vevano giustificare e difende
re la loro presenza nella so
cietà. Eppure ancora oggi - in 
particolare in un convegno 
svoltosi al Centro Teatro Ate
neo, Università La Sapienza -
gli attori parlano di loro, non 
tanto per difendere una posi
zione sociale, quanto per 
chiarire a loro stessi e agli altri 
quale sia il giusto ruolo, in un 
mondo dèlio spettacolo che 
sta emarginando sempre di 
più la cultura, di quella figura 
di attore serio, professionista, 
mediatore culturale, appunto. 

Il convegno, dal titolo Allo
ri In cerca di personaggio, è 
stato organizzato dal sindaca
to attori della Fllis Cgil che 
raccoglie milleduecento 
iscritti In tutta Italia, ma le pre
senze non sono state all'altez
za delle aspettative 0» stagio
ne in pieno svolgimento non 
ha consentito a molti di poter 
arrivare a Roma). GII interve
nuti hanno attraversalo in lun
go e in largo i problemi di una 
professione che rischia ogni 
giorno di sprofondare nel 
pressappochismo, nell'Indivi
dualismo e in una logica mer
cantile che premia non tanto I 
meriti reali, quanto le occasio
ni produttive. Insomma: la 
condizione degli attori è 
ovunque precaria, sia che essi 
operino nel teatro, nel cinema 
o in televisione. 

I pessimisti, che hanno la
mentato la morte del teatro e 
la fine di un pubblico attivo e 
pensante, e i combatttvlche, 
ricordando battaglie vecchie 
di oltre dieci anni, a line con
vegno hanno sUlato una «Car-
la del diritti dell'attore. In cui 
si enunciano ( nodi del pro
blema. Al primo posto c'è, ov
viamente, il diritto al lavora e 
alla massima occupazione. 
Ciò comporta una legislazio
ne di sostegno ali* produzio
ne italiana ed europea che 
preveda delle garanzìe di Im
piego per l'attore italiano. C'è 
poi il diritto alla professionali. 
là, tasto Importantissimo, che 

accende la miccia sotto la 
proliferazione incontrollata di 
scuole e scuolelte di recitazio
ne, mentre sarebbe II caso 
che a livello istituzionale si 
creassero delle scuole statali 
controllate nell'Insegnamen
to. Di conseguenza, si afferma 
sulla Carta, anche l'Ufficio 
speciale del collocamento 
dovrebbe essere riformalo (la 
specialità sembra consistere, 
fino ad oggi, nel fatto che 
chiunque voglia può iscriversi 
al Collocamento corte atto
re). 

Al marasma professionale, 
dunque, si aggiunge anche II 
marasma giuridico. L'attore, 
lamentano gli Interessati, è 
l'unico lavoratore che pur es
sendo costantemente •preca
rio», sempre subordinato nel 
lavoro, è considerato autono
mo. Ciò vuol dire enei prelievi 
fiscali a cui va soggetto tono 
assolutamente falsati da una 
norma giuridica non equa nel 
caso di questo mestiere. Diret
tamente collegato • d o nella 
Carla c'è II nodo Enpels. La 
mancala riforma dell'Ente as
sistenziale rischi* di far saltare 
il sistema pensionistico della 
categoria. Mentre il diritto al 
contratto collettivo In tutti I 
settori di produzione (cine
ma, televisione, teatro, dop
piaggio, pubblidti) e «•*$> 
all'integrità dell'Interpretazio
ne e al riconoscimento degli 
utili nel caso di rkitllizzezlona 
registrati, regolano un po' I 

con U televisione. 
Infine, gU ultimi due enun

c i t i rifianlano questioni ge
nerali Spolitica culturale, co-
rnell diritto ad un Heettolegl-
tlatlvo per tutti i settori dalla 
spettacolo e delle comunica. 
tieni di massa (la cosMdan* 
f « ^ moeVe è orrnal dlvenla-
ta nonna In attese di una rifar-
mutazione che contempli Idi-
versi ambili dello spettacolo) 
e U diritto ali* programmazio
ne delle aitlviuileatraU con va-
lorlzuzione delta qualità, del
la drammaturgia tredlttonah 
e di un ikambto generaziona
le adeguato. 

— ' " ™ m m • — — • • Prìmednema. Esce «La casa dei giochi», una divertente commedia 
«nera» scritta e diretta dal drammaturgo David Mamet 

Il «bidone», che arte sublime! 
) La cesa dal giochi 
! Regia: David Mamet. Sceneg-
1 glatura: David Mamet, Jone-
; tnan Kati. Fotografia: Juan 

Rul» Anchla. Musiche: Alarle 
Jans. Interpreti: Undsay Crou-
se, Joe Mantegna, Mike Nus-
abaum,UlaSkala. Usa, 1987. 

; Roma, Eden 

| M La casa dei giochi costi-
9 tulsce l'esordio come clnea-
] sta del già noto, consacrato 

commediografo americano 
; David Mamet, A Venezia '87, 
' tra l'altro, lo Steno Mamet fi-
| gurava In cartellone, oltre che 
f per questa tutta sua Cosa dei 

giachi quale sceneggiatore di 
lusso degli Intoccabili di De 
Palma, E vero che, fino ad 
ora, la fama più solida del 
drammaturgo americano ripo
sa sicuramente più sulle sue 
cose appunto teatrali che non 
tulle sue nuove aortite cine
matogràfiche. E un fatto, pe
rò, che già al suo primo ci

mento con la cinepresa David 
Mamet abbia collo per gran 
parte il bersaglio grasso, pro
prio con La casa dei giochi. 

Va detto, inoltre, che que
sta («lice «opera prima» mutua 
formalmente solo in parte I 
modi e i temi ricorrenti nel la
vori teatrali più celebrati di 
Mamet. Parliamo cioè di 
Glengany Clen Ross. Ameri
can Buffalo, già portali anche 
sulle scene italiane con buon 
esito da Luca Barbareschi. 
D'altronde, qualche utile fre
quentazione del mondo cine
matografico (H postino suo
na sempre due volte. Il ver
detto) ha fornito al noto tea
trante strumenti e nozioni cer
to preziosi per mettere a pun
to poi calibratamente motivi e 
suggestioni spettacolari della 
Casa dei giochi. 

Precisati, dunque, i modi, le 
scelle del particolare mondo 
creativo di David Mamet, re
sta da dire del valore di un 
film come La casa dei giochi. 

In breve, si tratta di una sfida 
intrecciata e, presto. Inestrica
bile, dove ciò che ai principio 
sembrava chiaro, definito, si 
tramuta, passo passo, giusto 
nel suo speculare contrario. E 
dove, altresì, regola e tra
sgressione, legalità e sotto
mondo criminale vengono 
pian piano a mischiarsi, lino a 
prospettare ambienti e perso
naggi Infidi, oblique traspa
renze. da cui non si sa mai 
bene se' quel che si dice, che 
si fa sia vero in assoluto o sia 
piuttosto una sapiente mistifi
cazione, una trappola micidia
le, Insomma, macchinetta e 
strumentazione che animano, 
sorreggono La casa dei gio-
cW appaiono ancora e sempre 
di derivazione marcatamente 
teatrale. Anche se poi ciò che 
diviene lo sviluppo effettuale 
del plot tradizionale palesa 
subito un tocco e delle finez
ze tutti ed esclusivamente ci
nematografici 

Dunque, Margaret Ford, 
psichiatra indaffarata e di si

curo prestigio, è risucchiata, 
suo malgrado, da un paziente 
sovreccitato quanto bugiardo 
in uno sghembo mondo po
polato di piccoli malfattori, di 
•bidonisti» e cani sciolti di 
ogni risma. Forte del suo sup
posto equilibrio mentale, re-
soluta a contrattare le millan
terie di delinquenti di mezza 
tacca, soprattutto convinta di 
sovrastare, col proprio intuito, 
le meschine soperchine dei 
suoi antagonisti e, in inspecie, 
dell'aitante, cordiale Mike, la 
donna cade puntualmente nei 
trabocchetti escogitati con al
legro cinismo dalla congrega 
dei malfattori. Non escluso 
quello, penosissimo, di una 
rovinosa, por lei, love story 
con lo stesso «bei tenebroso» 
Mike. Va a finire, poi, che la 
dottoressa si prenderà a sua 
volta una puntigliosa nvalsa su 
colui e coloro che l'hanno im
brogliata e offesa. Ma si tratta 
di un risarcimento appena vir
tuale. Nella sostanza, cioè nel

la realtà, nella vita d'ogni gior
no, sembra suggerire David 
Mamet, succede certo di peg
gio. 

A rendere credibile, con
vincente l'intrico di questa ta
voletta morale rutta attuale 
contribuiscono fondamental
mente i dialoghi sempre sma
glianti di questa «commedia 
degli equivoci, aggiornata alla 
più torva drammaticità delle 
odierne metropoli americane. 
Il film è stato girato infatti per 
intero-nella degradata, tetra 
Seattle. Ma a restituire appie
no Il sottile gioco delle psico
logie, dei contrastanti stati 
d'animo sopperiscono, per al
tro, esemplarmente Undsay 
Crouse, moglie e assidua col
laboratrice dello stesto Ma
met, e Joe Mantegna, un tea
trante di razza e un attore di 
solido, raffinato mestiere. In 
definitiva, La caso dei giochi 
regala nell'insieme uno spet
tacolo onginale e un intratte
nimento permeato di scintil
lante umorismo. Che volere di 
più? OS.B. 

Il balletto 

Bek Bartók 
in una piroetta 

dell'esibizione a » gruppo «Rosai» a Milano 
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|H I quattrocento colpi dei «Cahiers» 

Wim Wenders ha curato per I «Cahiers» un numero speciale 

•TB Et mila les qua!" cents 
coups' Si potrebbe salutare 
cosi, con un trasparente ri
chiamo al pnmo Truffaut (a 
suo tempo, diretta parte in 
causa sull'argomento), il rag
guardevole traguardo tocca
to, proprio col numero del
l'ottobre '87, dai prestigiosi 
Cahiers du cinema, fondati 
nel '51 da quel «padre nobile» 
che fu, per molti aspetti, An
dré Bazin E noto che, oltre a 
fornire sistematica trattazione 
delle cose cinematografiche 
in senso specificamente de
mocratico, lo stesso studioso 
francese propiziò e teorizzò, 
giusto attraverso i Cahiers, 
quella che fu detta poi polm
one des auieurs. 

Una strategia esegetica, 
questa, in forza della quale si 
venne presto a instaurare nel
l'accidentata, ambigua con
trada della «settima arte» un 
netto discrimine tra linguag
gio e tematiche praticati ai 
volta In volta, e reversibilmen
te, da vecchi e nuovi cineasti, 
da maestri consacrati e da 

Quattrocento, e ben portati. Non so
no gli anni, ma i numeri della presti
giosa rivista francese Cahiers du ci
nema fondata nel '51 da André Ba
zin. Per festeggiare il lieto evento, i 
Cahiers hanno mandato alle stampe 
un numero speciale, nel quale Wim 
Wenders ha curato una sorta di cata

logo dei «film mai fatti» ma progettati 
da una serie di grandi registi, da Felli-
ni ad Antonioni... E, un modo diverso 
per solennizzare una storia intensa e 
culturalmente importante, una av
ventura editoriale alla quale hanno 
contribuito cineasti del calibro di 
Truffaut, Godard, Rohmer, Chabrol. 

esordienti di talento. Furono 
questi, anzi, il momento e il 
motivo di innesco dell'ormai 
favolosa, favoleggiata nouvel
le vague che ebbe tra i suoi 
teorici e metteurs en scene -
alla lettera - Truffaut e Go
dard, Rohmer e Chabrol, non 
a caso già appassionati, anti
conformisti critici del 
Cahiers 

Tale medesima strategia 
esegetica subì, peraltro, attra
verso i successivi decenni e gli 
epocali, incalzanti nvolgimen-
tl civlli-culturali, sviluppi e re-

SAURO SORELLI 

visioni significativi. Tanto, 
cioè, da ricollocare la fisiono
mia, l'incidenza degli stessi 
Cahiers nel solco di una dina
mica crìtica-Informativa più 
duttile, apertamente proble
matica, senza piO chiusure né 
manicheismi dì sorla. A ripro
va di tale itinerario tormentato 
e sofferto delia celebre rivista, 
gli attuali animatori, i critici 
Alain Bergala e Serge Toubia-
na, ricordano Infatti come sin
tomatiche tappe dell'evolu
zione dei Cahiers l'ottobre 
'59 quando Cocteau disegnò 
per celebrare il centesimo nu
mero un'immagine ricca di 

humour n di poesia, il fatidico 
maggio '68 allorché col due
centesimo numero si rese 
omaggio ad Henri Langlois, 
ben reintegrato responsabile 
della Cmématèque francoise; 
e, infine, h scadenza del tre
centesimo numero celebrata 
esemplarmente da Godard 
con un'articolazione grafica-
tematica assolutamente tra
sgressiva, del tutto inedita 

Ora, però, il «quattrocente
simo colpo» dei Cahiers trova 
la sua più alta, più piena em
blematiche con un'iniziativa 

davvero impareggiabile. Mo
bilitandosi per tempo, la nvt-
sta ha «delegato, a wim Wen
ders l'impegnativo compito di 
curare una sorla di «Cahier» 
parallelo a quello di forma e di 
contenuti usuali. Cioè, un fa
scicolo interamente riservato 
al cinema rimasto «nel limbo*, 
a tutti quei film «non nati, che, 
pure, cineasti di valore - non 
escluso lo stesso Wenders -
ambirono e ambiscono di rea
lizzare, vanamente, da una vi
ta 

Ricordare qui il (.miasmati
co progetto di Fellinl sull'inaf
ferrabile Mastoma o l'altret
tanto «lesiono «sogno nel 
rassetto, di Antonioni con 
Tecnicamente dolce significa 
soltanto intravedere la punta 
di un iceberg di imprese, desi
deri, voglie Inappagate dell'in
tiero, sconfinato «universo ci
nema. Ci pare giusto che il 
quattrocentesimo «Cahier, so
lennizzi così la propna storia 
E un segno di irriducibile spe
ranza verso l'Incipiente Due
mila E, ancora e sempre, ver
so il cinema tout court. 

wm MILANO. Anne Teresa De 
Keetsmaeker, Fumiyo Ikeda, 
Nadine Gante, Rollane Huil 
tnand, Johanne Saunier, Mi
chèle Anne De Mey, le Rosai, 
tono bravissime. Di una bra
vura assoluta, proterva, virtuo
slstica. E perciò irritante. San
no reggere uno spettacolo, 
per esempio fi bianco e nero 
Bartók Aanh-kentngen, a furia 
di millimetriche, continue pi
roelle. Di giri intrapresi tenia 
mai sgarrare di un respiro: co
me dervisci impazzili o furi
bondi. 

Le Rotea sanno saltare in
cessantemente, camminare 
con le mani a t e m e le gambe 
all'iruu. Non si percuotono, 
ma picchiano i piedi per terra 
all'unisono con una durezza e 
una rabbia commoventi. Cosi, 
disperdono le energie tino al
lo stremo delle Ione. E fanno 
gesti sempre molto espliciti: si 
portano un dito al mento, ac
cavallano le gambe, si rasset
tano le gonne come alla fine 
di Elena's Aria, quando con
ducono un colloquio gestuale 
con una nota sonala mozartia
na nel tentativo di dimostrare 
le loro aefailkmces: piccole 
debolezze, vibratili incertezze 
femminili che invece per il 
modo in cui vengono presen
tate, anzi ostentate, sono 
un'ulteriore prova di compia
cimento. 

I! loro mondo, soprattutto 
quello delia loro coreografa 
Anne Teresa De Keersmae-
ker.ta cupi contorni fiammin
ghi e calvinisti. C'è in esso una 
fede cieca nell'Ideologia del 
disastro. Una rabbia giovanile 
senza ombra di dubbi e senta > 
un filo di ironia che fortunata
mente si attenua e con ottimi 
risultati, in Bartók Aanteke-
rungen. Anche perché qui la 
coreografa parte da un testo 
musicale molto preciso, il 
Quarto Quartetto (1928) di 
Bela Bartók che le consente 
addirittura di spaziare almeno 
un pochino nell'opera, nel se
gno artistico, persino nella vi
ta del grande compositore un
gherese e etnomusicologo (e 
qui ci sono filastrocche popo
lari), noto per il suo Impegno 
politico e sociale. 

Quando la musica di Bartók 

esplode nello spettacolo la sa
la d'asilo dai contorni chiari, 
le sedie alle pareti, le latte po
sate a tetra e talvolta illumina
te dal di dentro, perfino le fi
glitene delle interpreti tutte < 
quattro in nero, acquistano 
un'altra dimensione. Escono 
dalla soffocante chiusura che 
anche i testi recitali con im
probabile convinzione (da 
«orar-SodedìPeterWeitta 
Lenz di BOchner) tendono a 
proporre. E sprigionano la 
tantasia. WlnmvaiJMrione 
uasfiguraWcecheleDeKeer-
smaeker a partire di! Umido e 
ancora bellissimo FOM, attra
verso il «manifesto. Rose* 
Doni «oso» he voluto dirime
re verso l'autorappretentazio-
ne di un gruppo di grattate, 
infantili fanciulle piccate, tati-
gnosi» da un peto esistenzia
le che probabilmente In Bel
gio (la nuova danza è fortunt-
tamente assai provinciale) op
prime qualsiasi leggerezza 
dell'essere. 

Per raggiungere questa tu-
torappresenlatìone volitiva, 
Anne Teresa fa uso di un lin
guaggio ridotto al minimo ne
cessario. Da una parte il rinetl-
tivo-ossessìvo retaggio mini
malista, dall'altra tutto il co
rollario dei cliché del teatro-
danza: la mano che pass» trai 
capelli, le scarpe col tacco a 
spillo dalle quali scendere 0 
salire e le sedie sulle quali ro
tolarsi o accanirsi che ormai 
appartengono al comporta
mento coreografico «Monco 
della nuova danza quanto te 
piccole batterne i sospiri ro
mantici appartenevano al bal
letto ottocentesco. 

In mezzo a questi due poli 
che continuamente si scontra
no, Anne Teresa De Keer-
smaeker va cercando qualco
sa dì nuovo. Che non emerge 
in Elena's Aria, debole pièce 
di passaggio del 190$. De 
Keeramaeker cete* una mag
giore complessili, E * regio-
ne. Ma nonostante le sedie, le 
arie napoletane dì Caruso e 
quelle di un ventilatore gigan
te In scena, te rwidmìe d i s e 
lla s Ana ci raccontano Insi
stentemente solo una fobia di 
crescere. Svista ia toro bravu
ra non è gran cosa. 
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Commercializzato 
in Giappone 
Il primo 
superthlp 

La «Nlppon electric» ha annunciato Ieri di aver dato il via 
alla commercializzazione del primo chip al mondo del 
tipo a memoria a sola lettura cancellabile e programma
bile (Eprom) con una capacità di 2 megabit. Il nuovo 
Chip e cioè In grado di immagazzinare una mole di dati 
pan 1 due milioni di bit (Il bit è l'unità di misura per te 
memorie digitali, corrispondente più o meno a un carat
tere alfanumerico). Come si legge In un comunicato 
dell'azienda, il superchlp, fissato su un semiconduttore 
del tipo ad ossido di metallo (Cmos), consente all'uten
te di accedere al contenuto della memoria con un siste
ma ad alta velocità pari a 150 nanosecondi (un nanose
condo corrisponde alla millesima parie di un milionesi
mo di secondo). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Infezioni contratte in ospedale L'istituzione sanitaria modello 
600mila casi ogni anno in Italia Presentato a un convegno 
per banali motivi di igiene un filmato su come è possibile 
e insufficiente sterilizzazione prevenire gli «incidenti» 

Morire tra camici bianchi 
L'ormone 
sintetico che 
rafforza il sistema 
Immunitario 

SI chiama «Gm-Csl» ed è 
un ormone prodotto in la
boratorio: come gli altri 
agenti, appartenenti alla 
stessa famiglia e speri
mentali di recente dall'e-
Suipe del dottor Jerome 

roopman del New En-
gland Deaconess Hospital su pazienti alfettl da forme di 
cancro come la leucemia, lo «Qm-Csf» si è rivelalo In 
grado di stimolare la produzione di cellule bianche po
tenziando le capacità Immunitarie dell'organismo uma
no. •£ Il primo prodotto - ha delo Grpbpman - capace 
di agire da regolatore leucocitario. E da sempre noto 
chele cellule del midollo spinale hanno la capacità di 
produrre In reazione ad Infezioni contratte dall'organi
smo cellule sia bianche che rosse. Ma è stato estrema
mente difficile capire In che modo ciò avvenisse». Negli 
ultimi tre anni, comunque, circa sei sono slati I fattori 
dimostratisi adatti a stimolare la crescita delle cellule 
del midollo spinale. 

Università Usa, 
la numero 1 
è la Stanford 

U migliore università de
gli Siali Uniti è attualmente 
la Stanford university, pri
ma nel paese per gif studi 
In sciente economiche. 
La seguono, In graduatoria, quella di Harvard, che ha la 
migliore facoltà di medicina, quella di Yale per gli studi 
di giurisprudenza, Princeton'e il «Mit. (Massachusetts 
Insiìtute ol tedinolo») per gli studi di ingegneria, e 
l'università di California a Berkeley. E il risultato di un 
sondaggio condono su 764 atenei Usa, pubblicato dal 
scalmanale •U. S, news ad Wolrd report». 

Sanità, ambiente 
ed innovazione 
tecnologica: 
un convegno 

L'Innovazione tecnologica 
potrà davvero servire a mi
gliorare la qualità della vi
ta? I due territori sul quali 
l'applicazione dell'Infor
matica potrà davvero es-
sere decisiva Ih questo 

^ " " ~ , ~ " J ' •"-••" "' senso sono la 'sanltS' e 
l'ambiente. Per illustrare lune le possibili applicazioni 
nel due campi, si svolgerà a Firenze, dal 7 al 10 novem
bre, un convegno che si presenta con tutte le carie in 
regola. Innanzitutto per la grande professionalità ed 
esperienza del relatori (il professor Santi, tra gli altri, 
farà una relazione sul rapporto tra cancro e ambiente), 
e poi per la proposta insita nel convegno stesso: la 
creazione di un Polo europeo che promuova e coordini 
la ricerca sull'Informatica applicata a sanità ed ambien
te, un grande «laboratorio, che rilanci In Europa una 
politica più corretta su questi temi, Saranno presemi lutti 
I ministri Cee Interessali ed i rappresentanti dell'Oms, 

Usa, gli anziani 
rifiutano 
le vaccinazioni 
essenziali 

Nelle diciannove epide
mie di Influenza registrate 
negli Usa Ira II 1957 e II 
1986, almeno diecimila 
persone sono morte «inu
tilmente'. Avrebbero pò-
luto salvarsi, cioè, con una 

fKtmmmmmmmimm^^m semplice vaccinazione. 
Oli anziani, più dì altri, sostengono I ricercatori, risulta
no •disattenti» non soltanto alrinfluenza e alle sue con
seguente, ma anche ad altre gravi malattie, per esem
plo, alla difterite, all'epatite e al tetano. Dal 49 al 66 per 
cerato degli americani d'età superiore ai 60, risultano 
non vaccinati contro II tetano, un contagio che di norma 
ha decorso letale. La percentuale del soggetti a rischio 
sale Ilo all'84 per cento per quanto riguarda la vaccina-
«Ione anll-dlfterlca. 

NANNI ftICCOIONO 

• • A oltre un secolo di di
stanza, nonostante tutti i pro
gressi compiuti, i problemi af
frontali da Semmelwels r.on 
sono ancora interamente ri
solti. Ogni anno nel nostro 
paese circa 8 milioni di perso
ne devono essere ricoverate, 
oltre 600rmla contraggono 
un'Infezione ospedaliera e 
molte non riescono a superar
la. Perché, alle soglie del 
2000, si continua a morire di 
ospedale? 

L'argomento è stato allron-
tato da un convegno svoltosi a 
Genova su iniziativa del Consi
glio d'Europa e dell'Organiz
zazione mondiale della sanità, 
di cui l'Unità ha già dato noti
zia. Di particolare interesse 
però, per questo ci torniamo 
sopra, un filmato che disegna 
l'identikit di un ospedale idea
le, sfortunatamente lontano 
anni luce dalla realtà che ci è 
familiare. 

«Le cause delle inlezioni -
spiega II prof. Franco Marzia
le, direttore del Centre euro-
péen de la jeunesse del Consi
glio d'Europa e curatore del 
filmato insieme al prof. Eolo 
Parodi - sono ovviamente ' 
batteri. Le concause generi
che sono le tecnologie avan
zate, Il prolungamento delle 
degenze, le terapie Immuno-
depresslve, le strutture ospe
daliere Inadeguale, l'eccessi
vo affollamento». 

Ed ecco il nostro ospedale 
Ideale. Non è un sogno ma 
l'assemblaggio, per cosi dire, 
di realtà positive reperibili nel 
centri ospedalieri di Liegi, 
Rouen, Basilea e di altre città 
europee. La fase della sosta 
del pazienti In attesa delle cu
re ambulatoriali o del ricovero 
nei reparti è molto delicata. 
Più persone stanno insieme, 
maggiore è la carica batterica 
nell'ambiente. Per questo; nel 
nastro ospedale, I pazienti 
vengono accolti In stanze di
verse. 

All'ospedale di Liegi è in 
corso una lezione sulle Infe
zioni ospedaliere. «Esistono 
più vie di trasmissione dei bat
teri, spiega l'Insgnante, ma 
una è particolarmente Impor
tante: per coniano con le ma
ni o attraverso l'uniforme 
ospedaliera. Spesso le unifor
mi vengono lolle a line gior
nata e collocate nel deposito 
vesti, un locale generalmente 
caldo e quindi favorevole alla 
proliferazione microbica». 

«A questo fine, continua 
l'insegnante, l'ospedale è sla
to diviso In quattro categorie. 
La prima è quella del settore 
cure normali, medicina clini
ca e chirurgia. La seconda ri
guarda le zone a concentra
zione particolarmente eleva
ta: terapie intensive, pronto 
soccorso, dialisi e la parte 
sporca della sterilizzazione 
centrale. La terza categoria, 
un settore particolarmente pu
lito al quale l'uniforme è stata 

Sono partite ieri da Genova le due navi 

La spedizione italiana 
in rotta per l'Antartide 

PAI NOSTRO INVI/HO 
— — - » » » • » — - " • l'Antartide. 

•a l GENOVA. L'Italia torna In 
Antartide con I galloni. Ieri se
ra, da Genova, la prima nave 
della lena spedizione per la 
«ghiacciala del mondo» è par
tila con un lllolo In più: Il no
stro paese è entrato a far parie 
venti giorni fa del «club» degli 
Stali che decideranno il futuro 
dell'Antartide. Un futuro che 
si discuterà nel 1991 quando 
una quarantina di paesi do
vranno rinnovare il trattato di 
Washington del 1959 sull'i 
pacifico del continente ghii 
«'alo. « * , * 

La tenta sroedlzìonelj»!, 
approfitterà della bravaste!» 
artica, delle sue noti) lunghe 
solo qualche minuto, del suo 
clima mite (meno 15, meno 
30 gradi: lutto e relativo, si sa) 
per completare la sua base 
estiva e studiare II posto mi-

filiere dove Installare la base 
nvernale definitiva. Ma, natu

ralmente non è una spedizio
ne di soli carpentieri. Il tento 

viaggio al Polo Sud prevede 
intatti la continuazione degli 
esperimenti di geofisica, di 
medicina, di biologia, dì chi
mica, di geologia, di impatto 
ambientale, che hanno carat
terizzato I due viaggi dell'85 e 
dell'86. In più, si studierà an
che l'Inquinamento che I pin
guini e alcune manifestazioni 
vulcaniche provocano nel
l'ambiente artico 

Ci saranno quindi i biologi 
per approfondire le cono
scenze sugli strani pesci artici 
dal sangue bianco (hanno eli
minato l'emoglobina, perché 
rendeva vischioso II loro san
gue e rischiava di farlo gela
re), I fisici per «ascoltare» I se
gnali profondi dell'universo 
conMno strumento che scruta 
Il ccwho praticamente all'Infi
nito Altri fisici per guardare 
dentro il «buco» che, ad ogni 
primavera e per parte dell'e
state, si forma nello scudo 
protettivo di ozono sopra 

l'Antartide. 
Per tutti, ieri a Genova, cita

zioni e applausi nella confe
renza stampa tenuta dal mini
stro Ruberti, dal presidente 
del Cnr Rossi Bernardi e dal 
direttore generale dell'Enea 
Pistella. Dentro questa impre
sa scientifica due elementi di 
interesse scientifico ed eco
nomico. Politico, perché sem
bra di intuire che è in corso 
una lotta all'ultima ricerca per 
chi avrà, domani, il governo di 
un super istituto oceanografi
co o di un ente di coordina
mento degli studi antartici (a 
cui lo stesso Ruberti ha fatto 
cenno). 

Economico, perché inizia 
ad affacciarsi una più intensa 
attività di testaggio di prodotti 
(olii lubrificanti, giunti, struttu
re meccaniche), che le indu
strie Italiane accettano di svol
gere nell'ambito della spedi
zione. Nasce così una sorta di 
laboratorio «in condizioni 
estreme» che può conferire 
marchi di qualità a prodotti 
d'avanguardia. 

adattala, comprende il grup
po operatorio, i prematuri, 
parte della sterilizzazione 
centrale e le "oasi bianche" 
dove sono trattate le pazienti 
affette da agranulocllosi. Il 
quarto settore, infine, riguar
da le malattie inlettive. Qui 11 
personale indosserà un cami
ce protettivo caratterizzato da 
lunghe maniche e di un'am
piezza tale da coprire l'intera 
persona-, l'indumento rimarrà 
in permanenza nella camera 
del degente». 

È stato calcolalo che l'inci
denza delle Iniezioni potreb
be essere ridotta del 23% 
adottando accorgimenti an
che semplici. E il caso della 
biancheria sporca, contenen
te batteri in elevatissima con
centrazione. Gli infermieri, 
dopo averla toccata, si tolgo
no il camice e si lavano accu
ratamente le mani. 

Ed ecco un prelievo di san
gue. Le mani vengono nuova
mente lavate, usando un sa-

Era il 1846. All'Ospedale Generale di 
Vienna un m e d i c o ungherese, Igna
zio Filippo Semmelweis , osservò che: 
la «febbre puerperale», c h e decimava 
le partorienti, era frequente in un re
parto visitato da sanitari c h e avevano 
eseguito delle autopsie. Semmelweis 
raccomandò a tutti di lavarsi sempli

c e m e n t e le mani e i decessi scesero 
dal 18 al 2,5 per cento . Ma non fu 
creduto dai colleghi. L'anno succes
sivo Semmelweis tornò a insegnare 
ostetricia a Budapest. Neppure qui le 
sue teorìe furono accettate e l'ama
rezza fu tale da procurargli una grave 
forma di psicosi ossessiva. 

pone liquido più igienico della 
saponella. Dopo avere messo 
il laccio emostatico e rilavate 
le mani (è stato toccalo il ma
ialo), la cute viene disinfettata 
con un movimento lineare an-

FLAVIO MICHELI*» 

ziché circolare, che riporte
rebbe allo stesso punto gli 
eventuali batteri. Quindi si In-, 
traduce l'ago per il prelievo. Il \ 
materiale usato viene gettato 
in un sacchetto e l'operazione 

si conclude con un ulteriore 
lavaggio delle mani. Precau
zioni ancora più severe quan
do si pratica una fleboclisi: in 
questo caso anche il paziente 
deve Indossare una mascheri
na. 

In Italia le Infezioni post
operatorie sono circa 62mila 
l'anno. Da un'indagine epide
miologica su 300 interventi di 
taglio cesareo, è risultato che 
il 10% delle pazienti avevano 
contratto un'infezione alia fe
rita chirurgica. Ancora più ele
vato il numero dei processi in
fettivi causati dall'introduzio
ne di cateteri nelle vie urina
rie: I64mila l'anno nel nostro 

paese. 
«L'intervento - spiega il 

prof Marziale - motte In co
municazione l'interno del cor
po con l'esterno, ecco perché 
le precauzioni devono essere 
estremamente rigorose»: oc
corre non solo calzare zoccoli 
appositi disinfettali in prece
denza, un copricapo per I ca
pelli e una mascherina clfe co
pra bene naso e bocca: ma à 
anche necessario che l'aria 
della camera operatoria sia la 
più pura possibile. Nella zona 
antistante le misure di sicurez
za igienica aumentano. Sugli 
zoccoli vengono calzate so-
vrascarpe. Azionata con l'an
ca l'apertura dell'acqua per la 
pulizia delle mani, una clessi
dra misura il tempo necessa
rio per un buon lavaggio: olio 
minuti. Viene impiegala una 
spazzola morbida prelevata 
da un apposito alloggiamento 
dove arriva con II suo involu
cro direttamente dalla steriliz-
zatrice. 

Le mani non toccano nes
sun arredo, la porla di acces
so alla sala operatoria vlona 
aperta pigiando un pulsante 
con il piede. Il paziente, avvol
to In un nuovo lenzuolo sterile 
(è naturalmente esclusa la 
preparazione del malato nella 
propria camera), viene intro
dotto nella camera operatoria 
attraverso un apposito passag
gio e con un meccanismo au
tomatica. La barella con la 
quale è stato trasportato rima
ne fuori dalla sala. Poiché ja 
pnma contaminazione èquel-
la che proviene dalla rlnoja-
ringe, durante l'intervento t 
chirurghi pronunciano soltan
to le parole stretlamenlsi"»:-
cessarìe. Infine la pure/za 
dell'aria, ottenuta con II co
siddetto Busso laminare* oriz
zontale integrale: un granfie 
filtro che occupa la toialii,i <li 
una parete, e una cornsini i-
dente via d'uscita sulla parete 
opposta. È una tecnica sofisti
cata che elimina lutto le parli
cene in sospensione, anche 
quelle più leggere, Alla fine il 
materiale sterilizzato viene 
smistato attraverso un sistema 
di robot. 

Naturalmente non è sem
pre possibile adottare soluzio
ni d'avanguardia come il flus
so laminare, ma sarebbe già 
un passo avanti se venissero 
osservale le norme più tradi
zionali. Quelle poche citato, 
solo a lllolo esemplificativo, 
possono essere raffrontate 
con l'esperienza fatta da chi 
legge negli ospedali o negli 
ambulatori delle Usi. Una co
sa è certa: 140 anni dopo l'in
tuizione di Ignazio Filippo 
Semmelweis, non è più accet
tabile che migliaia di persone 
muoiano d'ospedale, proprio 
nel luogo dove sarebbe lecita 
attendersi una maggiore pro
tezione. 

La guerra al parassita che rende ciechi 
H MILANO. La battaglia sta per essere vìnta: 
per le popolazioni di buona parte dell'Africa 
occidentale la «cecità dei fiumi» cesserà di es
sere una minaccia incombente, una sorla di 
tributo che a migliaia hanno dovuto pagare ad 
una natura infida. Il Programma di lotta all'on-
cocercosi (così si chiama la malattia che rende 
ciechi), avviato nel dicembre 1974 sotto la di
rezione dell'Organizzazione mondiale della 
sanità, ha dato i suoi primi risultati; tanto buoni 
da far ritenere che la prevista durata ventenna
le del Programma possa essere accorciata di 
cinque anni. 

Della complessa macchina che dirige gli in
terventi fa parte anche un Gruppo ecologico, 
composto da cinque membn, che ha il compi
to di valutare l'impatto sull'ambiente dell'Uso 
degli Insetticidi nella lotta contro l'oncocerco-
si. Uno del cinque «ecologi» è Davide Calama
ri, docente all'Università statale di Milano, a 
cui abbiamo chiesto come è nata questa batta
glia contro la «cecità dei fiumi». 

•Nel 1974 - ci dice - in una vastissima area 
dell'Africa occidentale (comprendente Benin, 
Buriana Faso, Ghana, Costa d'Avorio, Mail, NI-
ger e Togo) su una popolazione di 16 milioni il 
10% circa era af fetto da oncocercosl e I ciechi 
erano stimali essere centomila. Causa dì que
sta malattia è un verme parassita, VOnchocer-
CQ uoluulus, che viene iniettato nel corpo del
l'uomo tramite la puntura della femmina di una 
mosca, il Simulium. Ognuno di questi vermi 
produce sotto la pelle dell'uomo milioni di 

La «cecità dei fiumi», malattia che ren
de ciechi e che colpiva il 10% della 
popolazione dell'Africa occidentale, è 
stata quasi sconfitta dal programma 
d'intervento avviato sin dal 1974 dal
l'Organizzazione mondiale della sani
tà. Causa dell'oncocercosi (nome 
scientifico della malattia) è un verme 

parassita iniettato nell'uomo dalla pun
tura di una mosca, il Simulium. Ogni 
verme ne produce altre migliaia, che sì 
annidano sotto la pelle e arrivando agli 
occhi provocano la cecità. Il program
ma dell'Oms, costato 160 milioni di 
dollari, ha restituito alla normalità il 
9096 dei territori interessati. 

BRUNO CAVAGNOLA 

microscopici vermi che, in caso di regolari 
relnfezìoni in un lungo periodo di tempo, rag
giungono gli occhi e provocano la cecità». 

L'oncocercosi ha conseguenze disastrose 
anche sull'organizzazione socio-economica 
degli stessi villaggi colpiti. La malattia Infatti si 
diffonde solo In un raggio dì pochi chilometri 
lungo i corsi dei fiumi, in quanto le larve del 
Simulium sono acquatiche e vivono nell'acqua 
corrente concentrandosi nei pressi delle rapi
de (da qui deriva il nome di «cecità dei fiumi»). 
Ora le terre accanto ai liumi sono anche le più 
fertili, ma quando una comunità vede numero
si dei suoi membri colpiti da cecità abbandona 
la zona per emigrare in terre più elevale e 
salubn, ma anche più povere e meno produtti
ve. 

Qual è la situazione attuale? Esodo dai vil
laggi e contagio della malattia sono stali bloc
cali? 

«I primi risultati ottenuti nel 90% dell'area 
investita dal Programma (che ha interessato 
764.000 kmq) sono estremamente positivi: i 
più di tre milioni di bambini nati dall'inizio 
degli interventi non sono stati contagiati dal-
l'oncocercosi, la trasmissione della malattia è 
stata interrotta e le persone che erano già in
fette prima dell'inizio del Programma sono al 
riparo da ulteriori infezioni, con quindi nessun 
rìschio virtuale di diventare ciechi. Infine lar
ghe aree di fertili vallate accanto al lìumì sono 
ritornate disponibili per l'agricoltura e posso
no tornare ad ospitare vecchi e nuovi villaggi. 
Il lutto con un costo nel periodo '74-'85 di 160 
milioni di dollari, che fanno una spesa annua 
di un dollaro per persona protetta». 

Come si è sviluppata la strategia per com
battere la «cecità dei fiumi»? 

•La strategia di lotta si è diretta sin dall'inizio 
contro le larve del Simulium. In mancanza in

fatti di qualsiasi cura, sìa profilattica che chimi
ca, adattabile ad applicazioni di massa, l'unica 
via era quella di colpire il vettore della malat
tia, ossia il Simulium. Essendo diffìcile o addi
rittura impossìbile controllare e quindi colpire 
ia popolazione adulta della mosca, fu deciso dì 
aggredire con insetticidi le larve del Simulium. 
Noi 1975 sì iniziò usando il Temephos. un larvi
cida della famìglia degli organolosfati poco 
tossico per I pesci. Nel debellare la malattìa 
dovevano infatti stare molto allenti a non dan
neggiare la fauna ittica che è la maggior tonte 
dì proteìne animali per le popolazioni della 
zona. Ma nel dicembre del 1979 ci si accorse 
che nelle larve erano sorte torme dì resistenza. 
Si passò allora ad usare su larga scala 11 Bacil
li» thuringiensis, un batterìa che provoca la 
morte solo delle larve di insetti; putimppu 
questo batterlo può essere usalo solo nella sta
giono secca, perchè se diluito in troppa acqua 
perde di efficacia. Oggi quindi si usano diva»! 
insetticidi sia chimici che biologici» 

Che risultati hanno dato i sistemi di munii»-
raggio installati nelle zone trattate con gli in
setticidi? 

«La sorveglianza ecologica è slata diretta 
soprattutto verso 1 pesci, visto la loro rilevanza 
economica per le popolazioni, e verso gli in
vertebrati. che nspondono più rapidamente 
agli efletti degli insetticidi. Il risultato del moni
toraggio sui pesci ha dimostrato che fino ad 
ora i trattamenti hanno avuto uno scarso im
patto ambientale». 
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LaJuve 
malata 

Giampiero Boniperll Rino Marchesi 

Processo al centravanti La difesa di Boniperti 
«Presto tapperò la bocca «Possiamo superare anche 
a tutti a suon di gol» questo momento critico, 
«5 punti non sono niente» la nostra fiducia è intatta» 

T* Una crisi a due colori 
Poco bianco e molto, molto nero 
Il tecnico 

È alla fine 
che si fanno 
i bilanci 

G I A N N I P I V A 

M I MILANO. U panchina 
dell» Juventus non è di quelle 
che In tempi grami scottano, 
Semmai trasmettono gelo. La 
•quadra è il, con I difetti e l 
pregi che s o p r a v a n z o e non 
CI sono scappatole. Il guaio è 
eh» dopo I I sconlllla di San 
Sire Marchesi ha una sola co
l a da dire ma sa benissimo 
c h i * l'ultima che amici « ne
mici attendono-. «Il giudizio 
per quatta squadra bisogna ri
mandarlo nel tempo, perche 
con la scorsa Magione si * 
concluso un ciclo ed ora stia
mo ricominciando, Contro 
l'Inter c'erano sei giocatori 
nuovi, che ci siano dei proble
mi 4 Montato. Il guaio e che I 
conti si fanno subito e con ri
sultali cha, coma quello di do
menica, sono decisi spesso da 
episodi. 30 perfettamente che 
i l i episodi tono contro di 

Coti nelle ultime ore a Mar
chesi non * rimasto altro da 
lare che Indiare le Interviste 
parlando di una sorte che pa
té ostinatamente avversa, al 
punto da rendere nullo anche 

Sitatilo che di buono questa 
uventus, in faticoso e sofferto 

rodaggio, Ma combinando, 
•Contro l'Inter sul plano del 

gioco non c e dubbio che 
qualche cosa di più abbiamo 
latto noi. Cerio e un momento 
«IIHclle ma è anche vero che 
halle ultime gare ci sono sem
pre alati del miglioramenti. Bi
sognerebbe guardare a queste 
cose, ragionare su questo ma 
boi contano I gol e qui non 
bolso non ripetere che la sor
te non ci è favorevole. Con 
l'Inter sull ' I-! credo che tutti 
abbiano visto che era la Juve 

RIA vicina alla vittoria... Non 
«sia cha andare avanti con il 

nostro lavora, sopendo che 
Diamo rinnovando tutto. Alla 
(Ine i l faranno I bilanci, e si 
potranno fare le scelte oppor
tune!, 

Come a dire che solo tra 
un'estate t i potranno cercare 
anche giocatori giusti, quelli 
e h * non tono arrivati que
ll'anno? 

«Domani si 
gioca» con 
Maradona 
e Michel 
a » ROMA. Maradona il com
mentatore e Platini l'Invialo 
speciale, Con queste due frec
ce Raitre punta a centrare l'o
biettivo del rotocalco sportivo 
televisivo. L'arciere sarà Gian
ni Min* che con questo «Do
mani si gioca», in onda a parti
re da venerdì prossimo alle 
22,15, Intende riallacciarsi al 
passato (lo •Sprint, di Mauri
l io Barendson) e, allo stesso 
tempo, tentare di andare con
trocorrente. Il programma ha 
due anime - ha spiegato lo 
atalf dirigenziale di Raitre Ieri 
mattina nel corso di una con
ferente stampa - lo sport e 
l'Intrattenimento. Il fatto spor
tivo occupare la prima parte 
della trasmissione. Per la pun
tata Inaugurale c'è in pro
gramma un ritratto di Panetta, 
un'Inchiesta sull'elezione del 
nuovo presidente della Feder-
calclo, Nella seconda parte 
Mina, recuperando un altro 
suo vecchio amore, ripropor
rà «l'altra musica», quella di 
artisti francesi spagnoli o gia
maicani, brasiliani o negri 
americani di cui si sono perse 
le tracce ed Inoltre un'orche-
Mra di musicisti Italiani che 
suonerà II repertorio Italiano 
degli anni 70 e 80. Il debutto 
di Platini-giornalista avvera 
nella puntata del 6 novembre 
con un servizio «dietro le 
quinte, sul primatista mondia
le del 100 metri Ben Jonhson. 

Adesso aspettiamo che in una prossima partita del
la Juventus si rialzi quel signore che durante la 
partita Juve-Lazio dell anno scorso in Coppa Italia 
si levò In piedi in tribuna disgustato dall'insipienza 
offensiva dei bianconeri e gridò: «Marcheso metta 
Busi» che è diventato, complice l'evidente errore 
delle desinenze finali, lo slogan del declino sem
pre più preoccupante della Signora. 

V I T T O R I O P A N D I 

SM TORINO. DI questo passo 
sentiremo presto invacare 
•Busi», al secolo Renato Buso, 
classe 1969, attaccante che 
secondo II popolo kivenlino 
sarà II toccasana per gli ac
ciacchi di Madama da qui al 
Duemila, Olà perché anche 
quest'anno la Juventus si trova 

con il problema del gol e, di 
conseguenza, della classifica. 
Ruth, 207 gol In 331 partite 
con il Liverpool, evidente
mente non basta sebbene in 
tutta Europa sia stalo conside
rato Il miglior attaccante In 
circolazione: c'è il sospetto 
che In una squadra Impostata 

a questo modo si sarebbe ro
vinato anche Pelè. 

Rush è in crisi. Ha segnato 
soltanto due gol contro la pa
cifica zona del Pescara e un 
altro al maltesi che quando 
parlano di difesa si riferiscono 
al cannoni piazzati nelle loro 
fortezze, mica al reparto di 
una squadra di calcio. Chi si 
aspettava valanghe di gol è 
deluso, gioiscono i fautori del
la teorìa per cui se un inglese 
(o un gallese o uno scozzese) 
viene a giocare in Italia si di
mentica di colpo che esistono 
i gol. Balle. Rush anche a S. 
Siro ha ricevuto una sola palla 
In area: l'ha sbagliata, ma se 
ne avesse ricevute quattro o 
cinque, come si converrebbe 
alla Juve, non ne avrebbe 

sfruttala qualcuna? «Non so 
che dire, lascio che cominci
no i processi - afferma Rush -
perché sono convinto di poter 
tappare la bocca mollo presto 
a tutti. È una questione di inte
sa, che va migliorata. Certo. 
ho sbagliato a non colpire il 
cross di Alessio e ho fallo una 
brutta figura, ma non mi 
preoccupo per questo: anche 
a Liverpool ho passato mo
menti cosi, poi mi sbloccavo e 
non mi fermavano più. C'è an
cora tempo per tutto, anche 
per andare ad acchlapapre 11 
Napoli: cinque punti di distac
co non significano ancora nul
la, con il Liverpool mi ricordo 
che una volta fummo dodice
simi-, poi vincemmo undici 

partite di seguito e vincemmo 
Il campionato'. Fin qui tutto 
bene. Solo che qualcuno do
vrebbe spiegare a Rush che da 
tre mesi ha cambiato maglia e 
invece che nel Liverpool gio
ca nella Juve, che ha molti 
problemi in pio. Ogni partita a 
questo punto diventa decisiva 
per la Signora e per il tuo cen
travanti. C'è giachi predice un 
triste futuro al gallese, in po
che settimane avrebbe già dis
sipato il suo capitale di credi
bilità. Naturalmente non è co
si. Ieri è sceso al suo fianco 
Boniperti, che parla In rare 
occasioni oramai, come certi 
santoni. Forse perché neppu
re lui sa cosa dire di questa 
squadra per la quale ha speso 

più di 30 miliardi per ritrovar
sela sballata e bisognosa di 
aggiustamenti. Boniperti è 
convinto che sia una crisi pas
seggera. «È un periodo nero, 
che si può superare - ha detto 
il presidente - . Perciò Invito 
anche Rush a stare tranquillo 
e a non preoccuparsi. La no
stra fiducia nelle sue qualità è 
intatta, sapevamo che per In
serirsi avrebbe avuto bisogno 
di tempo, come tutti gli stra
nieri che giocano nel suo ruo
lo, basta guardare a Van Ba-
sten o a Voeller, che faticano 
ad esprimersi al meglio. Rush 
ha segnato 20? gol In Inghil
terra e non per caso, non c'È 
neppure da pensare che in Ita
lia sia arrivata la copia sbiadita 
del Rush di Liverpool». 

anzi juventinissimo... 
l a i ROMA. Squilla II telefono. 
Una voce lemmlnilo risponde: 
•Casa Soldati.., lo scrittore ita 
pranzando,..». CI scusiamo e 
chiediamo se possiamo ri
chiamare nel pomeriggio, «Un 
attimo, vado a sentire.,. Scusi 
cha giornale ha detto?.,,». Una 
manciata di secondi. «Va be
ne, allora tra un'oretta può ri
chiamare». Rispettiamo l'Im
pegno e chiamiamo la villa 
che abbraccia II mare di Sol
dati a Tellaro, vicino a Urici . 
Questa volta risponde lui, ot
tantun anni a novembre, una 
presenza maiuscola nella let
teratura contemporanea da 
più di metto secalo da quan
do esordi con JvMcepfflkdl,. 

!&&&&&&& 
seo de Grada» che ha ottenu
ta quest'estate il premio Via
reggio. «DI cosa vogliamo par
lare?». DI Juve, con lei è quasi 
d'obbligo. «Sa io sono vec
chio e ne ho viste di tutti I 
colori. E mi pare che dare ì 
giudizi tutte le settimane.,, ec
co è esagerato, lo quest'anno 
ogni volta che ho visto la Juve 
l'ho sempre vista migliorata. 
Lo stesso, come si chiama... 
Trapattonl che conosce assai 
bene la Juve ed è un uomo 
saggio dopo la parlila di do
menica con l'Inter ha detto 
che potevano vincere sia l'una 
che l'altra... Brio poteva lare 
gol e... invece è andata male». 
Ascoltiamo, la sua voce rauca 
non si férma. «Crisi, per carità! 
C'è tempo per andare bene e 
per andare male. L'acquisto di 
Rush forse non mi convince. 

Ha dato l'Impressione di co
minciare a marciare, ma non 
gli passano mai la palla... Mar
chesi dovrebbe trovare qual
cosa...». 

Scusi... Niente da tare, non 
c'è modo di fermarlo. «La Ju
ve ha vinto 21-22 scudetti, 
non è proprio II caso di dram-
matlztarè. Per esempio, Il 
match In Coppa ad Atene mi 
ha convinto delle grandi pos
sibili!* della squadra. Hanno 
incassato una rete, ma di fron
te ad una formazione Inferoci
ta la Juve ha saputo reagire, lo 
pensavo che prendesse S o 4 
gol... Ho splterto molto quella 
fera, -anche perché l'arbitro 
-h» annullalo una rete, quante 

Ilio il tiro di Magrini. 
•Sono juventino da sempre 

essendo un torinese di fami
glia borghese. Tutti quelli che 
erano come me di estrazione 
borghese, quelli che studiava
no al miei tempi nei collegi o 
dai gesuiti erano tulli juventi
ni, mentre I torlnlsti erano 
operai, artigiani, povera gen
te. Sono mollo juventino, ma 
al secondo posto metto il co
lore granata. Sa, quando uno 
va via dalla sua città a 21 an
ni...». «Quando abitavo a Ro-
ma non nomai perso una par
tita del Torino. La Juve non va, 
ma a me la piacere che il Tori
no marci bene. Non sono un 
fanàtico e prendo le cose sen
ta drammatizzare, anzi per fa
vore non drammatizziamo 
proprio.,.». Grazie. «Ora vado 
a riposare e poi scriverò...». 

Mario Soldati 

«Rush non mi convince 
ma con tanti scudetti 
guai a drammatizzare» 
Salvatore Accanto 

«Marchesi .jjjwgpp non va 
II prDssiftótìl^ •' 
uff a l t f b l i t M 

p r * , " i M A R C O M A Z Z A N T I 

Mario Saldati Salvatore Accanta 

•TM ROMA. Salvatore Accar-
do, di famiglia napoletana, an
zi di Torre Annunziata, Il più 
illustre violinista contempora
neo, figlio di un incisore di 
cammei amante della musica, 
è nato 46 anni fa a Torino. 
«Una nascita che - come dice 
lui - lasciò un bel mal di capo: 
essere tifoso, anzi tifosissimo 
della Juve per tutta la vita». 
Persino uno dei suoi cani, un 
terrier, si chiama Juve. Ad Ac-
cardo, solista «camerista», di
rettore di orchestra, autore 
del libro «L'arte del violino» 
domandiamo che cosa sta 
succedendo all'amato undici. 
«Stanno Succedendo un sac
co di cose. Intanto sono arri
vati molti giocatori nuovi che 
devono aver tempo per amal
gamarsi. E poi soffriamo della 
sindrome del dopo-Plallnl e 
del dopo-Manfredonia. Insi
sto molto su Manfredonia che 
è stato il vero perno del cen
trocampo: stiamo pagando a 
caro prezzo la sua cessione. 
E, non dimentichiamo, che 
l'anno scorso Manfredonia è 
slato quello che ha segnato di 
più dopo Serena». 

Tutta qui la sua diagnosi? 
«No, anche se mi dispiace dir
lo perché Marchesi è una per
sona seria e un vero signore, il 
suo gioco non si confà aita 
squadra. Marchesi non è alle
natore da Juventus. Siccome 
la società, come è suo costu
me, non camblerà il tecnico 
durante il campionato biso
gnerà attendere quello prossi

mo. lo non credo che Mar
chesi rimarrà.,. Eppoi non ca
pisco la sua aworsione noi 
confronti di un giocatore di ta
lento come Vignola. Ci ha fat
to vincere uno scudetto e una 
Coppa delle Coppe tre anni 
fa. Ora che non c'è più Platini 
sarebbe arrivato il suo grande 
momento...». 

Ma c'è Magrin? «Si è visto 
cadere addosso una cosa più 

grande di lui. E un giocatore 
iscreto, ma non ha persona

lità adatta ad una grande 
squadra. Lo vedo perfetto in 
una formazione che lotta per 
la salvezza... E In più Rush non 
t i vede ancora: un po' lo han
no abbandonato, un po' sba
glia lui..,». C'è anche Cabrini 
oramai al capolinea... «No, 
non direi. Ha subito un'opera
zione delicata, bisogna atten
dere. Certo è finito il Cabrini 
che faceva il gioco di prima, 
ma ora per quel ruolo c'è De 
Agostini. Gli anni passano por 
lutti...». 

•La crisi? No, ci vuole un 
po' di buon senso, non parle
rei di crisi. L'unica cosa certo 
e che non credo sì possano 
recuperare tanti punti a tante 
squadre che sono davanti...». 

Si chiude la parentesi calci
stica del Maestro. Ieri e questa 
sera è impegnato per l'Acca
demia di Santa Cecilia all'Au
ditorium di via delta Concilia
zione In due concerti con mu
siche di Sioclìus e Rachmani-
nov. Poi l'artista volerà in 
Scandinavia e negli Usa. 

Domenica 8 
Allenatori, 
15 minuti 
di protesta 
am FIRENZE Domenica 8 
novembre gli allenatori di cal
cio di prima, seconda e terza 
categorìa entreranno in cam
po con 1S minuti di ritardo, 
rispetto all'inizio della partita 
in cui sono impegnati e ciò 
per protestare - come spiega 
un comunicato emesso Ieri -
contro «I recenti casi di viola
zione del regolamento da par
te degli organi federali». Lo ha 
deciso ieri a Coverciano il 
consiglio direttivo dell'Asso
ciazione italiana allenatori 
calcio (Aiac) ed i presidenti 
regionali della stessa associa
zione. Fra gli allenatori era 
presente Giagnonl, mentre 
Radice e Trapattonl hanno da
to il loro assenso telefonico. 
Nella loro nota, gli allenatori 
lamentano che «sono state 
concesse, o sono in via di 
concessione, autorizzazioni 
ad allenare squadre di serie 
"B" (l'ultimo caso è quello di 
Miluttnovic dell'Udinese), a 
tecnici non aventi requisiti ri
chiesti dagli attuali regola
menti» (vedi Maifredl dei Bo
logna) con «predisposizioni di 
norme di comodo tendenti a 
regolarizzare tali situazioni». E 
ciò - proseguono gli allenato
ri - «dopo casi analoghi verifi
catisi in anni recenti in cui la 
federazione ha violato norme 
che essa stessa si era data, al 
solo scopo di favorirò singole 
società». «In tale maniera -
prosegue la nota - si rendono 
inutili corsi biennali di qualifi
cazione del tecnici e si dan
neggiano coloro che tali corsi 
hanno regolarmente frequen
tato conseguendo la relativa 
abilitazione». 

Proclamato lo stalo di agi
tazione gli allenatori riservano 
infine «ulteriori azioni anche 
al di fuori dell'ambito federale 
per ottenere il rispetto delle 
norme esistenti ed 11 persegui
mento di coloro che ometto
no di applicarle». 

Così la pensa l'ex «re» del centrocampo bianconero 

Platini: «Il Trap vinceva? 
Ma aveva tuia grande squadra» 
A parte lo stile Juventus che ha indossato per alcuni 
anni , ne ha sempre avuto uno tutto suo: l ' inconfondi
bi le «marchio Platini» strappargli giudizio sul brutto 
m o m e n t o che sia attraversando la Juventus non è 
impresa facile. M a tra cortine fumogene e battute 
corrosive qualcosa esce fuori. Trapattoni e Marchesi, 
chi è il migliore? «Ottimi tutti e due». Il pr imo però 
vinceva.. . «Sfido, quella Juve era una grande squadra». 

R O N A L O O PERQOLINI 

• • ROMA. «Che stupenda 
giornata, che bello girare per 
Roma e non attraversarla 
scortati dalla polizia come 
successe quando la Juve per
se all'Olimpico per 3-0. Ed è 
bello anche non dover stare 
sempre 11 a rispondere a chi ti 
chiede se il mio sinistro è me
glio di quello di Maradona...». 
Lui da vecchia volpe ci aveva 
provalo a lanciare II messag
gio durante la conferenza 
stampa per la presentazione 
della nuova trasmissione di 
Raitre Domani si gioca. Ma di 
fronte a Michel Platini si può 
perdere l'occasione di rubar
gli se non un commento, per
lomeno una delle sue battute 
al vetriolo? 

Visto che il messaggio a la
sciar perdere il calcio non è 
stato raccolto, alla prima do
manda su che cosa pensa del
la crisi della Juve Platini cerca 

di sgambettare II giornalista 
con un uscita «brutale»: «E 
che ne so, non è più ia mia 
squadra...». Ma la marcatura 
dì taccuini e microfoni è più 
che raddoppiata e anche un 
abile palleggiatore come lui è 
costretto ad arrendersi. Ma ha 
sempre l'arma della battuta e 
para cosi il secondo attacco: 
«Beh, diclamo allora che la 
società ha scelto il silenzio 
stampa» e ride con II suo la-
moso ghigno di autocompia
cimento. 

Ma davvero non sa nulla 
della Juve e del campionato 
Italiano? «Nella mia casa a 
Nancy riesco a captare Ram
no con l'antenna parabolica, 
ma non posso esprimere giu
dizi In base ad alcuni spezzoni 
lllmatl». 

I cronisti attaccano, ma lui 
nascondo la palla. Viene allo
ra sollecitato sul versante del

la sua nuova professione. Se 
dovesse fare uno «speciale» 
sulla crisi della Juventus? «Si
curamente dovrebbero darmi 
più soldi di quanti me ne dava 
ia Juventus». Ha rimpianti, no
stalgìe? «No. forse mi manca
no gli amici». Lo sa che invece 
Rush la rimpiange, dice che se 
nella Juventus ci fosse ancora 
lei... «Certo, miei passaggi gli 
farebbero comodo». Anche 
lei come Rush appena arrivato 
a Torino non ingranò subito,., 
«Ma lo avevo la pubalgìa. For
se Rush deve farsi venire la 
pubalgia...» ride dì nuovo qua
si autoapplaudendosi per la 
trovata, ma subito dopo si fa 
serio ed elargisce una sua ri
flessione: «In Italia dovrebbe
ro aver capito che non è un 
aliare comperare punte stra
niere, Finora, se tacciamo una 
media, si vede che I migliori 
rendimenti li hanno dati cen
trocampisti e difensori. Ma 
non è colpa degli attaccanti 
stranieri. All'estero sono abi
tuati ad un gioco collettivo, 
più corale e una volta inseriti 
negli schemi italiani trovano 
enormi difficoltà ad uscire 
dalle gabbie difensive che 
contraddistinguono II vostro 
campionato», 

Platini svaria sul fronte eu
ropeo e per un po' è meglio 

dargli corda. Come mai le 
squadre italiane nelle Coppe 
faticano molto facendosi ad
dirittura ridicolizzare da illu
stri sconosciuti? «È tutta colpa 
di noi giornalisti - fa sempre 
sorridendo - lasciatele gioca
re in pace. D'altra parte in Eu
ropa da sempre le squadre ita
liane sono andate avanti a pe
riodi. L'ultima coppa Uefa l'ha 
vinta la Juve dieci anni fa nel 
'77 e dieci anni prima c'era 
stato il periodo dell'Inter e del 
Milan». 

Ormai il «gallone» Platini 
non graffia più, anzi fa le fusa 
e per metterlo ancora di più a 
suo agio gli viene chiesto co
me interpreterà il suo nuovo 
ruolo di giornalista. «Innanzi
tutto cercando di non fregare 
il personaggio che devo Inter
vistare» e l'occhiata lanciata ai 
colleghi è eloquente. Ma sulla 
Juve continua a tare catenac
cio. La giustificazione è quella 
di non aver a disposizione suf
ficienti Informazioni. Un Ri-
cheta i del pallone come lui 
sa anche quanto contano i, 
buoni rapporti con la vecchia 
Signora. Ma alla fine qualche 
confessione la fa. Un giudizio 
su Trapattoni e Marchesi? «So
no tutti e due degli ottimi alle
natori». Ma ii primo vinceva? 
«Sfido, aveva una squadra più 
forte». 

L'ulnvlato speciale» Michel Platini 

BREVISSIME 

Muore ciclista. Il corridore francese Pasca) Jules. 26 anni. 
compagno di squadra dì Laurent Fignón, è morto ieri in un 
Incidente stradale (la sua auto è finita contro una c a n i . 

Mauro fermo un m a n . Aspetta l'esito dell'ecografia per sa
pere se è uno stiramento o uno strappo, ma lo juventino 
Mauro teme di dover stare fermo un mese dopo l'Incidente 
capitatogli nell'incontro con l'Inter. 

Jugoslavia mondiale. Battendo dopo I calci di rigore la Germa
nia per 6-6, la Jugoslavia ha vinto domenica none a Santia
go del Cile la finale dei campionati del mondo di calcio Under 
20. 

Contretto operato. Il terzino della Fiorentina, Renzo Contrat
to. che nella partita con il Torino aveva riportato la frattura 
delle ossa nasali, sarà sottopotto oggi ad Intervento chirur
gico. 

Durante miglior*. Migliorano, dopo l'Intervento chirurgico al 
capo effettuato per asportare un ematoma, le condizioni del 
giocatore di football americano Dan Durante del Marinar 
Venezia colpito durante l'incontro disputatosi ieri a San Laz
zaro di Savena in provincia dì Bologna. 

Morto Boffl. È deceduto a 72 anni a Gìussano (Milano) dove 
ara nato. Aldo Boffi. cannoniere del Milan (111 gol in 162 
partite) nel periodo a cavallo fra gli anni 3 0 e 40 . 

Bagni 
Fermate 
quel 
Rambo! 

M I MILANO. Salvatore Bagni 
ha colpito ancora. E probabil
mente a cominciare digli spo
gliatoi napoletani nessuno di
rà nulla. Come del reato cento 
altre volte. Ormai e abbastan
za chiaro che per Bagni il 
campo di calcio è un i pale
stra dove tutto è lecito, so
prattutto i colpi proibiti. Con
tìnua a sconcertare II latto ette 
nessuno Intervenga, Dopo 
questi episodi Bagni racconta 
che al fischio di Inizio in lui 
avviene un fenomeno di sdop
piamento della personalità In
controllabile. «Raptus agoni
stico?» Un caso patologico 
dunque. Invece è chiaro che 
c'è malafede. Il tuo gesto pro
vocatorio e vile ali Olimpico 
lo ha fatto a gara finita e a gara 
finita ha spiegato alla nazione 
intera che a Pisa a provocare 
e colpire era sialo Elllotl. 

Ma se Bagni è in malafede 
che dire di chi gli sta attorno 
senza poter accampare la scu
sa dell'agone? Tutti zitti per
ché quello che conta 4 ciò 
che per il club Bagni In campo 
fa e procura, a qualsiasi co
sto? A ben vedere una logica 
in sintonia con la fllosolla con 
cui vengono dirette le società. 
Che poi parole di biasimo e 
condanne non abbiano eflet
to è evidente. Una occasione 
potrebbe essere pero quella' 
della Nazionale. Un anno la 
Carrara disse che la convoca
zione doveva tenere conto 
non solo delle doli tecniche 
ma anche di quelle umane • 
morali. Un buon proposito. 
Alla prossima convocizlone 
Vicini, ma non solo lui, po
trebbe ricordarsene, a C.Pi. 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

V DIPARTIMENTO - 3° SETTORE ED.PP. 

Proroga dot termini di scadente 
dall'avviso dì gara d'appalto pubblicato 

su questo giornata il 25/9/1987 
È prorogato il termine per la ricezione del l * domando di 
partecipazione alla gara d'appalto a licitazione privata 
per la costruzione/di una Casa protetta per anziani a S. 
Prospero per l'importo di L. t .853.155.167 dal 24 otto
bre 1987 al 23 novembre 1987. 
Il bando, nel testo modificato, è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni ufficiali della Cee il 23 ottobre 1987 ed è 
depositato presso il Servizio amministrativo del 3* Set
tore ED.PP. di questo Comune per eventuale presa 
visione. 

IL SINDACO ing. Giulio F a n t u u l 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Appalto pulizia palazzo civico, scuole elementari e me
die. palestre annesse, biblioteca civica, polizia munici
pale. centro sociale Villa Licia. 
Prezzo a base d'asta L. 2 8 7 . 0 0 0 . 0 0 0 soggetto a ri
basso. 
1) Aggiudicazione: combinato disposto art. 73 leu . e), 

76 e 89 leu . a l R.D. n. 827/1924, L. n. 113/1981. 
2) Le domande su carta bollata, per essere invitati alia 

gara, che non saranno vincolanti per l'Amministra
zione. dovranno pervenire all'Ufficio protocollo — 
Città dì Collegno — Piazza della Repubblica — 
10093 Collegno, entro II giorno giovedì 2 6 novem
bre 1 9 8 7 per posta ovveio in corso particolare. 

31 Nelle domande dovranno risultare le seguenti dichia
razioni. successivamente verificabili: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione previste dall'art. 10 legge 113 /81; 
b) di essere iscritti nel registro della C.C.I.A.A. o 
analogo registro dello Stato di residenza o sede ade
rente alla Cee. per ì soggetti per i quali è obbligatoria 
l'iscrizione; 
e) di accettare tutte le condizioni dì capitolato; 
d) di possedere la capacità economico-finanziaria dì 
cui all'art, 12 e la capacità tecnica di cui all'art. 13 
legge 113/81. da documentarsi in sede dì gara. 

Il preseme avviso è stato spedito all'Ufficio pubblica
zioni delle Comunità europee in data odierna. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria generale -— 
Ufficio appalti del Comune, 
Collegno. 22 ottobre 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Sort ine M a n z i 

COMUNE DI LUCERÀ 
UFFICIO SEGRETERIA 

A V V I S O D I G A R A 
IL S I N D A C O 

Visi» la Maga dai 2.2.1973. „. u t luccassive modiSch» ari 
integraaiom: 

RENDE NOTO 
cha il Comune di Lucerà, deve appalta», radiante gara dì M u t a 
ne privata. I lavori di sistemazione dalla strada Viale Castane tM-
I importo a basa d'aita L S46.44S.400. 
L'aggludicazlona avvarrà col matodo di cui agli artt. 1 dalla teucra 
CI e 3 dalla legga 2-2-1973, n. 14. 

La Impresa intarmiaia postano chiedere di « tur * «wtte» etti 
gira, tacendo pervenire a questo Comune, entro dieci Borni dalla 
Sii,* &FVE& *N,m' domanda di pKtKlpattoM S e m a da 
Dolio da L. 6,000. 
, . ltJmVWÌIt • ""»*> ammtta* a partecìpara «mono «nera 
9 ? '."!.?" WSil" '* «»'•»»'• 8" — 0*cr«o Miniatelo LLPfc 
25 («boralo 1982 — • par un Importo non Interiora a quatto 
dati appalto. 

Le richitstt di Invito non costituiscono vincalo «toma per l'Am
ministrazione. 

Lucerà. 23 ottobre 1987 HVSIDACQ 
(Doti. Vincenzo di Slama) 

gisiiiiHiwiuwwiwniwwiniNwiiMWiwiiaiwnNinwiwiiini l'Unità 
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Caldo 
Niente cortei 
perla 
nazionale 
• i PECHINO. La gioia per 
una vittoria calcistica, festeg
giata troppo rumorosamente 
ha provocato In Cina l'Inter
vento della polizia, che ha 
pensato bene di arrestare I più 
facinorosi e mettere fine ad 
una festante dimostrazione. È 
accaduto a Pechino qualche 
minuto dopo che la nazionale 
di calcio cinese a Tokio è riu
scita a battere il Giappone e 
guadagnare Inaspettatamente 
la qualificazione al torneo cal
cistico alle Olimpiadi di Seul. 
La prima qualificatone della 
giovane storia calcistica cine-
te. Questo II motivo di tanto 
tripudio. In milioni hanno se
guito l'avvenimento per televi
sione e al fischio che ha mes
so fine alle ostilità con I cinesi 
vincenti e qualificati, le strade 
della capitale cinese sono sta
te letteralmente invase da una 
moltldudlne di tifosi ed anche 

?lente comune. Un happening 
uori programma che pero 

non e mollo piaciuto alle for
ze dell'ordine, anche perché 
non autorizzato. E siccome le 
nuove normative, promulgate 
dopo le manifestazioni stu
dentesche dell'Inizio dell'87, 
richiedono l'autorizzazione 
preventiva delle dimostrazioni 
di piazza, ecco che la polizia è 
subito Intervenuta con modi 
spicci ed anche bruschi, met
tendo fine all'esultanza degli 
appassionati del pallone. Otto 
tono alati In tutto gli arresti, 
numerosi I fermali, che dopo 
gli accertamenti del caso so
no stati rilasciati Comunque 
nonostante tutto, il festeggia
mento s'è prolungato per tutta 
la serata con toni più pacati, 
Ira il gran vociare della folla e 
gli scampanellìi di biciclette, 

SPORT ~~ mmmm 

Da Montecitorio alla Federcalcio: ascesa di un onorevole di provincia 

Matarrese, una vita da candidato 
Una vita da candidato per Antonio Matarrese. De
putato democristiano, una laurea in economia e 
commercio, uomo politico e di successo di una 
delle famiglie più facoltose di Bari, proprietaria di 
un'impresa edile, è l'aspirante principe alla presi
denza della Federcalcio. Una carriera rapidissima, 
scandita nell'arco di dieci anni, auspice un invito 
di Aldo Moro nel mondo della politica. 

M I C H E L E RUGGIERO 

B ROMA. -Il candidato An
tonio Matarrese»: fu la dida
scalica presentazione che la 
Gazzella del Mezzogiorno di 
Bari fece del futuro onorevole 
democristiano nei suoi pasto
ni elettorali del giugno 76. Ma 
l'anonimo cronista non sape
va certo di coniare un'etichet
ta che non si sarebbe più scol
lata dal curriculum di un uo
mo candidato In un crescen
do continuo alle più ambite 
poltrone politiche del nostro 
calcio. Ieri la Lega, oggi la Fe
dercalcio. 

Una vita da candidato per 
Antonio Malarrese, figlio di un 
clan che un'Inclinazione apo
logetica gratifica come I Ken
nedy di Bari. Un candidato, 
pero, con la predisposizione a 
disegnare sottili rette che da 
dieci anni incrociano la politi
ca al calcio, per ritrovarsi poi 
unite In una perversa spirale di 
connubi atipici e particolari. 

Una carriera bruciante 
quella di Materrese, Imprendi
tore edile di 47 anni, laureato 
In economia e commercio. 
Ma distinguere la sua ascesa 
da quella della sua famiglia è 
come mettere le mani In una 
matassa inestricabile. Il 1965 
è comunque l'anno di grazia 
per I Matarrese, una data che 
unisce I principali costruttori 
di Bari e del suo entroterra nel 
segno di un'arrampicata so
ciale senza precedenti. Il 

Basket Dopo gli Open Usa 
Polemiche americane 
tra il «senatore» D'Antoni 
e i baby della Tracer 
Si è concluso a Milwaukee il primo Torneo Open di 
basket con la larga vittoria dei professionisti dei 
(lucks sulla nazionale sovietica per 127-100. Terzo 
posto alla Tracer di Milano che toma a casa senza 
Infamia e senza lode, grazie al trio americano di
mostratosi all'altezza dell'impegno, mentre gli ita
liani della squadra (tranne Meneghin) hanno deno
tato limiti caratteriali. 

M C H F H A N C E t C O P A N O A U . 0 

M ROMA. Bucks, Urss, Tra
cer. £ la graduatoria finale de) 
primo Torneo Open di basket 
conclusosi domenica a Mll-
wankee nel pieno rispetto del
la logica del valori espressi. 
Da sempre, Infatti, la lega pro
fessionista americana rappre
senta la punta di diamante 
dell'universo cestlstlco, men
tre l'Unione Sovietica può, da 
parte sua, contare su una base 
di 15 milioni di praticanti. Il 
terzo posto della Tracer era 
già dunque aerino, prima di 
scendere In campo. Qualcuno 
ai era torse fatto altre illusioni? 

Dell'importanza dell'avve
nimento si è detto e ridetto, 
ma quello che Interessa è un 
bilancio consuntivo dei fatti. 
Con che cosa torna a casa il 
basket Italiano? Intanto con la 
conferma Ce non ce n'era bi-
sogno) dell'abisso tuttora esi
stente tra il basket professio
nale -stelle e strisce» ed il re-

1965 segna lo sbocco del pia
no regolatore di Bari: è quasi 
come si aprissero le cataratte 
del cielo, denaro a pioggia 
per tutti. I mattoni d'arenaria 
diventano oro... Sono gli anni 
del sacco di Bari, dell'assalto 
al litorale, dell'edificazione di 
monumentali quartieri-dormi
torio, mentre gli endemici ma
li del centro storico barese so
no preda della cancrena. 

Limpero economico del 
Matarrese (cinque fratelli, una 
sorella, una dozzina di figli), 
ricchi ma oscuri, ha il suo pro
feta nel vecchio don Salvato
re, il capo clan scomparso nel 
1976, un ex muratore di An-
dria che non si è lasciato cuo
cere anzitempo il viso dal sole 
e dalla calce, che nel dopo
guerra ha studiato da Impren
ditore con I primi subappalti. 

Una ricchezza che si gonfia 
con la moltiplicazione dei 
cantieri, ma che non sottrae il 
clan dei Matarrese da un sen
tirsi subalterno rispetto alle 
grandi famiglie della borghe
sia mercantile di Bari, che 
hanno fatto della loro tradi
zione culturale una diga di 
sbarramento a nuove ascese 
sociali. Borghesia Illuminista 
offlimits per I Matarrese? Par
rebbe di si sino a metà degli 
anni Sessanta, se non interve
nisse una serie di coincidenze 
positive, l'Imponderabile che 
si rivelerà in più di una circo-

Antonio Matarrese, futuro presidente della Federcalcio 

stanza Tasso nella manica per 
i Matarrese, ed in particolare 
per Antonio. 

Un «aiuto» indiretto ad An
tonio Matarrese viene da Vito 
Lattanzio, il «frondista» in una 
De barese che «taglieggia» le 
aperture di Moro ai comunisti. 
Sullo sfondo di una lotta sot
terranea, priva di scontri cam
pali, fatta più di Imboscate e 
sotterfugi, con 11 gruppo di 
Lattanzio che cerca di minare 
la base di manovra elettorale 
di Moro, prende corpo il re
clutamento dei Materrese nel
le falangi morotee: sono un 
acquisto personale di Aldo 
Moro che ha deciso di allarga
re la sua base elettorale per 
contrastare Lattanzio, sono le 
lorze nuove che il leader de

mocristiano chiama a raccolta 
per contrastare un disegno 
cieco che rischierebbe di ri
portare la De all'angolo come 
nella stagione del referendum 
antidlvorzistico. 

E con Moro, la famiglia dei 
Matarrese sa di poter capita
lizzare una catasta di voti in 
quei famosi appalti pubblici 
che renderebbero più mallea
bile la gerarchia borghese. 
Sulla strada di Montecitorio 
viene mandato Antonio; ma 
non è una decisione colletti
va, è una scelta che si impone. 
Se non è il più intelligente dei 
fratelli, è certamente il più ci
nico, quello che non tradisce 
dietro le spesse lenti il lampo 
levantino, l'inclinazione a me
diare anche graffiandosi sugli 

spuntoni della scorrettezza. 
Eppói Antonio sa sorridere, sa 
essere compiacente, soprat
tutto non allarma i «dinosauri» 
della De pronti a scannare i 
novizi, i lupi di primo pelo. Ma 
soprattutto Antonio non ha la 
presunzione di mettersi in 
concorrenza con il delfino di 
Moro, quel Vemola, ex sinda
co di Bari, personaggio politi
co che agisce da mediatore 
con tutta la società barese. In 
una parola: Antonio Matarre
se sa stare al posto suo. Ma tre 
anni dopo, nelle elezioni del 
7 9 la musica sarà ben diversa. 
Ma nel 1976 la sua orbita di 
propaganda politica è periferi
ca geograficamente, generica 
nelle argomentazioni. Fa uno 
strappo soltanto l'I 1 giugno a 

Santeramo, quando sottolinea 
la «necessità di ristabilire un 
clima di fiducia nello stato de
mocratico», ma è un'irruzione 
nella politica seria che ha una 
sua precisa ragione: tre giorni 
prima a Genova, il procurato
re generate della Repubblica 
Coco ed il suo agente di scor
ta, Giovanni Saponara, sono 
stati barbaramente uccisi dal
le Br. 

E lo sport? Paradossalmen
te è «appaltato» alllntellettua-
le Vernola, che lo fa circolare 
in alcuni comizi a Carbonara 
ed a Palese. Matarrese, inve
ce, opta per il silenzio. Ed an
cora una volta il suo fiutò non 
sbaglia: Il Bari è una carta per
dente, nell'ultima partita casa
linga con la Salernitana in se
rie C, lo stadio della Vittoria 
era malinconicamente deser
to, appena 1.406 paganti. Po
chi, per costituire un serba
toio elettorale, miseramente 
pochi per attrarre Matarrese 
che sa mascellare tra banche 
(casse di risparmio popolari), 
istituto delle case popolari, 
amministratori locali dei cen
tri della provincia, uomini di 
fiducia dei suoi cantieri, senza 
disdegnare pacchi-dono di 
scarpe e pasta, i suoi canali di 
pompaggio-voti. Sarà così che 
il 22 giugno il candidato n. 18, 
Antonio Matarrese, conterà 
61.718 preferenze nella circo
scrizione di Foggia-Bari. Un 
trionfo per un volto nuovo 
davvero sconosciuto ed un 
po' inviso. 

Nel calcio Matarrese vi en
trerà un anno dopo, per una 
circostanza inattesa, un even
to stavolta drammatico. E sarà 
il calcio a prolungare la sua 
traiettoria politica: nel 7 9 gli 
certificherà un successo quasi 
plebiscitario a Bari; nell'83 lo 
trarrà fuori dalla débàcle elet-v 
(orale della De. 

1/continua 

viaoas vaiters, ti volto pena x n t m u 

sto del mondo, L'Urss (d'ac
cordo priva di Sabonls e Tha-
chenko) era a -49 quasi a me
tà gara contro I Bucks e solo 
nel finale ha recuperato In 
parte la faccia quando gli av
versari hanno schierato in 
campo le seconda linee. 

La Tracer ha forse meglio 
figurato contro I «Cervi» ma 
solo In virtù del trio Usa di cui 
dispone. Poi con la consape
volezza che, oltre ad un evi
dente «gap» fisico tra atleti eu
ropei e americani, ce n'è un 
altro forse più Importante: 
quello psicologico dell'ap
proccio con la vittoria che ne
gli States è alla base di ogni 
filosofia di gioco, mentre qui 
da noi si è evidentemente an
cora molto legati al concetto 
dell'«importante è partecipa
re» (tranne poche eccezioni, 
vedi Meneghin). 

Cosi, il comportamento in 
campo di alcuni Italiani della 

Tracer ha spinto l'indomito 
D'Antoni ad una tirala d'orec
chi (verbale s'intende) verso ì 
suoi compagni non troppo 
«cuor di leone» nell'occasio
ne. Ma il severo giudizio del 
vecchio Mike va condiviso. 
Anzi, va esteso ai vari .gioielli-
ni» che la pallacanestro Italia
na coccola più del dovuto. 
Qui da noi si fa presto ad «arri
vare» in alto, la concorrenza 
tra elementi validi non è cosi 
agguerrita e poi non c'è (o è 
moito minore) il rischio di 
perdere il posto

li giocatore è di proprietà 
della società, se non rende al 
massimo non è poi facile piaz
zarlo in un mercato dalle valu
tazioni ormai miliardarie e te 
lo devi tenere. Nel momento 
della scoperta americana del
l'altro basket la nostra palla
canestro scopre che la «pari
tà» cestistlea con i maestri è 
ancora lontana fisicamente, 
ma ancor più nella mentalità. 

Marcatori A l 
246 Oscar 
197 Addison 
168 Riva 
166 Anderson 
148 Charles 
147 Slitton 
146 Wright 
146 Thompson 
145 Dallpaglc 
144 Magnifico 

SnaMero 
Alliba» 
Arexons 
Roberta 
Irge 
Brescia 
Bancoroma 
Divarese 
Hitachi 
Scavollni 

Marcatori A2 
2 1 7 J. Bryant Maltinti 
183 Caldwell Stenda 
177 Smith filmini 
169 T.Zeno Facar 
162 Sappleton Sabelli 
149 Marcel Alno 
148 Rlley Spondilatte 
132 Restani Rieti 
129 Bilaa Cuki 
128 Sìngloton Jolly 

Dopo a crac «pattatoli in aumento I magnifici 11 
Paganti 

Avetlino-Cesena 
Como-Aicati 
EmpoH-PI.1. 
Int«r-Juv«fflus 
Petcsra-Samp 
Roma-Napoli 
Torino-Fioramlna 
Verooi-Milm 

2.921 
3.765 
5.945 

47.241 
18.350 
45.668 
18.747 
30.484 

239.579.000 
100.314.000 
191.679.000 

1.576.646.000 
464.507.000 

1.684.978.000 
469.888.000 
926.290.000 

13.599 
3.025 
2.357 

22.117 
8.418 

17.693 
8.714 

14.184 

TOTALE 
Analoga g. '86-87 

173.021 5.533.980.000 90.005 
122.913 3.615.147.000 120.886 

O Giuliani (Verona) 
69 Briagol (Samp) 
O Maialili (Milani 
O Manfredonia (Roma) 
• Rosai E. (Torino) 
O Alblero (Como) 
S I Bianchi (Ceseana) 
mot Napoli (Napoli) 
O Pot&tar (Tarino) 
69 Gullil (Milani 
( D Serena (Inter) 
allenatore Sacchi (Milani 

7.37 
6.75 
6.87 
8,67 

7 
6.87 
6.SO 
6.87 
7,26 
7,50 
7.37 

Tot.'87-68 dopo la 6-
Tot. '86-87 dopo la 8-

780.668 29.SS5.120.000 722.940 
904.236 26.040.464.000 798.698 

Arbitri 
-123.667 +3.514.636.000 -76.056 

Sorpresi tornano i tifosi 
negli stadi (+20.000) 
A Gullit e Casarin 
gli Oscar della domenica 

Cesarli. 
Lo Bello 
Amendolìa 
Paparosta 
Magni 
Lombardo 
Pezzella 
Lanose 

6.75 
6,62 
6.12 
6.12 
5.75 
5,62 
5.50 
5.26 

• • ROMA. Dopo il crack del
le settimane scorse la borsa 
calcistica ha invertito la sua 
tendenza: domenica si sono 
registrati sugli spalti 263.026 
spettatori contro i 243.779 
della sesta giornata dello 
scorso campionato. Hanno 
giovato indubbiamente due 

Cite di cartello quali Inter-
;ntus e Roma-Napoli e l'a

ver finalmente dalla propria 
parte il bel tempo. Cosi a San 
Siro si sono ritrovati oltre 
69mila spettatori che hanno 
portato alle casse della socie
tà meneghina un miliardo e 
576 milioni di lire. Qualche 
scatto di latitudine più in bas

so, Roma-Napoli convince 
63mila persone a frequentare 
lo stadio per un incasso leg
germente superiore.a quello 
di Milano. Confortanti anche i 
dati di Pescara, oltre 26mila 
spettatori, e di Torino dove si 
evidenzia una ritrovata intesa 
tra il pubblico granata e la 
squadra. Al Comunale, infatti, 
erano presenti 27mila spetta
tori per un incasso leggermen
te inferiore al mezzo miliardo. 
Net confronto, tuttavia, la ri
duzione delle presenze negli 
stadi è ancora marcata; 
123mila unità in meno rispet
to al totale delle prime sei par
tite della scorsa stagione, un 

* In base ai voti dei nostri inviati e 
dei 3 quotidiani aportivi. 

dato controbilanciato dagli 
incassi complessivi che indi
cano un incremento di 3 mi
liardi e mezzo di lire. 

Nella classifica del Top 11, 
nessuna conferma rispetto a 
due settimane fa. Nelle vota
zioni la palma del migliore 
spetta all'olandese del Mllan, 
Ruud Gullit, seguito da Giulia* 
ni e Serena e dal centravanti 
austriaco del Torino Polster, 
autore ieri di una doppietta. 
Tra gli arbitri, ancora una vol
ta «graffia» l'anziano Casarin 
in una giornata non proprio 
favorevole alle giacchette ne-

John McEnroe 
promette 2 anni 
da campione 
prima dell'addio 

•Ancora due anni e poi appenderò la racchetta al chiodo. 
Ma voglio chiudere alla grande, agli atessi «velli del 84». 
Con queste parole John McEnroe (nella loto) ha sintetizza
to I suoi programmi Muri in una breve conferenza stampa 
a Firenze, dove si trova per affrontare in un incontro-
esibizione un altro grande della racchetta il cecoslovacco 
Ivan Lendl, suo grande rivale. Negli ultimi sei anni entram
bi sono staU i dominatori dei grandi tornei in emazlonal 
accumulando guadagni che superano I dieci milioni di 
dollari. 

Il Parma 
licenzia Zeman, 
il Genoa 
conferma Simon! 

È caduta In serie B un altra 
Banchina, dopo.ouel» di 
Ciacomln!.EquellldlZde; 
nek Zeman, allenatore del 
Parma. A far precipitare I» 
situazione è stata la sconfit
ta di Bologna e un'ennesi
ma prova negativa dell» 
squadra parmigiana. Al suo 

posto è stato assunto Giampiero Vitali, 47 anni, l'anno 
scorso al Campobasso, dopo II licenziamento di Orio. Non 
ci sono stati invece movimenti al Genoa. Il presidente 
Spinelli ha rinnovato la sua fiducia a Slmonl. Unica decisio
ne: la squadra andrà in ritiro anticipato a Brescia In vista 
della partita con la Cremonese. Intanto domenica prossi
ma ci sarà anche l'esordio in panchina di Bora Mllutinovlc, 
neotecnico dell'Udinese. A Mllutinovlc è stato dato I Inca
rico di dirigente coordinatore dell'attività sportiva di tutte 
le squadre, cosa che gli permetterà di farla in barba ai 
regolamenti. Per chiudere un esonero 6 stato deciso an
che in serie C. E quello di Facco, allenatore della Ternana. 
Lo sostituirà l'allenatore in seconda Mastello. 

Volete sapere 
tutto sulle corse 
ippiche? 
Chiamate II 1635 
" • " — " ^ ~ " ^ — a " ^ ™ ziodelle córaeTET'ultima 
iniziativa della Slp, nata in collaborazione con l'Unire, Il 

Un numero telefonico 
ri635) e gli appassionati 
dell'Ippica sapranno tutto 
sulla corse In programma 
nella giornata, Sapranno II 
campo del partenti, sapran
no le condizioni della pista 

a Slp, 
ichia 

e del tempo, l'orario d'Ini-_,_ .,_.._ — . j g .,..,.,— 

- _ -.- - . - . . ._ >n l'L,. 
servizio che si chiama «Ipotel» si articolerà su tra notiziari 
giornalieri (10,30,1«,30 e l 9,30). L'ultimo fornirà I risultati 
e le quote dei due convegni più Importanti e delle provo di 
centro di due o tre altre piazze, .lppotel. funzionerà nel 
distretti di Roma, Milano, Torino, Genova, Firenze, Anco
na, Perugia e Bologna. Chi è fuori distretto potrà utilizzare 
il servizio selezionando il numero 02/676055 di Milano. 
Ogni messaggio avrà la durala di sei minuti e comporterà 
un addebito di tre scatti. 

Nuovi regolamenti 
Campanati batte 
Mediteli 
sugli aromi 

Antonio Ricchleri. presi
dente della Lega dilettanti 
ha perso la sua battaglia sul
la riforma dei regolamenti 
sulla designazione arbitra
le, reso noto ufficialmente 
ieri, dalla Federcalcio inde-
me a quelli tecnici « giova-

^ — — « — ^ — ^ — nlli. Ha vinto la llneaTam-
panati, presidente dell'Ala, che ha sostenuto ed ottenuto 
che il responsabile delle sezioni arbitrali avrà il compito di 
designare gli arbitri, oltre alla determinazione dei criteri 
della didattica. Il nuovo regolamento del settore arbitrale e 
composto da 41 articoli, quello del settore tecnico di 39 e 
quello per l'attività giovanile e scolastica di 36. 

Scacchi bloccati 
Kasparov 
eKarpov 
concordano 
il pareggio 

Niente vincitori alla testa 
partita della sfida mondiale 
di scacchi fra Kasparov e 

. » in corso d svolgi
mento a Siviglia. Ieri alla 
ventottesima mossa, vista la 
situazione di stallo, I due 
grandi campioni della scac-

^ _ chlera hanno concordato il 
pari, popò sei partite lo sfi

dante Karpov rimane in vantaggio di un punto 3.5 a 2,5, 
Per conquistare la corona iridata bisogna comunque ani-
vare a 12,5 o oli enere sei vittorie. In caso di parità il titolo 
resta al campione. 

Record 
del mondo 
della Calli 
sui 100 km 

Francesca Galli, 27enne mi
lanese di Desio, ha stabilito 
ieri mattina sull'anello del 
Velodromo Vigoreill di Mi
lano il nuovo primato del 
mondo dei cento chilome
tri su pista scoperta copren-

_ _ _ _ _ _ ^ _ & > S&wft dl 2 °,re 28' 
• — • — • » — i i i 26" 259 alla media di 
40,421.01 chilometri orari. Il precedente record (40.080 
chilometri orari) apparteneva alla 26emw cremasca Patri
zia Spadaccini che l'aveva strappato proprio all'atleta mila
nese il 10 ottobre scono. Francesca Galli è acesa in pista 
alle 10,35 assistita dall'ex professionista Alfredo Bonariva 
e montava una bicicletta, marca Moser, aerodinamica a 
coma di bue da kg 8,100, ruote lenucolari da 24 e 28 
pollici e un rapporto 52x15 da 7,24 metri a pedalata. 

MOLO CAMIIO 

LO SPORT MAI TV 
Rallino. 0.15 Tennis, da Reggio Emilia, McEnroe-Noah, 
RaWue. 13.25 Tg2 lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor-

tsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltrt. 16.00 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Trac. 13.30 Sport news - Sportissimo; 19.30 Tmc sport. 
Italia 7.22.45 Italia 7 Sport: Calcio, differita di Fortuna-Ajax per 

la Coppa delle Coppe. 

Il TL è un Volks. Capace di tutto. 
Capace, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro, 

grazie alla sua alta manovrabilità, a un confort di livello 
automobilistico e a una capacità di carico degna di un autocarro 
(da 10 a 35 quintali). Capace di presentarsi 
al pubblico in una gamma di modelli e 
versioni che offrono una risposta adeguata 
alle più diverse esigenze. 
Cinque modelli base: TL 28-35-45-50-55. 
Otto diverse versioni come Furgone, 
Camioncino, Camioncino doppia cabina. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commerciali 

Giardinetta e Autotelaio cabinato e scudato. Una serie 
amplissima di sovrastrutture e allestimenti in grado dì 
rispondere in modo personalizzato a qualunque necessità. 

Motori Diesel aspirato e Turbo per dare le 
massime prestazioni con consumi minimi. 
Ma soprattutto il TL è capace di offrire una 
robustezza, una durata, una sicurezza 
garantite dal suo stesso nome. 
Perchè il TL è un Volks, e i Volks sono 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 

I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 
1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia, Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

Unità 
Martedì 
27 oltobre 1987 
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Made in Italy 

Il Friuli 
che si 
impone 

GIUSEPPE MUaUN 

M i UDINE, «Friuli che s'Im
pone», questo, secondo 
Gianni Bravo, presidente del
la Camera di commercio di 
Udine, è II senso dell'iniziati
va che vedrà s Udine centi
naia di Vip d'origine friulana 
sparsi nel cinque continenti. 
Per mesi e mesi si sono «cen
siti» centinaia di friulani che 
nel corso di tutti questi anni 
(meglio, decenni) si sono ai-
fermati nei «luoghi» che con
tano, in Europa, nelle Ameri
che, In Asia, In Australia. EI 
risultati sono stali di tutto ri
lievo, con nomi e aziende 
che coprono davvero tutto II 
mondo. 

A questi esponenti della 
vita economica e politica 
mondiale la «Patria del Friu
li» intende dare un significa
tivo riconoscimento e si par
lerà con loro, si discuterà per 
capire I loro problemi e le 
loro difficolti, ma anche per 
far toccare con mano ì risul
tati che, In questi anni, ha 
raggiunto II Friuli. Un segno, 
In lai senso, sarà dato dall'In
vestitura di «Ambasciatore 
del Made In Friuli». 

Cos'è II «Made In Friuli»? Il 
marchio che da anni a que
sta parte, grazie alla camera 
di commercio di Udine, cer
co di Imporre sul mercati Ita
liani e stranieri I prodotti friu
lani: dagli alimentari alle se
dia, dal vini al servizi, portan
do Il nome del Friuli in Italia 
e all'estero. In questo qua
dro si comprende anche II 
perché di questa Iniziativa 
per 1 Vip: rinnovare, In un cli
mi di amichevole rimpatria
ta, 1 legami con le centinaia 
di migliala di friulani sparsi 
nel mondo significa anche 
trovare canali alternativi ai 
prodotti friulani. 

Certo 11 convegno di Udi
ne è anche questo, ma non 
solo. Non sarebbe corretto 
Impoverire l'Inlilatlva altri. 
buendole solo questo signifi
cato. Il latto è che nel mon
do si contano a centinaia i 
«fogolars» friulani, centri di 
vita civile e punii di riferi
mento del lavoro Italiano, E 
quindi, anche In una manife
stazione come questa, è giu
sto riflettere sul latto che il 
lavoro friulano all'estero * ri
sultato non solo di quanti si 
sono affermati al livelli più 
alti ma soprattutto della lan
ca e della costanza del lavo
ratori emigrali che, accanto 
a quelli delle altre regioni del 
nosttopaeae, hanno concor
so a costruire opere di gran
de valore economico e so
ciale, Non parrà quindi estra
neo ricordare che proprio in 
questi mesi a cura della ca
mera di commercio di Udine 
e uscita una mongralla sul la
voratori friulani In Russia, 
dalla quale si ricava come 
centinaia di friulani abbiano 
preso parte alla costruzione 
della Transiberiana e che al
tri hanno «abbellito» con la 
loro opera edifici pubblici di 
Mosca e Leningrado, tanto 
per fare alcuni esempi, 

Chi saranno I trecento che 
domenica 25 «rientreranno» 
nella «Patria del Friuli»? Molti 
e molti, e non si potrà citarli 
tutti. Diciamo che di questo 
«Oliata», un po' speciale, 
fanno parte esponenti di tut
to Il mondo, Dall'Africa do
vrebbe venire Virgilio Zalna, 
amministratore delegato 
dell'Olivelli per il continente 
e Oian Alberto Tomlni, che 
lavora per la meccanizzazio
ne dell'agricoltura del Rwan-
da Dall'Argentina, Carlo Co-
|anlz titolare di un'azienda 
por la conservazione delle 
carni con oltre duemila di
pendenti; dagli Stati Uniti 
Giovanni,Di Biagglo rettore 
dell'Università del Michigan. 
Dall'Europa, inoltre, si atten
dono Angelo Fittau (edilizia 
e coltellerie, Francia), Attillo 
Maserl, (cardiologo, Inghil
terra), Lorenzo Cattaneo (al
berghi, Germania). Non 
manca', inoltre, l'adesione di 
un cardinale, Eduardo Plro-
nlo, «oriundo di Percolo, già 
vescovo In Argentina e oggi 
presidente del Consiglio 
pontificio dei laici In Vatica
no», 

Oltre a Investire questi 
•ambasciatori» del Made In 
Friuli, questo convegno - al 
quale hanno aderitola presi
denza della Repubblica, la 
regione e l'ente «Friuli nel 
Mondo» - infine, sarà occa
sione di proposte di lavoro. 
Per il Friuli e per l'Intero pae
se. 

Gli obiettivi del ministero del Commercio estero esposti a Milano 

Memorandum per l'export 
Molti interrogativi al convegno organizzato dal
l'Associazione dell'industrie elettroniche sugli at
tuali meccanismi di sostegno e di incentivazione 
dell'export. Un'apposita indagine dell'Anie è servi
ta a chiarire le principali richieste che riguardano i 
criteri operativi della Sace (assicurazione per l'e
xport) e un maggiore coinvolgimento nei program
mi di cooperazlone internazionale. 

MAURO CASTAGNO 
M i MILANO, Novità alle por
te nel campo del sostegno 
pubblico all'export? Si, stan
do a quanto detto dal ministro 
del Commercio estero Renato 
Ruggiero a Milano, nel corso 
di un convegno organizzato 
dall'Anle (Associazione na
zionale Industrie elettroni
che). Vediamo di che si tratta. 
Innanzitutto Ruggiero punta 
ad un salto di qualità, sia qua
litativo che quantitativo, del
l'attività promozionale II cui 
fiore all'occhiello £ rappre
sentato da un piano di spesa 
triennale di 81 miliardi desti
nati alla realizzazione di plani 
settoriali elaborati con la di
retta partecipazione di enti ed 
associazioni di categoria. Si 
tratta di una novità assoluta, 
già approvata In sede di Con
siglio dei ministri, che si ag

giunge al complesso delle 
spese per la promotion. 

Il ministro del Commercio 
estero ha poi ricordato altri 
recenti provvedimenti caratte
rizzati anch'essi da un forte 
senso di novità: dalla decisio
ne di utilizzare 50 miliardi del
la legge 394 (quella relativa al 
finanziamento agevolalo del 
programmi di penetrazione 
commerciale) per lavorlre la 
partecipazione delle società 
italiane a gare Internazionali; 
alle agevolazioni fiscali per le 
jolnts wntures costituite nei 
paesi In via di sviluppo, all'e
stensione anche al crediti non 
assicurati dalla Sace l'agevola
zione prevista dalla legge Os
sola per I crediti assicurati in 
materia di Imposta sul bollo. 
Tutto questo vale per il pre
sente. 

E per II futuro? A questo ri
guardo Ruggiero ha preso al
cuni significativi impegni. Il 
primo è quello di aumentare 
la quota delle esportazioni as
sicurate dalla Sace per rag
giungere Il livello del 25-30% 
degli altri paesi Industrializzati 
nostri concorrenti. Per realiz
zare questo obiettivo Ruggie
ro pensa a due tipi di Interven
to: uno di carattere normali-
vo-istituzlonale, l'altro relativo 
alle linee direttive operative 
della Sace. Si tratta, cioè, di 
compensare le minori espor
tazioni dirette verso i paesi in 
via di sviluppo con una più di
namica espansione di quelle 
avviate sul mercati Industria
lizzati. Questo senza abban
donare Il sostegno delle 
esportazioni verso i paesi in 
via di sviluppo. Anzi, diventa 
assolutamente necessario, 
per superare gli ostacoli esi
stenti In questo campo, alzare 
il tiro. Come? Operando una 
vasta revisione degli strumenti 
di politica economica estera, 
verificando l'efficienza dei 
singoli strumenti disponibili e 
coordinandone l'impiego. 

Ciò implica mutamenti di ri
lievo dell'azione fin qui segui
ta. Per esempio: nel campo 
dei crediti commerciali le ga

ranzie assicurative dovranno 
essere adeguate alle mutate 
situazioni di rischio sia in ter
mini qualitativi che quantitati
vi. Insomma Ruggiero dice a 
chiare lettere che la politica 
assicurativa deve essere sgan
ciata da criteri restrittivi propri 
del ministero del Tesoro che 
nel corso di questi anni ha de
terminato Il rigido plafona-
mento di tutta una serie di 
paesi che si sono certo trovati 
In sistuazioni di difficoltà, ma 
che presentavano e presenta
no ampie prospettive di svi
luppo sul medio-lungo termi
ne. La Sace, Inoltre, deve oc
cuparsi adeguatamente anche 
di quelle operazioni (definite 
project financing) che si auto-
ripagano valutariamente e 
vengono gestite autonoma
mente al di luori del normale 
servizio del debito estero del 
paese beneficiario. 

Per II ministro del Commer
cio estero, infine, la Sace deve 
rilasciare promesse di garan
zie vincolanti per l'ente: assi
curare le operazioni in coun-
tertrade e intervenire anche in 
materia di investimenti. An
che il Mediocredito centrale è 
nel mirino di Ruggiero: l'Istitu
to, proprio perché ha ridotto 

ai minimi termini l'agevolazio
ne sui tassi deve espandersi 
verso altre direzioni e soprat
tutto verso il finanziamento 
nella fase di approntamento 
della fornitura e la fascia dì 
operazioni con pagamenti tra 
18 e 24 mesi. 

Una parola chiara il mini
stro l'ha detta anche sul tema 
dei crediti di aiuto che non 
possono essere svincolati da 
quelli commerciali. Forse ci 
siamo dilungati un po' troppo 
sull'intervento del ministro 
Ruggiero. Il fatto è che quanto 
da lui affermato è importante 
perché costituisce la piattafor
ma di un intervento organico 
sui temi del commercio estero 
che trova molti punti di con
tatto con quanto sostenuto 
non solo dagli operatori del 
settore, ma anche dal gruppo 
estero del Pel presente a Mila
no con il suo responsabile II 
sen. Carlo Pollidoro. 

Inoltre il ministro Ruggiero 
sa di che cosa parla grazie alla 
sua lunga e apprezzata espe
rienza professionale. Non è 
dunque infondata la speranza 
che la politica del commercio 
estero possa subire una svol
ta. Proprio per questo una 
perplessità sulle cose sostenu

te da Ruggiero va espressa 
Tanto più che in questo senso 
il sen. Pollidoro aveva, nel suo 
intervento, posto questioni 
precise alle quali non è stata 
data risposta. A quando - allo
ra - la riforma organica dell'I
ce (la cui discussione si trasci
na ormai da lungo tempo) e 
della Sace? (Il Pei sta per ri-
presentare a questo proposito 
i progetti di legge già proposti 
nella scorsa legislatura). E, so
prattutto, quando verrà af
frontato, e risolto, il problema 
di chi, in questo paese, deve 
pensare e concretizzare la 
strategia della politica econo
mica estera? Oggi la presenza 
di troppi centri si traduce in 
una mancanza di fatto di tale 
strategia. Ruggiero a questo 
proposito sembra privilegiare 
il Cipes. Vista anche l'espe
rienza negativa del funziona
mento di questo organismo 
sarebbe meglio pensare a 
qualcos'altro. 

Al riguardo il sen. Pollidoro 
ha insistito sulla necessità di 
puntare ad un ministero del
l'Economia capace di realiz
zare un reale collegamento 
tra commercio estero e politi
ca industriale, abolendo così 
il ministero del Commercio 
estero. 

-———-—-— In tilt in Italia il comparto della movimentazione delle merci 
Le conclusioni di un convegno organizzato a Padova dall'Associazione industriali 

Ecco i trasporti modello giapponese 
Per raggiungere elevati livelli di competitività, in 
termini di qualità e prezzo, sul mercati internazio
nali, le imprese stanno Introducendo nuovi proces
si produttivi e nuovi sistemi organizzativi e gestio
nali: qualità totale, just In lime, scorta zero. Ma 
questa strategia innovativa per aver successo deve 
contare su un sistema di infrastrutture efficiente. 
Sara, in particolare, decisivo il ruolo dei trasporti. 

MAURIZIO OUANDAUNI 
• • PADOVA. La movimenta
zione del materiali dal luòghi 
di approvvigionamento e ver
so 1 mercati deve essere ormai 
considerata una componente 
essenziale del ciclo produtti
vo. Purtroppo In Italia le strut
ture ed I servizi di trasporto 
risultano Inadeguati al livello 
di sviluppo raggiunto: materie 
prime, semilavorati, prodotti 
linitl da noi viaggiano a costi 
superiori a quelli dei paesi no
stri diretti concorrenti. DI que
sta preoccupante situazione 
hanno discusso gli operatori 
del settore nel convegno «Tra
sporti,' un servizio strategico 
per l'impresa», organizzato 
dall'Associazione Industriali 
di Padova e dall'Associazione 
del manager dell'approvvigio
namento, nell'ambito del Tra
ma», salone Internazionale 
della logistica, della Fiera di 
Padova. 

Come far fronte ad un siste
ma che stenta a risollevarsi? il 
rimedio c'è. Importare II mo
dello giapponese. La proposta 
arriva da Giovanni B, Marini, 
responsabile del Coordina

mento trasporti della Monte-
dlson spa. «La lezione che vie
ne dal giapponesi non si riferi
sce solo alla produzione, ma 
tocca tutta la gestione dell'a
zienda, a partire dall'approv
vigionamento delle materie 
prime e dei componenti, lino 
alla consegna del prodotti li
nitl ai clienti finali, toccando 
3uindl tutta la logistica alien

ale, Just In lime è la parola 
d'ordine che arriva dal Giap
pone e vuol dire che ogni pro
dotto deve essere "prodotto" 
solo ed esattamente nel mo
mento In cui serve e deve es
sere immediatamente traspor
tato al cliente senza che si 
perda tempo inutile nel trasfe
rimento, o peggio, si accumuli 
una scorta». Ma perché tanta 
attenzione al nodo del tra
sporti? E ancora. Come può 
l'Italia risalire la china ade
guandosi così alle Impellenti 
esigenze del mondo impren
ditoriale? 

Il nostro paese è percorso 
da 20mila chilometri di ferro
vie, 293mila di strade, 6mila 
di autostrade, 144 porti, 102 

aeroporti e 17 interponi. C'è 
un'auto ogni 3 abitanti, un au
tobus ogni 855, un treno viag
giatori ogni 30mila e un milio
ne e duecentomila occupati 
nel settore, C'è un Piano ge
nerale dei trasporti, stilato 
dall'ex ministro Signorile, che 
prevede investimenti per 
82mila miliardi. Ma ancora 
non si è mosso niente. La 
preoccupazione: cosa succe
derà nel 1992 quando entrerà 
In funzione il mercato unita
rio? «Ci si attende - continua 
Marini - che l'Impresa di tra
sporto sia più strutturata, sia 
all'avanguardia con l'informa
tica, sia in grado di studiare 
soluzioni Integrate dei proble
mi del clienti, sia al limite ca
pace di educare I clienti di
stratti alle nuove tecniche di
stributive. L'Impresa di tra
sporto deve essere sempre 
più industriale e meno slmile 
all'attuale "padroncino", de
gnissima figura di lavoratore 
ma pur sempre diretto e im
mediato discendente del con
ducente del carro a cavalli di 
non lontana memoria». In
somma rendere più rapidi e 
meglio organizzati i trasporti 
vorrà dire ridurre notevol
mente l'incidenza sui costi del 
prodotti. «Lo sviluppo orga
nizzativo deile imprese indu
striali - ha affermato M. Linda 
Piva Neviano, responsabile 
settore trasporti della Confin-
dustria - tende a considerare 
unitariamente, in termini logi
stici, tutte le attività aziendali 
relative alla movimentazione 
dei materiali e del prodotti, 

dalla tonte di approvvigiona
mento ai punti di vendita. I 
forti livelli di competitività e 
gli elevati oneri finanziari por
tano le Imprese a ridurre si
gnificativamente I livelli di 
stoccaggio. La scelta delle im
prese industriali di ridurre le 
scorte si esprime in tendenze 
dichiarate verso livello di 
"scorta zero" ed in maggiore 
attenzione alla affidabilità e 
llesslbilltà dei trasporti per as
sicurare la disponibilità delle 
merci e del prodotti nei tempi 
e luoghi richiesti». 

E mentre questa strategia 
aziendale si è andata affinan
do, fino a progettare unità 
produttive completamente 
prive dì magazzino, d'altro 
canto si è sviluppato il fenò
meno concomitante della 
grappolazione industriale e 
delia parcellizzazione della 
committenza del trasporto, 
per lo più non qualificato. In
tanto alle porte c'è la liberaliz
zazione del mercato comuni
tario che impone una nuova 
regolamentazione del merca
to intemo, fondata sul princi
pio della libera concorrenza e 
su un sistema di imprese ca
ratterizzate dalla massima 
professionalità. A quanto pare 
qui nessuno è soddisfatto. An
zi, la preoccupazione maggio
re è che rimanga una situazio
ne di stallo. Ma il governo, en
te istituzionale preposto alla 
programmazione, cosa sta fa
cendo? Pur ammettendo delle 
difficoltà rimane prudente
mente sul vago. 

«Il settore» esordisce Erco

le Incalza, capo della segrete
ria tecnica del ministero dei 
Trasporti, «è controllato e 
condizionato da una pluralità 
di soggetti decisori pubblici e 
privati. Entrano in gioco inte
ressi spesso contrapposti, am
biti decisionali non ben defi
niti e spesso intrecciati, canali 
di finanziamento e di spesa 
non coordinati. Ai vari livelli 
nazionali, regionali e locali 
non corrispondono ancora 
competenze ben distinte. Il 
quadro decisionale del setto
re '"è Quindi notevolmente 
frammentario. L'insieme dei 
trasporti non opera in logica 
di sistema e i risultati sono sot
to gli occhi di tutti. A meno di 
non intervenire rapidamente e 
con decisione, la crescente 
impedenza del trasporti ri
schia dì divenire un blocco al
lo sviluppo complessivo del 
paese». Sembra proprio una 
situazione da colabrodo. E se 
a dirlo è uno degli «accusati» 
bisogna credergli. Rimane co
munque sempre l'insoluto 
problema del che fare. Allora 
cominciamo a dare una oc
chiata alle cifre. Il 7 1 * delle 
merci viaggia per strade. Per
ché non pensare di usare fer
rovia, aereo o via nave? 

«I trasporti intermodali, sia 
di containers» - spiega nel 
suo intervento Mauro Ferretti, 
consulente di Presidenza del
le Fs e presidente Intercontaì-
ner di Roma - «e di casse mo
bili che di veicoli stradali, co
stituiscono il settore di merca
to nel quale le ferrovie vedo
no le migliori prospettive sia 

per inserirsi nella catena logi
stica, sia per promuovere 
quella ricostruzione dei flussi 
di traffico diffusi in treni com
pleti. Gli altri grandi pilastri re
stano lo sviluppo dei treni 
completi "monoclienti" fra 
raccordi industriali, le le nuo
ve "offerte mirate", costruite 
a misura della clientela, ma in
serite in una concezione di 
sviluppo dei treni completi 
multiclienti su relazioni a me
dio-lunga distonia, nazionali e 
Intemazionali». Un settore del 
trasporto-merci che tira è 
quello aereo nel 1986 sono 
stati commercializzati con l'e
stero circa 23 mila miliardi di 
lire (valore doganale com
plessivo) pari ad una doman
da di trasporto, In/out, supe
riore alle 20mila tonnellate 
anno. Seppure con dillicoltà 
(disordine nelle tariffe; ineffi
cienze di prestazione delle in
frastrutture aeroportuali) 
qualcosa si sta muovendo. A 
confermarlo è Ferdinando 
Rodriguez, capo servizio mar
keting merci dell'Alitalia. 

«Da parte dell'industria ae
rea vi e uno specifico, rinno
vato interesse per il prodotto 
merci che rappresenta, per 
tutti i vettori, un contributo 
determinante per utili risultati 
aziendali in presenza sempre 
di maggiori difficoltà nella ge
stione de) prodotto passegge
ri. L'impiego sempre più diffu
so sulle rotte intercontinentali 
di aerei cosldetti "widebo-
dies" (a grande sezione) de
termina anche la produzione 
di una rilevante capacità mer
ci residua». 

L'autobus? Piccolo è meglio e costa meno 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

M TORINO. Grandi, corti, 
cortissimi, chiamati spingen
do un pulsante, azionati da 
classici motori diesel o da bat
terle silenziose e «pulite»: gli 
autobus scendono in gran pa
rata nel primo salone dell'au
tobus, a Torino. Partecipano 
Case Italiane, straniere, cer
cando, con le novità, di trova
re le vie per uscire dalla crisi 
che, In Italia, ha portato alla 
chiusura di diverse piccole 
aziende e all'accorpamento di 
altre, a diverso titolo, nelle tre 
«grandi», gruppo Fiat, gruppo 
Breda e Menarlnl. 

Il mercato Italiano degli au
tobus si divide In due grandi 
segmenti, privato - bus gran 
turismo per escursioni vacan
ziere - e pubblico, ossia tra
sporto urbano ed extraurbano 
gestito da Comuni e Municipa
lizzate. Nel primo segmento 
l'Italia da qualche anno sta 
perdendo colpi, visto che la 
Fìat fatica a rispondere alla 
concorrenza delie Case tede
sche e svedesi, specializzate 
in mezzi estremamente con
fortevoli e dalla meccanica 
polente. Sul mercato del tra
sporto pubblico, Invece, si 
muovono esclusivamente le 

aziende nazionali, scelte dagli 
acquirenti, Comuni e Munici
palizzate, sostenuti da finan
ziamenti pubblici 

Si calcola che ogni anno 
entrino in circolazione circa 
2500 nuovi bus. L'acquisto per 
rinnovo parco è finanziato, in 
base alla legge 151 del 1981, 
per il 70% del valore del mez
zo. In questa situazione «assi
stita», è evidente che le azien
de di gestione richiedono pre
valentemente autobus di di
mensioni grandi o medio 
grandi: sul bilancio, infatti, la 
spesa d'acquisto pesa poco ri
spetto all'incidenza delle spe
se di personale. In questa otti
ca, la spesa per trasportare 
120 persone è la stessa che si 
sostiene per trasportarne 30. 
Conseguenze evidenti: centri 
storici invasi da giganteschi 
bus, pieni di studenti alle otto 
del mattino e vuoti per ore e 
ore nella giornata. 

Sul mercato del bus per tra
sporto pubblico operano In 
Italia sedici aziende associate 
all'Anfia tra cui Fiat, Breda e 
Menarlnl si spartiscono circa 
il 90% del mercato. «Per sot
trarci al monopollo delle 
grandi e mantenere la nostra 

autonomia - dice l'Ingegner 
Mauro Cavalletti, responsabile 
marketing della Carrozzeria 
Autodromo di Modena - ab
biamo individuato alcune nic
chie di mercato in cui è possi
bile fare un discorso innovati
vo sulle soluzioni tecnologi
che e antinquinamento. Non 
che il mercato tradizionale 
dei bus non ci interessi - car
rozziamo su telai Fiat lveco e 
Breda e vendiamo un centi
naio di pezzi all'anno - ma 
puntiamo molto sulla risposta 
a problemi particolari, a cui 
solo un'azienda flessibile può 
rispondere». 

La carrozzeria Autodromo 
si presenta al Salone torinese 
con uno slogan, «bus al plura
le, proposte singolari» ossia 
con la famiglia di Pollicino: 
tanti fratelli, che rispondono 
ognuno a un'esigenza diversa. 
SI va dal trasporto handicap
pati allo scuolabus di medie 
dimensioni, questi ultimi pre
sentati con la denominazione 
«bussola». Pollicino, presenta
to per la prima volta nell'apri
le scorso, è uno del primi mo
delli di minibus elegante e so
prattutto flessibile, predispo
sto in diverse versioni. Ottimo 
per I centri plorici, è già stato 
adottato In città difficili come 

ad esempio Perugia, dalle 
strade strette e in salita. Sono 
quindi aziende di dimensioni 
non grandi - Autodromo ha 
120 dipendenti e fattura circa 
venti miliardi - che fanno fun
zioni di laboratorio «operati
vo» per soluzioni importanti. 
Ad esemplo, si calcola che il 
20% delle persone che usano i 
bus abbiano, a vario titolo, ri
dotta capacità motona. Ciò si
gnifica per i produttori dispor
re di un'area di mercato cui 
offnre servizi mirati. Ancora 
meglio se si tratta di una gam
ma comolela di servizi: «Tra le 
novità che presentiamo a To
rino - dice ancora l'ingegner 
Cavalletti - c'è II mix mezzi 
più servizio. Abbiamo infatti 
raggiunto un accordo con la 
Transtel di Perugia che ha la 
licenza per distribuire appa
recchiature per l'informazio
ne: ossia informazione all'u
tenza e servizi a chiamata, il 
cosidetto telebus. Il futuro 
delle aziende come la nostra 
è legato alla capacità dì offrire 
servìzi e gamma flessibile nel
l'offerta, nonché soluzioni in
novative. Stiamo lavorando 
intatti con la stessa lveco per 
la sperimentazione di batterie, 
ottimo metodo antinquina
mento». 

Quando, cosa, dove 
OGGI - Inizia Bias '87, mostra Internazionale dell'automazione, 

strumentazione e microelettronica. Milano - Quartiere Fieri
stico - Padiglione Sud - dal 27 al 31 ottobre. 

* «Mezzogiorno: telematica, informatica e terziario» è II titolo 
della mostra-convegno organizzata dall'Ente autonomo Fie
ra di Messina con il patrocinio delle Regioni Calabria e 
Sicilia. Messina • dal 27 al 30 ottobre. 

DOMANI - Organizzalo dalla Federazione associazioni imprese 
di distribuzione, seminano sul tema «Ciclo economico e 
profilo socioculturale del nuovo consumatore» Milano • Ho
tel Hilton. 

* Convegno su «Società e tecnologie dell'informazione». Parte
cipano, tra gli altri. Paolo Annibaldì, Paolo Sylos Labini, 
Valdo Spini. Firenze • Palazzo Vecchio. 

* Seminano organizzato dalla Luiss su «La gestione di un'azien
da agricola». Roma - Luiss - 28 e 29 ottobre. 

* Organizzato dalla Federazione delle Associazioni scientìfiche 
e tecniche in collaborazione con l'Associazione nazionale 
italiana per l'automazione, convegno internazionale dal tito
lo «Conlrollo dei processi industriali». Milano - Fiera - Padi-
Slione Sud - 28 e 29 otlobre. 

GIOVEDÌ 29 - «Forum: produrre per il mondo. Internazionaliz
zazione per l'impresa italiana verso un altro secolo» è II 
tìtolo di un incontro organizzato dall'Istituto per il commer
cio estero. Milano - Sede Assolombarda. 

* Su iniziativa del Mediocredito del Lazio convegno su «Fondi 
immobiliari chiusi: quali intermediari per la erscita delle 
piccolo e medie imprese?» Roma • Sala del Cenacolo della 
ramrja dei deputati, 

VENERDÌ 30 - Giornata di informazione sul tema «La direttiva 
Cee 85/374. La responsabilità per danno da prodotto dilet
toso. Che cosa può fare l'imprenditore a ironie della nuova 
normativa». Milano - P.le Morandl 2. 

" Promosso dalla Camera di commercio, seminario dedicato a 
«Gli accordi di cooperazione tra imprese per l'esecuzione 
dei contraili internazionali» Roma • Via de Burro 147. 

D (A cura di Rossella FunghiJ 

Al settore solo 350 miliardi 

Il turismo dà i soldi 
ma la legge finanziaria 
sembra non saperlo 

MILZIADE CAPRILI 

• s i ROMA. Siamo alle solite: 
del turismo si fa un gran parla
re ma le scelte concrete e le 
risorse a disposizione sono 
ancora ben al di sotto dei bi
sogni. Un gran parlare anche 
nella relazione che accompa
gna la tabella n. 20 (Stato di 
previsione del ministero del 
Turismo e Spettacolo per l'an
no finanziarlo 1988). In que
sta relazione si passa dalla 
considerazione che «comun
que il turismo rappresenta in 
Italia l'azienda più attiva in as
soluto» alla certificazione che 
Il valore aggiunto «delle attivi
tà produttive turistiche è stato 
stimalo nell'ordine del 3,8% 
del Pil in confronto a quello 
della industria meccanica pari 
al 3,1%». Ancora: «l'effetto 
sull'indotto comporta un ulte
riore aumento del valore ag
giunto del turismo nell'ordine 
del 5,6% de! Pil». 

Ed allora? Allora nella Fi
nanziarla 1988 le attività turi
stiche e la promozione turisti
ca possono «contare» su que
ste risorse: 200 miliardi da 
conferire alle Regioni - se
condo quanto disposto dalla 
legge 217/83 per l'ammoder
namento, la ristrutturazione 
ed il rìequilibrio territoriale 
delle strutture ricettive; 52 mi
liardi per la promozione dell'I
talia turìstica all'estero; 100 
miliardi in una strana voce 
che mette assieme ristruttura
zione, Informatizzazione, am
modernamento di strutture tu
ristiche con un particolare ri
ferimento ai turismo giovani
le. Addirittura non è previsto 
alcun finanziamento per 
quanto riguarda le agevolazio
ni al turisti stranieri motorizza
ti e così questo importantissi
mo servizio rischierebbe di 
essere bloccato all'inizio della 
prossima stagione estiva. 

Sono cifre irrisorie rispetto, 
appunto, ai bisogni soprattut
to dell'impresa turistica. Ed è 
proprio questo tema, il tema 
della impresa turìstica, che in 
questo grande parlare rischia 
dì scomparire. Eppure molto 

Matecon 

Finanziarie 
per gli 
imprenditori 
• • ROMA. Ricerche sulle fi
nanziarie promosse da asso
ciazioni Imprenditoriali e sui 
progetti per svilupparne la 
raccolta di risparmio sono sta
te raccolte in un volume della 
rivista Matecon. Lo scopo è di 
contribuire anche su questo 
fronte alla riforma del mercati 
finanziari, in particolare del
l'organizzazione delle borse 
valori. Come I lettori ben sa
pranno il progetto di riforma 
delle borse valori è apparso 
sul volume 5 della rivista. 

I lavori sulle finanziarie de
gli Imprenditori saranno pre
sentati al seminarlo che si 
svolgerà tra breve a Roma sul 
tema dei mercati finanziari 
regionali. 

Per maggiori informazioni 
telefonare a) Crei (Centro ri
cerche economiche finanzia
rle), 06/868292). 

si è scritto e molte proposte -
anche In forte contrasto tra di 
loro - sono stato formulale: 
dal Convegno della Conllndu-
strìa di Taormina al recente 
documento della Conlcom-
merclo. Una impresa, quella 
turistica, diffusa, di piccola e 
medie dimensioni: le strutture 
alberghiere da sole assomma
no a 39.995 unità, Da qui è 
necessario partire contrastan
do quanti pensano che ormai 
questa struttura di piccola e 
medie dimensioni sia margi
nale e che si debba dar carso 
a grandi iniziative con al cen
tro grandi catene alberghiere. 

-E ben lontana da noi una dile
sa a rìccio di tutto quanto il 
mercato turistico ha prodotto 
in questi decenni. Il vero pro
blema sta proprio qui e qui si 
concentrano le nostre propo
ste legislative, le concreti Ini
ziative rispetto alla Finanzia
ria: gli strumenti legislativi, le 
risorse per Incentivare a so
stenere forme mature di con
sorzio nella piccola e media 
impresa turistica favorendo, 
nel contempo, ammoderna
menti e innovazioni tecnolo
giche. 

Una impresa che si trova ad 
affrontare una «delicata fase 
di passaggio» - come ha scrit
to la Confcommercio - do
vendo da una parte affrontare 
una agguerrita concorrenza 
da parte di paesi europei ed 
extraeuropei e dall'altra la rot
tura dei vecchi schemi rappre
sentata da un passaggio di 
egemonìa dall'offerta alia do
manda. Una lase dì passaggio 
- tanto per lare un esempio -
difficilmente gestibile con un 
sistema finanziario che al 
massimo - come ha recente
mente scritto il Censì» - finan
zia gli involucri. Nel sistema-
turismo l'autofinanziamento 
ed il credito ordinario copro
no ancora il 70% desìi investi
menti mentre riamatali* ha 
certificato che alberghi e pub
blici esercizi pagano il costo 
del denaro più alto rispetto 
agli altri settori produttivi (il 
15,75%). 

Unipol 

Incontri 
di cultura 
assicurativa 
• • Il 4 novembre prossimo 
riprendono gli «Incontri di 
cultura assicurativa» promossi 
dall'Unipol con la collabora
zione della rivista del Crei Afe-
tecon. Ne sono programmati 
tre: Il 4 novembre alle ore 
16,30 presso la Residenza dì 
Ripetta sì terrà una tavola ro
tonda sul «nuovi fondi pensio
ne». Esperti dei centri di ricer
ca Cref, Crei, Ires e Sìndnova 
discuteranno i contenuti di 
convenzioni e statuti che han
no dato vita ai fondi Ibm, 
Montedison e a quello pro
mosso dal Fondo sociale Eni. 

GII altri due incontri avran
no luogo il 4 dicembre e « 
gennaio. Verranno presentate 
ricerche sui fondi del centro 
studi Monitor (ancora sul ri
sparmio previdenziale) e del 
Cref. 

l'Unità 
Martedì 
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Sullo sfondo di Telecom '87 

Fermento alla rassegna 
di Ginevra per l'accordo 
americano-spagnolo 
I sistemi integrati Isdn 
Entro il '90, sulla linea 
del telefono, insieme voce, 
dati, testi e video 

Una guerra corre sul filo 
a colpi di intese e alta tecnologia 

A mercato vale 
750mila miliardi 

La dimensione mon
diale del mercato telematico 
e valutabile attorno ai 500 
miliardi di Ecu (750mila mi
liardi di lire), ma le previsioni 
parlano di una cuiva di cre
scila esponenziale Entro la 
fine del secolo il 7% del pro
dotto interno lordo comuni
tario sarà collegato alle Tic 
che vuol dire il 5 * in più ri
spetto a oggi Entro una 
quindicina d'anni le Tic e in 
particolare le tecnologie 
dell informazione assorbi
ranno il 60% dei posti di la
voro Già oggi la richiesta di 
capacità di comunicazione 
avanzata dalle grandi indu

strie europee viaggia al r i tmo 
del 20 4 0 » Gli esperti so 
stengono che nei prossimi 
ventanni, gli investimenti 
pubblici e pnvati potrebbero 
complessivamente raggiun
gere anche I mille miliardi d i 
Ecu Nel 1985 gli introiti d e l 
servizi Tic hanno raggiunto 
nel mondo I 300 miliardi d i 
Ecu, di questi 62,5 riguarda
vano imprese pubbliche e 
pnvate della Comunità euro
pea Nel 1986, il mercato 
mondiale delle apparecchia
ture di telecomunicazione 
ha raggiunto 190 miliardi d i 
Ecu, di cui 17,5 nell'Europa 
comunitaria, 

M » L'ultimo colpo I ha fatto 
l i l la Zilla I American Telepho-
ne A Telegraph alla vigilia 
dall'appuntamento ginevrino, 
presentando I termini di un 
palio di ferro che la dovrebbe 
snodare per molto tempo al
la Telefonica Naclonal, l'a
zienda di staio spagnola 
Obiettivo produrre centraline 
telefoniche e, In seguito, com
ponenti Dono tra anni di In
tenti conlatti e di affari con
clusi con gli Iberici (basti ri
cordare le fibre ottiche o l'im
pianto che aprirà I battenti 
dalla fine di novembre), I At&t 
prenderà In una volia sola I 
due elusici piccioni Incre
menterà il tuo latlurato inter
nazionale e occuperà una 
porzione sempre più sostan
ziosa dell'interessante merca
to spagnolo E vero che, scor
rendo I diagrammi della con
correnza Internazionale del 
lettore, la Spagna non occupa 
I primi polli In fila, ma à pur 
«empie un fatto che Insieme 
con quello Italiana II mercato 
dell'Europa meridionale è 
quello sul quale si stanno 
proiettando le speranze più 
accese Non è un caso che più 
volle dal quartler generale 
della Ericsson a Stoccolma, 
sia alalo lancialo un segnale 
per dare vllaa un grande e du
raturo abbraccio tra le econo
mie del Nord (e Innanzitutto 
3uella svedese) e le economie 

el Sud continentale Spagna 
e Italia in primo luogo un I-
dea che, stando agli affari di 
casa nostra potrebbe singnlfi-
core un'alleanza Ira la neona
ia Telli, tuttora avvolta nel veli 
politici e nelle gestioni esclu
sive targale Fiat, la stessa Eri
csson o la Telefonica Ma gli 
spagnoli, a questo punto, 
sembrano essere tagliati fuori 
L'affare dell At&t dà parec
chio fastidio sia agli svedesi 
che al Irancesi della CU Alca-
tei che già si trovano in Spa
gna e pensavano di non avere 
più molli ostacoli ad ulteriori 
espansioni Ecco che In fili
grana si ripercorrono le ten
sioni fra i grandi produlton di 
telecomunicazione, che han 
no dominalo lo scenarlo degli 
ultimi mesi Uno scenario che 
ha latto da sfondo alle intense 
giornale al Palexpo di Gine
vra, al Telecom 87, dove si so
no ritrovati settecento esposi
tori in rappresentanza di mez
zo mondo Una specie di pre-
senlanzlone dello -sialo del
l'arte» tecnologico Molla at
tenzione degli esperti è stata 
dedicata ai sistemi Isdn che 
Integrano voce dati lesile vi 
deo che diventeranno piena
mente operativi (ali Inizio In 
alcune città campione) a par
tire dalla metà del 1990 Un 
sistema ad alta velocità che 
permetterà ali uomo daffan 
di parlare simultaneamente 
con un fornitore con il telefo
no ricevere dati al suo perso 
nal computer utilizzando la 
stessa linea Per dare un idea 
del business ai calcola che il 
mercato mondiale ali Inizio 
potrebbe valere almeno due
cento miliardi di dollari dei 
quali un quinto europei Op 
pure I Introduzione del sistemi 
radio cellulari digitali del ra 
dlomoblle Ma le dialnbe 
aperte tra i grandi sono trop
po foni e importanti perché 
possano essere evitale Questi 
sono Icmpi di scontro per do 
minare I mercati Giapponesi 
e Inglesi sono In piena >guer 
ra» nel settori dei cavi e della 
telefonia perché Tokyo non 
vuole concorrenti a casa prò 
pria I governi americano e te
desco lederale stanno soste
nendo a suon di finanziamenti 
I loro gruppi nazionali At&t e 
Siemens dopo lo «scippo» 
della Ericsson che ha sfilato 
ali ultimo momento la Cgci 
francese Tra francesi e lede 
schl si parla ormai apertamen 
te di •pace.armBia- tanto da 
ffl3ri|MJB|kdocumentata in 
chlajHBBJftAfenA' . US Ie -
m e l H H p oltre 30mlla mi
liardi W W l anno con mille 
miliardi di utile, ha oltre 

360mlla dipendenll il gruppo 
Irancese ha 240mila dipen
denll Iattura 26mila miliardi, 
ha seicento miliardi di utili 
Fortissima nella ricerca (a 
Monaco lavorano in 36mila 
nel laboratori di alla specializ
zazione) con una spesa che è 
la più alla rispetto al fatturalo 
Coltre l'I I X ) la Siemens è in 
grado di produrre da sé le no
vità tecnologiche, (anche se 
per il •radiomobile» ha stabili
to un accordo con la Ericsson 
che è mollo più avanti e in 
grado di condizionare I nuovi 
mercati per l'esperienza accu
mulala nel paesi nordici) I 
francesi come insegna il caso 
Cge III, che è il secondo grup
po mondiale con una capacità 
di 4 milioni di linee telefoni
che l'anno, raggiungono lo 
stesso obiettivo con le acqui
sizioni con I in ha aperto le 
sue porte al -sistema 12», una 
centrale telefonica che fino a 
quando è naia in mani ameri
cane ha dato parecchi proble
mi I due gruppi Cge e Sie
mens collaboravano nei setto
ri del nucleare e delle loco
motive elettriche, ma sono ar
rivati al punto di rottura quan
do è scattalo il via libera alla 
fusione Cge-lll gli americani, 
intani, avevano II 30% del 
mercato telefonico tedesco 
Ecco allora la risposta da Mo
naco al francesi lo sbarco ne
gli Stali Uniti Nel 1986 ha fat
turalo il 10% del totale olire 
Atlantico per 188 la Siemens 
prevede di realizzare almeno 
sei miliardi di dollari L altra 
via di espansione rappresen
tata dall alleanza con Telit, la 
società nata dall'associazione 
fra Italtel e Telettra, In antago
nismo diretto con gli svedesi 
Quando da Stoccolma la pre
sidenza avverti candidamente 
che l pacchetti azionari di 
controllo erano chiusi agli 
stranieri, la Siemens si lece su
bito avanti Ora tutto è fermo 
poiché Telit non é decollala, 
anche se le lobby prò Eri
csson e prò Siemens sono in 
piena azione Tulli questi mo
vimenti che hanno radical
mente cambiato le ragioni di 
concorrenza tra i grandi prò 
dullori, si spiegano abbastan
za semplicemente gli esperti 
stimano che un impresa per 
reggere deve controllare al
meno dal 15 al 20 per cento 
del mercato mondiale e avere 
una capacità enorme di finan
ziamento della ricerca l a Eri
csson calcola che per essere 
leader competitivi bisogna in-
stallare almeno 5 milioni di II 
nee telefoniche I anno (oggi 
arriva a tre milioni) Per que
sto ha ragione I economista 
Henry Ergas quando afferma. 
«io buona notizia è che i 
mercati si stanno aprendo' 
La telefonia i tuttora la parte 
preponderante del business 
Ormai si è certi che entro una 
quindicina di anni ci saranno 
solo quattro grandi colossi 
uno per gli Usa uno in Giap
pone due in Europa Del-
I At&t si é già detto Con la 
deregulation reaganiana ha 
perso il monopolio del merca 
to nordamencano ma nono 
stante questo la sua potenza é 
indiscussa con sette milioni di 
linee installate ogni anno La 
canadese Northern Telecom è 
riuscita a copnre lo spazio la
sciato ali iniziativa estera ed é 
il secondo fornitore Ma sic 
come il mercato americano é 
davvero grande (rappresenta i 
tre quarti del mercato mon 
diale) e é chi ntiene ci sia pò 
sto anche per gli alm Ecco 
arrivare dall Europa la Sie 
mens II secondo raggruppa 
memo mondiale é francese 
Cge Ut quattro milioni di li 
nee ali anno diventalo tanto 
grande in seguilo ad una for
tunata politica di acquisizione 
di imprese in via di fallimento 
pnma la Thompson poi I Iti 
(valore un miliardo di dollari) 
che ha permesso al francesi di 
avere piedi fermi in Germania 
(dove I Itt era il secondo tor
nitore) In Spagna (pnmo lor 
nitore) In Italia (terzo fornito 

re) e in Belgio (pnmo fornito
re) Seguono i tedeschi e la 
Ericsson fortemente interna 
zlonallzzata e grande esporla 
Ilice ha il 30% del mercato 
spagnolo un quinto di quello 
italiano un quarto di quello 
olandese Limitala la sua azio 
ne di acquisto ma forte II suo 
interesse per I alleanza con gli 
italiani per la quale sono sem 
bratl a più riprese i veri lavon 
ti Poi e e la Northern Tele 
com Canada con un milione 
e mezzo di linee Infine gli in 
glesl I quali hanno ali Inizio di 
ottobre messo line alla lunga 
trattativa Plessey e General 
Eleclric si sono uniti per cosli 
lulre finalmente il tanto atteso 
polo inglese E I giapponesi? 
Sono loro I altra preoccupa
zione per tutti i grandi del vec
chio continente Già lo sbilan
cio per II nfornlmenlo del 
componenti comincia ad es 
sere preoccupante attuai-
menie I Europa ne Importa 
per un valore di 800 milioni di 
dollan conno 32 milioni di 
esportazione verso 11 Giappo 
ne Nee e Fulitsu hanno già 
fallo sapere che intendono 
espandersi in fretta in Europa 
dopo che la prima ha avviato 
stabilimenti in Irlanda e Sco
zia per produrre circuiti inte
grati, più un altro In Ighllterra 
che produce telefoni mobili 
Fujitsu ha firmato recente-
menle un contratto per instal
lare I suoi sistemi di commuta
zione ottica in Svezia 

Antenna di tipo Cassegrain per stazioni terrene italstal Qui setto sempre della Selenia Spazio, il satellite sperimentale preoperativo per 
telecomunicazioni Nella foto in alta a destra una centrale numerica di transito della Italtel 

Al 5° Forum 
fra strategìe 
e innovazioni 
• • Per una settimana Gine
vra è diventata capitale mon 
diale delle telecomunicazio
ni, per il 5* Telecom Esperti 
e strateghi di 160 paesi si so
no confrontati al Conference 
Centre mentre al Palexpo 
Exhibihon si sfidavano le in
novazione tecnologiche E 
con gli esperti una lunga pas
serella di ministri, autorità 
statali, economisti, banchie-
n, imprenditori di tutto il 
mondo che hanno raccolto 
l'invito dell Union Internatio
nale dea telecommunica-
lions (Un) che ogni quattro 
anni organizza il forum inter
nazionale L'Uil è una delle 
più vecchie istituzioniinler-
nazionali, venne fondata dal 
1865 e la parte delle Nazioni 
Unite II suo obiettivo e quel
lo di mettere a punto le stra
tegie delle telecomunicazio
ni, le norme di regolamenta
zione, di funzionamento, di 
coordinamento dei sistemi, 
della circolazione delle in
formazioni inerenti lo svilup
po delle tecnologie La spin
ta più forte ali innovazione si 
è venficata tra la fine degli 
anni 70 e ì primi anni 80 nel 
1983 infatti ebbe il soprav
vento il sistema digitale Allo
ra si capi mollo chiaramente 
che la tecnologia numenca 
avrebbe favonio lo sviluppo 

di una nuova generazione d i 
terminali migliorando la qua
lità dei servizi di telecomuni
cazione Quest'anno, Invece 
al Telecom ha dominalo l'In
tegrazione delie reti, c ioè 

I interazione tra i diversi Rus
si e sistemi di telecomunica
zione L appuntamento è p e r 
il 1990, quando anche in «Bì
lia sarà varala l'Isdn 'Integra-
led sewices digitai ne-
ìuiorks; che collegllerà la 
rete telefonica nazionale, 
(che ha il più allo numero d i 
utenti) la relè Ionica dal l 
(prestazioni specializzate per 
imprese, enti pubblici e pri 
vati) e la rete llapac, attra
verso cui dialogano gli elabo
ratori In prospettiva dunque 
il telefono farà viaggiare v o 
ce, testi, immagini, dati, tutte 
«forme» che possono essere 
tradotte in segnali numerici 

II telefono sarà il terminale d i 
una complessa autostrada a l 
quale faranno perno quattro 
livelli di comunicazione, pas
seranno attraverso le centra
li, i sistemi via satellite, siste
mi di radiodiffusione e tv, s i 
stemi di utente (terminali te
lematici, centralini automati
ci) Rivoluzione anche In uffi
cio con le fibre ottiche pos
sono essere trasferiti sullo 
slesso cavo documenti, i m 
magini, dall. testi 

Concorrenza: le regole europee 
Mercato libero o monopolio 
del sistema telefonico? 
La Cee ha pubblicato 
un «libro verde» che cerca 
di mettere tutti d'accordo 
U H | due campi sono netta 
mente contrapposti da una 
parte americani giapponesi e 
inglesi dall altra il resto dei 
grandi produttori I pnmi 
pronti a togliere vincoli ai pro
pri mercati (ma le società so
no prevalenti di latto nspetto 
alla concorrenza) i secondi 
•conservativi» molto detenni 
nati a mantenere il sistema le 
lefonico nazionale in regime 
di monopolio Germania fede
rale compresa La Francia sta 
scendendo nel mezzo il mese 
scorso il governo Chirac ha 
aperto il mercato per i sema 
ad allo valore aggiunto nelle 
telecomunicazioni una bella 
opportunità per le compagnie 

americane Ibm Electronic 
Data Svstem Geisco and Digi 
tal Equipment Corporation 
Molti paesi compresi i piccoli 
(ad esempio la Danimarca) 
stanno liberalizzando i loro 
mercati per i terminali Le 
pressioni commerciali sono 
molto forti Con la prospettiva 
dell apertura delle barriere in 
Europa a p&rtire dal 1992 si 
rischia il caos la giungla della 
competizione più sfrenata Ma 
è propno la concorrenza che 
va garantita per non incappa 
re nei pencoli di abuso dei 
•trusts» Ecco allora il libro 
verde delle telecomunicazio
ni pubblicato della commis
sione Cee che propone una 

liberalizzazione progressiva, 
ma ad alcune condizioni Dal 
la petizione di principio («a 
tecnologie sema frontiere 
mercato senza frontiere»X la 
comunità scende più cautela 
tivamente alla prassi di una 
concorrenza che permetta al 
le industrie europee di dispor 
re di una base continentale 
per gareggiare con americani 
e giapponesi Purché vengano 
seguili alcuni principi di fon 
do Ecco allora il regolamento 
•verde» 1) inuovi servizi e im
pianti terminali dovranno be
neficiare di condizioni di mer 
calo favorevoli al) innovano 
ne 2) il ruolo delle amminì 
strazioni delle telecomunica
zioni deve restare rilevante 
per preservare 1 integrità delle 
reti di base 3) i servizi devono 
essere aperti alla concorrenza 
per garantire ai consumatori 
un ampia scelta 4) apertura 
graduale e totale alla concor 
renza del mercato dei lermi 
nali Tic sensibile apertura alla 
concorrenza del mercato dei 
sema Tic ad eccezione, ma 

solo per il momento di un nu 
mero limitato di servizi base 
considerati indispensabili per 
il pubblico servizio, 5) mante* 
nimento dei diritti esclusivi e 
speciali concessi alle ammim 
strazioni per forniture e gè 
stioni delle infrastrutture di re
te e per le future generazioni 
delle centrali 6) creazione dì 
un gruppo di esperti esercen 
ti pubblici e privati delle reti e 
tecnici delle industrie del set 
(ore per mettere a punto (e 
norme per il mercato 'mode 
m Europe» 

Da una parte la Cee vuole 
assicurare la tutela della libera 
concorrenza dall altra parte 
impedire che le industrie e le 
amministrazioni Tic nazionali 
vengano soffocate dall ab
braccio - e dalle incursioni -
dei grandi produtton 

In effetti la posinone del-
I Europa e ancora molto de
bole I dati sono piuttosto 

chiari nessun paese comuni* 
tana rappresenta più del 6% 
del mercato mondiale dèlie i 

Tic (I Italia arriva all'I 9%) 
mentre sii Usa ne costituisco
no il 35% il Giappone 1 1 1 * I l 
mercato comunitario nel suo 
insieme rappresenta uri quinto 
di quello mondiale È un po
tenziate mai sfruttato se è vero 
che nella pnma metà degli an
ni 80 il volume pro-capite de
gli acquisti di apparecchiature 
di telecomunicazione risulta
va nella Comunità di 32 dolla
ri per abitante nspetto ai 4 6 
del Giappone e agli 80 degli 
Stati Uniti 1 vantaggi offerti 
dallo sviluppo tecnologico, 
dall integrazione tra teleco
municazioni e informatica, so
no in evidente contr-addìzìone 
con il fatto che proprio questi 
due settori chiave sono rego
lati da sistemi opposti In pra
tica regime di monopolio per 
le telecomunicazioni, concor
renza per 1 informatica. 

S E R V I Z I I N A L E S S A N D K O C A R D I N I 

Selenia Spazio 
la comunicazione 
via satellite 
La Selenia Spazio ha presentato a Telecom 8 7 le 
sue attività nel settore delle telecomunicazioni relati
ve in particolare ai programmi Italsat, Olympus e 
Intelsat V I 

È stato inoltre realizzato un collegamento perma
nente via satellite europeo Ecs con due terminali per 
trasmissione dati e voce, appositamente installati a 
Ginevra 

Questi terminali sono stati sviluppati dalla Selenia 
Spazio e possono essere utilizzati per reti affari, 
collegamenti d emergenza e raccolta dati 

• • La Selenia Spazio del Raggrup 
pamento Selenia Elsag {Gruppo tri 
Steli è I unica industria italiana che 
svolge esclusivamente attività spaziali 
per qualunque applicazione ed è at 
tualmente Impegnata con ruoli di re 
sponsabilità sistemistica nei program 
mi Italsat e Olympus e nella realizza 
zione di importanti sottosistemi e ap 
parati per i programmi Intelsat VI di 
meteorologia osservazione della terra 
e scientifici (satelliti Meteosat Ers 1 
Iso programma Sar X) Partecipa 
inoltre al programma della stazione 
spaziale europea Columbus 

PROGRAMMA ITALSAT La Se 
tema Spazio ha la responsabilità del 
sistema completo par la realizzazione 
del satellite e delle stazioni terrene che 
permetteranno in via sperimentale e 
preoperativa la gestione del traffico te 
lefomco nazionale 

Par il segmento spanale la Selenia 
Spazic sta sviluppando e realizzando il 
satellite e. carichi utili delle tre missio
ni (telefonia digitale a 2 0 / 3 0 GHz 
servizi d utente e esperimenti di pro

pagazione a 40 /50 GHz) e ha iniziato 
in questa periodo I attività dì integra 
ztone e prove del modeUo termostrut 
turate del satellite 

Per il segmento terreno la Selenia 
Spazio ha la responsabilità per la forni 
tura delle stazioni di traffico di propa 
gazione e del centro di controllo del 
satellite Attualmente è in corso lo 
studio per lo sviluppo del prototipo 
della prima stazione di traffico 

PROGRAMMA OLYMPUS La Se 
lenia Spazio ha la responsabilità dello 
sviluppo e integrazione dei sistemi di 
telecomunicazKMii del satellite che 
consentiranno lo svolgimento di quat 
tra mssiorM di cu la più importante è 
la Diffusione Televisiva Diretta 

Dopo aver ultimato i sistemi eh tele-
comunicazioni dell unità di volo Oivm 
pus i-1 attualmente presso la Nasa a 
Pasadena per le prove di simulazione 
solare la Selenia Spazio sta integran
do le seconda unita prevista come ri
serva a terra 

Nel segmento terreno la Selenia 
Spazio è impegnata nella fornitura di 
quattro stazioni terrene per ( Agenzia 

Spaziale Europea Sta infatti ultimati 
do t installazione di due stazioni per 
prove in orbita con Olympus nel cen 
tro Esa eh Redu in Belgio, mentre è in 
fase avanzata di integrazione una ter 
za stazione mobile per espenmenti di 
trasmissioni televisive con il satellite 

Una quarta stazione di telemetria e 
di controllo sta infine per essere con
segnala e sarà trasportata in Australia 
per essere utilizzata dorante la messa 
in orbita di Olympus 

PROGRAMMA INTELSAT VI . 
Sono già stati consegnati alla capo
commessa Hughes i sottosistemi per 
le cinque unità della nuova generazio
ne di satelliti Intelsat VI 

Il primo satellite Intelsat VI sarà lan
ciato con un vettore Ariane nel marzo 
1989 e la sua capacità (circa 33 OOO 
canali telefonici) assicurerà una mag 
giare copertura e flessibilità nell area 
atlantica del sistema Intelsat, nella 
dorsale cioè di traffico più intensa che 
ò quella Europa Stati Uniti 

Per il segmento terreno Intelsat Se-
tenia Spazio ha in corso forniture di 
stazioni terrene per Argentina, Tanza

nia Somalia e Italia (stazioni Tetespa» 
zio in Sicilia) 

RETI PRIVATE. La Selenia Spazio 
ha sviluppato a realizzato terminali 
con un diametro da 1 2 . 1 8 © 2 4 mt 
che possono essere utilizzati per di
verse applicano™ affari, comunica-
zroni d emergenza, raccolta dati 

In questo settore Setonia Spazio è 
attualmente impegnata nella realizza
zione del sistema Argo per .1 ministero 
della Protezione ovile, basato au una 
rate via satellite costituita da una sta
zione centrale, da 1 I O terminali par la 
raccolta dt dati ambientali e da l a 
terminali trasportabili per comunica
zioni d emergenza in caso di catastrofi 
naturali 

PROGRAMMA COLUMBUS, Se-
tenia Spazio svolge un ruolo di notevo
le importanza nel programma della 
stazione spaziate europea Columbus 
dove ha la responsabilità completa dai 
sistemi di telecomunicazioni da) tre 
etementi della staziona e in collabora-
zione con altre industrie europee e re
sponsabile dello sviluppo dal sistema 
di trattamento a gestione dai dati 

mm>i<»>fi 

ii h ' w^iti» i i,iii 261 
'Unità 

Martedì 
27 ottobre 1987 

'WWMMummwmnMmmn 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Olivetti 
a Telecom 87 

Olivetti riafferma nella Rassegna ginevrina 
il suo ruolo di fornitore globale esponendo 
prodotti e soluzioni che riassumono 
esperienze e capacità di integrazione 
fra telecomunicazioni e informatica. 

M Le application! m w m t a 
utilizzano le tecnologie proprie 
delle telecomunicazioni come 
bete per l'imerconnetelone di 
alatemi, rapinando reti e ser
viti di traemlaaione ed elabo
razione di dati, tetti , voce ed 
Immagini. Al collegamenti fiat-
di tre I vari alatemi (realitiatl 
con cioleggi tali da geatlre In 
modo ottimale I canali di co
municazione! al aggiungono 
modalità di colloquio rlgoroaa-
mente compatibili con gli 
atandard correntemente rlco-
noicloll, alano atei quelli defi
niti dagli organltml Internazio
nali oppure quelli offermotl di 
fatto aul mercato. 

Quoeta «architettura aiate-
melica* consenta fra l'altro la 
realizzazione di reti che Inte
grano e fanno dialogare fra lo
ro alatemi anche di fornitori di
verti (reti «open muftlven-
dora), garantendo eoa) In ogni 
caao agli utenti la maaaima 
protettone degli Inveetlmeml 
effettuati. La strutturo portan
te di telecomunicazioni eHe 
paté di quatta architettura è 
inoltre aperta ad evoluzioni 
tecnologiche ed applicative 
soma ed ««ampio l'emergente 
atandard ladn (Integrateci Sor-
vico» Digital Network), le rete 
che ha per obiettivo l'Inteore-
«lone di tutti I aervlil (fonia, 
dati, telali, teleten, lactlmlla 
ed eltrl ancorai mediente un 
unico tipo di Interfaccia di co-
munleailone, 

Ad Illuitroilone di questa 
Integrazione fra telecomunkia-
t lonle Informatica, fra diverti 
tipi di reti private e pubbliche, 
fra trattamento dalla voce e 
del dati, vengono presentale 
numero» applicazioni di coi-
legamento e comunleaiione 
fra alitami divera!. Tra atee fi
gurano! me««eggi«tice vocale; 
geatlone automatica di Invio e 
mellone di maltaggi tele». 
feciimlle e telatax attreverao 
«talloni di lavora muUIfuntto-
naHl Integrotlone voce/dati; 
aervltl di traeferlmento archivi 
e di patte elettronico aerando 
OH atandard Ito/Oal llmerne-

i partoriti computer Olivetti 
ed Immagini 

ampiamente utilizzati al Telecom 87 come stazioni di lavoro In rat) e tentai di trasmissione ed elaborazione il 

tional Standard Organisa-
tion/Open Syatema Intercon-
necttOnt; comunicazioni me
diante interfacce atandard X. 
25 tra programmi divorai fun
zionanti au alatami diverti; al
atemi e applicazioni compati-
bill con architetture di tipo 
etendard Sna (emulazione di 
terminali di tipo «3270»); ed 
altre applicazioni di automa
zione d'ufficio. 

I prodotti utilizzati nelle va
rie configurazioni sono: alate
mi di commutazione vo
ce/doti, reti privote a commu-
tezione di pacchetto (X. 251 , 
elstemi di commutazione dati 
per reti disomogenee, facsimi
le, epparecchi telefonici digita
li, personal computer ed altre 
stazioni di lavoro derivate, ter
minali per dati, terminali tele
matici, reti locali di tipo Ether
net e Starlan, elaboratori 
«fault tolerant» (a funziona
mento continuo), minìcompu-
ter aia con sistema operetivo 
Unix che Mos (Multifunctional 
Operating Syatem, proprieta
rio Olivetti). 

Oltre che con un proprio 
etand collegato a quello della 
AT&T, Olivetti A presente a 
Telecom 87 anche nello ape-
ciaie stand «Level 7» ellestito 
congiuntemente da ventuno 
fra amministrazioni poetali e 
industrie di informatica per la 
dimostrazione di un sistema 
Internazionale di meaaaggistl-
ca elettronica basato aullo 
atandard Iso-Osi X. 4 0 0 , in 
grado di collegare fra loro si
atemi anche di fornitori divor
ai. Olivetti A infine presente 
nelfo atand nazionale Italiono 
coordinato dal miniatero delle 
Poate e telecomunicazioni. In 
tate atand eaee eapone fre l'al
tro nuovi modelli di facaimile, 
moduli elettronici per il colle
gamento d! peraonal compu
ter e di listami di scrittura a 
servizi teletea, nuove telescri
venti ad alfabeto doppio lati
no/arabo, e un eietema per le 
treacodifica automatica ed 
Immediata di caratteri deeti-
neto ai servìzi talea in lingua 
cineae. 

Sistemi Olivetti 
per il servizio 
intemazionale di 
posta elettronica 
X.400 Electronic 
Messaging 
M I Mediante un personal computer Olivetti si 
possono scambiare messaggi con corrispondenti 
praticamente in tutto il mondo, utilizzando il primo 
servizio intemazionale di posta elettronica in cor
so di realizzazione. Denominato X.400 Electronic 
Messaging, tale servizio permette ad utenti di siste
mi informatici anche di marche diverse, abbonati 
al servizio, dì trasmettere e ricevere, attraverso reti 
pubbliche, testi, dati e grafici. 

Lo stesso tipo di servizio può anche essere realiz
zato all'interno di una stessa organizzazione, In 
questo caso utilizzando reti geografiche private 
e/o reti locali; inoltre, con opportuni moduli di 
collegamento è pure possibile, per gli utenti colle
gati a reti private, accedere a loro volta anche al 
servizio pubblica 

Il servizio X.400 Electronic Messaging consente 
il trasferimento dei messaggi in forma immediata o 
differita, secondo le esigenze; il loro trasferimento 
simultaneo a più utenti; la consultazione, sempre 
dal proprio posto di lavoro, di elenchi degli abbo
nati a! servizio. 

Alla base di questi risultati - del tutto nuovi, per 
ampiezza e varietà del servizio fornito, nel campo 
delle telecomunicazioni - c'è lo sviluppo e l'appli
cazione di uno standard di comunicazione, chia
mato X.400 e definito nelle sue linee generali nel 
1984 dai comitato intemazionale Ccitt dell'Unione 
intemazionale delle telecomunicazioni e adottato 
dalla International Standard Organisation Oso) nel 
quadro delle attività tese a realizzare collegamenti 
fra sistemi di informatica diversi (Open Systems 
Interconnection, Osi). Sviluppi paralleli sono In 
corso presso analoghi organismi europei e giappo
nesi. 

In occasione di Telecom 87, ventuno fra ammini
strazioni postali pubbliche, operatori priva)! auto
rizzati e fornitori di informatica europei (fra cui 
Olivetti), americani e giapponesi offrono una di
mostrazione congiunta di funzionamento del siste
ma electronlc Messaging X.400. Olivetti in partico
lare propone una tale dimostrazione .anche nel 
propno stand, utilizzando dei personal computer 
come stazioni di lavoro riceventi/trasmittenti. La 
configurazione è completata da un minicomputer 
con finzioni di connessione a reti dati private e 
pubbliche X.25 per accesso al servizio, e da so
ftware specializzato. 

TELECOMUNICAZIONI OLIVETTI: LE VIE DEL PENSIERO 
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Informazioni che vengano 
da lontano, comunicazioni che 
nel loro flusso continuo sono 
produttive di nuovo futuro. E gli 
strumenti di comunicazione 
Olivetti che di questo percorso 
sono punti essenziali. 

Centrali Telefoniche come gangli 
di vitali collegamenti. Terminali 

, Facsimile nella cui ricchezza di 
gamma sono pronte risposte per 
tutti. Telescriventi dotate di video 
e memoria per una operatività 
efficace e una semplicità 
innovativa. Reti Dati a 
Commutazione di Pacchetto in 
grado di unire tra loro i più 
differenti strumenti informatici per 
l'automazione telematica. 

Affidabilità, sicurezza, continuità di 
sviluppo e difesa degli investimenti; 
queste sono le caratteristiche 
dei prodotti con cui Olivetti realizza 
le piti avanzate forme 
di telecomunicazione. 
Le vie del pensiero offrono 
un presente e un futuro ricchi 
di ragione. 
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l̂ vSàleĴ ipiM^^^KlFlaid Su§ 4 AftchelontA. Si, è vero, A&fi 
É i P * * T ^ ' rt * •*}** V'° - «ndulgee Wndtinfch#e denth di sé. 

&^r 

I' -iiililft:' fi|f;" «I 

'"^mj 

1 

i ^ 
I 

5* 

r*T 

« 1 

sifSS***'" ' ' 
\ 1* 

. t f $ * \ 

• • 1 281 Unità 
Martedì 
27 ottobre 1987 


